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Lettera aperta dalla nuova Berio 


La nuova sede della Berio è finalmente aperta al pubblico. La 
grande giornata inaugurale del 27 aprile ha avuto due momenti solenni: 
la visita del Presidente della Repubblica in tarda mattinata e la cerimonia 
alla presenza del Sindaco e degli Assessori al pomeriggio. Il 28 aprile 
la biblioteca è stata aperta alla città dalle 10 alle 22. Ed è così cominciata 
la vita della Berio nella nuova casa. 

Il cambiamento di sede per una biblioteca è senz’altro un evento 
di importanza fondamentale. Nel caso della Berio il trasferimento non 
è stato un semplice trasloco, ma ha comportato una profonda rior- 
ganizzazione dei servizi che è tuttora in corso. Una nuova sede, molto 
più ampia della precedente e con una diversa articolazione degli spazi, 
comporta necessariamente una diversa organizzazione, che pur pro- 
gettata da tempo richiede una verifica sul posto. 

Biblioteca di pubblica lettura e biblioteca storica: ecco le due 
“anime” della biblioteca che convivono in un’unica struttura e trag- 
gono forza dalla compresenza e dalla reciproca integrazione. Le iniziative 
dell’inaugurazione sono state rivolte a far conoscere sia i servizi della 
biblioteca di pubblica lettura - prestito, periodici, laboratorio lingui- 
stico, stazioni multimediali, scaffale multietnico - sia le collezioni antiche 
e la storia della biblioteca - la mostra in Sala lignea “Da tesori privati 
a bene pubblico” e la mostra documentaria “La Berio in immagini”. 
Comunicare l’immagine di una biblioteca ricca, aperta, “facile da usare” 
e nello stesso tempo attenta custode della memoria antica e locale 
è stato il nostro obiettivo, non sappiamo quanto finora raggiunto. 

Questo intento è stato colto senz’altro dal Presidente della 
Repubblica che si è soffermato a lungo sia nella sala di lettura della 
Sezione di Conservazione ad ammirare i tesori più preziosi della 
biblioteca, in particolare l’Offiziolo Durazzo e gli Atlanti manoscritti 
di Matteo Vinzoni, sia nelle sale di lettura della Sezione Moderna 
tra gli scaffali che mettono a diretta disposizione del pubblico nar- 
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rativa, saggistica sui più diversi argomenti, enciclopedie e repertori 
oppure di fronte alle stazioni multimediali o alla postazione che consente 
ai non vedenti di “leggere” i libri senza ricorrere al braille. 

La biblioteca come luogo dove studiare in un ambiente piacevole 
e accogliente oppure prendere a prestito quel libro che si desidera 
leggere oppure, ancora, trascorrere un po’ di tempo tra i libri cer- 
cando qualche notizia su quella chiesa o su quella via che ha qualcosa 
di antico o consultando un numero della Gazzetta Ufficiale: questo, 
e altro ancora, vorremmo che la Berio diventasse per i genovesi. Il 
nostro lavoro tenderà a realizzare questi obiettivi e a far progredire 
la biblioteca nel lungo e difficile cammino verso il miglioramento dei 
servizi e dell’accessibilità, pur tenendo presenti nello stesso tempo le 
esigenze della sicurezza e della conservazione. 

Dedichiamo parte di questo numero della rivista a ricordare le 
iniziative che hanno accompagnato il primo periodo di attività della 
nuova biblioteca. 

L.M. 
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Le iniziative per l’inaugurazione 



La nuova sede della Biblioteca Berio. 


5 





La Sala Lignea al secondo piano del corpo C (C2). 
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La nuova Biblioteca Berio: una, due, 
tre inaugurazioni 

a cura di Alberta Dellepiane 


Fra il 27 e il 28 aprile l'inaugurazione della nuova sede della 
Biblioteca Berio in via del Seminario si è articolata in tre momenti 
distinti, finalizzati a sottolineare l'importanza di un evento lungamente 
atteso da tutta la città. 

La lunga attesa, dovuta principalmente a problemi di ordine 
burocratico relativi all'acquisto dell'edificio e al suo allestimento, è 
stata ripagata da un trasloco effettuato a tempo di record. 

Dopo soli quattro mesi di chiusura al pubblico, di cui circa tre 
impegnati nelle operazioni di trasloco, si è arrivati infatti alla giornata 
della prima inaugurazione fissata per il 27 aprile, in coincidenza con 
la visita del Presidente della Repubblica a Genova. 

Dopo essere intervenuto ai festeggiamenti del 150° anniversario 
dell'Istituto Idrografico della Marina, il Presidente, nonostante il freddo 
e la pioggia insistente, si è presentato alle 12 in punto davanti al portone 
della biblioteca per la prima inaugurazione ufficiale. La cerimonia si 
è tenuta nella ex cappella dell'antico Seminario Arcivescovile, ora at- 
trezzata a sala per conferenze ed attività culturali, alla presenza di molte 
autorità che hanno voluto essere presenti all'importante avvenimento. 
Dopo gli interventi del Sindaco, dell'ex Assessore alla Cultura Meriana 
e dell'attuale Assessore Pierantoni, il Presidente con un ristretto numero 
di personalità ha fatto visita alla biblioteca e ha ricevuto dai colleghi 
del prestito la tessera numero 1 per la richiesta dei libri direttamente 
da terminale. Successivamente ha visitato con grande interesse la mostra 
allestita dalla Sezione di Conservazione e Raccolta Locale sui fondi 
storici della Berio, che ha esposto una scelta delle opere più pregevoli. 
Le personalità intervenute a questa prima inaugurazione hanno potuto 
visitare i vari piani e le mostre, organizzati a piccoli gruppi, accom- 
pagnati dai bibliotecari. 

La seconda inaugurazione allargata a tutte le autorità cittadine 
e alle moltissime persone che hanno risposto al nostro invito era stata 
fissata per le ore 18. Ma poiché già intorno alle 17 alcuni invitati 
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si sono presentati all'ingresso di via del Seminario, ben presto tutti 
i posti disponibili nella sala conferenze, dove si sarebbero tenuti gli 
interventi del Sindaco e dell'Assessore, sono stati esauriti. Via via 
si sono riempiti tutti gli altri spazi disponibili, compreso il tunnel 
di accesso alla biblioteca, fino a che, anche per motivi di sicurezza, 
siamo stati costretti ad aprire anticipatamente. A quel punto abbia- 
mo assistito ad una vera e propria pacifica "invasione" di ogni angolo 
della biblioteca, accompagnata dalla musica di sottofondo delle bra- 
vissime ragazze del complesso strumentale Zelig proveniente dalla grande 
sala di lettura del primo piano. 

Ma l'inaugurazione vera e propria, la presa di possesso degli 
spazi della nuova Berio da parte della città, è stata quella del giorno 
28, che prevedeva un'apertura straordinaria dalle 10 alle 22 inframez- 
zata da momenti di animazione teatrale e musicale. Girando fra gli 
scaffali infatti era possibile ascoltare brani danteschi declamati dal 
bravo Giovanni Cadili, soffermarsi su una scelta di poesie d'amore 
recitate dall'attrice Franca Fioravanti oppure incontrare Vito Elio 
Petrucci nella sala di lettura al sesto piano riservata ai libri su Genova 
e la Liguria. La compagnia del Teatro della Tosse ha inoltre presentato 
una serie di brani sul libro e sulla lettura dal titolo "Leggere, leggere, 
vivere la vita leggendo", coinvolgendo così i gruppi di visitatori che 
via via si presentavano ai piani. 

La risposta del pubblico è stata superiore ad ogni aspettativa in 
un crescendo che ha toccato l'apice nel tardo pomeriggio, in cui centinaia 
di persone affollavano i sette piani della biblioteca, grazie anche alle 
visite guidate che ogni mezz'ora partivano dalla zona di ingresso. 

La giornata di apertura inaugurale si è conclusa con la rappre- 
sentazione, nella sala di lettura al primo piano, della commedia La 
bibliotecaria rapita di Miriam Formisano, con la regia di Anna Laura 
Messeri e la partecipazione dei giovani attori della Scuola di Reci- 
tazione del Teatro Stabile di Genova. Anche questa iniziativa ha ri- 
scosso un grosso successo di pubblico, fino a dover vietare l'ingresso 
a molte persone. 

Attraverso questi tre momenti, ognuno significativo per le diverse 
tipologie di pubblico a cui si rivolgeva, possiamo veramente dire che 
l'obiettivo di presentare alla città la nuova biblioteca è stato piena- 
mente raggiunto. Dal giorno 29 aprile la Berio, dopo gli "assaggi" 
dei giorni precedenti, era finalmente pronta ad accogliere i lettori. 
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Un’occasione speciale 

per ammirare preziosi capolavori 

“Da tesori privati a bene pubblico: 

le collezioni antiche della Biblioteca Berio di Genova” 

Mostra bibliografica: Nuova Berio, Sala Lignea, 27 aprile - 27 giugno 1998 
a cura di Laura Malfatto 


In un momento così importante e decisivo per la storia della 
nostra biblioteca, ci è sembrato significativo presentare alla città in 
una mostra le sue collezioni antiche e storiche, il nucleo per il quale 
essa è una delle biblioteche civiche più importanti d’Italia. La mostra 
“Da tesori privati a bene pubblico: le collezioni antiche della Biblio- 
teca Berio di Genova”, nelle nostre intenzioni, rappresenta l’inizio 
nella nuova sede dell’attività volta ad approfondire e a divulgare la 
conoscenza del libro antico, già avviata nel palazzo di piazza De Ferrari. 
Ci proponiamo infatti di continuare la lunga opera di promozione 
e di studio delle collezioni antiche della Biblioteca Berio, sostenuta, 
in particolare, dalla nostra rivista, giunta al suo trentottesimo anno 
di vita, e l’attività didattica sul libro antico, iniziata qualche anno fa 
dalla Sezione di Conservazione con corsi introduttivi per gli insegnanti 
e visite guidate per le scuole (cfr. “La Berio” 35, 1995, n. 1, pp. 
77-80; 36 (1996), n. 1, pp. 91-92; 37 (1997), n. 1, pp. 90-92). 

Per comprendere meglio il significato della mostra ripercorriamo 
in breve la storia della nostra biblioteca. 

La Berio, la più antica biblioteca di proprietà comunale di Genova 
e per molti anni l’unica, ha avuto origine dalla raccolta libraria 
appartenuta all’abate Carlo Giuseppe Vespasiano Berio (1713-1794), 
donata dagli eredi al re di Sardegna Vittorio Emanuele I e da questi 
alla città di Genova. Fin dal 1824, anno del passaggio di proprietà 
al Comune di Genova, essa fu un importante punto di riferimento 
culturale per i genovesi, che ne affollarono le sale di lettura, quando 
essa si trovava ancora nei locali che erano stati l’abitazione dell’abate 
Berio nel palazzo Imperiale di piazza Campetto (oggi civ. n. 1). Nel 
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Tavola da: C. Castelli, Ventilatore idraulico , Milano 1785 (Be.XVIILB.73). Un modello della macchina era presente 
nel laboratorio di fisica dell’abate Berio. 


1831 la biblioteca fu trasferita al primo piano nobile del palazzo del 
Barabino, costruito sull’area del convento di S. Domenico, e trovò, 
dopo le difficoltà gestionali e le carenze dei primi anni, una sede 
adeguata con spazi sufficienti per i libri e per i lettori, che conti- 
nuarono ad affluire numerosi. Dopo la seconda guerra mondiale, durante 
la quale subì gravi danni, fu traslocata al secondo piano nobile dello 
stesso edificio con una sistemazione dichiarata provvisoria al momento 
stesso deH’inaugurazione nel maggio 1956. Dopo diverse ipotesi di 
trasferimento susseguitesi negli ultimi quarant’anni, ma non realizzate, 
la biblioteca ha trovato finalmente una nuova sede in un edificio, i 
cui spazi interni sono stati progettati appositamente per accoglierla. 

Il cospicuo patrimonio librario della biblioteca aumentò progres- 
sivamente: nel 1824 la biblioteca possedeva 16.000 volumi, alla fine 
dell’Ottocento 100.000; la consistenza attuale è di 273.000 volumi. 
E a disposizione del pubblico un ricco patrimonio librario antico, nel 
quale si contano 8.913 manoscritti, 324 incunaboli, quasi 5.000 volumi 
del XVI secolo, 25.000 del Seicento e Settecento, 20.000 dell’Otto- 
cento, di cui 15.000 soltanto di recente individuati all’interno del 
patrimonio “moderno” della biblioteca e recuperati come raccolta di- 
stinta. Anche questa operazione rientra nella politica di rinnovamento 
della biblioteca, che passa necessariamente attraverso il riconoscimen- 
to e la valorizzazione di ciò che è opportuno che sia oggetto di 
conservazione. 

L’incremento del patrimonio librario antico, manoscritto e a stampa, 
fu attuato mediante un’attenta politica di acquisti, che iniziò con la 
gestione esperta e lungimirante di Giambattista Spotorno, primo prefetto 
della biblioteca e personaggio culturale di spicco della Genova del 
primo Ottocento, giustamente rivalutato da un convegno a lui dedi- 
cato dal Comune di Genova nel 1989. L’eredità dello Spotorno fu 
raccolta dai suoi successori, soprattutto da Luigi Cervetto e in tempi 
recenti da Luigi Marchini, per molti anni conservatore onorario, al 
quale si deve la nascita della Sezione Manoscritti e Rari, poi Sezione 
di Conservazione, attraverso l’individuazione dei manoscritti, degli 
incunaboli e delle edizioni rare all’epoca del riordino della Berio nel 
secondo dopoguerra. 

Buona parte dei libri antichi e rari è pervenuta alla biblioteca 
per mezzo di doni o lasciti di privati cittadini, sia per volontà dei 
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cittadini stessi, a testimonianza del legame della città con la Berio, 
sia grazie al riconoscimento del ruolo della biblioteca da parte della 
Civica Amministrazione, che la individuò come naturale destinataria 
delle raccolte librarie, di cui la Municipalità era entrata in possesso 
a vario titolo. Un momento particolare, in cui risultò evidente il legame 
tra città e biblioteca, fu la ricostruzione post-bellica, quando la raccolta 
di opere su Genova e la Liguria, ricca anche di edizioni antiche, 
andata purtroppo distrutta nei bombardamenti, fu ricostituita proprio 
grazie ai doni dei genovesi, che vollero così ribadire la loro affezione 
alla Berio. Con il contributo dei genovesi, pertanto, la biblioteca potè 
recuperare quel ruolo di riferimento per gli studi locali, presente già 
nella libreria deir abate Berio, dove si trovavano importanti manoscritti 
di argomento locale, e successivamente negli interessi di Giambattista 
Spotorno per la storia genovese. Oggi questo ruolo è rafforzato ed 
evidenziato dal completo rinnovamento della Raccolta Locale, alla quale 
nella nuova sede è dedicata un’intera sala “a scaffali aperti” che dà 
all’utente la possibilità di accedere direttamente ai libri e di scegliere 
se leggerli in biblioteca o prenderli in prestito; sono disponibili anche 
videocassette e opere multimediali. L’introduzione di elementi inno- 
vativi nel servizio all’utenza accresce il significato dell’attenta politica 
di incremento della Raccolta Locale, perseguita da molti anni nella 
convinzione che nell’epoca del villaggio globale, virtuale e tecnologico, 
la conoscenza del passato, estesa al recupero delle radici locali, sia 
premessa necessaria per la costruzione di un futuro consapevole e 
civile. 

Dal 1824 a oggi singoli volumi e intere raccolte si sono aggiunti 
al patrimonio della Berio, spesso arricchendolo di materiale antico 
e prezioso e formando, nei casi più rilevanti, un “fondo librario” vale 
a dire un nucleo di volumi accomunati dalla stessa origine. La nostra 
biblioteca, come tutte le numerose biblioteche storiche italiane, è il 
risultato di acquisti e doni di singoli volumi, ma anche dell’acqui- 
sizione di intere raccolte librarie, ognuna con una sua fisionomia e 
identità. 

Con l’esposizione allestita per l’inaugurazione della nuova sede, 
ci siamo proposti di presentare attraverso i volumi più interessanti 
- splendidi codici miniati, manoscritti, edizioni rare decorate da silografie 
e da incisioni a bulino, raccolte di stampe, preziose legature - i fondi 
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Chiesa di S. Maria Assunta di Carignano da: D. Piaggio, Epitaphia, ms. del XVIII sec. 
(1720) (m.r.V.4.1/7). 
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più significativi, riconducendoli a personalità ben definite, ripercor- 
rendo così la storia della biblioteca della nostra città e attraverso di 
essa, forse, una piccola tranche della storia di noi tutti. Il percorso 
proposto consentiva al visitatore di scoprire libri, legature, codici antichi 
e di conoscere le raccolte più importanti, che hanno contribuito a 
formare la biblioteca così com’è oggi e che costituiscono una testi- 
monianza rilevante degli interessi culturali a Genova tra il XVII e 
il XIX secolo. 

Il materiale presentato, inoltre, accompagnava il visitatore in un 
viaggio ideale nella storia del libro: dal codice manoscritto ornato da 
preziose miniature di livello qualitativamente altissimo alle prime edizioni 
del Quattrocento decorate da silografie o da miniature ad imitazione 
dei manoscritti, dalle eleganti edizioni cinquecentesche a quelle fa- 
stose del Seicento a quelle sobriamente raffinate del Settecento. 

Il percorso della mostra era articolato in otto sezioni. Le prime 
sette descrivevano altrettanti fondi librari, secondo l’ordine cronolo- 
gico con cui essi sono pervenuti alla biblioteca. 

La prima sezione era dedicata al fondatore, l’abate Berio, che 
nella seconda metà del Settecento raccolse una biblioteca di 16.000 
volumi, ricca di manoscritti antichi, di incunaboli e anche di opere 
scientifiche legate a quell’interesse per le scienze, che lo aveva indotto 
ad allestire un laboratorio per esperimenti, soprattutto di fisica, attrezzato 
con apparecchiature e strumenti all’avanguardia. 

Nella seconda sezione erano presentati alcuni dei volumi acquistati 
da Giambattista Spotorno, il primo direttore della biblioteca dopo il pas- 
saggio di proprietà al Comune di Genova, tra i quali alcuni manoscritti 
importanti per la storia genovese: gli Epitaphia di Domenico Piaggio, 
raccolta di iscrizioni presenti nelle chiese genovesi all’inizio del Sette- 
cento, lo Scruttinio della nobiltà ligustica di Federico Federici e gli Alberi 
genealogici di diverse famiglie nobili di Antonio Maria Buonarroti, importanti 
fonti di informazione per gli studiosi di storia locale. 

La terza sezione era dedicata alla Raccolta Colombiana di Giuseppe 
Baldi, orefice genovese appassionato di Cristoforo Colombo, tenace 
collezionista di oggetti e memorie colombiane e, in particolare, di 
opere a lui dedicate; la biblioteca del Baldi, alla sua morte, avvenuta 
nel 1897, comprendeva 422 volumi tutti confluiti nelle raccolte della 
Biblioteca Berio. 
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Publius Ovidius Naso, La vita et Metamorfoseo d’Ovidio, Lione 1559 (m.r.D.IV.1.37). 
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Nella quarta sezione erano esposti alcuni volumi di epoche diverse 
e diverso argomento caratterizzati dalla presenza di illustrazioni, sia 
silografie che incisioni su rame, appartenuti a Giuseppe Torre, col- 
lezionista raffinato e colto, interessato soprattutto agli aspetti 
decorativi del libro; tra i volumi esposti spiccano un’elegantissima 
edizione delle Metamorfosi di Ovidio stampata in volgare a Lione nel 
1559, uno dei capolavori dell’editoria francese del Cinquecento, e una 
raccolta di stampe tratte dai dipinti del pittore francese Simon Vouet. 

La quinta sezione era dedicata alla prestigiosa biblioteca dantesca 
appartenuta a Evan Mackenzie, eccentrico inglese appassionato di Dante, 
la cui raccolta, attestata in un catalogo da lui fatto pubblicare nel 
1923, comprendeva più di 400 tra volumi e opuscoli, tra cui numerose 
edizioni della Divina Commedia. Tra i volumi esposti il raro incu- 
nabolo della prima edizione fiorentina della Divina Commedia , stam- 
pata nel 1481, che reca due incisioni su rame relative ai primi due 
canti delYInferno , un tempo attribuite al Botticelli, la rara edizione 
del Convivio del 1521 con la silografia del ritratto di Dante che diede 
l’avvio a un importante filone di ritrattistica dantesca, e l’edizione 
della Vita Nova , risalente al 1902, illustrata da 11 riproduzioni in 
eliotipia di dipinti a olio di Dante Gabriele Rossetti. 

Nella sesta sezione si potevano ammirare i volumi, in gran parte 
scientifici, ma non solo di carattere medico, provenienti dalla “libra- 
ria” del medico genovese Demetrio Canevari (1559-1625), tra i quali 
il De formato foetu di Girolamo Fabrizi d’Acquapendente (Venezia, 
1604) e il De vocis auditusque organis historia di Giulio Casserio (Padova 
1600-1), tra le prime opere di anatomia comparata, e inoltre la De 
humani corporis fabrica di Andrea Vesalio, trattato fondamentale nella 
storia dell’anatomia. 

La settima sezione era dedicata alla biblioteca di una famiglia 
patrizia genovese, i Brignole Sale, che con i suoi 16.000 volumi 
attualmente conservati rappresenta una testimonianza culturale stra- 
ordinaria per il rapporto di continuità e di tradizione ininterrotta con 
la stessa famiglia dal Seicento all’Ottocento; i volumi esposti sono stati 
scelti non solo per la bellezza (come la Gerusale?nme liberata illustrata 
da splendide incisioni su disegno di Giambattista Piazzetta) o per la 
rarità dell’edizione (come gli Elemens de rarchitecture navale du Duhamel 
du Monceau stampati a Parigi nel 1752), ma anche per l’appartenenza 
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Incisione su rame del I canto dell'Inferno da: D. Alighieri, Commedia , Firenze 1481 (m.r.XII.5.7), 




Frontespizio inciso su rame da: A. Vesalius, De humani corporis fabrica libri septem, Basilea 
1543 (C.D.104). 


18 


a personaggi significativi della famiglia, come Gio. Francesco Brigno- 
le, doge dal 1635 al 1637, e Anton Giulio Brignole Sale, letterato 
e politico di rilievo nella Genova del primo Seicento, il cui ritratto 
a cavallo dipinto da Van Dyck appare come un simbolo della con- 
sacrazione dell’elevato status sociale raggiunto dalla famiglia: tra 
i volumi a lui appartenuti, come risulta dairinventario della sua biblioteca 
giunto fino a noi, una rara edizione di un trattato di equitazione stampato 
nel 1590, gli Ordini di cavalcare di Federico Grisoni, e la Historia 
ducum Brabantiae decorata da magnifiche incisioni su rame di pro- 
duzione fiamminga. 

L’ottava e ultima sezione era dedicata alle legature antiche, che 
rendono ancora più pregevoli e interessanti molti dei volumi della 
biblioteca. Nel ripercorrere la storia della legatura, ha riproposto alcuni 
degli esemplari già presentati nella Mostra di legature dei secoli XV-XIX , 
realizzata nel 1976, come alcune legature monastiche e alcune legature 
veneziane di elegante fattura, accanto ad altri volumi esposti per la 
prima volta, tra i quali si segnalano quelli del Fondo Brignole Sale, 
in parte con legature di fattura genovese, impreziosite da eleganti 
decorazioni a piccoli ferri. 

L’elemento di maggiore attrattiva della mostra è stato senz’altro 
rappresentato dai tre codici miniati esposti, tra i più significativi tra 
quelli posseduti dalla biblioteca. Due di essi, il Missale Romanum 
(inizio del XVI sec.) e le Epistole di San Girolamo (1460 circa), decorati 
da bellissime miniature di scuola fiorentina, appartennero all’abate 
Berio, che li custodiva in un locale separato, di cui ci ha tramandato 
il ricordo uno dei pochi studiosi che ebbero il privilegio di esservi 
ammessi, lo spagnolo Juan Andres, autore Dell'origine ; dei progressi 
e dello stato attuale di ogni letteratura , opera famosa in tutta l’Europa 
alla fine del Settecento. Il terzo codice, di carattere laico e profano 
a differenza degli altri due, un elegante Canzoniere anonimo su 
pergamena, da ricondurre alla straordinaria fioritura di miniature che 
contraddistinse la scuola ferrarese della seconda metà del Quattro- 
cento, proviene dalla biblioteca di Giuseppe Torre. 

Una mostra bibliografica, oltre a rappresentare un momento 
fondamentale per la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio 
antico della biblioteca, è un’occasione importante per effettuare 
interventi volti alla conservazione dei volumi esposti: per alcuni di 
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Tavola da: A. van Baerland, Ducum Brabantiae chronica, Anversa 1600 (B.S.XVI.C.3). 
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essi è stato necessario procedere a un restauro conservativo che limitasse 
i processi di degrado in atto e ne recuperasse, nei limiti del possibile, 
la funzionalità. Inoltre per alcuni degli esemplari presentati - i tre 
codici miniati, tutti i manoscritti ed alcune edizioni antiche, carat- 
terizzate dalla presenza di illustrazioni - è stata realizzata la ripro- 
duzione su cd-rom, che, consentendo di sfogliarne virtualmente le 
pagine, ha fatto recuperare in sede espositiva la fruizione completa 
del volume, di solito negata dalla collocazione in mostra. L’esperienza 
rappresenta il primo passo nella pratica della riproduzione su sup- 
porto informatico, che per il momento si affianca e successivamente 
dovrebbe sostituire quella su pellicola usata fino a oggi. La ripro- 
duzione su altro supporto è un elemento fondamentale nella conser- 
vazione del libro antico, in quanto, permettendo l’accesso al volume 
senza ricorrere all’originale, ne limita la consultazione soltanto ai casi, 
peraltro non molto frequenti, in cui l’utente ha bisogno di esaminare 
le caratteristiche “esterne”, proprie del volume inteso come manu- 
fatto, che sfuggono alla riproduzione (tipo di scrittura, qualità del 
materiale scrittorio, elementi della legatura ecc.), abbassandone no- 
tevolmente l’indice di consultazione, che è una delle cause principali 
di deterioramento. 

I visitatori della mostra hanno potuto ammirare gli scaffali della 
Sala Lignea, che, magnificamente restaurati in occasione del loro 
trasferimento dalla sede di piazza de Ferrari, dove arredavano la prima 
sala di lettura, hanno fatto da splendido sfondo ai volumi esposti. 

Per facilitare la lettura della mostra sono state organizzate numerose 
visite guidate rivolte sia agli adulti che agli alunni delle scuole ele- 
mentari, medie e medie superiori. 


Comitato scientifico : Laura Malfatto, Danilo Bonanno, Sabina Carlini, Loredana 
Pessa, Liana Saginati, Rodolfo Savelli. 

Progetto espositivo: Roberto Boero, Gianfranco Franchini. 

Grafica: Tomaso Medicina. 

Allestimento : Squadra Mostre della Direzione Servizi Culturali del Comune di 
Genova in collaborazione con la Sezione di Conservazione e Raccolta Locale della 
Biblioteca Berio. 
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Rapporti con la stampa : Direzione Comunicazione - Settore Comunicazione e Stampa 
del Comune di Genova. 

Referenze fotografiche: Centro Microfilm Fotografico e Video del Comune di 
Genova, Ditta Glasor di Bergamo. 

Consulenza scientifica per V esposizione dei codici miniati: Opificio delle Pietre 
Dure di Firenze. 

Restauro dei volumi: Laboratorio Biblos di Firenze, Laboratorio Palandri di Genova. 

Le bacheche espositive sono state realizzate dalla Ditta Ginetti di Bottegone 
(Pistoia) su progetto di Gianfranco Franchini; le bacheche dei codici miniati, 
realizzate dalla Ditta Goppion di Trezzano sul Naviglio, sono state gentilmente 
concesse in prestito dalla Banca Carige. 

I cd-rom dei manoscritti e delle edizioni antiche sono stati realizzati dalla 
ditta Glasor di Bergamo. 

Gli scaffali lignei che arredano la Sala sono stati restaurati dal laboratorio 
di Marcello Cambi di Genova. 

II catalogo della mostra è stato pubblicato dall’editore Pacini di Ospeda- 
letto (Pisa). 
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A proposito di musica: alcune riflessioni 
sulla colonna sonora di accompagnamento 
alla mostra in Sala Lignea 

a cura di Eugenio Ferrerò 


L’esposizione di alcuni dei capolavori librari della Berio ha 
permesso di conoscere meglio la Sezione di Conservazione e Raccolta 
Locale della Biblioteca Berio: essa è apparsa come un settore molto 
prezioso, portatore di valori duraturi e non legati alla moda, ma solo 
alla cultura autentica. La visita rivelava che quest’ultima ha il calore 
di un’emozione esistenziale, che non va confusa con l’edonistico “star 
bene”, con la spensieratezza o l’allegria epidermica; essa è la scoperta 
di un fondamento storico e morale, è la scoperta della vera gioia, 
equilibrio e orientamento dello spirito nella bellezza e nella verità. 
Questo è stato anche l’implicito riconoscimento del Presidente della 
Repubblica, che si è dimostrato particolarmente interessato ai capo- 
lavori esposti e a quelli custoditi nella Sezione di Conservazione. 

Per il sottoscritto l’esposizione ha rappresentato un’opportunità 
particolare: quella di predisporre una “base musicale” che accompa- 
gnasse le visite sia individuali che collettive. L’operazione risultava 
difficile e il risultato non ha raggiunto tutti gli obiettivi sperati: solo 
una visita guidata, capace di spiegare il legame tra le musiche e i 
libri avrebbe potuto permettere di cogliere l’itinerario suggerito, 
costituendo un’esperienza ove la cultura si facesse sentimento e passione, 
emozione estetica e intellettuale. Tuttavia la musica è stata recepita 
come positiva, anche perché non è troppo frequente nelle esposizioni 
museali. Vorrei qui indicare quale criterio ha guidato la scelta delle 
musiche. 

La colonna sonora era composta da quattro cicli della durata 
di quaranta minuti circa ciascuno. In questo modo chi avesse voluto 
reiterare la visita non avrebbe ritrovato le medesime composizioni 
musicali. Tuttavia alcuni pezzi si ripetevano e la sequenza rispondeva 
sempre allo stesso criterio. Senza illustrare tutti i brani, il cui elenco 
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era comunque a disposizione dei visitatori, accennerò solo all’idea che 
mi ha guidato. 

Allo scopo di evocare la dimensione da cui ebbe origine il libro, 
il ciclo iniziava con canti sacri, gregoriani o polifonici, ideale guida 
alla contemplazione della pagina del manoscritto fiorentino con la 
lettera di San Girolamo al “Monaco rustico”, un capolavoro che ri- 
chiedeva molto tempo, per coglierne la bellezza insuperabile. Si poteva 
ascoltare anche un breve carmen buranum o un canto trovadorico per 
evocare il mondo del Canzoniere ferrarese del Quattrocento, altro 
squisito capolavoro esposto in mostra. A questo punto le musiche di 
Palestrina (specialmente lo “Stabat mater”) accompagnavano l’osser- 
vazione del messale fiorentino del Cinquecento, il capolavoro assoluto 
della mostra, con la Croficissione e la Deposizione, due miniature che 
meritavano di essere osservate a lungo. 

Ad aprire il discorso sulla stampa, sugli incunaboli, sulle cinque- 
centine c’erano le musiche monteverdiane; nonostante una certa sfasatura 
temporale erano appropriate, evocando l’ultima “nascita” del “Rinasci- 
mento”, quella del melodramma; esse permettevano anche di accennare 
a uno dei tesori esposti: la Gerusaletnme Liberata di Torquato Tasso 
nell’edizione settecentesca illustrata dal Piazzetta (Monteverdi musicò molte 
poesie di Tasso, tra cui “Il combattimento di Tancredi e Clorinda”). 

Seguivano musiche d’occasione del Seicento e del Settecento, tra 
le quali un brano di Mozart: si evocavano così gli ambienti in cui 
si produssero e circolarono alcuni dei testi esposti. Si è cercato 
soprattutto di evocare il Settecento galante, di Casanova, Baffo, De 
Sade, così elegante nei testi delle Quatre heures de la toilette des dames 
o di Zélis au bain, o in altri testi della collezione Torre. E proprio 
il fondo di Giuseppe Torre, grande amico di Rossini, ha imposto un 
brano di Rossini. 

Eccoci giunti così agli ultimi due brani: il finale del Tannhàu- 
ser di Wagner e quello del Guglielmo Teli. Il Tannhàuser voleva 
evocare il Medioevo romantico di cui la collezione dantesca di Evan 
Mackenzie è uno straordinario prodotto tardo, come il suggestivo 
castello. Idealmente tale musica voleva accompagnare la stampa del 
Dorè con l’episodio di Bonconte: un cavaliere, un angelo, un demonio, 
la salvezza e la dannazione: gli stessi temi di Wagner. 
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Il brano del Teli segnava la conclusione di tutta l’esposizione. 
Nel testo originale francese, i versi recitano: 

“A nos accents réligieux, / liberté, redescends des cieux...”. 

È un inno alla libertà, di cui il libro è stato portatore. Nell’edi- 
zione italiana proposta si perde l’invocazione alla libertà, perché si 
cantano questi versi: 

"... il contento che in me sento / non può l’anima spiegar.” 

Ho preferito però l’edizione italiana, perché i versi, nella loro 
ingenua spontaneità, esprimono un senso di gioia e di pienezza 
esistenziale che l’originale non ha. Allargare lo sguardo alla magnifica 
Sala Lignea restaurata sapientemente, pensare che ora Genova ha la 
nuova Berio, godersi l’idea di uno spazio culturale nuovo: quale 
“contento” inesprimibile! Il finale del Teli , usato in questa occasione 
come “inno di ringraziamento”, meriterebbe di diventare inno euro- 
peo, sia per l’eccellenza musicale, sia per le parole del testo francese: 
un’Europa nel segno della cultura, della storia, della gioia. E del libro. 

E evidente che queste intenzioni sono state colte da pochi. 
Comunque la musica era gradevole di per se stessa, accompagnava 
discretamente e in modo corretto la visita di chiunque. Uno sfondo 
sonoro tranquillo e seducente, ma non banale né immediatamente 
consumabile, musica vera, non usa-e-getta. Si è così proposto un ideale 
di cultura alto, non semplificato, ma apprezzabile da chiunque ami 
pensare e capire. Perché la cultura non è aristocratica né di massa, 
non è classista né interclassista, non è uggiosa, ma neppure spassosa, 
non è inaccessibile, ma neppure facile: è intelligente e basta. 
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“La Berio in immagini” 

Percorso fotografico attraverso le sedi storiche 
della Biblioteca 

a cura di Leo Lecci e Paola Valenti 


Nella nuova sede della Berio nell’ex Seminario dei Chierici gli 
allievi della Scuola di Specializzazione in Storia dell’Arte dell’Università 
di Genova hanno allestito una mostra che ha ripercorso la storia della 
Biblioteca attraverso una selezione di immagini - documenti, opere 
grafiche, fotografie - in diversi modi legate agli edifici che nel tempo 
l’hanno ospitata, proponendosi di mettere in relazione le vicende della 
nota istituzione cittadina con il rinnovamento urbanistico della città. 

Articolata in otto sezioni, la mostra ha seguito la storia della 
raccolta libraria dell’abate Carlo Giuseppe Vespasiano Berio a partire 
dal 1765, anno della sua sistemazione al primo piano nobile di Palazzo 
Raggio in via del Campo (l’attuale civico n. 10): in questa sede la 
biblioteca, che doveva già essere di notevoli proporzioni, venne per 
volontà dello stesso abate aperta al pubblico. Nel 1792 l’abate trasferì 
la sua abitazione al secondo piano nobile del Palazzo dei Principi 
Imperiale di Sant’Angelo, all’angolo tra via degli Orefici e piazza Soziglia, 
oggi piazza Campetto n. 1. La nuova collocazione della biblioteca nel 
cuore della città medioevale intendeva agevolarne la fruizione. 

Il 26 novembre del 1794 l’abate morì, lasciando al cugino Vincenzo 
Maria Berio l’intero suo patrimonio, compresa la biblioteca. Succes- 
sivamente Francesco Maria Berio, trovatosi in difficoltà amministra- 
tive, offrì nel 1817 l’intera biblioteca al re Vittorio Emanuele I, il 
quale a sua volta ne fece dono alla città di Genova, lasciandola a 
disposizione dei cittadini. 

La mostra ha poi seguito le trasformazioni edilizie che hanno 
fatto di Piazza San Domenico, oltre che il nodo nevralgico della 
sistemazione viaria, il nuovo centro culturale e rappresentativo della 
città. Qui, tra il 1825 e il 1832, vennero edificati, su progetto 
dell’architetto Carlo Barabino, il Teatro e il Palazzo dell’Accademia: 
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quest’ultimo, dapprima ideato per ospitare una caserma, venne infine 
destinato “ad uso Libreria ed Accademia” ed accolse nei locali del 
primo piano la Biblioteca Berio. Lo stile neoclassico del Teatro e 
dell’ Accademia venne applicato dall’architetto anche ai prospetti dei 
preesistenti palazzi Carrega, Cataldi e Doria, con l’esplicita volontà 
di conferire adeguata unità stilistica alla piazza che nel 1875 fu dedicata 
al marchese Raffaele De Ferrari. 

Oggetto di trasformazioni urbanistiche e viarie sul finire dell’Ot- 
tocento, quali l’apertura di Via Giulia e la demolizione della collina 
di Sant’Andrea, nei primi anni del nostro secolo l’area della piazza 
vide confermata la propria importanza con il sorgere del Palazzo della 
Borsa e degli eleganti edifici che ancora oggi la circondano. 

Nonostante i radicali progetti di rinnovamento, che giunsero fino 
alla proposta di abbattimento del Palazzo dell’Accademia, e le vicende 
della Grande Guerra, la piazza non subì sostanziali trasformazioni, 
eccezion fatta per l’inserimento nel 1936 dell’imponente fontana di 
Giuseppe Crosa di Vergagni e il conseguente riassetto della sistema- 
zione viaria. 

Durante il secondo conflitto mondiale, invece, la piazza venne 
gravemente danneggiata: il Palazzo dell’Accademia fu allora ridotto 
quasi al solo scheletro esterno. 

Nell’immediato dopoguerra una Commissione apposita indicò quale 
nuova sede delle biblioteche Berio e Universitaria il Palazzo di Pam- 
matone: il ritardo nella ricostruzione dell’edificio allontanò la pro- 
spettiva di una veloce risistemazione della Beriana e nel 1955 si decise 
di riaprire “temporaneamente” la biblioteca al secondo piano nobile 
del restaurato Palazzo dell’Accademia, procedendo al rinforzo dei solai 
che non sarebbero stati altrimenti in grado di sostenere le scaffalature 
dei depositi. 

La nuova sistemazione venne inaugurata il 22 maggio 1956. 

Secondo il bibliotecario capo di allora, Giuseppe Piersantelli, i 
depositi della Biblioteca, seppure spaziosi e velocemente attrezzati dalla 
ditta Lips-Vago con la sua funzionale scaffalatura metallica, avrebbero 
assicurato non più di un triennio di tranquilla gestione: la capienza 
più che doppia rispetto al periodo prebellico assicurerà invece alla Beriana 
una ben più duratura permanenza nello storico edificio del Barabino. 


27 


L’ultima sezione della mostra è stata dedicata alla nuova sede 
della Biblioteca, l’ex Seminario dei Chierici, recentemente salvato da 
distruzione grazie all’interessamento dell’associazione Italia Nostra e 
appositamente ristrutturato dagli architetti P. Gambacciani e G. Fran- 
chini per rispondere ai più aggiornati criteri di fruizione. 


Direzione e supervisione : Franco Sborgi, Maurizia Migliorini 
Coordinamento : Leo Lecci, Paola Valenti. 

Ricerche storiche e testi didattici : Roberta Boglione, Leo Lecci, Simona Liberti, 
Marina Pugliese, Anna Sartori, Michela Uber, Paola Valenti. 

Progetto grafico e allestimento'. Simona Liberti, Laura Montedoro, Marina Pu- 
gliese, Michela Uber. 

Riproduzioni fotografiche : PROFF - Studio fotografico. 

Service grafico : M.N. - Studio Fotografico e Grafico. 
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Anche la musica festeggia la nuova Berio 


Grande successo ha riscosso il concerto “C’è amore tra Parole e Musica”, 
altra iniziativa per l’inaugurazione della Berio organizzata al Teatro Carlo Felice 
nella serata di giovedì 30 aprile. I numerosi cittadini intervenuti hanno potuto 
applaudire l’Orchestra Niccolò Paganini diretta dal maestro Angelo Guaragna, 
il complesso vocale Ring Around Quartet, Orlando Cinque e Chiara Melli 
della Scuola di Recitazione del Teatro Stabile di Genova. 

Per commentare l’iniziativa riproponiamo la presentazione al concerto 
dell’Assessore alla Cultura Ruggero Pierantoni, riportando le parole da lui 
stesso scritte per il programma di sala: 

«Abbiamo cercato, in questo concerto, di descrivere un amore tra parole 
e musica lasciando alla mente di creare le immagini: di srotolare e 
contemplare in silenzio il suo papiro interiore. 

L’amore di un uomo per Dio e per le sue Creature precederà il canto 
di Jannequin sul canto degli uccelli. 

All’amore pieno di passione del corpo e dello spirito di Eloisa per 
Abelardo risponderà il canto di Orlando di Lasso che narra del pianto 
d’amore di un uomo per una donna. 

L’amore per la conoscenza di Galileo sorpreso sul limite della Galassia 
viene avvicinato al Concerto in La minore di J.S. Bach. 

E le due voci infernali delle Relazioni pericolose di Choderlos de Laclos 
svaniranno davanti all’Ouverture del Don Giovanni di Mozart che 
canta del tormentoso e forse ingenuo amore di un uomo non per una 
donna ma per tutte le donne. 

Al testamento di Heilingenstadt scritto da Beethoven al culmine della 
sua crisi di disperazione ma che rifulge del suo amore per l’umanità 
e per la musica si appoggia l’Ouverture del Coriolano dove si canta 
dell’amor di patria. 

Un autore contemporaneo, Peter Hoeg, ha narrato, attraverso una voce 
femminile, dell’amore della sua Smilla sia per la neve ed il ghiaccio che 
per la matematica. 

E sempre da quelle regioni impervie al nostro spirito, troppo pieno 
di luce mediterranea, ci vengono il canto di Solvejg e la morte di 
Àse di Edward Grieg. 
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Ma Pamore di un uomo per se medesimo, magnificamente narcisistico 
ed impenetrabile dall’esterno, ci dà le pagine del Notturno di D’An- 
nunzio. 

E il Notturno di Martucci ce ne rimanda l’eco sottile e aurorale. 
Due testi contemporanei dal lessico impervio e destrutturato entrambi 
di Edoardo Sanguineti su musiche di A. Basevi e C. Ambrosini che 
indicano l’amore per l’infinito combinatoriale della parola precedono 
l’immensa metafora di Borges sulla Biblioteca di Babele. 

Buon Ascolto e Buona Lettura.» 

Riportiamo di seguito i brani letterari e musicali presentati nella serata: 

San Francesco “Il cantico delle creature” 

Clement Jannequin “Le chant des oiseaux” 

Eloisa “Lettera ad Abelardo” 

Orlando di Lasso “Occhi miei piangete” 

Galileo Galilei “Sidereus Nuncius” pagine finali 

J.S. Bach “Concerto in La minore per violino, archi e b.c.” BWV 1041 

Choderlos de Laclos “Lettere” 

W.A. Mozart “Don Giovanni” Ouverture 

L. van Beethoven “Testamento di Heilingenstadt” 

L. van Beethoven “Coriolano” Ouverture 

P. Hoeg “Il senso di Smilla per la neve” 

E. Grieg da “Peer Gynt”: “La morte di Àse” “La canzone di Solvejg” 

G. D’Annunzio “Notturno” 

G. Martucci “Notturno” Op. 71 

J.L. Borges “La Biblioteca di Babele” 

C. Ambrosini su testo di E. Sanguineti “Acrobata” 

A. Basevi “Sing Sang” 
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Un mese giorno per giorno 


Martedì 28 aprile - ore 10 - 22 

Apertura inaugurale della Biblioteca. 

Musica e anùnazione teatrale nelle sale della Biblioteca: 

Compagnia del Teatro della Tosse: “Leggere, leggere, vivere la vita 
leggendo” a cura di Tonino Conte; con gli attori: Carla Peirolero, Enrico 
Campanati, Pietro Fabbri, Consuelo Barilari, Alberto Bergamini. 

Teatro delle Nuvole: “Sulla sostanza deiramore”, performance di poesia 
di Franca Fioravanti. 

Vito Elio Petrucci 

Giovanni Cadili Rispi 

Gruppo musicale Zelig. 

Visite guidate alle mostre : 

“La Berio in immagini”. Percorso fotografico sulle sedi storiche della 
Biblioteca a cura degli allievi della Scuola di Specializzazione in Storia 
dell’Arte delTUniversità degli Studi di Genova (Sottocappella). 

“Da tesori privati a bene pubblico: le collezioni antiche della Biblioteca 
Berio di Genova”. Mostra fotografica a cura della Sezione di Conservazione 
e Raccolta Locale della Biblioteca Berio; coordinamento a cura di Laura Malfatto; 
allestimento a cura di Gianfranco Franchini e di Roberto Boero (Sala Lignea). 

“Di Berio in Berio”. Mostra fotografica; 40 fotografie in bianco e nero, 
realizzate dal fotografo napoletano Fulvio Magurno (vincitore nel 1992 del 
premio “European Kodak Panorama” ai “Rencontres Internationales de la 
Photographie” di Arles), descrivono i momenti del trasloco e deH’allestimento. 

Ore 20,30 “La bibliotecaria rapita” di Miriam Formisano, ispirata al- 
l’omonimo racconto di Margaret Mahy; regia di Anna Laura Messeri, musiche 
di Bruno Coli, con gli allievi del 2° e 3° anno della Scuola di Recitazione 
del Teatro Stabile di Genova. 


Giovedì 30 aprile - ore 21 

Teatro Carlo Felice 

Concerto per l’inaugurazione della Berio “C’è amore tra Parole e 
Musica”; scelta di testi a cura di Ruggero Pierantoni, Assessore alla Cultura 
del Comune di Genova; Orchestra “Niccolò Paganini”, diretta dal Maestro 
Angelo Guaragna; Ring Around Quartet; letture da parte di Orlando Cinque 
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e Chiara Melli, diplomati della Scuola di Recitazione del Teatro Stabile di 
Genova. 


GLI SPETTACOLI DEL VENERDÌ 
Venerdì 8 maggio - ore 20,30 

“Voci, suoni e danze dal mondo”: dal Sudamerica, Edgar Del Pino, 
musica dalle Ande; dal Senegai, Gruppo Aada, percussioni e danze tradizio- 
nali; dal Maghreb, Mouna, danza del ventre e danze popolari; da Genova, 
Gruppo Avarta, sonorità mediterranee. 

Venerdì 15 maggio - ore 20,30 

Concerto di musica tradizionale irlandese del Gruppo “Singing Pub”. 

Venerdì 22 maggio - ore 20,30 

“Musiche e danze al tempo dell’eccellentissimo Sig. Gio. Andrea Doria”: 
spettacolo di danze rinascimentali e barocche con l’intervento del Coro 
Polifonico Moderno diretto dal maestro Francesco Lambertini; a cura del 
Centro Didattica e Ricerca Musicale coordinato da Bianca Maria Lombar- 
do; coreografie di Federica Calvino Prina. 

Venerdì 29 maggio - ore 20,30 

Concerto jazz dell’Associazione Culturale “Duke Ellington Music School”: 
brani jazzistici americani ed europei; quintetto dei musicisti Andrea Pozza 
al pianoforte, Alberto Malnati al contrabbasso, Rodolfo Cervetto alla batteria, 
Claudio Capurro ai sassofoni, Anna Sinj vocalista. 


GLI INCONTRI DEL MERCOLEDÌ 
Mercoledì 6 maggio - ore 16,30 

“Fantasia goviana”: scene da commedie interpretate da Gilberto Govi; 
a cura di Vito Elio Petrucci; con gli attori: Maria Vietz, Pierluigi de Fraia, 
Dario Giobbe. E stata presentata la Raccolta Locale, consultabile al 6° piano 
e comprendente 4.000 volumi a scaffale aperto e 11.000 da richiedere a 
magazzino. 

Mercoledì 13 maggio - ore 16,30 

“Il giornale in biblioteca. Dagli Avvisi al giornale elettronico”: incontro 
sul giornalismo ligure; con gli interventi di Paolo Murialdi e Mario Bottaro. 
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È stata presentata la Sezione Periodici (2° piano), che ha un patrimonio di 
1.796 testate cessate e 368 in abbonamento. 

Mercoledì 20 maggio - ore 16,30 

"... e da Genova immagini, canzoni, racconti e lettere delle mi- 
grazioni di ieri e di oggi. Narrazione teatrale a cura del Laboratorio Migrazioni 
dell’ Assessorato Scuola e Servizi Educativi del Comune di Genova. È stato 
presentato Lo Scaffale Multietnico, uno scaffale “virtuale”, non corrispon- 
dente ad un settore ben definito della biblioteca, ma che raccoglie titoli presenti 
nelle varie materie dello scaffale aperto sulle tematiche legate ai fenomeni 
migratori e sulle letterature di paesi europei ed extraeuropei. 

Mercoledì 27 maggio - ore 16,30 

“Donne, libri e computer: la base dati Lilith: come viene prodotta, cosa 
contiene, dove si può consultare”, a cura di Oriana Cartaregia e Paola De 
Ferrari di Lilith-Rete informativa di donne. 

“Donne di cuori”: recital teatrale e musicale con Carla Peirolero, Giam- 
piero Alloisio e Roberta Alloisio; lettura di brani di varie autrici e canzoni 
in tema. 
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Visitiamo la nuova Berio 

a cura di Alberta Dellepiane e Patrizia Gaggero 


Il complesso edilizio, originariamente sede del Seminario Arci- 
vescovile della Curia di Genova, è costituito da un’ala ottocentesca 
(corpo C), un’ala completamente ricostruita (corpo B) e un’ala di 
nuova progettazione (corpo D) che ospita la principale sala di lettura 
della Biblioteca. Dei 7.754 mq complessivi, 5.986 sono destinati alla 
biblioteca; i posti di lettura sono 375, la capienza è di 400.000 volumi 
(273.000 i volumi attualmente posseduti), 60.000 i volumi a scaffale 
aperto (di cui 45.000 attualmente a disposizione). 

Dall’ampio varco di ingresso, collocato nell’ala ottocentesca 
dell’edificio (corpo C), si accede, a destra, al Laboratorio di Legatoria 
(primo piano), alla Sala Lignea (secondo piano) e agli uffici della 
Direzione Servizi Culturali e del Settore biblioteche (terzo piano) e, 
a sinistra, alla Sala conferenze e attività culturali (ex cappella del 
Seminario). 

Percorrendo il “bruco”, il passaggio coperto che attraversa l’am- 
pio cortile dell’antico Seminario e raccorda la costruzione ottocentesca 
(corpo C) al nuovo edificio (corpo B), si accede alla Biblioteca che 
accoglie nei sei piani gli uffici del personale e le varie sezioni in cui 
è suddivisa: Sezione Moderna, Sezione Periodici, Sezione di Conser- 
vazione e Raccolta Locale. 

All’ingresso della Sezione Moderna (B zero), si incontra un ampio 
bancone destinato alle informazioni, all’orientamento dei lettori e alla 
distribuzione dei libri richiesti e collocati nei magazzini sotterranei. 

Nelle sale i libri sono disposti a “scaffale aperto”, disponibili 
direttamente per la consultazione e la lettura. Sono ordinati per materia, 
secondo la Classificazione Decimale Dewey (CDD) che divide il sapere 
in 10 classi, a loro volta ulteriormente suddivise. 

In B zero i lettori possono trovare: 

— opere di interesse generale (classe 000): enciclopedie, bibliografie ecc. 

- filosofia e psicologia (classe 100) 


34 


- religione (classe 200). 

In questa prima sala trovano posto: 

- il catalogo informatizzato 

- i cataloghi cartacei (per autore e per soggetto) 

- due postazioni Internet 

- il laboratorio informatico (postazioni multimediali dedicate all’au- 
toapprendimento all’uso del computer con possibilità di provare i 
principali software sul mercato) 

- postazioni per la consultazione di banche dati generali su cd-rom 

- Testlab (postazione di lettura per non vedenti e ipovedenti). 

Al primo piano (Bl) si trova il punto di distribuzione, infor- 
mazioni e prestito. 

Oltrepassato il bancone, nella sala Bl si incontra il settore nar- 
rativa, dove le opere degli scrittori del Novecento sono disposte in 
ordine alfabetico per autore, identificate da un cartellino colorato 
secondo il genere narrativo a cui appartengono (gialli, fantasy, avven- 
ture e viaggi, romanzi storici e biografici, horror, fantascienza, rosa, 
umoristici). 

Nella sala Bl sono inoltre disponibili i libri che appartengono 
alla materia 

- scienze sociali (classe 300): economia, politica, diritto, educazione, 
commercio, folklore, ecc. 

Attraverso una rampa in leggera pendenza, in cui sono collocati 
i libri di scienze naturali e matematica (classe 500), si accede alla 
sala di lettura DI, la più ampia della Biblioteca, caratterizzata da una 
parete interamente costituita da vetrate che si aprono sul giardino 
interno: offre molti posti di lettura ai tavoli e poltroncine per una 
lettura più confortevole. 

Qui trovano posto le opere appartenenti alle seguenti materie: 

- lingue (classe 400) 

- scienze applicate (classe 600): medicina, ingegneria, agricoltura, 
economia domestica, edilizia ecc. 

- arti (classe 700): architettura, scultura, pittura, fotografia, musica, 
sport, spettacolo ecc. 

- letteratura (classe 800) 
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La sala di lettura per i libri antichi al quinto piano del corpo B (B5). 
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- geografia e storia (classe 900). 

In questa sala i lettori possono consultare cd-rom multimediali 
nelle diverse materie e utilizzare il Laboratorio linguistico (corsi su 
cd-rom interattivi per l’autoapprendimento delle lingue e videocassette 
in lingua straniera). 

Al secondo piano (B2) è collocata la Sezione Periodici, in cui 
è possibile consultare quotidani, riviste (anche in lingua straniera), 
annuari, monografie e repertori sul giornalismo e sulle pubblicazioni 
periodiche in generale. 

Le riviste in abbonamento sono collocate in particolari espositori 
che ne raccolgono Tannata in corso, secondo il criterio dello “scaffale 
aperto” comune a tutta la Biblioteca. 

AlTingresso della Sezione è situato il settore microfilm e micro- 
fiches, dotato di sei visori (di cui due stampatori) per la consultazione 
di annate retrospettive di quotidiani locali e nazionali. 

È inoltre possibile consultare la “Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana”, il “Bollettino Ufficiale della Regione Liguria” e la 
“Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee”. 

Le ricerche sulla legislazione italiana ed europea si possono effet- 
tuare anche attraverso la consultazione delle relative banche dati su cd-rom. 

La Sezione di Conservazione, situata al quinto piano (B5), si 
rivolge ad un pubblico di studiosi e specialisti nel settore del libro 
antico e di pregio. 

Presenta una sala di lettura arredata con eleganti scaffalature 
lignee che contengono le opere di consultazione sulla storia del libro 
e delTeditoria e repertori bibliografici. 

Ai tavoli, dotati di particolari leggìi per le opere di grande formato, 
gli studiosi possono richiedere la consultazione del pregiato patrimo- 
nio della Sezione: incunaboli, manoscritti, cinquecentine ed edizioni 
antiche fino alTOttocento. 

Il patrimonio librario comprende fondi e raccolte di particolare 
interesse: Canevari, Berio, Brignole Sale, Torre, Raccolta Dantesca, 
Raccolta Colombiana. 

Da alcune postazioni per la lettura di cd-rom è possibile con- 
sultare materiale di pregio riprodotto su supporto informatico. 

La consultazione di manoscritti e di edizioni antiche è possibile 
anche su microfilm mediante visori e lettori-stampatori per microfilm. 
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La sala di lettura della Raccolta Locale al sesto piano del corpo B (B6). 
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Nel caratteristico soppalco che costituisce il sesto piano della 
Biblioteca (B6), sormontato da una suggestiva struttura di legno a 
vista, trova spazio il settore dedicato alla Raccolta Locale. 

Nelle scaffalature sono collocate, secondo la materia e il luogo 
di riferimento, opere che si riferiscono a Genova e alla Liguria, una 
parte delle quali disponibili anche per il prestito. 

Completano la documentazione sulla cultura locale un settore 
di opere letterarie di scrittori liguri, ordinate per autore, e una scelta 
di videocassette sulla Liguria che possono essere prese in prestito o 
consultate in sede. 


Orario invernale 

Sezione Moderna , Sezione Periodici e Raccolta Locale: 
orario continuato 

da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 19.00. 
Sezione di Conservazione: 
lunedì e venerdì dalle 14.00 alle 18.00 
martedì e giovedì dalle 9.00 alle 13.00 
mercoledì dalle 9.00 alle 18.00. 

Orario estivo (luglio e agosto) 

Sezione Moderna, Sezione Periodici e Raccolta Locale: 
da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 19.00 
sabato dalle 8.30 alle 13.00. 

Sezione di Conservazione: 
lunedì dalle 14.00 alle 18.00 
martedì, giovedì e venerdì dalle 9.00 alle 13.00 
mercoledì dalle 9.00 alle 18.00. 


Per comunicare con la Berio : 

• Centralino e Informazioni: 

• Sezione Moderna: 

• Ufficio Prestito: 

• Sezione Periodici: 

• Sezione di Conservazione e Raccolta Locale: 


010/557.60.10 

010/557.60.20 

010/557.60.30 

010/557.60.40 

010/557.60.50 


• Fax: 

• Posta elettronica: 

• Sito Internet: 


010/557.60.60 

berio@comune.genova.it 

http://www.comune.genova.it 
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L’informatizzazione nella nuova sede della Biblioteca 
Berio: uno slancio verso il futuro 

a cura di Fernanda Canepa 


Quando il 27 aprile scorso si aprirono i battenti della nuova sede 
della Berio, si accesero le luci dei festeggiamenti, ma non solo: si 
accesero decine e decine di computer in ogni angolo della biblioteca. 
Il progetto di informatizzazione dei servizi della biblioteca si propo- 
neva infatti di favorire, in un contesto architettonico completamente 
rinnovato e adeguato, l’introduzione massiccia delle nuove tecnologie, 
di perfezionare alcune funzioni già esistenti nella vecchia sede di Largo 
Pertini e di avviare alcune attività del tutto nuove per i nostri lettori. 

Al catalogo automatizzato della Raccolta Colombiana presentato 
all’Esposizione Colombiana del 1992 avevano via via fatto seguito i 
cataloghi della Sezione Moderna (nuove acquisizioni e recupero graduale 
delle opere a magazzino), della Raccolta Locale, dei Periodici, delle 
opere di consultazione della Sezione di Conservazione, del Fondo 
Brignole Sale e di parte delle opere a stampa dell’Ottocento. Per l’inau- 
gurazione della nuova biblioteca si era quindi in grado di offrire un 
catalogo automatizzato di circa 100.000 titoli, di cui 50.000 relativi 
alle opere collocate negli scaffali a libero accesso delle sale di lettura 
aperte al pubblico. Ma si voleva offrire qualcosa di più, aggiungendo 
alle tradizionali funzioni di interrogazione di un catalogo di biblioteca 
tutta una serie di altre opportunità. Infatti dalle postazioni catalogo, 
circa una ventina, collocate ai vari piani, Putente può oggi ricevere 
non solo l’informazione sui libri presenti alla Berio, ma, nel caso essi 
si trovino negli scaffali a libero accesso, anche l’indicazione del piano 
in cui cercarli. Se l’opera è invece conservata in uno dei magazzini 
della biblioteca, Putente iscritto al Sistema Bibliotecario genovese può 
richiedere direttamente il libro mediante l’introduzione del proprio 
numero di tessera e del codice segreto che gli viene comunicato all’atto 
dell’iscrizione. Una scelta di informatizzazione che punta quindi al 
self-service , con il pregio per il lettore di evitare inutili attese e di 
trasmettere on line le proprie richieste senza compilare l’ennesimo 
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ripetitivo modulo. Alternativo all'uso self-service resta comunque il 
ricorso al personale della biblioteca che, presente ai banchi di di- 
stribuzione dei cinque piani aperti al pubblico, inoltrerà la richiesta 
per conto dell'utente. 

Sulle postazioni catalogo sono presenti anche altre funzioni: 

- informazioni (sulla Biblioteca Berio, sulla Biblioteca Internazionale 
per la Gioventù E. De Amicis, sulle biblioteche di quartiere e su 
altre biblioteche comunali); 

- situazione utente (dove il lettore iscritto alla Berio può verificare 
le proprie richieste di libri presi in lettura o in prestito); 

- richiesta di opere fuori catalogo (anche le opere trovate consultando 
il catalogo cartaceo della biblioteca possono essere richieste attra- 
verso il terminale). 

Infine, per quanto concerne ancora il catalogo, il passo succes- 
sivo sarà quello di collegare progressivamente sulla rete civica le altre 
biblioteche del sistema: la Biblioteca De Amicis e le altre 14 biblio- 
teche disseminate nei quartieri della città. Alcune di esse, coinvolte 
in progetti di trasferimento in nuove sedi, hanno già iniziato da alcuni 
anni la conversione dei cataloghi in formato elettronico e sarà quindi 
possibile in tempi brevi cumulare le basi dati esistenti nel catalogo 
collettivo delle biblioteche di quartiere. Il catalogo automatizzato della 
Berio, sulla base di una convenzione con l’Università degli Studi di 
Genova, è già presente dal settembre scorso sulla rete delle reti e 
quindi interrogabile, connettendosi via Internet indifferentemente ai 
siti del Comune e dell’Università di Genova (www.comune.genova.it; 
www.unige.it). 

Una sperimentazione particolarmente significativa che comporta 
il ricorso alle nuove tecnologie è il sistema TESTLAB (Testing Systems 
using Telematics for Library Access for Blind and visually handicap- 
ped readers): un progetto europeo che vede coinvolti a Genova l'Istituto 
David Chiossone e il Settore Biblioteche. Le postazioni sperimentali, 
situate presso l'Istituto David Chiossone e le biblioteche Berio e Benzi 
di Voltri, offrono la possibilità a gli ipovedenti e ai non vedenti di 
accedere a cataloghi, reti informatiche, documenti. 

Ma lo slancio verso il futuro continua: tra gli scaffali colmi di 
libri e i tavoli di lettura della Berio alcune postazioni multimediali 
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consentono di esplorare il mondo sempre più ricco dell’editoria 
elettronica, quasi a suggerire una continuità ideale tra libro e cd-rom 
e un’integrazione sempre più profonda tra i diversi linguaggi della 
comunicazione. 
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La tipografia Lavagnino e L’Epoca, quotidiano 
illustrato della democrazia genovese (1877-1893) 

di Marina Milan 


Ecco L’Epoca uscir da Lavagnino 
con disegni del magro Matarelli, 
fondata da Vassallo Pellegrino 
nonché Aroldo, dai barbari capelli! 


L’Epoca che diresse il ?nite Pecchia , 
che nei locali dei fratelli Croce 
raccolse tutta la giovane e vecchia 
degli scriba d’allor genia feroce. 


Diedero tutti al foglio valoroso 
l'energia giovanile - Valentini, e Borelli, 
e Salvaja, e il buon Cabrini 
e Lori gioia, spirito giocoso. 

[sic] sempre uniti da un dolce, da un fraterno 
sentimento, e da un solo 
vincol, che promettea vibrar eterno: 
r amicizia del povero Queir olo! 

[...] 

“Si può dire che del Secolo la nostra 
fu V Epoca la più movimentata, 
come quella che fè più bella mostra, 
come quella che più s’è adoperata 


per dare un buon giornale al Cittadino 
che legger suole volentieri [...]" 


Nel 1912 L'Illustrazione Ligure pubblicava in prima pagina una 
Canzone in onore di Ernesto Bertolotto, decano dei reporter genovesi, 
nella quale l’anonimo autore, nel tracciare una colorita storia del 
giornalismo genovese tra Otto e Novecento, dedicava a L'Epoca e alla 
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sua prestigiosa redazione ben cinque strofe l . Eppure, quel quotidiano 
era scomparso da quasi ventanni! 

Fin dal suo primo apparire, l’8 dicembre 1877, L'Epoca si era 
imposto per la modernità della veste grafica e per le illustrazioni che 
trasformavano la prima pagina in una sorta di copertina di magazine , 
con tutte le caratteristiche del giornale popolare, agile e spigliato, in 
aperta competizione con le scolorite colonne dei numerosi quotidiani 
presenti in città 2 . 

Pellegrino Aroldo Vassallo, un giovane pubblicista, poeta e 
letterato, incisore e scultore, che si era fatto conoscere per alcune 
sue stravaganze e per l’adesione al movimento della scapigliatura, ne 
fu l’ideatore e direttore nei primi mesi 3 . Ben più incisiva fu la figura 


1) L’anonimo autore alludeva ad alcuni noti quotidiani genovesi, quali il Movimento , 
democratico e garibaldino, scomparso nel 1892, Il Cittadino di ispirazione cattolica 
e II Secolo XIX , fondato nel 1886 {La Canzone del pranzo-stampa , in L’Illustrazione 
Ligure , 28 gennaio 1912). 

2) Non esistono studi specifici su L’Epoca, anche se il giornale è ricordato da numerosi 
studiosi, che immancabilmente lo indicano come un foglio di tutto rilievo, con 
caratteristiche e qualità ben al di sopra della media dei quotidiani italiani del tempo: 
Balestreri scrive che “rappresentò l’espressione più moderna di giornale democratico 
che mai Genova avesse avuto” (L. Balestreri, Ereviario della storia del giornalismo 
genovese , Savona, Sabatelli, 1970, p. 66), Castronovo sottolinea le “grandi ambizioni 
editoriali” di un foglio, nato per “conciliare le originarie simpatie verso il gruppo 
di estrema capeggiato da Cavallotti e Bertani con l’appoggio alla corrente di Cairoli 
e Zanardelli” (V. Castronovo, Stampa e opinione pubblica nell’Italia liberale , in 
La stampa italiana nell’età liberale , a cura di V. Castronovo e N. Tranfaglia, Bari, 
Laterza, 1979, pp. 5-233, precipue p. 74). Il giornale fu “sempre a mezza strada 
tra radicalismo e pentarchia” (B. Montale, I democratici in Liguria ( 1876-1892 ) y in 
Sinistra costituzionale, correnti democratiche e società italiana dal 1870 al 1892. Atti 
del XXVII Convegno storico toscano, Livorno, 23/25 settembre 1984, Firenze, Olschki, 
*1988, pp. 109-21, precipue p. 119; sull’indirizzo politico de L’Epoca cfr. anche B. 
Montale, Profilo della stampa repubblicana e radicale a Genova tra il 1870 e il 1900 , 
in “Bollettino della Domus Mazziniana”, 14 (1968), n. 2, pp. 75-95, precipue pp. 
88-89. Sul quotidiano di Lavagnino cfr. anche R. Beccaria, I periodici genovesi dal 
1473 al 1899, Genova, Associazione Italiana Biblioteche - Sezione Ligure, 1994, n. 
499; M. Milan, La stampa periodica a Genova dal 1871 al 1900 , Milano, F. Angeli, 
1989, n. 132). La collezione completa del giornale è conservata alla Biblioteca 
Universitaria di Genova, il microfilm è disponibile presso la Biblioteca Civica Berio. 

3) Pellegrino Aroldo Vassallo, il cui vero nome era Sebastiano, si firmava Aroldo; 
nel ricordo del Morando era “un autentico bohémien”, artista scapigliato anche 
quando la scapigliatura era tramontata (F.E. Morando, Luigi Arnaldo Vassallo ( Gandolin ) 
e i suoi amici, Bologna, Zanichelli, 1928, pp. 76-77; E. Villa, Scapigliatura e verismo 
a Genova, Roma, Silva, 1969, pp. 49-50 e 95 nota). 
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del proprietario Lodovico Lavagnino, titolare di una delle tipografie 
più importanti di Genova, nota per la qualità delle sue pubblicazioni 4 . 
Di lui ci resta il gustoso ritratto del Morando che lo definisce “un 
uomo rangé , in fatto di opinioni, che ci teneva alla sua croce, al suo 
titolo di cavaliere e a quello regio ottenuto per patente governativa, 
al suo Stabilimento, alle sue relazioni con prefetti, questori e pro- 
curatori regi” 5 ; un breve corsivo comparso su L'Epoca , all’indomani 
della sua morte, lo ricordava come “uomo di pronte pratiche ed 
intelligenti iniziative” nel campo dell’editoria e del giornalismo 6 ; Il 
Secolo XIX segnalava anche la sua attività come impresario teatrale, 
del resto poco fortunata 7 . Pochi tasselli che non consentono di 
ripercorrere interamente la biografia di un personaggio che, pur 
operando tra le quinte, contribuì in modo determinante alla diffusione 
della stampa di ispirazione democratica. 

Le prime tracce della sua azienda risalgono al 1827, come 
appare dal Registro di stato civile piemontese di quell’anno che 
indica Rosa Lavagnini [sic], una vedova di trent’anni con due bambini 
piccoli, come “negoziante di libri” nel sestiere del Molo 8 ; nel 1842 una 


4) Sulla tipografia genovese cfr. L. Balestreri, Liguria , in Storia dell’editoria italiana , 
a cura di M. Bonetti, Roma, Gazzetta del Libro, 1960, voi. I, pp. 65-90, precipue 
pp. 84-87; B. Franzone, Notizie sidla vita associativa dei tipografi dal 1848 al 1872 , 
in “Movimento Operaio e Socialista”, 1960, nn. 2-3, pp. 82-94; F. De Nicola, Appunti 
sull’editoria a Genova tra Otto e Novecento , in “Ricerche storiche”, 1995, n. 3, 
pp. 635-652. 

5) Cfr. F.E. Morando, Mazziniani e garibaldini nell’ultimo periodo del Risorgimento , 
Genova, Casa Editrice Nazionale, s.d., pp. 155-57. 

6) L’Epoca , 19/20 giugno 1888; in occasione della morte di Lavagnino, avvenuta 
a Fegino, tutta la stampa cittadina gli dedicò articoli di grande elogio. Il redattore 
del Caffaro lo ricordò come “uomo di pronte, pratiche intelligenze” che aveva saputo 
imprimere un “vigoroso impulso al proprio stabilimento, che sotto la sua direzione, 
divenne in breve ora fiorentissimo” ( Caffaro , Supplemento al n. 171, 19 giugno 1888). 

7) Il Secolo XIX, 20/21 giugno 1888. 

8) Nel 1827 Rosa Oneto Lavagnini, vedova di Gio. Batta Lavagnini, i figli Lodovico 
Lavagnini di sei anni, Maria Luigia Lavagnini di quattro anni, erano domiciliati in 
P.zza De Marini (Archivio Storico del Comune di Genova, d’ora in poi ASCG, Registro 
di stato civile pietnontese, Sestiere del Molo, 1827, voi. XIII, foglio 388, righe 4382- 
4384). Il censimento comunale del 1856 segnala il tipografo Lodovico Lavagnino, 
nato nel 1821, sposato con Anna Carbone, nata nel 1829 - tipografa - e il figlio Aurelio, 
nato nel 1841, già tipografo, tutti domiciliati nel Sestiere del Molo, in via S. Donato 
14 (ASCG, Censimento 1856. Registro di censimento, lettera L, foglio 58). I registri 
del censimento del 1871 indicano soltanto la tipografia Lavagnino, situata 
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Rosa Lavagnino Parodi è segnalata come titolare della libreria sotto 
i portici dell’ Accademia 9 . Quindi Lodovico Lavagnino era cresciuto 
tra i libri e, nel 1849 , all’età di 27 anni, era già noto come editore, 
animatore della “bottega” di famiglia gestitita ancora dalla madre, 
dove si vendevano libri e giornali: nel luglio diventava gerente re- 
sponsabile de La Bandiera del Popolo , stampata nella tipografia 
Ponthenier fino al 28 settembre 10 ; in ottobre era protagonista di 
un pesante attacco da parte della Curia genovese per aver fatto pub- 
blicare l’edizione italiana di un libello del francese Victor Meunier, 
Gesù avanti un Consiglio di guerra n , che inneggiava al “comuni- 
Smo”; la sua replica era tutta contenuta in quattordici paginette nelle 
quali smontava punto per punto le accuse sostenendo le ragioni della 
sua scelta editoriale 12 . L’opuscolo, stampato dal tipografo Gio. Batta 
Delle-Piane, era stato sequestrato e la vicenda si era spostata in tribunale 
per un primo processo che si trasformò in occasione di riflessione 
sulla libertà di stampa e sull’interpretazione dell’Editto Albertino, varato 
da soli venti mesi 13 . Il Tribunale di prima cognizione rinviò tutto 


al secondo piano di via S. Donato 14; probabilmente la residenza era stata trasferita 
altrove (ASCG, Censimento 1871. Città di Genova. Registro di popolazione, Sestiere 
del Molo , voi. 60/290/14). Secondo una guida del 1857 la tipografia era in via S. 
Donato 39 {Il Cicerone, ossia guida di Genova per ranno 1857, p. 245); l’indirizzo 
è confermato nella Guida commerciale di Genova compilata da Lodovico Vigna con 
illustrazione artistico-storica , 1863, p. 316. 

9) E’ presumibile che la madre di Lavagnino si fosse risposata {Il Cicerone, 1842, 
p. 308; ibidem, 1845, p. 277; ibidem , 1847, p. 364). 

10) R. Beccaria cit., n. 180. 

11) V. Meunier, Gesù Cristo davanti un Consiglio di guerra, Italia, 1849 (nell’ultima 
pagina compare la dicitura Genova, Tipografia Delle-Piane, A spese dell’Editore Lodovico 
Lavagnino), conservato alla Biblioteca Universitaria di Genova (Laura.BB. 11.24/1). 

12) Cfr. L. Lavagnino, Al Signor canonico Girolamo De-Gregori, Vicario Generale Ca- 
pitolare Sostituto, Genova, Tip. Delle-Piane, 27 ottobre 1849, conservato presso la 
Biblioteca dell’Istituto Mazziniano di Genova (M.A.170.17) e presso la Biblioteca Uni- 
versitaria di Genova (Laura. BB. 11.24/2 e 4. A. 1.3 1/2). Il testo della pastorale contro 
il libello di Meunier fu pubblicato da II Cattolico di Genova (25 ottobre 1849); nei 
giorni seguenti questo giornale aveva confutato punto per punto il libro incriminato 
{Ibidem, 29, 31 ottobre, 2, 5, 9, 21 novembre 1849) entrando in aperta polemica con 
la stampa democratica ( Censore , 30 ottobre, 2, 12, 19, 22 novembre 1849). 

13) I resoconti processuali furono pubblicati con i tipi della tipografia Delle-Piane, 
il cui titolare si era ritrovato al banco degli imputati accanto al Lavagnino: erano 
stati ascoltati come testi della difesa il tipografo Luigi Pellas, proprietario del Corriere 
Mercantile, il libraio Antonio Beuf e Bartolomeo Savi (cfr.: Processo, dibattimento 
e sentenza di Lodovico Lavagnino e Gio. Ratta D ellepiane accusati il primo quale editore, 
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al Tribunale d'Appello che giudicò Lavagnino colpevole di aver 
pubblicato un'opera contraria alla religione cattolica 14 . 

E proprio dalle carte processuali Lavagnino, che ancora si era 
dichiarato “editore di libri” e non tipografo, appare come “uno dei 
principali librai di questa città” che di fronte al successo di un libro, 
che già circolava a Genova nell'edizione francese, intrawede l'affare 
e si lancia nell’avventura della pubblicazione in lingua italiana: per 
cautelarsi adempie a tutte le disposizioni previste dalla nuova legge 
sulla stampa e fa affiggere sui muri i manifesti che ne preannunciano 
l'uscita 15 . La sentenza di condanna a due mesi di carcere non lo 
fermò, se è vero che proprio nel dicembre 1849 rilevò la tipografia 
di Nicolò Dagnino, che stampava fogli democratici 16 . 

Ma Lodovico Lavagnino fu attivo soprattutto a partire dal decennio 
di preparazione 17 : aveva cominciato “con un modesto torchietto da 
pochi soldi e a poco a poco diventò proprietario di un grande sta- 
bilimento” 18 e, da allora, si affermò come editore di libri 19 e come 


il secondo , sta?npatore dell’opuscolo intitolato Gesù Cristo avanti un Consiglio di guerra 
colle difese degli Avvocati Merello per G.B. Dellepiane, Gio. Maurizio e Andrea Giuseppe 
Pozzo per Lodovico Lavagnino , Genova, Tipografia Ferrando, 1849, estratto dalla 
Gazzetta dei Tribunali , n. 49, 13 novembre 1849, conservato alla Biblioteca Civica 
Berio, Misc.A.125.18; un altro esemplare di diverso formato è conservato alla Biblioteca 
Universitaria di Genova, Laura. BB. 11.24/3). 

14) Il nuovo processo si svolse il 31 dicembre 1849, la sentenza fu emessa il 2 gennaio 
1850 (cfr. Lodovico Lavagnino davanti un magistrato D’Appello, Genova, Tipografia Dagnino, 
1850, conservato alla Biblioteca Universitaria di Genova, Laura. BB. 11.24/4). 

15) Lodovico Lavagnino davanti un magistrato cit. 

16) R. Beccaria cit., nn. 529, 1278 ed ad indicem. Per alcuni giornali, stampati dopo 
il 1849, continua a figurare l’indicazione Tipografia Lavagnino, sotto la ditta Dagnino 
di Piazza Cattaneo 1400: è il caso de L’Areopago del 1854 ( ibidem , n. 112); per 
La Maga (1851-1856) la tipografia Dagnino figura fino al n. 104, dal 19 agosto 
1854 appare la dicitura Tipografia di Lodovico Lavagnino, l’indirizzo resta lo stesso 
{ibidem, n. 862). 

17) Uno scritto del tempo segnala con efficacia la straordinaria attività delle tipografie 
genovesi: “All’attività senza paragone maggiore delle nostre tipografie e litografie, e 
qui va specialmente notata la parte immensa che deve assegnarsi al cresciuto lavoro 
dell’arte tipografica agli effetti della libertà di stampa...” ( Prospetto dei premiati nella 
Esposizione Industriale aperta in Genova per cura del Municipio e della Camera di 
Commercio nel febbraio 1854, quando Vittorio Emanuele inaugurava la via ferrata ligure- 
subalpina, con notizie sulla industria dopo il 1850 , Genova, Tip. Pellas, 1857, p. 80). 

18) Il Secolo XIX, 20/21 giugno 1888. 

19) Il Catalogo dei libri italiani dell’Ottocento (Sezione Editori ), tra il 1829 e il 1885, 
assegna 143 titoli alla tipografia di Lavagnino: nel 1829 era uscito un volume di 


47 


instancabile tipografo 20 - e talvolta anche proprietario - di giornali 
politici e di riviste di qualità 21 , di almanacchi 22 e di strenne, di strumenti 
di utilità pubblica come Torario ferroviario 2 \ guide delle strade di 
Genova 24 , pubblicazioni ufficiali 25 . Nel 1871 aveva acquistato due 


poesie (A. Bindocci, Poesie estemporanee), cui seguì un lungo intervallo fino al 1851 
(B. Bottaro, Raccolta dei salmi popolari e G. Cannonieri, Corso di storia d’Italia 
in ventidue lezioni). Le pubblicazioni si susseguirono con una media di quattro/cinque 
all’anno finché dal 1858 al 1878 il ritmo si fece più incalzante: prevalgono i libri 
e gli opuscoli legati alle vicende risorgimentali, tra gli autori troviamo Agostino Bertani, 
Federico Campanella, Francesco Guerrazzi, Anton Giulio Barrili, L. Arnaldo Vassallo. 
Molte le opere a carattere scientifico tra le quali meritano di essere segnalate quelle 
di Vito D’Ondes Reggio ( Introduzione ai principi delle umane società , 1857), Ludovico 
Casanova {Del diritto costituzionale e internazionale , 1858; Del diritto internazionale , 
1858; Del diritto costituzionale , 1859), Bonaventura Mazzarella {Critica della scienza , 
1860), Giacomo Borgonovo {Il patibolo, il carnefice ed il paziente , 1865 e 1868) e 
tra gli autori stranieri Thomas MacCrie {Istoria del progresso e dell’estinzione della 
riforma in Italia nel secolo sedicesimo , 1858). Nel 1876 la pubblicazione del volume 
di Giuseppe Garibaldi I Mille , curato da Alberto Mario, suscitò una clamorosa polemica 
tra le fila dei repubblicani, puntualmente ripresa e amplificata dai giornali; questo 
volume fu offerto in dono agli abbonati de L’Epoca nel primo anniversario della morte 
dell’Eroe dei due mondi {Catalogo dei libri italiani dell’Ottocento (1801-1900), Editori , 
Milano, Editrice La Bibliografica, 1991, voi. IX, pp. 7276-7278). 

20) Nel 1856 nella tipografia di Lavagnino lavoravano anche la moglie Anna e il 
giovanissimo figlio Aurelio (ASCG, Censimento 1856 , cit.). 

21) Dai tipi di Lavagnino uscirono circa venticinque titoli, tra cui alcuni quotidiani 
di grande rilievo. Per il periodo preunitario si segnalano L’Areopago , L’Italia del 
popolo , Il Nazionale , Il Povero, La Rivista Ligure, i fogli satirici La Maga, I Pettegolezzi , 
La Vespa e il foglio femminile La Donna (cfr.: G. Oreste, Note per uno studio del- 
l’opinione pubblica in Genova (1853-1860), in Genova e l’impresa dei Mille, Roma, 
Canesi, 1961, voi. I, pp. 69-250, precipue pp. 76-90, ad vocem\ R. Beccaria cit., ad 
vocem). Negli anni successivi Lavagnino stampò, talvolta subentrando ad altri ti- 
pografi, La Bandiera, Il Dovere, la Gazzetta della sera, il Gazzettino di Genova, il 
Giornale dei dibattimenti, La Luce, Il Movimento, L’Osservatore genovese, Pensiero 
e Azione, Le Piccole miserie, Il Popolo, Il Popolo italiano, Il Risveglio, Roma e Venezia, 
Il Secolo decimonono, Secolo XX, Il Secolo Nuovo, La Vespa, La Voce Libera, La Voce 
pubblica {ibidetn, ad vocem). 

22) L’almanacco Lanterna del diavolo (1851-1861), Almanacco postale (1863), la serie 
degli Almanacchi di Valpurga, l’almanacco “democratico” Cavour (1856-1861); nel 
1855 e nel 1856 stampò anche il Lunajo do Sciò Tocca (R. Beccaria cit., ad vocem). 

23) La Ferrovia (1853-1856), la Guida Lavagnino (1864-1866) “con aggiunta della 
descrizione storico-statistica-illustrata di tutte le città d’Italia”, tariffe postali, ecc. 
(cfr.: R. Beccaria cit., nn. 537 e 709). 

24) L’Indicatore delle vie, piazze e numeri civici per la città di Genova del 1868 (cfr. 
R. Beccaria cit., n. 741). 

25) I Processi verbali del Consiglio Comunale, pubblicati dal 1850, furono stampati 
presso la tipografia Lavagnino dal 1866 al 1870 (R. Beccaria cit., n. 1096). 
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appartamenti in Vico Vegetti per ampliare la sua tipografia di Via 
S. Donato: aveva ricoperto il cortile con una tettoia e vi aveva piazzato 
le macchine tipografiche e litografiche che funzionavano fino a notte 
inoltrata 26 . 

Benché fosse considerato un uomo d’ordine, i suoi fogli erano 
accomunati daH’indirizzo democratico-radicaleggiante, anticlericali e 
antimonarchici 27 . In particolare il biennio 1876/1877 fu ricco di 
iniziative editoriali, grazie alla messa a punto di una tecnica lito- 
grafica che gli consentiva di riprodurre direttamente le illustrazioni 
dai grandi fogli inglesi come il Daily Graphic e Ylllustred London 
News 28 . 

L’occasione gli fu offerta dal conflitto in atto al di là dell’Adria- 
tico, che, come era già accaduto ai tempi della guerra di Crimea, 
aveva attirato l’attenzione di tutta la stampa europea che aveva 
mobilitato inviati, illustratori e fotografi per seguire le vicende dal 
teatro di guerra 29 . Dai tipi di Lavagnino uscirono in rapida successione 


26) Notizie dettagliate sui locali della stamperia di Vico Vegetti sono contenute in 
un ricorso degli avvocati Gian Carlo Daneo e F. Tardivo contro una sentenza che 
imponeva di fermare le macchine entro le ore 23 per salvaguardare i vicini dal rumore 
eccessivo; nello stesso documento si esalta la figura di Lavagnino, “quest’uomo 
benemerito dell’arte tipografica, il quale ha saputo coll’assiduo ed intelligente lavoro 
dotare Genova di un grandioso Stabilimento tipografico e litografico” {La stampa 
periodica in Italia. Lari. 85 della legge di PS. Note pel Sig. Cav. Lodovico Lavagnino 
nella causa contro le sorelle Saliva vertente dinanzi l’Ecc.ma Corte d’ Appello di Genova , 
Genova, Regio Stabilimento Ludovico Lavagnino, 1880, pp. 25-29; nel frontespizio 
sono evidenti le due diverse versioni del nome di battesimo. L’opuscolo è conservato 
presso la Biblioteca Universitaria di Genova, Misc.Lig.D.11.30). 

27) F.E. Morando, Mazziniani e garibaldini cit., p. 155. 

28) Ibidem , p. 156. L’illustrazione divenne patrimonio regolare della stampa periodica 
a partire dagli anni ‘40 e contribuì in modo determinante alla diffusione dei giornali 
tra le masse: nel 1842 era uscito Ylllustred London News , seguirono Ylllustierte 
Zeitung di Lipsia, L’Illustration di Parigi (1843) e l’italiano Mondo Illustrato (1846) 
delle edizioni Pomba di Torino (P. Pallottino, Storia dell’ illustrazione italiana. Libri 
e periodici a figure dal XV al XX secolo , Bologna, Zanichelli, 1988, pp. 7-8, 137- 
62; J.N. Jeannenay, Storia dei media , Roma, Editori Riuniti, 1996, pp. 74-75); sulle 
nuove tecniche di riproduzione cfr.: W. Turner Berry, Tipografia e arti grafiche, in 
Storia della tecnologia , a cura di C. Singer, E.J. Holmyard, voi. V, L'età dell'acciaio 
( 1850-1900 ) y Torino, Boringhieri, 1965, pp. 694-726, precipue p. 712 e sgg. 

29) Cfr. P. Cavanna, Fogli d'album: la fotografia e la guerra prima del 1914, in Guerra 
e mass media. Strumenti e modi della comunicazione in contesto bellico, a cura di 
P. Ortoleva e C. Ottaviano, Napoli, Liguori Editore, 1994, pp. 21-48. 
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il Giornale della guerra turco-serba , pubblicazione più vicina alla formula 
delle dispense, che con articoli a carattere geografico, etnografico e 
storico si proponeva di approfondire la conoscenza della regione 
balcanica 30 , il foglio illustrato Guerra d'Oriente e il suo supplemento 
quotidiano Bollettino della guerra 31 ; gerente - e più probabilmente 
direttore - dei tre fogli era il figlio Aurelio, imprenditore e impresario 
teatrale, presente in alcune iniziative editoriali paterne 32 . 

Luigi Arnaldo Vassallo, giornalista in piena ascesa proveniente 
dalle fila del Caffaro, si ritrovò alla guida di un ambizioso settimanale 
del giovedì, Il Mondo illustrato , ma l’editore ne firmò il programma, 
tutto improntato all’esaltazione del ruolo della stampa, “questa vigile 
e pronta messaggera di civiltà e di progresso”; il modello era il magazine 
francese che invogliava le masse a leggere, rendendo “il popolo 
innamorato della scienza, dimostrandone i vantaggi materiali e morali” 
e si indirizzava ad ogni tipo di pubblico, “delizia della gente matura, 
come delle giovani fantasie” 33 . La rivista proponeva una “illustrazione 
mondiale” dei principali avvenimenti del globo e prometteva la “celerità” 
delle notizie (“qualunque argomento di rilievo sarà da noi raccolto 
immediatamente e illustrato con sollecitudine incomparabile”), garan- 
tita dalla vasta rete di corrispondenti legati alla tipografia Lavagni- 


30) Le dispense del Giornale della guerra turco-serba non erano datate ma sarebbero 
uscite tra l’agosto e il dicembre 1876 (R. Beccaria cit., n. 644; M. Milan cit., n. 
133). 

31) Cfr.: R. Beccaria cit., nn. 209, 693; M. Milan cit., nn. 123 e 137. 

32) Le poche notizie biografiche su Aurelio Lavagnino (6 aprile 1841 - 13 settembre 
1886) sono rintracciabili nei numerosi necrologi che evidenziano la sua morte pre- 
matura a soli 43 anni ( Caffaro , 14 settembre 1886, L'Epoca , 13-16 settembre 1886, 
Il Movimento , 14 settembre 1886); un documento della Prefettura relativo all’auto- 
rizzazione a pubblicare il Bollettino della guerra indica come data di nascita il 6 giugno 
1841 (Archivio di Stato di Genova, Prefettura italiana , pacco 236, lettera 12 maggio 
1877); l’anno di nascita è confermato dal Registro di censimento del 1836 che lo 
classifica come tipografo (ASCG, Censimento del 1856 , cit.). Nell’articolo commemorativo 
il Caffaro lo ricordava come “uno dei più attivi e più coraggiosi industriali del giorno” 
che aveva saputo “col suo lavoro febbrile e con la pratica degli affari, aiutare tanto 
efficacemente il padre, da dare una spinta più che vigorosa al loro stabilimento” ( Caffaro , 
14 settembre 1886); analogo il giudizio del Movimento : “[...] fu uomo operoso e in- 
telligente, la sua instancabile attività in qualunque pubblicazione intraprendesse era 
l’arra più sicura della riuscita.” (Il Movimento , 14 settembre 1886) 

33) Il Mondo illustrato , serie I, dispensa I, gennaio 1877. 
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no 34 : di fatto la guerra in corso (in aprile fu introdotta la speciale 
rubrica “Storia illustrata della guerra d’Oriente tra Russia e Turchia”) 
e l’Esposizione Universale di Parigi del 1878 finirono per prevalere 35 . 
Curiosa anche la scelta di organizzare il periodico in serie di dispense 
trimestrali: erano stati annunciati cinquantadue fascicoli ma le pub- 
blicazioni furono sospese nell’agosto 1878, forse a causa di alcune 
clamorose discordanze nella composizione tra illustrazione e didasca- 
lia; nel frattempo Vassallo aveva lasciato la direzione, sostituito da 
Emilio Girardi 36 . Intanto, ogni settimana dalla stamperia di Lavagnino 
continuava ad uscire anche il Gazzettino del Circolo Filologico-Steno- 
grafico di Genova e del Comitato Ligure per l'Educazione del Popolo, 
che sotto la direzione di Jacopo Virgilio promuoveva lo studio delle 
lingue straniere e della stenografia 37 . 

Ma le risorse della tipografia Lavagnino erano tali da poter reggere 
anche l’onere della stampa contemporanea di più quotidiani 38 : nel 
giugno 1877 era subentrata alla Tipografia Economica di Lorenzo 
Dellacasa nella stampa de II Popolo , il foglio di Achille Bizzoni che 
poteva vantare una redazione di rilievo 39 ; una nuova “macchina 
celerissima” consentiva di varare un’edizione pomeridiana, L'Ultimo 
della sera , “in grande formato” durata poco più di due settimane 40 . 
Alla fine di quell’anno particolarmente fortunato, le nuove tecniche 
di riproduzione litografica furono tutte convogliate nell’ultima grande 


34) Morando ricorda il Mondo illustrato come ebdomadario “che rispondeva ai profusi 
mezzi litografici di cui il Lavagnino disponeva” ( RE. Morando, Luigi Arnaldo Vassallo 
cit., p. 34). Su L.A. Vassallo cfr. A. Ginella Capini, Carissimo Arnaldo. Lettere a 
Luigi Arnaldo Vassallo, Gandolin, Genova, Brigati, 1996. 

33) Su questo settimanale cfr. anche M. Giordano, La stampa illustrata in Italia 
dalle origini alla Grande Guerra, 1834-1915 , Milano, Guanda, 1983, p. 143; R. Beccaria 
cit., n. 917; M. Milan cit., p. 84. 

36) M. Giordano, La stampa illustrata cit., p. 143. 

37) R. Beccaria cit., n. 603; M. Milan cit., n. 32. 

38) Dal 30 novembre 1873 al 13 marzo 1876 Lavagnino aveva stampato il Caffaro , 
che poi ebbe una tipografia propria (R. Beccaria cit., n. 232). 

39) Il Popolo, fondato nel 1873, fu stampato nella Tipografia Lavagnino dal n. 173 
del 23/26 giugno 1877 al n. 243 del 30 agosto 1878, poi subentrò di nuovo la 
Tipografia Economica di Lorenzo Dellacasa (R. Beccaria cit., n. 1036; M. Milan 
cit., n. 91). 

40) R. Beccaria cit., nn. 1036 e 1341. Alla fine di dicembre II Popolo dichiarava 
una tiratura di 10.000 copie e offriva agli abbonati libri stampati dal Lavagnino 
(Il Popolo , 8 dicembre 1877). 
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fatica’ 41 , il progetto editoriale del nuovo quotidiano destinato a durare 
per sedici anni e a lasciare un segno indelebile nella storia del giornalismo 
locale. Nasceva così L'Epoca , accolto da II Popolo come giornale 
“francamente liberale, qualcosa più che progressista” 42 : Lavagnino 
rivelava tutta la sua maturità professionale ed entrava finalmente in 
competizione con le grandi case editrici di Milano e di Torino spe- 
cializzate nella diffusione della stampa popolare 43 . Per un decennio, 
tutta la sua attenzione fu rivolta a questo foglio, il primo ed unico 
quotidiano genovese capace di reggere il difficile mercato italiano 44 . 
Accanto a lui c’era il figlio Aurelio che, con funzioni di amministra- 
tore, contribuì attivamente alla “forte e sminuzzata diffusione” della 
testata su tutta la penisola 45 . 

Il punto di forza del nuovo giornale era la planche di prima 
pagina che, negli intenti della redazione, avrebbe dovuto sollecitare 
la curiosità del lettore più distratto. Fino a quel momento l’illu- 
strazione in prima pagina era stata una prerogativa dei fogli sa- 
tirici 46 che a Genova avevano sempre riscosso grande popolarità, mentre 
i quotidiani si presentavano con un taglio grafico severo, se non 

41) Dopo la fondazione de L'Epoca non si segnalano nuovi periodici editi dalla 
Tipografia Lavagnino, ad eccezione di una Rivista marittima ligure , di cui uscirono 
soltanto due fascicoli nel 1884 sotto la direzione di Paolo Franzoni (R. Beccaria 
cit., n. 1195; M. Milan cit., n. 293). 

42) Il Popolo , 7 dicembre 1877. 

43) M. Giordano, La stampa illustrata cit., pp. 149-50. 

44) La redazione festeggiava il terzo anno di vita del quotidiano con un divertito 
bozzetto che ben evidenziava l’attenzione con cui Lavagnino seguiva L'Epoca : “Figuratevi 
il principale come se l’accarezza! E’ la pupilla dei suoi occhi. Se ci aveste conoscenza 
come noi, vedreste certe volte contemplarsela estatico ancor più del beato Angelico, 
poi fregarsi le mani quasi a svilupparne il fuoco e ammiccare di contentezza, come 
lui solo sa ammiccare.” ( L'Epoca , 8/9 dicembre 1879). 

45) Morando ci lascia un gustoso ritratto dei due personaggi all’opera in tipografia: 
“Al diuturno lavoro presiedeva il cavaliere Lavagnino, sempre balzellante qua e là 
con quel suo faccione acceso, luminoso per le guancie paffute, col triplice mento 
discendente sulla gorgia, il labbro superiore ombreggiato da un paio di baffetti bianchi 
spioventi alla cinese, sempre arcigno e rumoreggiante come tuono di burrasca in 
lontananza. A lui faceva contrasto il figlio Aurelio, lungo, allampanato, con lo sguardo 
un po’ imbambolato attraverso gli occhiali, tanto cortese, e prevenente quanto il 
padre era rozzetto alquanto.” (F.E. Morando, Mazziniani e garibaldini cit., p. 156). 
Aurelio Lavagnino fu responsabile dell’amministrazione del quotidiano, dalla fon- 
dazione fino al settembre 1886, quando morì improvvisamente all’età di 43 anni. 

46) Non si deve dimenticare che la tipografia di Lavagnino aveva stampato La Maga, 
uno dei più fortunati giornali satirici genovesi. 


52 


addirittura povero. Invece Lavagnino sull’onda della popolarità ac- 
quisita dai fogli usciti dai suoi torchi, in concomitanza con una nuova 
recrudescenza della crisi d’Oriente, proponeva un modello inedito per 
l’Italia e poco diffuso anche all’estero. Da qui l’orgoglio della reda- 
zione che enfatizzava la novità informando il pubblico che L'Epoca 
era conforme ai grandi fogli d’oltreoceano 47 . 

Ma per i democratici il discorso andava ben al di là della ricerca 
di un’impaginazione accattivante: il disegno era “un mezzo efficacissimo 
di istruzione e di educazione” 48 . L’intento era quello di riuscire a superare 
il pregiudizio nei confronti del foglio illustrato, ritenuto non congeniale 
al quotidiano, che per sua stessa natura privilegiava il contenuto politico, 
coniugando in un’unica formula la serietà della notizia con la vivacità 
dei moduli di presentazione nella convinzione che, più della scrittura, 
la planche “consegue più spesso con maggiore efficacia la diffusione 
di una verità o di un concetto nobile, ponendoli in azione sott’occhio 
alle multitudini” 49 . Una vignetta penetrante, una didascalia ironica, una 
battuta fulminante contribuivano a risvegliare il senso critico del pubblico 
nei confronti dei giochi di potere del Palazzo. Sia pure attraverso uno 
schizzo il lettore poteva familiarizzare con i volti di Depretis, di Crispi, 
del re, del pontefice o dei capi di stato stranieri. E, sempre con la 
mediazione del disegno, poteva anche “girovagare” tra i padiglioni 
dell’Esposizione Nazionale di Milano del 1881 , assistere al varo di una 
nave o partecipare emotivamente al terremoto di Casamicciola o al- 
l’ultimo disastro ferroviario; si introduceva nelle aule di tribunale dove 
si processava un uxoricida o un soldato colpevole di diserzione; valicava 
i confini dell’Italia per seguire i soldati che combattevano in Africa 
o l’incoronazione dello zar di Russia. 

In Epoca , l’illustrazione, sempre didascalica e suggestiva, sem- 
pre complementare alla notizia di politica o di cronaca delle pagine 
interne, aveva una precisa valenza ideologica che mirava “a diffon- 
dere in nobili concetti l’apostolato delle idee e dei principi di patria, 
di libertà e di progresso che debbono condurre la nostra Italia al 
conseguimento de’ suoi alti destini” 50 . 

47) L’illustrazione nei quotidiani americani era stata introdotta soltanto nel 1873 dal 
New York Daily Telegraph (cfr. I. Weiss, Il potere di carta , Torino, Utet, 1965, p. 444). 

48) L'Epoca e la planche , L'Epoca , 2/3 febbraio 1881. 

49) Ibidem; sull’argomento cfr. M. Giordano, La stampa illustrata cit., pp. 163-66. 

50) L'Epoca , 2/3 febbraio 1881. 
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Infatti, non solo il “discorso figurativo” materializzava la notizia 
rafforzandone la credibilità, ma traduceva in simboli facilmente 
decodificabili il messaggio dei “valori”, così importante per le fi- 
nalità pedagogiche che il giornale aveva nell’Ottocento; il “discorso 
astratto” si semplificava e diventava patrimonio popolare attraverso 
l’illustrazione che utilizzava in modo ripetitivo, se non addirittura 
martellante, pochi stereotipi 51 . Così, in Epoca , la Patria era sempre 
una madre attenta ed amorevole verso i propri figli, severa verso 
chi osava attentare alla sua inviolabilità; puntualmente, ad ogni 
anniversario, il giornale riproponeva gli ideali che avevano ispirato 
il processo di unificazione attraverso la sequela dei volti di Ga- 
ribaldi, di Mazzini, di Saffi o dei fratelli Cairoli sotto lo sguardo 
dell’Italia, immancabilmente nelle sembianze di una figura femmi- 
nile dai tratti nobili e materni; l’irredentismo è tutto compreso 
nella metafora dell’Italia, madre in lacrime che indica all’uomo 
politico di turno Trento e Trieste come figlie abbandonate e di- 
menticate in nome della ragion di Stato. La festività del 2 novembre 
era l’occasione per comunicare il senso della laicità dello Stato 
democratico attraverso un’illustrazione che con impercettibili va- 
rianti, di anno in anno, contrapponeva i martiri risorgimentali ai 
santi del culto cristiano 52 . 

Naturalmente, la direzione cercava sempre di assicurarsi uno staff 
di illustratori e di caricaturisti particolarmente nutrito, con nomi di 
primo livello, a cominciare da Mata, responsabile della parte artistica 53 ; 

51) Sulla funzione e sui codici interpretativi deirillustrazione nella stampa quotidiana 
cfr. M. Mouillaud - J.F. Tetu, Le journal quotidien , Lyon, Presses Universitaires 
de Lyon, 1989, pp. 77-97. 

52) Tipico è il quadro del 1888 in cui l’Italia, nel consueto tratto di madre, indica 
ad alcuni bambini le tombe di Garibaldi, Mazzini, Mameli e Saffi dicendo loro: “Voi 
figli miei, che siete l’awenire, più non vi dovete servire dei santi tramontati; quelli 
là sono santi ben più autentici!” ( L'Epoca , 1-2 novembre 1888). Per un approfon- 
dimento dell’argomento cfr. M. Ridolfi, Il partito educatore. La cultura dei repubblicani 
italiani tra Otto e Novecento , in “Italia contemporanea”, 1989, n. 175, pp. 25-52. 

53) Il fiorentino Adolfo Matarelli (1832 - 1887), più noto come Mata, esordì nella 
sua città come caricaturista de L! Arlecchino, La Chiacchera, La torre di Babele ; su La 
Lanterna di Diogene pubblicò una serie di caustiche vignette in cui rappresentava 
Leopoldo II con il nomignolo di “Canapone”; nel 1859 diventò caricaturista del Lam- 
pione, giornale di satira politica di cui era stato direttore Collodi. Nel 1866 diventò 
coreografo di balletti e comincia a scrivere testi teatrali; nel 1882 cominciò a col- 
laborare per Lo Spirito Folletto di Milano (A. Matarelli, Lo Spirito Folletto, Milano, 
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L'Epoca , 1-2 novembre 1888. 
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spesso le tavole di Gennaro Amato 54 , una delle matite più 
attive, dei piemontesi Giovanni De Michelis 55 e Dalsani 56 , di 
Alberto Della Valle 57 , del grande Pipein Gamba 58 o di Quinto 


Sonzogno, 1882); illustrò una fortunata serie di poesie di Giuseppe Giusti, che ebbe 
numerose ristampe (cfr.: A.M. Comanducci, Dizionario illustrato dei pittori, disegnatori 
ed incisori moderni e contemporanei , 4. ed., Milano, Luigi Patuzzi editore, 1970- 
1974, voi. Ili, p. 1946; P. Pallottino, Storia dell illustrazione cit., ad indicem). Nel 
1877 è caricaturista de L'Epoca, poi direttore artistico; nel dicembre 1881 lasciò la 
redazione, ma vi rientrò poco dopo per restarvi fino alla morte avvenuta nel 1887. 
Nell’articolo commemorativo la redazione gli riconosceva gran parte del successo 
di Epoca , che “cogli splendidi disegni di Mata percorse trionfalmente quella strada 
che doveva collocarla tra i giornali più popolari e più diffusi della penisola”; citando 
il Capitan Fracassa lo definì “il migliore caricaturista del giornalismo italiano”, ammirato 
da Garibaldi e dallo stesso Vittorio Emanuele II che gli aveva commissionato un 
ritratto a pastello ( L'Epoca , 13/14 e 15/16 luglio 1887). 

54) Gennaro Amato di Napoli (1857 - 1947) ebbe rinomanza europea: fu anche 
inviato speciale déì'Illustred London News , del The Graphic di Londra e de L'Illustration 
di Parigi; collaborò per V Illustrazione italiana , Il Secolo illustrato della domenica , 
La Lettura ; illustratore di libri storici e d’avventura, disegnò alcune edizioni italiane 
e francesi dei libri di Emilio Salgari (cfr. M. Giordano, La stampa illustrata cit., 
p. 134; P. Pallottino, Storia dell'illustrazione cit., ad indicem). 

55) Giovanni De Michelis (1849 - 1884) frequentò l’Accademia Albertina a Torino, 
diventando illustratore di fogli di prestigio, tra cui II Fischietto (cfr. A.M. Comanducci, 
Dizionario illustrato cit., voi. I, 1970, p. 90). 

56) Dalsani, pseudonimo di Giorgio Ansaldi (1844 - 1922), ingegnere e caricaturista 
di numerosi fogli, tra i quali Pasquino, Fischietto, La Scena illustrata, Il Diavolo e 
La Luna , giornale umoristico da lui fondato (cfr.: ibidem , voi. I, p. 90; P. Pallottino, 
Storia dell'illustrazione cit., ad indicetn). 

57) Il napoletano Alberto Della Valle (1851 - 1928) abitò e si sposò a Genova; allievo 
e cognato di Edoardo Matania, fu illustratore, pittore e fotografo, collaborando 
con le più importanti case editrici d’Italia e disegnando per moltissimi giornali. A 
Genova iniziò il sodalizio con l’editore Antonio Donath ed Emilio Salgari che lo 
portò a firmare le copertine di quasi tutti i suoi romanzi; la collaborazione con 
Salgari proseguì anche dopo il 1906 quando il romanziere scelse di pubblicare con 
i tipi dell’editore fiorentino Bemporad. Divise la propria esistenza tra Napoli, Milano 
e Genova, dove abitò a più riprese (1885, 1889-1892, 1897-1908, 1911-1913, 1915). 
Sull’argomento cfr.: M. Milan, Alberto della Valle, in Dizionario Biografico dei Liguri 
dalle origini al 1990, Genova, Consulta ligure, 1992-, voi. IV, ad vocem (in corso 
di pubblicazione), in seguito DBL; P. Pallottino, Storia dell'illustrazione cit., ad 
indicem\ Id., Alberto Della Valle e l'occhio della tigre , in Io sono la tigre, Atti del 
convegno salgariano, a cura di S. Gonzato, Verona, Cassa di Risparmio, 1991, pp. 
57-74; Id., L'occhio della tigre. Alberto Della Valle fotografo e illustratore salgariano , 
Palermo, Sellerio editore, 1994. 

58) Pipein Gamba, ovvero Giuseppe Garuti (1868 - 1954), figurinista, cartellonista 
teatrale, scenografo, firmò le illustrazioni di alcuni tra i più bei fogli genovesi, come 
L'Epoca , il Gradasso (1889) e il Successo (1889 - 1933); curò le illustrazioni dei romanzi 
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Cenni 59 , specialista in cose militari, erano segnalate con molti giorni 
d’anticipo, soprattutto quando queste riguardavano avvenimenti di 
particolare rilevanza 60 . 

Il 20 marzo 1878 Pellegrino Aroldo Vassallo lasciava il quoti- 
diano per non meglio specificate divergenze con l’editore 61 e cedeva 
il testimone al toscano Odoardo Turchetti, presentato ai lettori come 
amico di Giuseppe Giusti, di Francesco Guerrazzi e di Giuseppe 
Montanelli, impegnato politicamente fin dal 1848, quando era stato 
eletto deputato al Parlamento toscano, medico di Garibaldi nel 1867 62 . 


di Salgari (cfr.: La Liguria Illustrata , 1913, n. 4, pp. 247-53; 1916, n. 2, pp. 75- 
85; Genova, 12 luglio 1954; U. Cavassa, Ombre amiche , Genova, Di Stefano, s.d., 
pp. 221- 224; L. Rasi, La caricatura e i comici italiani , Firenze, Bemporad e figli, 
1907, pp. 191-92; V. Rocchiero, Ottocento pittorico genovese , Genova, 1959, voi. 
IV, p. 8; A.M. Com anducci , Dizionario illustrato cit., voi. Ili, pp. 1395-96; P. Pallottino, 
Storia dell illustrazione cit., ad indicem\ E. Papone, Tra le carte di un umorista, in 
“La Riviera ligure”, 6 (1995), n. 16, pp. 31-43. 

59) Quinto Cenni (1845-1917), di Imola, fu xilografo, litografo e illustratore, col- 
laboratore del Y Emporio Pittoresco e de LIllus trazione italiana ; nel 1887 fondò LTl- 
lustrazione militare italiana ; dedicò quasi tutte le sue opere alla raffigurazione delle 
uniformi dei corpi delle forze armate (cfr.: A.M. Comanducci, cit., voi. II, p. 685; 
P. Pallottino, Storia dell illustrazione cit., p. 149 e ad indicem\ C. Brialdi, Quinto 
Cenni , in Dizionario Biografico degli Italiani , Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana 
Treccani, 1979, voi. XXIII, pp. 559-561, in seguito DBI). 

60) Nel dicembre 1881 il giornale impostava la campagna abbonamenti proprio sulla 
valorizzazione dei nuovi disegnatori entrati a far parte della redazione: “ L'Epoca , 
può dunque fin d’ora assicurare che dalla caricatura brillante, caustica e satirica, 
senza essere scurrile, alle allegorie serie ed amene, dalle parodie politiche, alla 
riproduzione degli avvenimenti più interessanti del giorno, tutto quanto l’arte che 
ha per interprete la matita può produrre, figurerà nelle sue pubblicazioni avvenire. 
Oltre a ciò, si è arricchita di una specialità non avuta mai da alcun giornale quotidiano, 
quella cioè delle illustrazioni di riviste, manovre, cerimonie e quant’altro riguarda 
l’esercito o ha attinenze con la vita militare” (I nuovi disegnatori dellEpoca, L’Epoca , 
19/20 dicembre 1881). 

61) Tutta la carriera giornalistica di Pellegrino Aroldo Vassallo si contraddistinse 
proprio per una certa incostanza nel restare alla guida dei fogli che egli stesso fondava 
e per le collaborazioni saltuarie a numerose testate. È lo stesso Morando a trat- 
teggiare questa sua “fatale tendenza alla dissipazione” precisando che “aveva poi 
collaborato in non so quanti altri fogli; sempre allontanandosi da tutti in breve, 
senza mai saper tornare” (F.E. Morando, Luigi Arnaldo Vassallo cit., p. 77). 

62) Odoardo Turchetti (1811 - 1888), medico e sociologo, prima di assumere la 
direzione del foglio genovese, aveva già fatto parte della redazione de L’Opinione 
Italiana ; pubblicò alcuni libri di medicina e un commento alle poesie del Giusti 
illustrate da Matarelli (cfr.: L’Epoca , 9/10 settembre 1888; L’Italia scientifica contem- 
poranea. Notizie sugli Italiani ascritti ai primi cinque congressi , Milano, Vedova A. 
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Anche se al momento delPinizio delle pubblicazioni il Vassallo 
aveva firmato un breve articolo programmatico, chiaro nell’indicazio- 
ne della linea politica che L'Epoca si proponeva di perseguire (“noi 
crediamo in un progresso ordinato e finché possibile pacifico”), soltanto 
con Turchetti l’indirizzo del foglio si precisò assumendo intonazioni 
più radicali 63 . Autore di quasi tutti gli articoli di fondo usciti negli 
anni della sua direzione, egli riuscì a trasformare L'Epoca nel prin- 
cipale organo delle democrazia genovese. 

All’inizio del 1881 , la firma di Turchetti scompare per essere 
sostituita da quella del parmigiano Enrico Arisi 64 , figura che quasi 
certamente fino a quel momento aveva retto le fila del giornale da 
una posizione defilata: si presentava ai lettori con un lungo editoriale 
nel quale rinnovava la sua fiducia nel sistema democratico e il suo 
impegno a “far si che i principi trionfino lentamente, a gradi, sapien- 


Stella, 1844, voi. Ili, pp. 150-52; E. Michel, O. Turchetti, in Dizionario nazionale 
del Risorgimento. Le figure , Milano, Vallardi, 1931, pp. 493-94). Fu anche collabo- 
ratore del giornale femminile 11 Tesoro delle donne edito da Sonzogno (S. Franchini, 
Moda e catechismo civile nei giornali delle signore italiane , in Tare gli italiani. Scuola 
e cultura nellTtalia contemporanea , a cura di S. Soldano e G. Turi, voi. I, La nascita 
dello Stato nazionale , Bologna, Il Mulino, 1993, pp. 251-85, precipue pp. 373-74; 
G. Manganelli, Che belli i femmmili delT800, moda, bellezza, dieta e sentimenti , 
in “Il Secolo XIX”, 18 giugno 1996). 

63) Il 7 aprile 1878, giorno in cui Odoardo Turchetti assumeva ufficialmente la 
direzione, L'Epoca si presentava con un nuovo programma che nella sostanza sem- 
brava ribadire l’impegno per “il trionfo della libertà, della moralità pubblica della 
giustizia distributiva” e una “simpatica aspettativa” nei confronti del ministero 
Cairoli. Sull’indirizzo impresso al quotidiano e sulle sue battaglie politiche cfr.: 
B. Montale, Profilo della stampa repubblicana cit., p. 89; Id., Genova a fine secolo. 
Le forze politiche e i risultati delle elezioni comunali , in “Rassegna Storica del 
Risorgimento”, 80 (1993), n. 2, pp. 205-218. Sul contesto politico genovese cfr. 
anche L. Garibbo, I ceti dirigenti tra età liberale e fascismo , in Storia d'Italia. Le 
regioni dall'Unità a oggi. La Liguria , a cura di A. Gibelli e P. Rugafiori, Torino, 
Einaudi, 1994, pp. 216-53. 

64) Castronovo indica come proprietari de L'Epoca Lodovico Lavagnino ed Enrico 
Arisi (V. Castronovo, Sta??ipa e opinione pubblica cit., p. 74). Enrico Arisi (1838- 
1883), laureato in Giurisprudenza, tra il 1859 e il 1861 aveva attivamente partecipato 
al processo di unificazione; nel 1865 a Parma, sua città natale, aveva fondato il 
Presente per sostenere la sua lotta contro la Destra e contro la tassa sul macinato 
che gli costò anche un breve periodo di carcere. Eletto deputato nel 1874, si trasferì 
a Roma e si occupò soprattutto di questioni ferroviarie (cfr. L'Epoca , 11/12 dicembre 
1883; T. Sarti, / rappresentanti del Piemonte e d'Italia nelle tredici legislature del 
Regno , Roma, Tip. A. Paolini, 1880, p. 118). 
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temente, secondo le leggi della Storia, i dettami della Giustizia e della 
Libertà”, senza concessioni ai “mezzi violenti coi quali si gitta un 
popolo fuori delle proprie abitudini intellettuali, morali, economiche, 
civili” 65 . 

Deputato tra le fila dei liberaldemocratici, molto vicino al gruppo 
di Bertani, per quasi tre anni Arisi resse L'Epoca da Roma, senza 
firmare i propri “pezzi”. Fin dai primi numeri riservò uno spazio 
maggiore alla politica interna riversando nel quotidiano la sua espe- 
rienza di parlamentare: i grandi temi che animavano il dibattito in 
Montecitorio rifluivano neirarticolo di fondo per sollecitare “assen- 
nate riforme economiche, finanziarie, amministrative, ossequienti alla 
volontà nazionale espressa nei plebisciti ” 66 e per richiamare il lettore 
all’esercizio di un potere di controllo sulle istituzioni attraverso una 
più corretta informazione 67 . 

Ma le questioni internazionali premevano, per cui anche il nuovo 
direttore si lanciò nella politica estera, di nuovo incandescente a causa 
della questione tunisina, esplosa due mesi dopo la sua investitura. La 
passione con cui L'Epoca seguì l’intera vicenda attirò l’attenzione della 
Francia che cominciò a considerare il quotidiano genovese una voce 
non secondaria nel fitto panorama del giornalismo italiano 68 : quasi 

65) Dichiarazione , L'Epoca , 2/3 febbraio 1881. 

66) Ibidem. 

67) In una serie di lettere aperte al Ministro della P.I. Baccelli, Sennuccio, che quasi 
certamente era lo stesso Arisi, affrontò il problema della scuola, soffermandosi sul 
trattamento economico dei maestri e sull’urgenza di una riforma rigorosamente ispirata 
a criteri di laicità. Da qui, le prime aspre polemiche con Mons. Magnasco e il 
contraddittorio, quasi giornaliero, con II Cittadino , organo della Curia genovese. Nel 
1879 Enrico Arisi presentò un’interpellanza al ministro della Pubblica Istruzione 
per sollecitare l’ammissione delle ragazze al liceo classico (cfr. M. De Giorgio, Le 
italiane dall' Unità a oggi. Modelli culturali e comportamenti sociali , Bari, Laterza, 
1992, pp. 452-53). 

68) Italiani e francesi, L'Epoca, 12/13 maggio 1881. Il governo francese aveva cominciato 
a manifestare un crescente interesse per il foglio proprio negli ultimi mesi della 
direzione Arisi, che, tra tutti i direttori, fu il più critico nei confronti della Francia: 
già nel suo primo articolo aveva ricordato “l’andazzo francese delle avventure 
rivoluzionarie” ( Dichiarazione , L'Epoca , 2/3 febbraio 1881); poche settimane dopo, 
aveva fatto ricadere la responsabilità della scelta protezionistica della nazione sorella 
alla presenza in Parlamento di “uomini che idolatri del tempo antico vorrebbero 
tornare a quello e tener strette in un cerchio tutte le nobili aspirazioni, tutti i prometici 
ordinamenti di nazioni generose ed anelanti ad una vita novella” (17 protezionismo 
francese , L'Epoca , 16/17 marzo 1881). 
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ogni giorno il console generale a Genova segnalava al proprio ministro 
degli esteri qualche articolo o si soffermava sulPorientamento politico 
del quotidiano più filofrancese presente in città 69 . La redazione 
pubblicava puntualmente i commenti dei più importanti organi di stampa 
d’oltralpe, soprattutto quando questi entravano in polemica diretta 
con la politica del Quai d’Orsay o quando era in gioco la dignità 
dei lavoratori italiani emigrati in Provenza. 

Così la notorietà e il prestigio de L'Epoca aumentavano di giorno 
in giorno: ormai considerato il principale giornale della città, sulla 
sua strada non incontrava concorrenti, sia sul piano dei contenuti che 
sul piano del prodotto. 

E ad Arisi si deve anche il rinnovamento del sistema di stampa 
che comportò notevoli investimenti di capitali da parte dell’editore. 
Nel gennaio 1882 veniva acquistata la rotativa Marinoni, in grado di 
stampare 8.000 copie l’ora con “sistema americano” e, per l’occasione, 
Lavagnino, che certamente aveva capito la funzione della pubblicità, 
aprì il proprio stabilimento al pubblico affinché potesse ammirare 
“questo capolavoro della meccanica tipografica” 70 . Nel giugno 1883 


69) Sotto questo profilo cfr. Archives du Ministère des Affaires Etrangères de 
France, Correspondance politique des consti Is Italie-Génes , 5 ( 1880-1889 ), 6 ( 1890 - 
1892), 1 ( 1893-1896 ). 

70) Nel primo numero del 1882 la redazione annunciava: “La diffusione grandissima 
dell’Epoca, le numerose edizioni che per le tante richieste dalle provincie più lontane 
della penisola, ci tocca fare decisero l’Amministrazione all’acquisto della macchina 
sunnominata. E la direzione d’accordo col principale, non per vana réclame ma per 
mostrare i progressi compiuti dall’Epoca nella sua giovane vita di cinque anni ha 
pensato di aprire al pubblico lo stabilimento del giornale onde egli assista per certi 
giorni alla tiratura del giornale e si convinca de visti che nulla si ostenta e che anzi 
siamo al di sotto del vero allorquando parliamo della vita rigogliosa e prospera 
dell’Epoca”. Nessun’altra tipografia genovese disponeva di un impianto così mo- 
derno ( La nostra macchina , LEpoca , 1/2 gennaio 1882), con la Marinoni e ben cinque 
macchine litografiche ( LEpoca , 25/26 dicembre 1881). Ippolito Marinoni nel 1867 
aveva realizzato la sua prima rotativa, in grado di stampare contemporaneamente 
i due lati del foglio; negli anni successivi progettò nuovi modelli riuscendo a “meritarsi 
fama mondiale”, come già nel 1889 evidenziavano gli autori della voce “Stampa e 
stereotipia” di una enciclopedia tecnica, descrivendo in modo particolareggiato le 
sue macchine ed in particolare la macchina rotativa per giornali illustrati, più volte 
perfezionata (cfr.: T. Nuti-Lazzerini; L. Moriondo, Stampa e stereotipia, in Enci- 
clopedia delle arti e industrie , compilata colla direzione dell’ing. R. Pareto e dell’ing. 
G. Sacheri, voi. VI, parte II, Torino, Unione Tipografico-Editrice, 1889, pp. 492-648, 
precipue pp. 562 e sgg.; sull’argomento cfr. anche M. Audin, Histoire de l’ imprimer ie, 
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una nuova rotativa non solo consentiva di migliorare la grafica e la 
qualità delle illustrazioni (utilizzando il sistema della zincografia), ma 
anche di raggiungere una tiratura ben al di sopra della media. La 
redazione informò i lettori della novità con largo anticipo, ricordando 
che era stato lo stesso Lavagnino a chiedere ad Ippolito Marinoni 
di progettare un apposito modello per il suo giornale, in grado di 
stampare contemporaneamente il disegno lapis litografico e il testo 71 ; 
l’avvenimento fu festeggiato con un’edizione straordinaria stampata 
su cinque colonne e in otto pagine con una tiratura record di 65.000 
copie 72 . Da quel momento L'Epoca , che si faceva vanto di essere il 
primo quotidiano in Italia in grado di stampare 18.000 copie l’ora tagliate 
e piegate, ebbe una tiratura media oscillante tra le 25.000 e le 35.000 
copie (il giornale ironicamente segnalava che II Corriere Mercantile 
a stento raggiungeva le 600 copie 73 ); ormai aveva raggiunto il primo 
posto tra i giornali della Liguria con una buona diffusione in molte 
altre città italiane, seguito anche all’estero 74 . Gli stessi avversari erano 


Paris, Editions A. & J. Picard, 1972, pp. 251-253; Dictionnaire des Arts Graphiqnes, 
par E. Desormes et A. Basile, Paris, Librairie Générale Scientifique et Industrielle 
H. Desforges, 1965, voi. II, p. 207). 

71) La nuova macchina, “meraviglia dell’arte tipografica e meccanica”, stampava 
utilizzando la carta a rotoli ( L'Epoca , 29/30 giugno 1883). Nel 1889 fu acquistata 
una nuova rotativa che consentiva di velocizzare ulteriormente i tempi di stampa 
con una tiratura oraria di 30.000 copie ( L'Epoca , 4/5 gennaio 1889). 

72) Per molti giorni la redazione tenne desta l’attenzione dei lettori sulla nuova 
Marinoni, descrivendola nei minimi particolari, come nel caso dell’articolo di F.O. 
(Felice Oddone), La nostra macchina , corredato da disegni che ne illustravano il 
funzionamento ( L'Epoca , 14/15 settembre 1883, n. 257). 

73) L'Epoca , 7/8 ottobre 1883. Le cifre relative alle tirature appaiono tanto più 
confortanti in una città come Genova che nel censimento del 1881 aveva registrato 
176.585 abitanti ( L'Epoca , 31 agosto / 1° settembre 1883). Nella segnalazione pe- 
riodica delle tirature la redazione non mancava mai di fare il confronto con II Secolo 
di Milano: nel 1885 si arrivò a punte di 73.400 copie dichiarate contro le 125.000 
del foglio milanese ( L'Epoca , 22/23 marzo 1885); in quello stesso periodo L'Epoca 
riusciva a vendere nella sola Milano 5.000 copie ( L'Epoca , 1/2 aprile 1885). 

74) All’inizio della campagna abbonamenti per il 1885 erano state raggiunte le 38.000 
copie. Spesso, quando veniva attaccato da qualche foglio, L'Epoca cercava la vera causa 
della polemica nella presunta gelosia che le testate nutrivano nei suoi confronti (a proposito 
di una polemica con II Secolo di Milano, cfr. L'Epoca , 21/22 agosto 1881). La campagna 
abbonamenti per il 1889 si apriva con la segnalazione che la testata era diffusa anche 
in Francia e in America e restava l’unico quotidiano illustrato d’Italia: il suo successo 
era da cercare nella coerenza del programma ( L'Epoca , 15/16 dicembre 1888). 
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costretti a riconoscerne le buone qualità giornalistiche. È il caso di 
Mons. Bonomelli, autore di uno studio sulla funzione del giornalismo, 
che segnalava L'Epoca come il foglio più diffuso dopo II Secolo di 
Milano, due tra “tra i più cattivi giornali” quanto a contenuti, modello 
giornalistico anche per i cattolici, i cui giornali non riuscivano ad 
incontrare il gusto del grande pubblico; le ragioni del loro successo 
erano da cercare nel prezzo contenuto e in una formula editoriale 
particolarmente indovinata (“la copia delle notizie più fresche e più 
interessanti e le vignette onde sono ricche”) 75 . 

Nel dicembre 1883 Enrico Arisi era morto improvvisamente 76 ; 
la direzione era stata affidata al redattore capo Gustavo Chiesi, una 
delle firme più promettenti del giornalismo democratico, scoperto da 
Achille Bizzoni. 

Tutto genovese era stato il suo esordio giornalistico che già nel 
1889, a soli 34 anni, si meritava una prima biografia accanto ai padri 
della carta stampata 77 . La collaborazione con L'Epoca era appena iniziata 


75) Cfr. G. Bonomelli, Un grande pericolo e un grande dovere. Osservazioni , Milano, 
Tip. dei Figli di Maria, 1884, p. 15. 

76) Cfr. L’Epoca , 10/11 e 11/12 dicembre 1883. 

77) Cfr. Fra Zeno, Il quarto potere. Profili a penna. Schizzi e ricordi aneddotici di Fra 
Zeno dell’ordine del Fischietto , Milano, Carlo Aliprandi Editore, 1889, pp. 142-44. 
G. Chiesi (1855-1909), nativo di Parma, genovese di adozione, nel 1872 era entrato 
in una non precisata testata di fede mazziniana, finché fu notato da Achille Bizzoni 
che nel 1875 lo chiamò al Popolo con compiti di redattore capo. Contemporaneamente 
si segnalò per alcuni romanzi di ambientazione medievale e per i primi scritti politici. 
La sua opposizione al mazzinianesimo intransigente emerse con chiarezza a Roma in 
occasione del Congresso delle Associazioni repubblicane deH’aprile/maggio 1878 (cfr. 
G. Chiesi, La democrazia fossile e il Congresso repubblicano , Genova, Tip. Lavagnino, 
1878). Nello stesso anno fu tra i fondatori di una delle riviste più significative tra 
quelle comparse a Genova nella seconda metà delP‘800, Il Crepuscolo , che diresse 
fino al 1881 (cfr.: E. Villa, Scapigliatura e verismo cit., pp. 19-54; M. Milan cit., 
pp. 89-90). Nel 1879 aveva lasciato la redazione de 11 Popolo insieme a Bizzoni per 
divergenze con la proprietà del quotidiano, rappresentata dai F.lli Croce, che avrebbe 
ritrovato sulla propria strada nel dicembre 1886, quando con tanto clamore abban- 
donò la direzione de L’Epoca. Dal Popolo si era spostato al Movimento , dal quale 
uscì nel 1881 (cfr. F.E. Morando, Mazziniani e garibaldini cit., pp. 143-46). Nel 
1887, esaurita la breve esperienza de L’Epoca democratica , si trasferì a Milano per 
entrare nella redazione de II Secolo che lo inviò in Africa (cfr. G. Chiesi - G. Norsa, 
Otto mesi in Africa , Milano, Aliprandi, 1888). Nel 1890 fu redattore dell’ Italia del 
Popolo di Dario Papa e nel 1897 ne assunse la direzione. Nel 1898 fu condannato 
a tre anni di carcere per aver preso posizione contro Bava Beccaris. Eletto deputato 
nel 1899, dal 1901 firmò le corrispondenze da Roma per il Giornale del Popolo di 
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quando nel 1882 divenne redattore capo; lo affiancavano Felice Oddone 
[Felice Zena] - responsabile della pagina di cronaca fin dal 1878 78 
- e l’amico Gustavo Paroletti, che con lo pseudonimo di Gustavo 
Chambery avrebbe firmato le corrispondenze politiche dalla capitale. 

Nel dicembre 1883, Chiesi si trovava alla guida di un foglio dal 
prestigio consolidato per il credito che era riuscito a conquistarsi in 
tutto il territorio nazionale 79 . Per tre anni esatti firmò con la sigla 
gc l’articolo di fondo, intervenendo talvolta anche come critico te- 
atrale 80 ; la sua direzione fu attraversata da due vicende redazionali 
che contribuirono ad amplificare la fama del quotidiano e ad incre- 
mentarne la diffusione. 


Genova. Fu anche autore di numerosi saggi (La tradizione federale in Italia: studio 
storico-critico , Milano, Quadrio, 1881; Raffaele Rubattino : cenni biografici, Genova, 
Pellas, 1882; L’Italia irredenta , Milano, Aliprandi, 1889; La colonizzazione europea 
nell’Est Africa, Torino, UTET, 1909) e di romanzi. Per un approfondimento biografico 
cfr.: B. Di Porto, Gustavo Chiesi scrittore repubblicano , in “La Voce repubblicana”, 
16 febbraio 1977; Id., Gustavo Chiesi , in DBI, voi. XXIV, pp. 725-29; L. Lotti, 
I repubblicani in Romagna dal 1894 al 1915 , Faenza, Genova, 1957, pp. 178 e sgg., 
182, 186, 192, 194, 196, 232, 277, 290 e sgg.; M. Milan, Gustavo Chiesi , in DBL, 
voi. Ili, pp. 356-357; M. Pellegrino, 1 primi inviati speciali in Africa, 1881-1890, 
in “Nuova Rivista Storica”, 74 (1990), nn. 5/6, pp. 579-604, precipue , pp. 592 e 
sgg.; O. Zuccarini, L’uomo politico. 40 anni di rapporti con A. Ghisleri , in “Gioventù 
Libera”, 2 (1955), nn. 7/8, pp. 115-20. 

78) Felice Oddone (1856 - ?), di Ovada, era un dipendente delle Ferrovie Adriatiche 
quando fu licenziato per propaganda repubblicana dalle pagine de II Lucifero di 
Ancona. Trasferitosi a Genova, fece parte della redazione del Movimento ; nel 1878 
ne uscì per entrare a L’Epoca come responsabile della cronaca cittadina; nel 1885 
si spostò a Roma dove affiancò Gustavo Chambery ( L’Epoca , 10/11 febbraio 1885) 
nei servizi di corrispondenza dalla capitale. Per qualche mese fu anche redattore 
responsabile della Rivista azzurra (1879) e redattore capo de II Randello firmandosi 
Tekel e presidente del Circolo Anticlericale di Genova. In seguito fu corrispondente 
del Caffaro e del Diritto (cfr.: A. Chierici, Il Quarto potere a Roma , Roma, Voghera 
editore, 1905, pp. 252-54; M. Milan cit., ad indicet?t\ E. Villa, Scapigliatura e verismo 
cit., p. 96). 

79) Nel suo primo articolo da direttore Chiesi definiva L’Epoca una testata “vivente 
di vita propria, forte e rigogliosa, che attinge le sue fonti dall’immensa popolarità 
nella quale è venuta” (Ai lettori dell’Epoca, L’Epoca , 14/15 dicembre 1883). 

80) Il giudizio dei contemporanei sulla sua persona è positivo: “La bonomia del 
carattere, la simpatia del volto, [...] la cortesia dei modi” lo rendevano affabile con 
tutti (Gustavo Chiesi, Genova , 30 gennaio 1887); tutti gli riconoscevano le innate 
qualità del polemista, capace di impegnarsi nella battaglia giornalistica “con dignità 
e coraggio” (Fra Zeno, Il quarto potere cit., p. 143). 
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Fin dal momento della sua comparsa il foglio aveva suscitato l’ir- 
ritazione degli ambienti cattolici per l’asprezza con cui sosteneva la battaglia 
anticlericale: quasi ogni giorno II Cittadino , organo della curia, interve- 
niva per replicare alle puntute tesi matèrialiste di Epoca o per respingere 
le insinuazioni scandalistiche che riempivano le colonne della rubrica di 
cronaca locale. Più volte, lo stesso vescovo, Salvatore Magnasco, aveva 
preso la parola per segnalare il quotidiano tra i giornali “cattivi”, finché 
la polemica esplose in tutta la sua virulenza nell’inverno 1884/1885, quando 
in Appendice comparvero le prime puntate del nuovo romanzo di Gustavo 
Chiesi, L amante del Papa, la cui trama confermava il titolo blasfemo: 
il vescovo replicò con la scomunica del giornale, dei redattori e dei lettori, 
lanciata dal pulpito di S. Lorenzo il 3 gennaio 1885 81 . 

Due anni dopo, la redazione fu scossa da un episodio lacerante 
che segnò la conclusione del triennio di direzione di Chiesi. Infatti, 
nel settembre 1886 era improvvisamente morto Aurelio Lavagnino, che 
si era sempre occupato dell’amministrazione del giornale; pochi mesi 
dopo il padre Lodovico decise di vendere il foglio per ritirarsi a Bolzaneto 
nella sua villa di campagna dove si spense nel 1888 82 . La notizia della 
cessione ai F.lli Croce, banchieri, suscitò l’immediata reazione della 
redazione che si sentì tradita per non essere stata informata delle trattative 
in corso 83 . Il cavalier Lavagnino si era limitato ad inviare una lettera 

81) La scomunica fu successivamente notificata attraverso i principali organi di stampa 
cattolica, Il Cittadino e L'Eco d'Italia. A sua volta, Chiesi rispose dalle colonne del 
suo giornale con una lettera aperta ( L'Epoca , 7/8 gennaio 1885); Federico Campanella 
intervenne in suo favore dalle pagine de II Popolo. In seguito, L'Epoca segnalò con 
toni divertiti i numerosi episodi di intolleranza di cui erano vittime i lettori del 
quotidiano, soprattutto nei piccoli centri della Riviera. Per il testo della notificazione 
deirarcivescovo cfr. La Settimana Religiosa , 11 gennaio 1885; sulla vicenda cfr.: A. 
Durante, Mons. Salvatore Magnasco, arcivescovo di Genova, 1806-1892 , Milano, Ancora, 
1942, pp. 189-91 e 256-57 e G. Spadolini, I radicali dell'Ottocento da Garibaldi 
a Cavallotti , Firenze, Le Monnier, 1982, p. 76. 

82) L'Epoca, 19/20 giugno 1888. L’ultima traccia la ritroviamo nel 1887 nell’ Annuario 
genovese del Marro, del 1887 che colloca Lodovico Lavagnino sotto la voce Li- 
tografie; sotto la voce Tipografie è indicato come “tipografo e fonditore di caratteri”, 
abitante in Salita S. Gerolamo 2 [Annuario genovese. Guida amministrativa, com- 
merciale, industriale e marittima, 1887, pp. 284, 335 e 405). 

83) L'Epoca , 24/25 e 25/26 dicembre 1886. La banca dei Fili Croce era stata fondata 
nel 1874 ( L'Epoca , 4/5 febbraio 1887, inserto pubblicitario); nel 1856 Andrea Croce 
era stato tra i fondatori della Cassa Commerciale, vicina a Cavour (cfr. G. Doria, 
Investimenti e sviluppo economico a Genova, alla vigilia della Prima Guerra Mondiale, 
voi. I, Le premesse, 1815-1882 , Milano, Giuffrè, 1969, pp. 163-65). 
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laconica al direttore, che subito la divulgò invitando tutti i giornali 
cittadini a pubblicarla e a “denunciare l’ignobile mercato” 84 : era 
scoppiato il caso della Vendita dell’Epoca , che valicò i confini del 
Genovesato trovando spazio sulla stampa nazionale. A Genova meritò 
le prime pagine di tutti i quotidiani, unanimi nel ritenere che la questione 
riguardasse Finterà categoria dei giornalisti: per la prima volta si poneva 
il problema dei rapporti tra redazione e proprietà. Il Caffaro, Il Secolo 
XIX, Il Movimento chiedevano a gran voce l’intervento dell’Associa- 
zione italiana della Stampa presieduta da Ruggero Bonghi 85 . La 
redazione del Caffaro , da sempre molto vicina ai colleghi de L’Epoca , 
scriveva che “un giornale non può né si deve intendere come una 
semplice proprietà materiale qualsiasi [...] Il valore di un giornale 
consiste specialmente nel suo indirizzo politico e sociale, nell’indole 
sua caratteristica, nel modo della sua formazione, nelle sue relazioni 
e aderenze, per le quali si costituisce quella clientela particolare che 
è la base della sua esistenza morale e finanziaria. Questo valore morale 
di un giornale non lo ha creato il suo proprietario ma quanti vi dedicano 
l’ingegno, l’attività loro, l’intelligenza” 86 . Nei giorni seguenti il quo- 
tidiano di Anton Giulio Barrili continuò a riservare molto spazio alla 
questione cercando di puntare sulle corde dell’ironia 87 . Le rivelazioni 
sui retroscena dell’operazione giunsero dal Decimonono , ancora di- 
retto da Ferruccio Macola, che collegava la vicenda ad un “losco 
processo” subito pochi mesi prima da Lodovico Lavagnino e dal figlio 


84) L’Epoca, 24/25 dicembre 1886; Caffaro , 23 e 24 dicembre 1886; Il Secolo XIX, 
23/29 dicembre 1886. Anche il settimanale Genova, uscito tra il 1886 e il 1887, 
nel dedicare un’affettuosa biografia a Gustavo Chiesi, stigmatizzò il comportamento 
sleale di Lodovico Lavagnino verso la redazione dell ’ Epoca: “E allora fu una levata 
generale nella famiglia giornalistica ed allora da Ruggero Bonghi all’ultimo corri- 
spondente dell’ultimo giornaletto, tutti insorsero per lui e indirizzarono al buon 
Chiesi una lettera nobilissima” ( Genova , 30 gennaio 1887). 

85) Il Secolo XIX, 24/25 dicembre 1886. Questo giornale fu caustico nei confronti 
de “l’Olimpica Associazione della Stampa”, incapace di saper fare qualcosa di più 
delle solite commemorazioni, dei balli, delle conferenze e dell’accattonaggio di qualche 
migliaio di lire dagli impresari teatrali (Il Secolo XIX, 25/26 dicembre 1886). In effetti 
l’Associazione Italiana della Stampa, nata soltanto nel 1875, proprio in seguito alla 
vicenda dell’ Epoca, propose di “discutere ed approvare una specie di giurisprudenza 
giornalistica” che garantisse i giornalisti nei rapporti con il loro editore (L’Epoca 
democratica, 6/7 gennaio 1887). 

86) Caffaro, 24 dicembre 1886. 

87) Caffaro, Supplemento del 24 dicembre 1886. 
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per aver frodato TAmministrazione Regia delle Poste 88 ; a questo punto 
Chiesi confermò che, a suo tempo, la vicenda processuale aveva già 
provocato una rottura con la proprietà, tanto più che Lodovico e Aurelio 
Lavagnino “sul principio della campagna elettorale”, per la prima volta, 
avevano tentato di “influire sbandamento politico del giornale”; ne 
era derivata “una scena violenta” e le dimissioni del direttore, “ritirate 
in seguito alla pronta desistenza dei signori Lavagnino dalle loro pretese “ 89 . 
Evidentemente la ricucitura era stata soltanto apparente e, per questo, 
il giornale era stato ceduto senza alcun preavviso. 

Anche il quotidiano dei cattolici intransigenti L’Eco d’Italia , diretto 
dall’impetuoso monsignor Domenico Parodi, si inserì nella vicenda 
intitolando un trafiletto Effetto delle scomuniche, con l’evidente obiettivo 
di collegare la questione ai fatti accaduti due anni prima: il Lavagnino 
aveva deciso di “cedere la tipografia e il giornale scomunicato perché 
dopo la scomunica di Monsignor Arcivescovo nulla gli andava più bene” 90 . 

Certamente la vertenza era apparsa subito insanabile, tanto più 
che era noto che alcuni anni prima Gustavo Chiesi aveva abban- 
donato il posto di redattore capo de II Popolo proprio perché in 
conflitto con i F.lli Croce, amministratori del giornale 91 . Nel giorno 
stesso delle dimissioni il direttore, Felice Oddone, Alfredo Matarelli, 
Alberto Della Valle e Gennaro Amato annunciavano l’imminente nascita 
di un nuovo quotidiano, il cui titolo L’Epoca democratica certo non 


88) Il Secolo XIX , 23/24 dicembre 1886. Di questo scandalo troviamo tracce nella 
Gazzetta dei Dibattimenti (7 aprile 1886) che preannuncia un processo clamoroso 
per “levatura alle marche da bollo da cinque centesimi”, accusando le autorità giudiziarie 
di mantenere un non giustificato riserbo (17 aprile 1886). Il Lavagnino era difeso 
da Nicola Piario, uno dei più noti avvocati della città (21 dicembre 1886). 

89) Il Secolo XIX, 24/25 dicembre 1886. 

90) L'Eco d’Italia, 1 gennaio 1887; nei giorni precedenti, lo stesso giornale aveva 
pubblicato i comunicati di Lavagnino e di Chiesi evitando ostentatamente di citare 
il nome della testata, ma non aveva infierito sui “redattori del giornale Scomunicato” 
( L’Eco d’Italia, 23 dicembre 1886), né aveva strumentalizzato le rivelazioni del Secolo 
XIX\ il 3 gennaio 1887 aveva insinuato che “il giornale di Vico Vegetti” fomentasse 
gli irredentisti genovesi. Invece II Cittadino, quotidiano della curia, aveva del tutto 
trascurato la vicenda; nel 1888 nel dare notizia della morte di Lodovico Lavagnino 
precisò che, dopo aver ceduto il suo stabilimento, si era ritirato alla vita privata 
e, riconciliato con la Chiesa (Il Cittadino, 20 giugno 1888). 

91) Cfr. Il Popolo, 1° giugno 1879; R. Beccaria cit., n. 1056, pp. 452-53; M. Milan 
cit., n. 91, pp. 64-66. 
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era casuale: dietro questa nuova operazione editoriale c'era la potente 
figura di Stefano Canzio 92 . 

La polemica non era divampata sulle colonne de L'Epoca , ma 
ancora una volta il giornale era stato al centro dell’attenzione nazio- 
nale, guadagnandosi nuova pubblicità; fu rapidamente scelto il nuovo 
direttore Silvio Becchia che accettò con qualche titubanza 93 . La vicenda 


92) Il settimanale Genova ricordò che “perfino molti operai tipografi” avevano lasciato 
il giornale insieme al direttore per andare a fondare L’Epoca democratica , che peraltro 
fu stampato nella tipografia del Movimento ( Genova , 30 gennaio 1887). Nella con- 
sueta relazione semestrale sullo spirito pubblico della città, il prefetto informava 
il ministro in questo senso: “La novità più importante che si abbia a riferire in 
quanto a giornali, si è la vendita dell’Epoca per parte del tipografo Signor Lavagnino 
e quindi il sorgere, oltre allo antico periodico di tal nome di altro collo stesso titolo, 
ma coll’aggiunta dell’epiteto di Democratica” (Archivio Centrale dello Stato, 
Ministero dell’Interno, Gabinetto, Rapporti dei Prefetti, 1882-1890, f. 97, Relazione 
sullo spirito pubblico e sui servizi amministrativi, 2° semestre 1886, 29 aprile 1887). 
Purtroppo la collezione conservata alla Biblioteca Universitaria di Genova è priva 
del primo numero, uscito il 1° gennaio 1887 con una tiratura di 15.000 copie; nel 
secondo numero la redazione pubblicava una lettera di solidarietà firmata da 
cinquantacinque colleghi italiani e un telegramma firmato dal generale Stefano 
Canzio e da Antonio Pellegrini, deputato progressista ( Epoca democratica, 2 gennaio 
1887). Soltanto L’Eco d’Italia in una nota aveva annunciato a modo suo la nascita 
del nuovo foglio: “[...] anche lo Scomunicato ora si è scisso in due” ( L’Eco d’Italia , 
28 dicembre 1886). Il nuovo quotidiano visse soltanto sei mesi, dal gennaio al giugno 
1887: la redazione si era sfaldata e il foglio fu ceduto ad Enrico Schenone che ne 
decretò l’immediata cessazione ( L’Epoca democratica , 12/13 e 13/14 giugno 1887). 
In effetti qualche settimana prima un articolo aveva rivelato alcuni retroscena: in 
febbraio Gustavo Chiesi era partito per l’Africa come corrispondente de II Secolo 
di Milano ( L’Epoca democratica , 7/8 febbraio 1887); il suo allontanamento era stato 
imposto dai F.lli Casaretto appaltatori della quarta pagina, riservata alla pubblicità; 
Chiesi non aveva più inviato le sue corrispondenze per la rubrica “Le settimane 
di Massaua” e l’il maggio aveva lasciato la direzione; lo aveva sostituito Michelangelo 
Mozzi che accusava la potente NGI, sostenitrice del Chiesi, di manovrare per ottenere 
la soppressione del giornale ( Bucato in pubblico, L’Epoca democratica , 3/4 giugno 
1887). Sull’Epoca democratica cfr.: R. Beccaria cit., n. 500, pp. 204-205; F. Massa, 
Ricordi di giornalismo , in Gazzetta di Genova , 30 novembre 1920, p. 23; M. Milan 
cit., pp. 164-65; B. Montale, Profilo della stampa repubblicana cit., p. 89. 

93) Nel frattempo il giornale era stato firmato da A. Bruto Millelire, già redattore 
de II Popolo e direttore del giornale di Novi Ligure La Raccolta , morto suicida nel 
maggio 1887 (cfr. L’Epoca , 31 dicembre 1886). Silvio Becchia, che era stato redattore 
della Lega Democratica di Alberto Mario e del Fascio della democrazia di Ettore Socci, 
nel 1886 era direttore della Provincia Pavese ( L’Epoca , 27/28 dicembre 1886); accettò 
di dirigere il quotidiano genovese solo dopo aver ottenuto la rassicurazione che la 
nuova proprietà non avrebbe interferito nella linea democratica del foglio (cfr. L’Epoca , 
5/6 giugno 1887). 
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non influì sulle tirature, i nuovi proprietari parevano determinati a 
non modificare Pindirizzo di un quotidiano che riscuoteva un così 
alto successo tra i lettori. 

Becchia per un biennio firmò i propri editoriali con la sigla 
bs 94 ; il 2 febbraio 1889 lo sostituiva Attilio Valentini, il quale salutava 
i lettori all’insegna della parola d’ordine Siamo col popolo e per cinque 
mesi imprimeva al quotidiano una colorazione radicale più decisa 95 ; 
a giugno anche lui usciva di scena per andare a dirigere la Patria 
degli Italiani di Buenos Ayres 96 . Tre mesi dopo iniziava la breve 
direzione di Giorgio Molli, punteggiata da polemiche ininterrotte 
con la stampa locale 97 . Intanto la continuità era assicurata dal 
programma immutato e dal redattore capo Federico Queirolo ( fq ) 98 , 


94) Per tutto il 1888, la sigla bs si alterna con quella di gb, ovvero Giuseppe Boselli, 
già redattore del Fascio della democrazia e direttore della Provincia Pavese , in so- 
stituzione di Becchia. Entrambi usciranno dalla redazione de L'Epoca il 31 dicembre 
1888 (cfr.: L'Epoca, 1/2 gennaio 1888); nel marzo 1889, Boselli sarà chiamato a 
dirigere La Battaglia, foglio di effimera durata, spesso in polemica con L'Epoca (cfr. 
M. Milan cit. , pp. 178-79). La citata Canzone dell’Illustrazione Ligure ricordava così 

11 periodo della sua direzione: u L'Epoca che diresse il mite Becchia / che nei locali 
dei fratelli Croce / raccolse tutta la giovane e vecchia / degli scriba d’allor genia 
feroce” ( L'Illustrazione Ligure, 28 gennaio 1912). 

95) Cfr. Siamo col popolo, L'Epoca, 2/3 febbraio 1889. Poche settimane prima la re- 
dazione aveva annunciato il nuovo direttore presentando Valentini come “giornalista 
caro al partito radicale nel quale ha sempre militato”, già redattore della Provincia 
di Mantova , del Democratico di Cremona e dell’Italia di Dario Papa (cfr. L'Epoca, 11/ 

12 gennaio 1889). Collaborò anche per II Secolo di Milano (cfr. L. Barile, Il Secolo , 
1865-1923. Storia di due generazioni della democrazia lombarda, Milano, Guanda, 
1980, p. 164). 

96) Congedo, L'Epoca, 14/15 giugno 1889. 

97) G. Molli, Ai lettori e Amici, L'Epoca, 15/16 settembre 1889. Giorgio Molli fu 
direttore dal 15/16 settembre 1889 al 7/8 maggio 1890 firmandosi Giorgio o ^ o 
celandosi dietro vari pseudonimi (L'ex marinaio se scriveva di cose marinare, o L'Argo); 
di fatto la sua direzione si risolse in “tre o quattro sfide alle quali dover rispondere” 
(E Massa, Ricordi cit. p. 15). In seguito fu collaboratore attivo de II Secolo XIX. Tra 
i suoi numerosi scritti cfr.: L'Italia in mare, Roma, Carlo Verdesi, 1888; La marina 
antica e moderna, Genova, Donath, 1906; La marina postale, Milano, Libreria Editrice 
Galli, 1893; Le grandi vie di comunicazione, Torino, F.lli Bocca, 1902. 

98) Federico Queirolo (1860 - 1903), di fede mazziniana, fu uno dei più attivi giornalisti 
genovesi, presente in tante delle testate uscite a Genova dopo il 1871: nel 1878 
collaborò per il Cajo Gracco (1878) firmandosi Spartaco, pseudonimo ripreso anche 
per L'Epoca ; tra il 1879 e il 1881 fu redattore de II Popolo d'Italia celandosi dietro 
lo pseudonimo Gavroche; curò la pagina politica de II Mare (1883-1884), direttore 
de La Stella (1884-1887) e redattore capo de L'Epoca dal 1887 al 1893 quando passò 
al Caffaro ; infine fu redattore capo del Giornale del Popolo, il quotidiano repub- 
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da Felice Oddone ", da Gualtiero Lorigiola (il dottor Walter) 100 , dallo 
staff dei collaboratori artistici che si arricchiva della matita di Edoardo 
Matania, uno dei più rinomati illustratori del momento, cognato di 
Alberto Della Valle 101 . Ma nel gennaio 1890 moriva Luigi Croce, uno 
dei proprietari 102 , e, poco dopo, Felice Oddone lasciava rincarico di 
corrispondente da Roma per "speciali ragioni”, seguito a ruota dal Molli 103 . 

Questa volta la direzione fu affidata ad un collaboratore interno, 
Gustavo Paroletti (gP) 104 , ma ormai il giornale rivelava evidenti segni 
di affaticamento, tutti legati alle vicende del partito di riferimento 105 . 
Nel gennaio 1892 il giornale dichiarava ancora una tiratuta di 30.000 


blicano che avrebbe raccolto l’eredità de L'Epoca. Fu anche corrispondente da Genova 
per II Secolo di Milano, per La Stampa di Torino, per l'Italia al Piata e la Patria 
degli Italiani di Buenos Ayres; fece parte del Consiglio direttivo dell’Associazione 
Ligure Giornalisti (cfr.: Giornale del Popolo , 28/29 dicembre 1903 e il Supplemento 
del Caffaro , 27 dicembre 1903). 

99) Chiusa la breve avventura de L'Epoca democratica , Felice Zena era rientrato alla 
guida della redazione romana de L'Epoca (cfr. L'Epoca , 2/3 e 3/4 ottobre 1887). 

100) Il veneto Gualtiero Lorigiola aveva combattuto tra le fila dei garibaldini, fu 
medico di bordo e trascorse un lungo soggiorno in India; oltre a L'Epoca firmò 
molti giornali genovesi con lo pseudonimo Dottor Walter (Corriere elettorale, La 
Stella, portavoce della massoneria, La Sbarra , ecc.); fu autore di molti libri, tra cui 
la Cronistoria documentata dei fatti di Genova nel marzo 1849, Sampierdarena, Tip. 
Sociale, 1898, e Drammi delle caserme. Il suicidio nell'esercito nel 1888 , Sampierdarena, 
Tip. Sociale, 1889 (cfr. V. Lazzarino, I giornali di cronaca giudiziaria nella Genova 
dell'Ottocento , tesi di laurea presso l’Università degli Studi di Genova, Facoltà di 
Scienze Politiche, relatore M. Milan, a. a. 1996/1997, pp. 393-96). 

101) L'Epoca , 17/18 ottobre 1889. Su Edoardo Matania (1847-1929) cfr.: P. Pallottino, 
Storia dell' illustrazione cit., ad indicem\ Id., L'occhio della tigre cit., nel quale si fa 
ampio riferimento all’Archivio Matania, conservato a Napoli. 

102) L'Epoca , 1/2 gennaio 1890. 

103) L'Epoca , 7/8 maggio 1890. 

104) Cfr. L'Epoca , 19/20 maggio 1890. Gustavo Paroletti dal dicembre 1883 era stato 
corrispondente da Roma de L'Epoca firmandosi con lo pseudonimo Gustavo Chambery 
e de II Mare ; poi era stato direttore de II Presente e de La Riscossa di Parma e 
del Progresso. Condusse il quotidiano genovese fino al 31 dicembre 1892; in seguito 
fu redattore del Marchese Colombi (1892-1893). 

105) Cfr. B. Montale, Profilo della stampa repubblicana cit., pp. 89-90. 

106) L'Epoca , 1/2 gennaio 1892. Secondo uno scritto del tempo nella tipografia 

dell’Epoca erano occupati dieci operai, M i quali lavorano con una macchina a reazione 
animata da un motore idraulico della forza di due cavalli” (Comitato Ordinatore 
del i Congresso Geografico Italiano, Notizie sulle condizioni industriali della Pro- 
vincia di Genova , pubblicate dalla Direzione Generale della Statistica, Roma, Tip. 
Nazionale di G. Bertero, 1892, p. 163). 
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copie 106 , ma un anno dopo la veste grafica fu modificata, l’illustra- 
zione di prima pagina sparì per essere sostituita da una semplice 
vignetta 107 . 

Le elezioni dell’ottobre 1892 avevano spinto la redazione verso 
la scelta astensionistica, in aperto dissenso con Giolitti; poco dopo 
Paroletti, sempre più vicino ai socialisti, lasciava il quotidiano geno- 
vese per andare a dirigere La Rivista di Ravenna: ormai si era reso 
conto che non esistevano i presupposti per la realizzazione di un grande 
blocco laico capace di fronteggiare l’avanzata dei cattolici 108 . 

Ad Alessandro Sacheri 109 , direttore dall’aprile 1893, toccò l’one- 
re di concludere l’avventura de L'Epoca , che si spense il 15 luglio 
1893 travolto dalla crisi del partito radicale, deluso dal parlamenta- 
rismo e costretto a cedere il passo ai socialisti. Inutilmente, il console 
francese a Genova sollecitava il suo governo a “ressusciter l’ Epoca" 
per sostenere l’attacco generalizzato della stampa genovese, che diceva 
ampiamente finanziata dalla Germania 110 . 


107) L'Epoca, 22/23 marzo 1893. 

108) D. Veneruso, Un anno intenso della vita genovese dopo l'accoglienza dell' enciclica 
pontificia “Rerum Novarum": l'anno colombiano 1892, in “Atti dell’ Accademia di Scienze 
e Lettere”, 48 (1991), pp. 529-557; Id., L'accoglienza genovese alla “Rerum Novarum" 
(1891), in “Rivista di storia della Chiesa in Italia”, 49 (1995), n. 2, pp. 355-92. 

109) Alessandro Sacheri (1866 - 1927), poeta e pubblicista, fu alla guida di molte 
riviste letterarie tra le quali Cronache artistiche (1889), Liguria (1892-1893), Secolo 
XX (1897-1899), collaboratore del Giornale letterario (1895), curatore della rubrica 
letteraria della Gazzetta genovese (1898-1899). In seguito scrisse per la terza pagina 
de II Lavoro (cfr.: S. Verdino, Attraverso le riviste simboliste, in “La Regione Liguria”, 
1983, nn. 3/4, pp. 54-69; L. Cattanei, Poesia, giornalismo e cultura del secondo Ot- 
tocento, in La letteratura ligure. L'Ottocento, Genova, Costa & Nolan, 1990, pp. 269- 
93, precipue pp. 282, 284). 

110) Cfr. Archives du Ministère des Affaires Etrangères de France, Correspondance 
politique des consuls Italie-Génes, 7 (1893-1896), lettera del 19 agosto 1893 del console 
francese a Genova Alfred Charpentier. Questi si riferiva al Caffaro e soprattutto 
al Secolo XIX, considerato alle dipendenze della Prefettura e del console tedesco 
a Genova Augusto Schneegans, “organo della coalizione ibrida dei liberali moderati 
e dei clericali egualmente moderati” che aveva trionfato alle ultime elezioni am- 
ministrative (ibidem, lettera del 31 luglio 1893). 
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Medusa: recupero di un tema storico-mitologico nella 
città di Genova * 

di Rosanna Muratore 


Gorgonei capitis guttae cecidere cruentae, 
quas humus exceptas varios animavit in angues: 
unde frequens illa est infestaque terra colubris 1 


Questa Pimmagine della Gorgone Medusa tramandata dalle 
Metamorfosi di Ovidio. Nel Rinascimento quest'opera incontrò grandi 
consensi; molte furono le edizioni fornite di preziosi commenti utili 
a spiegare le varie figure mitologiche. L’eroe Perseo, a cui si attribuisce 
una parte notevole nello svolgimento della vicenda, incontrò grande 
favore come si nota dal commento di G. Horologgi 2 : 

«Perseo che sopra il Pegaseo va alPimpresa di Medusa, significa l’huomo 
che si lascia guidare dal desiderio della fama, il qual ha sempre appresso 
di se lo scudo di Pallade, che non è altro, che la prudentia la quale 
fa sovente bisogno, che andiamo misurando gli andamenti dei nostri 
nemici, per poterci accortamente difendere così da gli sforzi, come da 
le insidie loro; significano poi i talari di Mercurio la prestezza e la 
vigilanza, con la quale dovemo dar esecutione alle cose maturamente 
discorse, e risolte». 

*) L’articolo trae spunto dalla mia tesi di laurea Medusa: recupero di un percorso 
storico figurativo (dallVIII sec. a.C. al XIX d.C .), a. a. 1989, rei. prof. G. Conti. Un 
ringraziamento particolare alla prof. Graziella Conti per l’entusiasmo con cui ha 
seguito i lavori della tesi e le successive rielaborazioni. 

1) Ovid., Metam ., IV, w. 612 ss. (traduzione in versi italiani di F. Bertini, Bologna, 
N. Zanichelli, 1961, p. 179). 

“Piovvero stille di sangue dal teschio del Gorgone, e il suolo, 
che le raccolse animando, le volse in diversi serpenti; 
onde divenne l’arena frequente e funesta di bisce”. 

La favola mitologica, da cui sono tratti questi versi, si impernia intorno alla figura 
di Medusa. Dapprima fanciulla bellissima, a seguito di un oltraggio, fu tramutata 
da Atena in un demone mostruoso in grado di uccidere impietrando con lo sguardo. 
Venne decapitata dall’eroe Perseo, aiutato in questo arduo compito dagli dei che 
lo fornirono del necessario. Perseo utilizzò poi il Gorgoneion per liberare l’amata 
Andromeda dall’orca. 

2) Le Metamorfosi di Ovidio ridotte da Giovanni Andrea dell Anguillara in ottava 
rima. Editio terza con le annotazioni di G. Horologgi , in Venetia, appresso Francesco 
de Franceschi, 1569, p. 76 ss. 
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La scoperta dei classici incrementò nel Rinascimento anche la 
tendenza a riprendere i rilievi antichi a modello per le rappresen- 
tazioni artistiche contemporanee 3 . 

Uamore per l’antico, l’interesse antiquario ed il collezionismo 
determinarono in gran parte la fortuna del mito di Medusa dal XVI 
secolo in poi. A tale proposito una tappa importante e fondamentale 
nel percorso storico-figurativo della rappresentazione del tema della 
Medusa può essere ritenuta la città di Genova. La scena relativa al 
mito della Gorgone Medusa o, singolarmente, il Gorgoneion 4 trova- 
rono in effetti grande fortuna nei diversi utilizzi sia in scultura che 
in pittura. Procedendo ad una operazione di recupero 5 dalParte classica, 
il motivo fu molto utilizzato dal XVI al XX secolo nella decorazione 
dei palazzi nobiliari genovesi 6 . 

Per attuare l’opera di abbellimento della città e delle proprie 
dimore, i nobili inizialmente e successivamente la borghesia, accor- 
darono la preferenza ad un decoro che traesse ispirazione da un’ico- 
nografia a sfondo classico con miti ed eroi del mondo greco-latino; 
il motivo della Medusa, comune ad entrambi sia nella letteratura che 
nell’arte, si presentava particolarmente adatto ed appropriato allo scopo 
per il suo valore simbolico. 

All’esterno veniva posto il Gorgoneion a custodia e veglia della 
soglia; la sua collocazione prevalente fu nelle metope dell’architrave 
o al centro della chiave di volta del portale. Si rinviene, inoltre, 
come decorazione nelle panoplie delle basi, nelle metope dei marca- 


3) Cfr. P.P. Bober - R.O. Rubinstein, Renaissance Artists and Antique Sculpture , New 
York, Oxford University Press, 1986, p. 45. 

4) Con il termine “Medusa” viene designata la mortale fra le tre Gorgoni; con il 
termine Gorgoneion verrà fatto esplicito riferimento alla testa recisa della Medusa. 
Il Gorgoneion costituisce Tomamente dell’egida di Atena (cfr. E. Penkova, s.v. Athena , 
in Lexicon Iconographicum Mithologiae Classicae , Zurigo-Monaco, Artemis, 1988, voi. 
II, pp. 955 ss.). 

5) Il significato del termine è “ritrovare l’antico” (in questo caso il modello) ed 
utilizzarlo. L’operazione è comunque ben più complessa e circostanziata in quanto 
prevede una ricerca di motivazioni, non solo estetiche, dell’uso di una determinata 
iconografia antica (cfr. R. Weiss, La scoperta dell’antichità classica nel Rinascimento , 
Padova, Antenore, 1989). 

6) G. Conti, Panoplie e trofei a Genova : un motivo antico per una lingua nuova , 
Genova, Erga, 1995. 
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piani o, semplicemente, come decorazione scultorea della fac- 
ciata. 

All’interno, per gli affreschi delle sale, fu particolarmente favorita 
la scena mitologica conosciuta dalle fonti classiche e caricata pertanto 
di ben altro valore semantico rispetto al Gorgoneion. 

I motivi di questo recupero, singolare nella città di Genova, sono 
determinati da una scelta precisa e consapevole e neppure in minima 
parte casuale. 

Conosciuto attraverso le fonti antiche, in particolare Ovidio 7 , 
il mito di Perseo che uccide Medusa trova frequente applicazione 
figurata, caricato di molteplici valenze. Nelle varie fasi di “recupero” 
il mito viene via via arricchito di nuovi significati consoni al periodo 
in cui si attua la ripresa. 

Al Gorgoneion , la testa recisa di Medusa, ormai deforme negli 
attributi irrimediabilmente deturpati ad eterna memoria dell’oltraggio 
inflitto ad Atena, venne da sempre assegnato un valore offensivo e 
difensivo al tempo stesso; proprio questo significato si tende a re- / 
cuperare nelle varie espressioni dell’utilizzazione del motivo della Medusa 
a Genova. L’intera scena mitologica venne ripresa dalle fonti scritte 
antiche e ad essa fu attribuito, rispetto al Gorgoneion , un diverso 
valore correlato ed integrato al mito classico. 

La trasmissione della figura della Medusa è ricavata direttamente 
dal mondo antico ed apprezzata in quanto tale 8 . La tipologia arcaica 
fu la prima canonizzazione del tipo della Medusa nelle due varianti 
del Gorgoneion e della scena mitologica a figura intera. Quest’ul- 
tima è quasi sempre rappresentata nello schema della corsa in gi- 
nocchio verso destra di solito con un braccio abbassato ed uno 
alzato, le ali possono essere in numero di quattro, come negli esempi 


7) Nel fondo antico della Biblioteca Berio vi sono alcune edizioni delle Metamorfosi 
di Ovidio che presentano illustrazioni al testo: La vita et Metamorfoseo d’Ovidio 
figurato & abbreviato in forma d'epigrammi da M. Gabriello Symeoni , Lione, per 
Giovanni di Tornes, 1559; Metamorphoseon libri XV, Rapbaellis Regii Volaterrani 
luculentissima explanatio cum novis alterius viri eruditissimi, additionibus , Venetiis, 
apud Nicolaum Moretum, 1586. 

8) F. Askell - N. Penny, L'antico nella storia del gusto. La seduzione della scultura 
classica, 1500-1900 , Torino, Einaudi, 1984. 
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greci (vasi attici a figure nere), o di sei. Si ricorda, tuttavia, che le 
Gorgoni etrusche, generalmente, sono aptere 9 . 

Nelle rappresentazioni più arcaiche i serpenti mancano e, in seguito, 
compaiono prima come ornamento della cintura, poi al posto dei capelli. 
Il chitone di Medusa può essere corto, come negli esempi ionici, ad 
esempio sul dinos conservato al Louvre, o lungo, come negli esempi 
attici, ad esempio sul Yhydria attica del pittore di Pan al British Museum. 
Nello schema arcaico e apotropaico il volto, benché il corpo sia di 
tre quarti, è sempre rappresentato frontalmente. 

L’altro modo di rappresentazione, anche questo iniziato nell’età 
arcaica, era il Gorgoneion , la sola testa decapitata, che richiamava 
alla mente l’intera scena nel suo valore simbolico. Infatti nel 
Gorgoneion si concentra il potere pietrificante e si ha una defor- 
mazione degli attributi: il volto risulta molto allargato, la fronte è 

I tipi di Medusa ripresi nel XVI secolo si riferiscono direttamente agli esempi antichi. 
Viene fornita una breve sintesi dei tipi principali: 

Tipo Arcaico 

anfora di Eieusi 
rilievo da Samo 
frontone del tempio di Corfù 
Gorgoneion 
anfora di Melos 
maschera di Gortina 

Tipo Medio 

protome dell’acroterio di Atene 
lampadario di Cortona 

Tipo Bello 

Medusa “tranquilla” 

Rondanini 

Ludovisi 

cammeo di Sosos 

Medusa “patetica” 
sarcofago di Perseo 
tazza Farnese 
busto di Commodo 

9) Cfr. A. Furtwàngler, Gorgone* , in W. Roscher, Ausfiihrliches Lexicon der Griechischen 
und Romischen Mythologie , voi. I, Leipzig, Teubner, 1894, pp. 1695 ss. 
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solcata da rughe verticali, gli occhi sono grandi e spalancati, il naso 
è schiacciato, la bocca allungata orizzontalmente e aperta mostra denti 
ferini e lingua penzolante. 

Il tipo medio si inserisce tra l’arcaico precedente ed il “bello” 
successivo, cioè inizia nel V secolo a.C. e raggiunge il culmine a metà 
di tale secolo. Sono poche le rappresentazioni con figura intera e 
riservate alla scena mitologica. L’esempio più famoso di Medusa del 
tipo medio doveva essere quello dell’egida dell ’ Athena Parthenos di 
Fidia, conosciuta dalle ricostruzioni successive. Nel Gorgoneion si nota 
l’umanizzazione del tipo: vengono mantenute le rughe frontali e la 
lingua protesa, ma non sono accentuate come nel precedente arcaico. 
I serpenti, non avendo più parte dominante, restano annodati sotto 
il mento. I capelli possono essere divisi al centro, lisci e piatti o 
scomposti. 

Il tipo “bello” elimina le deformazioni dei tipi precedenti. La 
caratterizzazione del Gorgoneion è data dalla resa del volto, a cui 
vengono aggiunti gli attributi dei serpenti e, più tardi, delle ali sulla 
testa. Dapprima i Gorgoneia di questo tipo sono di una bellezza tranquilla 
e viene mantenuta la forma circolare larga del viso. L’espressione 
gorgonica è concentrata negli occhi aperti, sbarrati, senza vita, nelle 
chiome avvolte e nei serpenti aggrovigliati. Si vedano gli esempi sulla 
fronte del sarcofago di Perseo conservato al Museo Archeologico di 
Firenze e l’enorme numero di Meduse impiegate nella decorazione 
della basilica di Leptis di età severiana. 

Durante l’età ellenistica e romana si crea l’immagine del Gor- 
goneion patetico. Il volto grasso ed immobile è rappresentato di tre 
quarti, i capelli sono spartiti sulla fronte in ciocche scomposte. La 
Medusa patetica trova un grande sviluppo nel mondo romano. 

Il Medioevo trae dagli esempi antichi significati nuovi, diversi 
da quelli precedentemente attribuiti: lo considera un talismano, lo 
pone come simbolo pagano con l’inserimento tra i demoni infernali 
e ne fa poi l’antagonista del cristiano per eccellenza. 

Il pezzo antico con raffigurazione della Medusa viene conservato 
nella sua valenza originale come nei sarcofagi romani con teste di 
Medusa, riutilizzati per altre sepolture o inseriti nella muratura dei 
palazzi. Nel Medioevo vengono reimpiegati alcuni sarcofagi o resti 


15 



Fig. 1. Particolare della Medusa sul pilastrino della base del portale di Palazzo Cicala, 
piazza dell’Agnello, civ. n. 6. 
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di antiche tombe romane decorati da teste di Medusa. Si tratta di 
un recupero anche del significato funerario del motivo 10 . 

Oltre alle valenze tipiche del mito classico vennero poi attribuiti 
altri significati in corrispondenza con le aspettative e le esigenze di ogni 
secolo che conosceva e recuperava il motivo della Medusa; ma la valenza 
principale del recupero del mito era determinata dall’esaltazione del 
valore dell’eroe Perseo, molto spesso identificato col committente. 

A Genova il recupero del motivo ha inizio a partire dal secolo 
XVI. Presenta una sequenza cronologica continua, seppure non nu- 
mericamente equivalente, per i secoli successivi fino al Novecento e 
interessa la decorazione sia scultorea che pittorica 11 . 

Una forte concentrazione del recupero del motivo della Medusa 
si riscontra, almeno per quanto afferisce il XVI secolo, nella zona 
del centro storico dentro il perimetro delle mura cinquecentesche 12 . 
In seguito la rappresentazione della Medusa nelle sue varie espres- 
sioni viene ad interessare le zone dell’espansione ottocentesca della 
città 13 . 

Sempre dall’esame del censimento si nota come la maggior parte 
del recupero del motivo della Medusa venga attuato, in prevalenza, 
in scultura e, particolarmente, nella decorazione esterna dei palazzi 
e delle vie. Un gran numero di Meduse si ritrova nell’ornamentazione 
scultorea dei portali delle dimore nobiliari. 

Il Gorgoneion viene collocato, generalmente, tra le metope 
dell’architrave. È presente anche sui pilastrini delle basi (fig. 1) o 
sulle fronti dei pilastrini caposcala. 

Compare sia con gli attributi che lo contraddistinguono e ad esso 
competono, sia accostato ad altri oggetti preposti ad analogo scopo, 


10) Visibilità e reimpiego: a Roma anche i morti e le loro urne camminano , in Colloquio 
sul reimpiego dei sarcofagi romani nel Medioevo , Pisa , 5-12 settembre 1982 , Marburger 
Winkelmannprogram 1983 , Marburg, 1984, pp. 115 ss. 

11) Cfr. in appendice il censimento organizzato su base cronologica. 

12) Si possono notare alcuni esempi di recupero nelle zone al di fuori del tessuto 
urbano (Sampierdarena, Pegli). 

13) Si vedano, ad esempio, i portali dei palazzi di via Roma, via XXV Aprile e 
via Assarotti. 
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come le armi 14 . Nel primo caso è possibile che il valore offensivo/ 
difensivo sia specificamente correlato con la testa in quanto depositaria 
del potere pietrificante. Tale è la connotazione diretta (tab. I). 

Il Gorgoneion posto su armi o corazze, arricchisce lo strumento 
di difesa di un’ulteriore carica offensiva. In questo caso si tratta di 
una connotazione indiretta, in quanto al potere difensivo dell’arma 
(scudo, corazza) si somma il potere pietrificante insito nella testa mozzata 
(fig. 2). 

Un’altra osservazione riguarda la tipologia del Gorgoneion tratta 
direttamente da quella classica. Sempre sulla base del censimento 
effettuato sono due i tipi principali presenti nell’ornamentazione 
scultorea della città di Genova: uno “orrido” (fig. 1) ed uno “bello 
patetico” (fig. 3) 15 (tab. II). 

Il primo si ritrova, in genere, inserito su scudi e corazze ed è 
caratterizzato da un eccessivo allungamento del volto dovuto all’aper- 
tura completa della bocca. È possibile postulare una ripresa dell’antico 
tipo arcaico della Gorgone, anche se la lingua non è protesa in fuori 
e sono appena accennati i denti ferini. Il resto del volto è teso nella 
smorfia. I capelli aggrovigliati rendono un effetto simile a quello prodotto 
dalla capigliatura a serpenti del tipo arcaico. 

All’interno della tipologia arcaica si distinguono tre sottotipo- 
logie: A, B, C (tab. II). 

Il sottotipo A annovera un tipo di Medusa usuale nel XVI secolo, 
probabilmente perché elaborata in tale periodo. Se ne ritrova un esempio 
nel disegno della Fama di Nicoletto Rosex da Modena (1510 ca.) 16 . 


14) Fin dai tempi più remoti fu attribuito al Gorgoneion un significato correlato 
alla guerra e pertanto insito in essa e nella morte (cfr.: J.P. Vernant, La morte 
negli occhi , Bologna, Il Mulino, 1987). Omero per primo parla del Gorgoneion 
e lo pone sullo scudo di Agamennone (Hom., II., XI, 36) e sull’egida di Atena 
(Hom., //., V, 740). Sottolinea particolarmente la potenza mortale insita sia nello 
sguardo gorgonico (Hom., II . , VII, 348) sia nei mezzi di difesa di chi si affida 
alla sua protezione. 

15) La terminologia usata si rifà alle tipologie antiche riprese nel Rinascimento. 

16) Cfr. E. Rosenthal, The lombardi sculptor Niccolò da Corte in Granada from 1337 
to 1532 , in “The Art. Quarterly”, 29 (1966), nn. 3-4, pp. 39, 209-233. 
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Fig. 2. Particolare della base del portale del civ. n. 32 di piazza S. Giorgio. 
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Il Gorgoneion è sopra uno scudo ovale e presenta un ghigno molto 
pronunciato, a causa del quale gli altri attributi del volto (occhi, naso) 
restano vistosamente deformati 17 . 

Nel sottotipo A i serpenti sono presenti in luogo dei capelli ed 
annodati sotto il mento. Tale tipo è presente anche sui busti delle 
corazze ed a Genova si trova prevalentemente sui portali cinquecen- 
teschi e posteriori, ma ispirati a modelli precedenti 18 . 

Nella maggior parte dei casi il Gorgoneion del sottotipo A ha 
una funzione indiretta (tab. I), in quanto viene posto su scudi e trofei 
per aggiungere all’arma un valore terrifico. 

Assume valenza diretta nelle Meduse presenti nella decorazione 
dei cassettoni dell’ architrave del palazzo di piazza Corvetto (civ. n. 
1) 19 . Esse, anche se non direttamente visibili data la posizione, pre- 
sentano le caratteristiche peculiari del tipo: occhi spalancati, bocca 
aperta nel ghigno, serpenti fra i capelli. 

Il sottotipo B comprende una Medusa che compare solitamente 
sugli scudi ed ha in genere connotazione indiretta. Presenta occhi 
obliqui, la bocca aperta nel ghigno, il contorno del volto non ascri- 
vibile ad una precisa forma, naso dilatato, pieghe molto marcate intorno 
alla bocca. I capelli ed i serpenti sotto la gola sono solo accennati. 
Penso che tale tipo sia una derivazione dal precedente (A), eseguito 
in maniera più sommaria 20 . 

Un tipo particolare di Medusa è quello della categoria C. Presenta, 
come il tipo A, la bocca aperta nel ghigno e gli occhi spalancati. 
L’unica differenza è costituita dalla presenza di barba e baffi 21 . 


17) Si trova sui seguenti portali: Palazzo Lercari Spinola; Palazzo Cicala; Palazzo 
S. Giorgio; Palazzo Imperiale; Busto della statua di Andrea Doria; Palazzo di via 
Teodoro II di Monferrato, civ. n. 12. 

18) Un esempio di Medusa del tipo A si ritrova, sempre accostata con armi, sul 
portale del palazzo del tribunale a Finalborgo. 

19) Queste, sia per posizione che per tipologia, differiscono leggermente dagli altri 
esempi del tipo A; ne risulta a sua volta un sottotipo Al. 

20) Lo si trova in: Palazzo Doria Spinola; Palazzo di piazza S. Giorgio, civ. n. 
32; Frontone della nicchia di C. Pinelli, Palazzo Tursi, via Garibaldi, civ. n. 9 
(atrio). 

21) Lo si trova sui portali del Palazzo di via della Maddalena (civ. n. 39r) e su 
quello del Palazzo di vico di Portanuova (civ. n. 3). 
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Accanto al tipo “orrido”, talvolta accostato nello stesso por- 
tale, è il tipo “bello patetico”. Risulta caratterizzato da un volto 
largo in cui gli attributi sono ben proporzionati e che non sempre 
presenta serpenti sotto la gola. I capelli sono ondulati e tra questi 
trovano posto le ali, attributo non presente nel tipo arcaico. La 
rappresentazione del tipo “bello”, risalente forse alla Medusa Ron- 
danini della fine del IV sec. a.C., ha inizio nel XVI secolo e continua 
fino al XIX, periodo in cui ha maggior fortuna. Solitamente viene 
inserito in una metopa o nella chiave di volta. È rara la decorazione 
su armi. 

Anche il tipo “bello” si suddivide in tre diverse sottotipologie: 
X, Y, Z. 

La prima (X) comprende Meduse “belle patetiche”, direttamente 
tratte dagli esempi romani, con volto tondeggiante ed attributi ben 
proporzionati, capelli svolazzanti, tra cui si intrawedono le ali, e serpenti 
annodati sotto il mento 22 . 

La connotazione è generalmente diretta. Si presenta, invece, 
indiretta negli esempi su scudi (XI), ove anche il Gorgoneion è 
stato modificato (i capelli sono più contenuti), per adattarlo al- 
l’arma 23 . 

Nella sottotipologia Y rientrano le Meduse caratterizzate da 
una bellezza fredda. Hanno volto ovale dagli attributi umanizzati, 
capelli composti, serpenti annodati sotto il mento 24 (fig. 4). 

Costituiscono un’eccezione le Meduse di corso A. Saffi per i 
serpenti rifluenti dal capo (Yl). 


22) È presente sui portali di: Palazzo Lercari Spinola, via Orefici, civ. n. 7; Palazzo 
di via dietro il coro delle Vigne, civ. n. 43; Palazzo di via della Maddalena, civ. 
n. 39r; Palazzo di vico di Portanuova, civ. n. 3. 

23) Come sui portali di Palazzo Saivago e di Palazzo Massuccone. 

24) Compaiono Meduse di una bellezza tranquilla sul busto di Giovanandrea Doria, 
sul busto con armatura all’antica conservato al Museo di Sant’Agostino e sui portali 
dei seguenti edifici: Palazzo di via Roma, civ. n. 10; Palazzo Pessagno, salita S. 
Caterina, civ. n. 3; Palazzo Ratto, via S. Luca, civ. n. 14; Palazzo Serra, piazza S. 
Sabina, civ. n. 2; Palazzo di corso Solferino, civ. n. 35. 
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Nel panorama delle Meduse “belle” un’eccezione è rappresentata 
dal tipo particolare delle Gorgoni dell’architrave del portale del Palazzo 
Doria Spinola. Hanno viso “bello-patetico”, presentano una decora- 
zione di fiori e frutti come capelli e portano uno strano collare. 
Quest’ultimo si ritrova, modificato nella forma, sulle Meduse di Palazzo 
Imperiale ed in quelle di via Assarotti. Non si tratta di serpenti, ma 
molto probabilmente, di una nuova interpretazione di questi. 

La Medusa del tipo arcaico viene largamente utilizzata nel 
secolo XVI, mentre la tipologia “bella” incontra favore dal XVI 
al XX secolo. Il tipo arcaico era probabilmente conosciuto tramite 
disegni riproducenti esemplari antichi 25 e gli esempi di opere antiche 
direttamente visibili nelle collezioni di antichità 26 . Notevole è la 
presenza, all’interno delle collezioni, di busti romani che presen- 
tano la maschera gorgonica. A tale categoria si collegano diretta- 
mente i busti con Medusa “orrida” (con bocca rettangolare spa- 
lancata nel ghigno ed attributi notevolmente deformati), creata ap- 
punto nel XVI secolo ed inserita, inoltre, su corazze ed armi. Una 
Medusa del tipo “bello tranquillo” compare su un busto con ar- 
matura all’antica conservato nel Museo di S. Agostino, proveniente 
dalla perduta chiesa di S. Domenico 27 . 


25) Il motivo della Medusa gode di molta fortuna nei disegni del XV e XVI secolo. 
Vengono riprodotti monumenti antichi su cui compare la decorazione gorgonica 
come sul tempio di Cizico dedicato a Giove (B. Ashole, Cyriacus of Ancona and 
thè Tempie of Adrian in Cyzicus , in “J ourna l of Warburg and Courtald Institute”, 
19, 1956, pp. 179-81; C.R. Chiarlo, «Gli fragmenti dilla santa antiquitate »: studi 
antiquari e produzione delle immagini da Ciriaco d’ Ancona a Francesco Colonna , in 
Memoria delTantico nell’arte italiana , voi. I, Torino, Einaudi, 1984, pp. 270 ss.). 
Ciriaco d’Ancona disegna un gorgoneion con viso dai lineamenti regolari intorno 
al quale si irradiano dei serpenti. Al Chiarlo appare precoce l’opera del conoscitore 
anconetano che, già nel 1442, fa conoscere ai suoi contemporanei figurazioni antiche 
indipendentemente da una continuità storica con il Medioevo. Due gorgoneia com- 
paiono su entrambe gli scudi del trofeo B di Mario su un disegno del XVI sec. 
(cfr. P.P. Bober - R.O. Rubinstein, Renaissance cit., p. 205, fig. 174). 

26) R. Weiss, La scoperta cit., p. 211. La collezione del Palazzo Mattei di Giove 
sintetizza la fortuna del recupero del tema della Medusa a Roma, essendo costituita 
da pezzi antichi e da altri moderni, ma ispirati all’antico; cfr. L. Guerrini, Il Palazzo 
Mattei di Giove , Roma, L’Erma, 1982. 

27) Reca il numero di inventario M.S.A. 247. 
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Il recupero del mito della Gorgone Medusa fu reso possibile 
dalla conoscenza sia della favola mitologica, cioè del testo scritto, sia 
deiriconografia antica e favorito non solo dalla circolazione dei cartoni, 
ma anche dairillustrazione libraria 28 . 

Il Gorgoneion, associato da subito alla sua posizione peculiare 
sul? egida, è presentato con le sue principali caratteristiche: 

Fallacie 

Caput Gorgonis in clypeo 

Sed illud gorgoneo capite terribile apparet, 

quod formidinis & terrorem imaginem esse volunt, 

quam alii pectori Palladis appingunt, 

quia sapiens in pectore terrorem habet } quo adversarios afficiat 29 . 

Il corrispettivo si ha nell’illustrazione libraria 30 con una rappre- 
sentazione ridotta al minimo, ma esaustiva. Ne è un esempio il “simbolo 
della Gorgone” presentato dal Bocchi 31 : in un mondo pastorale si 
staglia la figura di Perseo alato, colto nel momento in cui porge il 
capo mozzo di Medusa ad Atena. La favola mitologica è illustrata 
anche nelle edizioni rinascimentali delle Metamorfosi di Ovidio. Nel- 


28) La rappresentazione di Medusa è stata tramandata, nella maggior parte dei 
casi, associata alla figura dell’eroe Perseo. Quest’ultimo fu reso dagli illustratori 
arabi come un personaggio orientale. In tale veste fu ripreso dagli illustratori 
dei manoscritti occidentali che riportarono le figure astronomiche arabe senza 
riconoscervi i miti classici (come nel codice vaticano 8174 della fine del XIV 
secolo). Pertanto anche la figura di Medusa, ridotta molto spesso al gorgoneion , 
subì alcune trasformazioni: il fiotto di sangue fuoruscente dal collo fu interpre- 
tato come barba e diventa, nella tradizione araba, Al-Gul “il demone” (Cod. 
Vat. 8174, cod. Vindob. 5415, manoscritto di Sufi, Parigi, Bibliothèque Nationale, 
cod. arab. 5036). La testa di Medusa è interpretata nella sua qualità dal Diirer 
che la rende con la sua chioma brulicante di serpenti e la dicitura Caput Medusae 
(J. Seznec, La sopravvivenza degli antichi dei , Milano, Boringhieri, 1980, pp. 199, 
207 ss.). 

29) A. Alciati, Emblemata ..., Padova, apud Petrum Paulum Tozzium, 1621, p. 
123. 

30) A Genova, come in altre zone italiane (R. Weiss, Lineamenti per una storia degli 
studi antiquari in Italia , in “Rinascimento”, 1958), vi era interesse per l’antico da 
parte degli studiosi. È testimoniato dall’attenzione per i testi degli autori classici 
e verso i primi studi di antichità (A. Hobson, La biblioteca di G.B. Grimaldi , in 
“Atti della Società Ligure di Storia Patria”, 94, n.s. 20, 1980, p. 116). 

31) A. Bocchi, Symbolicarum quaestionum de universo genere ..., Bologna, Societas 
Typographiae Bononiensis, 1574, Symb. IX. 
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redizione stampata a Venezia nel 1586 32 Perseo, raffigurato sulla sinistra, 
tiene in mano la terribile testa. Il corpo della Gorgone giace a terra, 
al centro vi è Andromeda incatenata e, a destra, Torca. Nel cielo si 
stagliano in volo Pegaso, il cavallo alato ed un’altra figura di Perseo 
in volo. È molto chiara la ripresa della sequenza ovidiana. 

La scena della liberazione di Andromeda è proposta anche 
dall’edizione lionese del 1559 33 . 

In altre illustrazioni, sempre dal testo del Bocchi 34 , il Gorgoneion 
viene presentato, in maniera indiretta, accostato sia a scene di bat- 
taglia, sia a personaggi armati. Viene pertanto esaltata la funzione 
offensivo/difensiva. In particolare esso è presentato su scudi 35 . La 
posizione prevalente su armi è comune anche alle illustrazioni del 
testo del Ruscelli 36 : la testa di Medusa compare su uno scudo posto 
a decorazione delTintercolumnio di un tempio 37 e, in un altro caso, 
nelTornamentazione delle corazze di due legionari 38 . Il tipo è sempre 
quello “orrido” presente, poi, anche in un’altra variante: accostato 
a due pesci sulla decorazione frontale di un’ara 39 . 

Il tipo “bello” trova, invece, consensi legati ad un uso anche 
puramente decorativo. La Medusa “bella” piace al gusto liberty^ che 
la inserisce nella decorazione dei palazzi tra fine Ottocento ed inizio 
Novecento quale elemento ornamentale determinato da una precisa 
scelta culturale, ossia da una vera e propria ripresa dall’antico 40 . 

Il tipo “bello” si presta meglio ad essere arricchito di nuovi e 
diversi attributi consoni al suo impiego in epoca antica. Nel XVIII 
secolo vengono posti ad ornamento dello scalone di villa Lomellini 
Rostan (Genova - Pegli) i marmi probabilmente appartenenti ad un 
ninfeo andato perduto. Vi è una Medusa centrale di dimensioni no- 


32) P. Ovidus Naso, Metamorphoseon cit., p. 85. 

33) Le Metamorfosi di Ovidio rese da Giovanni Andrea dell Anguillara cit., p. 61. 

34) A. Bocchi, Symbolicarum cit. 

35) Ibidem, Symb. LXXXI, LXXXIII, XCI, CII, CXXIX. 

36) G. Ruscelli, Le imprese illustri , Venezia, presso Francesco de’ Franceschi, 1630. 

37) Ibidem , frontespizio. 

38) Ibidem , p. 278. 

39) Ibidem , p. 110. 

40) In questo caso si intende una ripresa dal XVI secolo. 
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tevoli; ai lati sono presenti quattro Meduse, di un modulo minore, del 
tipo “bello patetico”. Il tutto è inserito in un contesto di divinità marine. 

Nell’illustrazione libraria il tipo “bello” viene inserito nelle parti 
decorative. Ne è un esempio il finalino di un testo secentesco 41 in 
cui la Medusa, di una bellezza tranquilla, presenta gli attributi ben 
proporzionati e le caratteristiche ali fra i capelli. 

Il recupero del motivo si attua anche in pittura e in tale ambito 
assume maggiore rilevanza la scena mitologica. Tale ripresa è dovuta, 
in maniera particolare, alla conoscenza ed alla reinterpretazione delle 
fonti letterarie antiche inerenti al mito. Nel XVI secolo, infatti, dalle 
Metamorfosi di Ovidio si ricavò l’intera vicenda mitologica dell’uc- 
cisione di Medusa e della conseguente liberazione di Andromeda resa 
possibile dal potere pietrificante attribuito agli occhi del Gorgoneion 
ed utilizzato contro l’orca. Nel cicli pittorici del XVI secolo sono 
comuni entrambi 42 . La rappresentazione dell’uccisione di Medusa, per 
quanto si riferisce alla pittura, può essere indagata in alcune delle 
sue espressioni principali, quali gli esempi del camerino Farnese a 
Roma 43 , dagli appartamenti farnesiani di Castel S. Angelo 44 sempre 
a Roma, e, per passare agli sviluppi genovesi del recupero, di villa 
Spinola di S. Pietro a Sampierdarena 45 , del Palazzo del Principe a 
Fassolo 46 , di villa Centurione Doria a Pegli 47 . 

Un buon esempio del recupero scultoreo della favola mitologica 
è offerto da due disegni di Rubaldo Merello (“Studio per Perseo”, 
“Perseo con testa della Medusa”) e da un gruppo plastico (“Perseo 
e la Medusa”) appartenenti a collezioni private genovesi, in cui il 
Perseo trionfante innalza la testa ormai mozza di Medusa 48 . 


41) Leges omnes Comperarum Sancii Georgii , Genova, 1634, p. 241. 

42) J. Belden Scott, The Meaning of Perseus and Andromeda in thè Farnese Gallery 
and on thè Rubens House , in “J ourna l of Warburgh and Courtald Institute”, 51 
(1988), pp. 250-260. 

43) J.R. Martin, The Farnese Gallery , Princeton, N.J., 1965. 

44) E opera di Perin del Vaga (cfr. E. Parma Armani, Periti del Vaga Fanello mancante. 
Studi sul Manierismo , Genova, Sagep, 1986, pp. 295 ss.). 

45) E. Gavazza, La grande decorazione a Genova , Genova, Sagep, 1974, pp. 56-59. 

46) E. Parma Armani, Perin del Vaga cit., p. 132. 

47) F. Caraceni Poleggi, in La pittura a Genova e in Liguria , Genova, Sagep, 1970, 
pp. 228-229. 

48) La scultura a Genova e in Liguria, Genova, Sagep, 1988, p. 446, fig. 628-630. 
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Il motivo della scelta è determinato, nella maggior parte dei casi, 
dall’assimilazione del committente con Perseo, l’eroe prudente e 
temperante per eccellenza. Dopo l’uccisione della Gorgone Medusa, 
simbolo di ingiustizia determinata dal sotterfugio, Perseo diventa il 
“giustiziere”, merito che, unito alle virtù precedenti, rende l’eroe 
“virtuoso” 49 . Nel confronto, invece, Medusa rappresenta sempre una 
forza ed una potenza negative che, dopo la decapitazione, diventano 
positive e che, come tali, saranno utilizzate da Perseo. 

Durante il Rinascimento, ignorando o rinnegando il tramite del 
Medioevo, il motivo della Medusa venne recuperato direttamente dal 
mondo classico. Le tipologie predilette dal XVI secolo, l’“orrida” (ar- 
caica) e la “bella” (“tranquilla” e “patetica”) derivano rispettivamente 
dal mondo greco e da quello romano. Le espressioni più consistenti 
del recupero annoverano sia particolari scultorei (pezzi in collezioni 
di antichità, decorazioni di portali) sia affreschi. 

Il tipo medio della Medusa non ha fortuna nell’ambito della 
rappresentazione artistica: come del resto non è nota alcuna raffigu- 
razione della scena mitologica sui portali 50 . 

Il recupero del motivo della Medusa a Genova si configura in 
maniera diversificata: è il risultato di una scelta iconografica dettata 
da un fatto culturale e neppur in minima parte suggerita dal caso. 
La Medusa, come è ampiamente connotato dalla posizione sempre 
frontale del viso - e questo fin dalle prime applicazioni del tipo 
- è un simbolo apotropaico per eccellenza. Oltre ad una funzione 
specificatamente protettiva, era affidata al Gorgoneion anche una 
valenza prettamente offensiva contro i nemici ai quali il simbolo 
veniva mostrato. 

L’applicazione della testa della Medusa sugli architravi dei palazzi 
nobiliari è dettata dalla riscoperta dell’antico. Il Gorgoneion viene 
recuperato in tutta la sua valenza apotropaica: viene posto a custodia 

49) G. Conti, Un esempio di recupero dall’antico a Genova: mito e miti , in “Storia 
dell’Arte”, 77 (1993), pp. 5-33, p. 29. 

50) Ead., I Doria e l’antico , in “Storia dell’Arte”, 75 (1991), pp. 297-331, 324, fig. 
21. Secondo O. Grosso (O. Grosso, Il San Giorgio dei Genovesi , Genova, Editrice 
Moderna, 1914, pp. 56-57) doveva esistere un altro portale con la scena del mito 
da lui identificato con un portale di Palazzo De Mari. Ipotizza poi la derivazione 
dell’iconografia di San Giorgio e il drago dal Perseo con la Medusa. 
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della soglia del palazzo come un tempo era posto sul frontone di un 
tempio greco. 

Il rispetto e la venerazione per l’antico conferiscono importanza 
e nobiltà tramite la citazione del passato: non solo l’edificio viene 
caricato di tale valenza, ma anche, e soprattutto, i committenti del 
medesimo. Nel caso specifico del mito in questione, Perseo incarna 
la trasposizione mitica delle virtù del committente. Una delle doti 
esaltate era, come ampiamente testimoniato dai testi letterari, la 
prudenza. 

Una costante della città di Genova durante il Rinascimento è 
la ricerca di un’ascendenza antica e tale mito si prestava a questo 
compito. Il recupero del motivo può interessare sia l’esterno, cioè 
essere direttamente visibile, sia l’interno, ossia essere fruibile solo da 
pochi. Le valenze e le funzioni si configurano da subito diverse: 
all’esterno esso è un simbolo apotropaico, come denotato anche dal- 
l’accostamento con le armi; negli affreschi dei saloni rappresenta, invece, 
la conclusione di un percorso culturale teso all’eroizzazione del 
committente. 

Il recupero del mito fu effettuato sul piano sia letterario che 
iconografico. Nel primo caso il materiale a disposizione era presente 
in città. Nel secondo caso non erano molti gli esempi antichi a cui 
ispirarsi 51 . Probabilmente la rappresentazione del mito, oltre a quanto 
era desumibile dall’illustrazione libraria che arricchiva in particolare 
i testi di Ovidio e Igino, fu portata a Genova da Roma. Gli artefici 
furono, probabilmente, quegli artisti che si erano trasferiti a lavorare 
nel capoluogo ligure in seguito al sacco di Roma 52 . 

Il recupero del mito nell’Ottocento è dettato dall’emulazione dei 
secoli precedenti, in particolare del XVI secolo. Il motivo è ripreso 
in quanto nobilitante. In questo modo la funzione di apotropaion , da 
sempre attribuita al Gorgoneion , viene stravolta in pieno, ma il sim- 
bolo si carica di un valore celebrativo, in quanto ‘antico’. 

51) Uno dei pochi esempi di pezzo antico presente a Genova nel XVI secolo era 

il sarcofago ora conservato nella chiesa di Santa Caterina di Portoria. Fu riutilizzato 
come sepoltura nel 1653. Reca alcune teste di Medusa “bella patetica” (A. Frondoni, 
Il sarcofago di S. Caterina di Portoria , in “Bollettino dei Musei Civici Genovesi”, 
6, 1984, pp. 57-60). 

52) G. Conti, Panoplie cit., p. 59. 
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La tappa conclusiva del percorso ideale del recupero del mito 
nella città di Genova prevede la riscoperta del valore offensivo/di- 
fensivo della testa di Medusa. Si tratta dell’unica applicazione nove- 
centesca del motivo: due teste di Gorgone “bella tranquilla” apposti 
sulla casa del Mutilato di Guerra (corso A. Saffi, s.n.) ai lati della 
scritta «La guerra è la lezione della storia che i popoli non ricordano 
mai abbastanza». 
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Appendice 

Censimento 


XVI secolo 

Scultura 

1 Palazzo Cicala, piazza dell’Agnello, civ. n. 6 - metopa dell’architrave del 
portale (su uno scudo e sulla faccia interna delle basi) 53 

2 Palazzo Doria Spinola, largo E. Lanfranco, civ. n. 1 - metope dell’architrave 
(su uno scudo e sui busti sopra il portale) 54 

3 Palazzo di piazza S. Giorgio, civ. n. 32 - basi del portale e pilastrino caposcala 
nell’atrio interno (su uno scudo) 55 

4 Palazzo di via della Maddalena, civ. n. 39r - fregio dell’architrave 56 

5 Palazzo di via dietro il coro delle Vigne, civ. n. 43 - fregio dell’architrave 

6 Palazzo di vico di Portanuova, civ. n. 3 - fregio dell’architrave 

7 Palazzo Imperiale, piazza Campetto, civ. n. 8 - due metope dell’architrave 
del portale, una delle metope del marcapiano 57 

8 Palazzo Lercari Spinola, via Orefici, civ. n. 7 - metopa dell’architrave del 
portale, anfore sopra il portale, fronte di un pilastrino interno alla scala 
[al secondo piano] 58 


53) Per la descrizione del portale D. Castagna - M.U. Masini, Genova. Guida storico- 
artistica , Genova, M.U. Masini, 1929, p. 4; T. Pastorino, Dizionario delle strade di 
Genova , Genova, Tolozzi, 1968, p. 24; M. Di Pietro, Tradizione classica a Genova : 
i portali con decorazione di armi (sec. XVI-XVIII), in “Bollettino dei Musei Civici 
Genovesi”, 9 (1987), p. 12 n. 14. 

54) Per la descrizione del portale D. Castagna - M.U. Masini, Genova cit., p. 349; 
T. Pastorino, Dizionario cit., p. 5; G. Robba, in Le ville del genovesato , Genova, 
Valenti, 1986, scheda n. 49, p. 286. 

55) Per la datazione del portale al XVI secolo cfr. D. Castagna - M.U. Masini, 
Genova cit., p. 187, per la proprietà cfr. L. Grossi Bianchi - E. Poleggi, Dna città 
portuale del Medioevo , Genova, Sagep, 1987, p. 283 tab. XI n. 146; M. di Pietro, 
Tradizione classica cit., p. 12 n. 32. 

56) D. Castagna, Nuova guida storico-artistica di Genova , Genova, C.P. Pessino, 1974. 

57) Per la descrizione del portale D. Castagna - M.U. Masini, Genova cit., p. 55; 
Descrizione della città di Genova da un anonimo del 1818, a cura di E Caraceni 
Poleggi ed E. Poleggi, Genova, Sagep, 1969, pp. 218-29, p. 190. 

58) Per una descrizione del portale cfr. D. Castagna - M.U. Masini, Genova cit., 
p. 298 e T. Pastorino, Dizionario cit., p. 218. Il Kruft (H.W. Kruet, I portali genovesi 
del Rinascimento , Firenze, EDAM, 1971, p. 19) lo attribuisce alla bottega di Gian 
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9 Palazzo Pessagno, salita S. Caterina, civ. n. 3 - chiave di volta 59 

10 Palazzo Saivago, piazza S. Bernardo, civ. n. 26 - una delle metope del- 
l’architrave (su uno scudo) 60 

1 1 nicchia di Cattaneo Pinello, Palazzo Tursi, via Garibaldi, civ. n. 9 - metopa 
dell’architrave 61 

12 Palazzo Ducale, piazza Matteotti - torsi delle statue di Andrea e Giovan- 
nandrea Doria 62 

13 Museo di S. Agostino - busto con armatura all’antica 

14 Palazzo di A. Doria, piazza S. Matteo - pilastrino angolare con Perseo 
e la testa della Medusa. 

Pittura 

15 Palazzo Doria a Fassolo, piazza del Principe - stanza di Perseo 63 

16 Villa Centurione Doria, piazza Bonavino, civ. n. 6, Pegli - loggia orientale 
(scena della decapitazione) 64 


Giacomo Della Porta. Un confronto con questo tipo di Medusa è possibile con un 
altro esempio simile, sempre opera di G.G. Della Porta, che si ritrova in una delle 
metope del palazzo Grassi, via Quarda superiore, civ. n. 6, Savona. 

59) Per la descrizione del portale cfr. D. Castagna - M.U. Masini, Genova cit., p. 
80; T. Pastorino, Dizionario cit., p. 218; F.R. Pesenti, Portali genovesi del Manierismo , 
in La scultura a Genova e in Liguria , voi. I, Genova, Sagep, 1987, p. 355. 

60) Il portale venne commissionato il 16 dicembre 1532 da Agostino Saivago a Gian 
Giacomo Della Porta e a Niccolò da Corte; cfr. H.W. Kruft, I portali cit., p. 19; 
H.W. Kruft - A. Roth, The Della Porta Workshop , in “Annali della Scuola Normale 
di Pisa”, 1973, n. 3, pp. 925-6, 945, in cui viene pubblicato il testo del documento 
e si parla di un modellino del portale in terracotta. Per una sommaria e generica 
descrizione si vedano D. Castagna - M.U. Masini, Genova cit., pp. 209-233, f. 2; 
T. Pastorino, Dizionario cit., p. 113. 

61) G. Conti, La nicchia di Cattaneo Pinello a Tursi: prospettive per una ricerca , 
in Bollettino dei Musei civici genovesi , 5 (1983), pp. 53-65. 

62) La statua di Andrea Doria, opera di G. Montorsoli, fu realizzata negli anni 1539- 
40, mentre la statua di Giovanandrea Doria fu realizzata da Taddeo Carlone nel 
1605 (cfr. E. Parma Armani, Dna svolta internazionale , in La scultura a Genova e 
in Liguria, voi. I, Genova, Sagep, 1987, p. 286). 

63) La decorazione della stanza di Perseo a Palazzo del Principe è opera di Perin 
del Vaga. L’artista fu chiamato a Genova da Andrea Doria tramite Nicola Veneziano 
nel 1528; era infatti rimasto senza lavoro nella capitale in seguito al sacco di Roma 
del 1527. La decorazione di Palazzo del Principe, iniziata nel 1528, fu probabilmente 
finita nel 1533 (cfr. E. Parma Armani, Perin del Vaga cit., p. 73). 

64) Il dipinto fu realizzato tra il 1595 e il 1596 (cfr. ER. Pesenti, La pittura in 
Liguria. Artisti del primo Seicento, Genova, Stringa, 1986, p. 15). 
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XVII secolo 

Scultura 

17 Palazzo Ratto, via S. Luca, civ. n. 14 - chiave di volta 65 

18 Chiesa di S. Caterina di Portoria - sarcofago romano reimpiegato come 
sepolcro nel XVII sec. 66 

Pittura 

19 Villa Spinola di S. Pietro, via Istituto Tecnico, civ. n. 1 - ciclo di Perseo 
al piano nobile 67 


XVIII secolo 

Scultura 

20 Palazzo Serra, piazza S. Sabina - chiave di volta 68 

21 Villa Di Negro Durazzo Rosazza detta ‘Lo Scoglietto’, piazza Di Negro, 
civ. n. 3 - medaglione in facciata 69 

22 Villa Lomellini Rostan Raggio, via Pacoret de Saint-Bon, Multedo - sette 
maschere sullo scalone principale 70 

XIX secolo 

Scultura 

23 Palazzo De Ferrari, piazza De Ferrari - chiave di volta 71 


65) Per la descrizione del portale cfr. D. Castagna - M.U. Masini, Genova cit., p. 
300; T. Pastorino, Dizionario cit., p. 68; F.R. Pesenti, Portali cit., p. 356. 

66) Per uno studio sul sarcofago cfr. A. Frondoni, Il sarcofago cit., pp. 57-60. 

67) Per uno studio sul ciclo di Perseo cfr. E. Gavazza, La grande decorazione cit., 
p. 53; G. Castelnovi, A. Ansaldo: dal Cambiaso al Rubens , in La pittura a Genova 
e in Liguria dal ‘600 al primo ‘900, Genova, Sagep, 1971, voi. II, pp. 74 ss. 

68) Per la descrizione del portale cfr. D. Castagna - M.U. Masini, Genova cit., p. 
352; T. Pastorino, Dizionario cit., p. 188. 

69) Per uno studio sulla villa cfr. G. Robba, in Le ville cit., pp. 157-164. 

70) La versione attuata nella decorazione dello scalone di Villa Lomellini Rostan 
a Pegli si presenta anomala. Comunque in questa sede il problema viene solo mar- 
ginalmente sollevato; per l’approfondimento del motivo sarà necessario un successivo 
studio specifico. Per uno studio sulla villa cfr. P. Cevini, Villa Lomellini - Rostan 
e il monte Oliveto , Genova, Sagep, 1976, p. 4 ss.; G. Robba, in Le ville cit., pp. 
157-164. 

71) Per uno studio sul palazzo, ora sede del Banco di Roma, cfr. Il palazzo della 
filiale di Genova , Roma, Banco di Roma, 1977. 


92 


24 Palazzo di corso Solferino, civ. n. 35 - chiave di volta 

25 Palazzo di piazza Corvetto, civ. n. 1 - cassettoni del sottarco 

26 Palazzo di via Assarotti, civ. n. 12 - nelle metope (su uno scudo) 72 

27 Palazzo di via Roma, civ. n. 10 - metopa 73 

28 Palazzo Ducale, piazza Matteotti - metopa del marcapiano 74 

29 Palazzo Durazzo Pallavicini, via XXV Aprile, civ. n. 12 75 

30 Palazzo di via Teodoro II di Monferrato, civ. n. 12 - chiave di volta 

31 Palazzo Massuccone, via di Porta Soprana, civ. n. 1 - metopa del mar- 
capiano 76 

32 Palazzo S. Giorgio, via Conservatori del mare - metope del portale a mare, 
(su uno scudo) 77 

33 via Luccoli - fontana 

XX secolo 

Scultura 

34 Casa del Mutilato di Guerra, corso A. Saffi - facciata ai lati dell’iscrizione 
«La guerra è la lezione della storia che i popoli non ricordano mai ab- 
bastanza» 78 


72) Per alcune brevi notizie sul portale cfr. T. Pastorino, Dizionario cit., p. 575; 
A. Dellepiane, Portali liguri , Genova, Realizzazioni grafiche artigiane, 1967, p. 46, 
fig. p. 50. 

73) Per la foto del portale cfr. A. Dellepiane, Portali cit., fig. p. 50. 

74) Per uno studio sul palazzo Ducale cfr. E Sborgi, Il Palazzo Ducale di Genova , 
Genova, Pagano, 1970, p. 72. 

75) Per alcune brevi notizie sul portale cfr. T. Pastorino, Dizionario cit., p. 746. 

76) Per uno studio sui restauri ottocenteschi del palazzo cfr.: E. de Negri, Ottocento 
e rinnovamento urbano : Carlo Barabino , Genova, Sagep, 1977, pp. 41, 46. 

77) Per studi relativi al palazzo in genere cfr. C. Festa, Il palazzo di S. Giorgio , 
Genova, 1909; O. Grosso, Il Palazzo S. Giorgio, Genova, Sagep, 1984, p. 12; G. 
Rotondi Terminiello, Il Palazzo S. Giorgio , Genova, 1986, pp. 7, 11, 17. Relati- 
vamente al restauro ottocentesco cfr. A. D’Andrade, Relazione dell’Ufficio regionale 
per la conservazione dei monumenti del Piemonte e della Liguria intorno al progetto 
Scerno/Bregante di restauro del palazzo di S. Giorgio in Genova e di adattamento 
dello stesso a Borsa di Commercio , Torino, 1900, p. 10. 

78) T. Pastorino, Dizionario cit., p. 597. 
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Tab. I 


Funzione del Gorgoneion sui portali 


Medusa come decorazione metopale 


( diretta ) 

Palazzo Lercari Spinola 1 

Palazzo Imperiale 2 

Palazzo Doria Spinola 2 

Palazzo di via Assarotti 4 

Palazzo S. Giorgio 1 


Medusa come decorazione metopale 


( indiretta ) 

Palazzo Lercari Spinola 1 

Palazzo Saivago 1 

Palazzo Cicala 1 

Palazzo Doria Spinola 1 

Palazzo S. Giorgio 2 


Medusa come decorazione su colonne 
scanalate ( diretta ) 

Palazzo di via dietro il 

coro delle Vigne 2 

Palazzo di via della Maddalena 2 

Palazzo di vico di Portanuova 2 

Medusa come decorazione centrale 
( diretta ) 

Palazzo Pessagno 1 

Palazzo Ratto 1 


Palazzo Serra 1 

Palazzo di corso Solferino 1 

Palazzo di via Teodoro II 1 

Medusa come decorazione del marcapia- 
no (indiretta) 

Palazzo Imperiale 1 

Palazzo Massuccone 1 

Medusa come decorazione dei cassettoni 
dell' architrave (diretta) 

Palazzo di piazza Corvetto 7 

Medusa come decorazione delle basi 
(indiretta) 

Palazzo di piazza S. Giorgio 3 

Palazzo Cicala 2 

Medusa come decorazione dei marmi 
interni alla scala (indiretta) 

Palazzo Lercari Spinola 1 

Palazzo di piazza S. Giorgio 1 

Medusa come decorazione delle statue 
sopra l’architrave (indiretta) 

Palazzo Lercari Spinola (anfore) 2 

Palazzo Doria Spinola (trofei) 1 


Diretta 

Indiretta 

28 

18 
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Tab. II 


Tipologia del Gorgoneion sui portali 


Tipo Arcaico 

Sottotipo A 

Palazzo Lercari Spinola 3 

Palazzo Cicala 3 

Palazzo S. Giorgio 2 

Palazzo Imperiale 1 

Palazzo di via Teodoro II 1 

Al 

Palazzo di piazza Corvetto 7 

Sottotipo B 

Palazzo Doria Spinola 2 

Palazzo di piazza S. Giorgio 2 

Sottotipo C 


Palazzo di via della Maddalena 1 
Palazzo di vico di Portanuova 1 

Tipo Bello 

Sottotipo X 

Palazzo Lercari Spinola 1 


Palazzo di via dietro il 

coro delle Vigne 2 

Palazzo di via della Maddalena 1 

Palazzo Imperiale 1 

Palazzo di vico di Portanuova 1 


XI 

Palazzo Saivago 1 

Palazzo Massuccone 1 

Sottotipo Y 

Palazzo di via Roma 1 

Palazzo Pessagno 1 

Palazzo Ratto 1 

Palazzo Serra 1 

Palazzo di corso Solferino 1 

Sotto tipo Y1 

Palazzo di corso A. Saffi 2 

Sottotipo Z 

Palazzo Doria Spinola 2 

Palazzo Imperiale 2 

Palazzo di via Assarotti 4 


Tipo Arcaico 

Tipo Bello 

sottotipo A: 10 

sottotipo X: 6 

sottotipo Al: 7 

XI: 2 

sottotipo B: 4 

sottotipo Y: 5 

sottotipo C: 2 

Yl: 2 


sottotipo Z: 8 

tot. 23 

tot. 23 
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Anche quest'anno l’Associazione ' Amici di Peagna” di Peagna 
di Cenale ha assegnato i Premi (< Anthia”: “ Libro ligure dell’anno” 
è stato proclamato il Salto dell’acciuga di Nico Orengo , per il cinema 
è stato premiato l’Istituto Statale d’Arte di Imperia per il corto- 
metraggio Marea, per l’Arte e la grafica Ernesto Treccani. Il premio 
(< Anthia” di Giornalismo , Pubblicistica e Critica è stato assegnato 
alla nostra rivista, ai suoi ininterrotti trentasette anni di attività, 
e alla Biblioteca Berio , che il 28 aprile di quest’anno ha inaugurato 
la nuova sede. La motivazione del Premio recita infatti così : «Il 
periodico pubblica articoli relativi alla letteratura, arte, storia e cultura 
ligure, di notevole valore scientifico; le recensioni ed i repertori 
bibliografici offrono un’informazione seria e precisa dei testi più 
importanti di argomento ligure. Il valore della rivista deriva dal fatto 
che essa è frutto di un laboratorio di cultura attivo, espressione di 
una biblioteca che ha saputo rinnovarsi inaugurando il 28 aprile 
1998 la nuova sede. Nella (< Berio” convivono due anime: pubblica 
lettura e memoria storica, compresenti e integrate; essa è fonte di 
iniziative e promotrice di cultura». 

Ringraziamo l’Associazione per aver voluto conferire il suo 
prestigioso riconoscimento al lavoro svolto dalla rivista per la 
cultura ligure. Consideriamo il premio un incitamento per il futuro 
e anche un augurio per l’attività dalla rivista e della biblioteca 
nella nuova sede. 
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Per un censimento delle edizioni uscite dall’officina 
tipografica della famiglia Bellone (1534-1579) 

di Oriana Cartaregia 


Airinizio degli anni Novanta mi capitò Pawentura di collaborare 
alla stesura della voce bibliografica sulla famiglia dei tipografi Bellone 
per il Dizionario dei tipografi e degli editori italiani. Il Cinquecento l . 
L'occasione stimolò un approfondimento sulla produzione uscita 
dall'unico torchio presente nella città di Genova tra il 1534 e il 1579. 
Naturalmente furono indispensabili per quel censimento i noti lavori 
di Nicolò Giuliani, Luigi Tommaso Belgrano, Marcello Staglieno, Luigi 
Augusto Cervetto e Giovanna Petti Balbi, ma si rivelarono assai preziosi 
nuovi strumenti resisi nel frattempo disponibili 2 . Oggi, pur non potendo 
assolutamente affermare che la ricerca sia arrivata ad un livello di accettabile 
conclusione, anche per i margini di completezza che questo genere di 
ricerche può ottenere, mi sembra di qualche utilità trarre un minimo 
le fila del lavoro iniziato tanti anni or sono da Nicolò Giuliani. 


1) Cfr.: Benazzi-Cartaregia [per i riferimenti bibliografici in esteso si rimanda alla 
Bibliografia abbreviata ] pp. 92-98. Alla lettura di quella voce lascio il compito di 
illustrare le vicende dell’officina tipografica, anche se il lasso di tempo intercorso 
dalla compilazione del contributo alla sua pubblicazione renderebbe necessarie oggi 
alcune integrazioni che spero colmare in futuro. 

2) Per le opere citate si rimanda alla Bibliografia abbreviata in appendice al presente 
lavoro. In particolare mi riferisco al censimento delle edizioni italiane del XVI secolo 
portato avanti dall’Istituto Centrale per il Catalogo Unico e le informazioni 
bibliografiche (ICCU) e alle basi di dati visibili oggi in Internet, oltre naturalmente 
ai contatti con bibliotecari e studiosi, che rimangono comunque il mezzo più efficace 
in questo genere di lavori. Le ricerche si sono limitate alle informazioni repertoriali, 
alle schede gentilmente fornite dall’ICCU e a personali sondaggi nelle principali 
biblioteche italiane e, pertanto, non possono considerarsi assolutamente esaustive. 
Inutile ribadire che giocano a sfavore di questo tipo di ricerche il lento progredire 
della catalogazione del patrimonio librario del XVI secolo e la pressoché totale mancanza 
di cataloghi per città di stampa per quelle biblioteche che non hanno pubblicato 
cataloghi. Permane poi il ragionevole dubbio, in parte già confermato dai dati forniti 
da alcune basi di dati o repertori stranieri, che una buona percentuale delle edizioni 
possano essere possedute in esemplari unici da biblioteche pubbliche e private stra- 
niere. Sull’argomento cfr.: Fahy p. 127. 
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Avere una visione d’insieme della produzione, finora rintracciata, 
riguardante l’officina dei Bellone, mi pare essere interessante sotto 
diversi profili e per i molteplici suggerimenti che essa può fornire per 
eventuali e future ricerche. 

Il fatto, piuttosto singolare per una grande città-stato come Genova, 
di essere l’unica tipografia esistente con il privilegio assoluto per tutto 
il territorio della Repubblica, rende la produzione dei Bellone, così 
come quella degli altri operatori nel campo sino al 1635, un’eccezionale 
testimonianza della cultura genovese 3 . Senza indulgere nell’errore di 
pensare che ciò che usciva a stampa in città potesse rappresentare tutto 
ciò che i genovesi leggevano, dato che, come è stato più volte ribadito, 
mercanti e finanzieri avevano fra l’altro l’agio di acquistare altrove i 
prodotti più classici e colti dell’editoria italiana e europea, non è azzardato 
affermare che quello che uscì a Genova dal torchio dei Bellone 
rappresenta una notevole percentuale della produzione culturale ge- 
novese del periodo 4 . Dove con il termine “culturale” s’intende ciò 
che la società genovese nelle sue componenti voleva fosse visto di sé, 
o meglio “rappresentato” e trasmesso. Naturalmente non tutta la 
produzione culturale genovese fu stampata, o comunque stampata a 
Genova 5 . Buona parte della produzione letteraria e del dibattito politico- 
religioso fu, come è stato ben esaminato, fatta circolare manoscritta 
o pubblicata in altre città italiane. In particolare per gli anni di cui 


3) Hanno stigmatizzato questa anomalia dell’istituto ormai obsoleto del privilegio assoluto 
di stampa in una grande città, con una popolazione che oscillava in quegli anni (cfr.: 
Felloni pp. 313-315) intorno alle 60.000 unità, Gilmont 1992 p. 360 e Nuovo p. 
211 n. 34. Ricordiamo che dal 1575 fu il nobile Roccatagliata ad ottenere il privilegio 
di stampa che utilizzò prima nella società tipografica con Marcantonio Bellone e 
Luigi Portelli dal 1577 al 1580 (cfr.: Benazzi-Cartaregia pp. 94-95 e bibliografia ivi 
cit.), quindi dal 1585 in società con Girolamo Bartoli; poi dal 1597 il privilegio venne 
gestito da Pietro e Traiano Bartoli (cfr.: Menato p. 80) e quindi da Giuseppe Pavoni. 
Per un sunto delle vicende cfr.: Ruffini 1994 pp. 15-19. 

4) Cfr.: Petti Balbi p. 74 e Benazzi-Cartaregia p. 97. L’argomento lettura in senso 
sia quantitativo sia qualitativo, interessantissimo, è comunque spinoso, poiché non può 
prescindere da ricerche sull’alfabetizzazione dei vari strati sociali, ma anche dallo studio 
di biblioteche e inventari di biblioteche pubbliche e private, nonché dall’aspetto del 
libro come merce e dai rapporti di librai e tipografi italiani e stranieri con l’universo 
genovese. Al riguardo cfr.: Grendi 1997 pp. 95-106. 

5) Cfr.: Seidel Menchi, in part. pp. 95-100 e 116; Savelli 1980; Musso pp. 89-110. 
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parliamo è pur sempre utile sottolineare che buona parte dei modelli 
culturali e comunque degli orientamenti religiosi e politici si trasmetteva 
oralmente, magari attraverso la mediazione di canali non estranei alla 
cultura scritta come le figure del mercante e del sacerdote. Inoltre “vi 
erano il veicolo penetrante delle immagini, la cordiale familiarità con 
la musica e i canti, l’invadenza oggi così difficilmente misurabile degli 
insegnamenti trasmessi a viva voce, dall’alto dei pulpiti, nel segreto del 
confessionale, nei rapporti reciproci fra autorità e subordinati, nel tirocinio 
scolastico e professionale delle giovani generazioni” 6 . 

Nonostante una partenza dal carattere “ufficiale” l’officina bello- 
niana andò da subito caratterizzando la sua produzione verso istanze 
che scaturivano da diverse esigenze locali. La preponderanza di opere 
letterarie e religiose evidenziata dal censimento sposta un poco l’ottica 
secondo la quale l’officina era una propaggine della repubblica oligar- 
chica 7 . Del resto la forte caratterizzazione in senso religioso delle opere 
stampate rientra perfettamente nella casistica generale italiana, essendo 
il Cinquecento epoca del “libro religioso” per eccellenza 8 . 

Confrontare quanto sappiamo oggi dell’organizzazione statuale e 
soprattutto sociale genovese con alcune delle opere uscite dal torchio 
dei Bellone mi pare possa essere particolarmente interessante. Se, infatti, 
buona parte della vita anche sociale della città era intrisa della ben nota 
conflittualità nobiliare genovese, è altresì vero che un variegato e radicato 
associazionismo religioso permeava di sé il territorio cittadino 9 . Ben 
134 associazioni laiche, le cosiddette confraternite, sono esistite a Genova 
tra il 1480 e il 1582. Tali associazioni erano variamente legate ad ordini 


6) Sul reale influsso esercitato dai testi scritti e dai libri, anche attraverso le figure 
di mediazione, la bibliografia è vasta; rimandiamo al riguardo alle suggestive pp. 
22-26 con relative note bibliografiche di Zardin 1992, opera dalla quale traggo la 
citazione (p. 24). 

7) Per un prospetto statistico si rimanda alle tabelle che precedono il censimento 
nel presente lavoro. 

8) Va rilevato che anche alcune opere, che si devono inserire nella categoria di quelle 
letterarie, hanno in realtà un’impronta fortemente religiosa. Cfr. censimento nn. 45, 
46, 70, 116, 130. Sulla preponderanza del libro religioso nel Cinquecento italiano 
cfr.: Rozzo 1993 pp. 21-67. 

9) Sulle lotte nobiliari interne alla città cfr.: Costantini in part. cap. VI e VII pp. 
75-99; Grendi 1973 pp. 66-73; Savelli 1981, in part. pp. 1-7; Bitossi in part. cap. 
II e III. Riguardo alle confraternite cfr.: Grendi 1965 e in part. p. 249. 
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religiosi, a conventicole nobiliari, ma anche a specifiche arti profes- 
sionali e aggregavano in maniera non facile da ricostruire tutti gli strati 
della società genovese 10 . Varietà e complessità che non possono non 
essere in qualche modo legate alla produzione di quell’ “opuscolame 
devozionale”, uscito dal torchio dei Bellone, anche in prima edizione 
nazionale. Un crogiolo quello dell’associazionismo delle confraternite 
che sino a tutti gli anni Quaranta si avvicinava molto a quell’ “humus 
religioso indifferenziato” di cui parla Ginzburg a proposito della prima 
edizione cinquecentesca del Libro utile et denoto ... di Angela da Foligno, 
uscito dall’officina di Antonio Bellone nel 1536, opera propugnatrice 
di un Cristianesimo pratico e fattivo che ben si sposa con la vocazione 
assistenziale di molte confraternite genovesi 11 . L’assistenza religiosa ai 
confratelli malati, praticata da tutte le associazioni, e l’obbligo dei 
medici di comunicare ai sacerdoti i nomi dei malati gravi, legano inoltre 
indissolubilmente la pratica medica alla cultura religiosa, così che non 
appare del tutto estranea alla vita associativa delle confraternite la 
produzione delle opere di alcuni medici liguri quali Luchino Boerio, 
Giovanni Agostino Contardi, Tommaso Centurione Calanis, Nicolò 
Baliani e Francesco Imperiale Terrile 12 . Dei primi due, chirurgo il 
primo e medico il secondo, è interessante segnalare, cosa stranamente 
mai evidenziata, che, pur essendo ambedue condannati alla galera per 
sospetto calvinismo nel 1568, riuscirono a pubblicare le loro opere 
già negli anni ’70 13 . 


10) Cfr.: Cassiamo 1982 e Grendi 1965 pp. 254 - 255 . 

11) Cfr.: censimento n. 6 e Ginzburg pp. 642-643. Suirassistenzialismo e i forti 
legami con le confraternite religiose cfr.: Grendi 1965 pp. 266-275 e Savelli 1984 
pp. 177-187. 

12) Cfr.: Grendi 1964 p. 29. Per le opere dei medici citati cfr.: censimento nn. 50, 
53, 128, 134, 152. Sempre sui legami che intercorrono fra la cultura religiosa e la 
pratica medico-assistenziale ci pare utile ricordare quanto lo stesso Grendi 1996 
p. 157 afferma rispetto alla storia delle idee negli studi genovesi: “Quel che è mancato 
in generale è stata una corrispondente attenzione alla cultura di impronta religiosa: 
da Caterina Fieschi al Divino Amore a Virginia Bracelli e ad Emanuele Brignole, 
che appunto stanno dietro iniziative assistenziali di gran rilievo. Anche l’assistenza 
pubblica ha insomma le sue basi culturali, che postulano un’analoga circolazione 
di idee”. 

13) Cfr.: Rosi pp. 644-646; dbl II pp. 35-36 e III pp. 510-511. Per le opere di 
Boerio e Contardi vedi: censimento nn. 134 e 152. 
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Caso particolare poiché, pur avendo ottenuto, in quanto abiuranti, il 
godimento del condono di Pio V del 27 settembre 1570 che concedeva 
loro gli arresti domiciliari, ebbero la piena riabilitazione alla profes- 
sione solo nel 1583 14 . Questo fatto può forse essere collegato ad una 
forma di strana tolleranza genovese riguardo alle opinioni religiose? 
O piuttosto al fatto che in una città in cui la dialettica politica si 
esplicitava in contrasti palesi e occulti, la conflittualità poteva via via 
passare anche attraverso il messaggio religioso 15 ? Comunque sia, è 
assai probabile che anche a Genova, come in molte città settentrionali 
italiane, fossero le confraternite, compagnie di laici e di religiosi, i 
maggiori committenti della tipografia 16 . 

Se fra il 1536 e il 1540 i libri religiosi pubblicati da Antonio 
Bellone “si pongono tutti su posizioni ‘marginali’, se non chiaramente 
divergenti rispetto all’ortodossia” 17 , è altresì evidente per gli anni 
successivi un graduale rientro nel canone ortodosso sia per quanto 
riguarda le opere spirituali sia per quelle più strettamente legate a 


14) Cfr.: Rosi doc. XXXI. 

15) Nella lotta politica cittadina fra nobili “vecchi” e nobiltà “nuova” le questioni 
religiose furono utilizzate per creare consenso fra il popolo minuto. Così accadde 
anche che le istanze religiose più ligie all’ortodossia cattolica fossero maggiormente 
sponsorizzate dai “vecchi”, mentre quelle più liberali e inclini alla tolleranza fossero 
sostenute da parte dei nobili “nuovi” (cfr.: Savelli 1981 pp. 89-94). Cfr. al proposito 
il caso di Battista Fieschi della Compagnia del Divino Amore inquisito nel 1529. 
Infatti “le tensioni religiose che trovavano momenti di coagulo nella confraternita 
potevano avere poi esiti diversissimi, se non addirittura opposti. Certo è che a Genova 
questi uomini ‘spirituali’ seppero in breve tempo creare una struttura di notevole 
respiro” (Savelli 1984 pp. 186-187). Del resto sulla Riforma protestante a Genova 
sono pochissimi i lavori storici e ben poco si sa della penetrazione, che senz’altro 
ci fu, e dell’influenza culturale dei vari movimenti riformati d’Oltralpe. Cfr.: Welti 
pp. 56-58; Firpo pp. 30-31. 

16) Cfr.: Turrini pp. 421-422. 

17) Cfr.: Rozzo 1982 p. 346; Benazzi-Cartaregia p. 95. È questo il periodo in cui 
era Vicario dell’Arcivescovo Innocenzo Cybo e Proarcivescovo il domenicano Marco 
Cattaneo che commissionò ben duemila copie del Dialogus inter spiritum & animam 
di Savonarola (censimento n. 8) e intervenne in altre stampe belloniane. A Marco 
Cattaneo U. Foglietta nei suoi Elogi degli uomini chiari della Liguria (Genova, 1860, 
pp. 350-351) attribuisce l’opera inedita Cinque foglie del Divino Amore , indizio che 
lega il domenicano genovese alla Compagnia del Divino Amore. Su Marco Cattaneo 
cfr.: Rozzo 1982 p. 344 n. 13; dbl III pp. 154-155. 
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contenuti catechistici e istitutivi 18 . Proviamo a seguirne l’ipotetico 
percorso attraverso alcune edizioni. Nel 1543 vengono pubblicate le 
Meditationi devotissime dello Pseudo-Bonaventura che rientrano in 
pieno nella cultura religiosa italiana della prima metà del Cinque- 
cento, in quanto al caratteristico cristocentrismo, proprio di ortodossi 
e di movimenti ereticali, affiancano un rigurgito spirituale più ar- 
caico 19 . L’anno seguente esce La prima parte del circolo de diuinità 
di un misterioso Pietro Romano, opera che incorrerà nella censura 
dell’indice romano del 1596 20 ; nel 1546 compaiono le Sette allegrezze 
della Madonna 21 ; nel 1551 il Libro della vita mirabile & dottrina santa 
de la beata Caterinetta da Genova 22 , anch’esso presente più tardi fra 
i libri dell’indice portoghese e spagnolo; quindi nel 1552 e nel 1558 
il Planctus divi Bernardi 23 ; nel 1557 il Volumen unicum delle orazioni 
spirituali del cappuccino Bernardino d’Asti, al secolo Bernardino Palli 24 . 
Da rilevare inoltre la stampa nel 1558 del Trattato della comunione 
del senese Bonsignore Cacciaguerra, opera che ebbe larga diffusione 
in Italia a partire dalla prima edizione romana del 1557. Le opere 
di Cacciaguerra, interprete “spirituale” della Controriforma, dovettero 
avere una larga diffusione in Genova se nel 1564 il tipografo milanese 
Antonio degli Antoni rifiutò di stampare le Epistole e il Dialogo , avendo 
l’autore chiesto al tipografo di escludere per i primi sei mesi la piazza 
di Genova dalla diffusione dell’opera. Essendo il privilegio di stampa 
già concesso a Giovanni Maria Viotti per le piazze di Venezia, Roma 


18) Naturalmente quanto accade a Genova in questi anni ha rispondenze con movimenti 
simili in altri stati dell’Italia settentrionale. Sull’argomento cfr.: Zarri e in part. p. 132. 

19) Cfr.: censimento n. 27; Ginzburg pp. 637-638. 

20) Cfr.: censimento n. 28. Interessante è l’iconografia che accompagna il frontespizio 
dell’opera: essa richiama esplicitamente la simbologia del corpo di Cristo e della 
sua Passione, tema assai caro alla Controriforma, ma argomento alquanto spinoso 
in periodo pre-tridentino. 

21) Cfr.: censimento n. 33. 

22) Cfr.: censimento n. 40. Sulla figura di S. Caterina da Genova cfr.: Cassiano 1987; 
sulla Compagnia del Divino Amore cfr.: Savelli 1984 pp. 178-187; Solfaroli pp. 
393-434; sulla tradizione religiosa del Dialogo spirituale di S. Caterina cfr.: Simoncelli 
p. 5 95 (che chiama S. Caterina Vigri anziché Fieschi Adorno). 

23) Cfr.: censimento nn. 44 e 69. 

24) Cfr.: censimento n. 63. Bernardino d’Asti partecipò al Concilio di Trento; a lui 
l’ordine dei Cappuccini deve una riorganizzazione interna e le costituzioni definitive, 
cfr. ec II col. 1405. 
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e Firenze, al tipografo milanese l’interdizione di Genova appariva 
evidentemente come un cattivissimo affare 25 . Una risposta ortodossa 
allo spiritualismo di parte della cultura religiosa genovese venne anche 
dalle opere del gesuita Gaspar Loarte che pubblicò nel 1574 il Trattato 
della continua memoria che si deve bavere della passione di Cristo 26 
e nel 1577 X Antidoto spirituale contra la peste , opera che ebbe molto 
successo poiché nello stesso anno fu riassunta nella sua parte più pratica 
e pubblicata con il titolo Orationi che si possono dire nel tempo delle 
tribulationi ... 27 . 

Nel 1560 era uscita la Summa doctrinae chris tianae di Pietro 
Canisio 28 ; l’uso della lingua latina e il piccolo formato ci fanno pensare 
che l’opera fosse rivolta in particolare al clero sia regolare sia secolare. 
Committenza “ufficiale” ebbero sicuramente anche la Bulla sugli ordini 
mendicanti di Pio V stampata nel 1567 29 , così come XOfficium Beate 
Virginis Marie per l’ordine di S. Salvatore, cioè dei Brigidini, del 1570 30 . 
La committenza agostiniana è altrettanto chiara per la Vita di S. Monica 


25) Per l’opera di Cacciaguerra stampata a Genova cfr.: censimento n. 66. Sull’autore 
cfr. la voce di R. Zapperi in dbi XV pp. 786-788; sulle opere cfr. edit 16 III nn. 47- 
103. Su Antonio degli Antoni cfr.: Galeotti pp. 35-36; su Giovanni Maria Viotti cfr.: 
Ascarelli-Menato pp. 112 e 413. Su tutta la vicenda cfr.: De Maio pp. 165 e 171- 
173. Antonio degli Antoni si rifarà fra l’altro in occasione della guerra civile scoppiata 
a Genova nel 1575, poiché usciranno dai suoi torchi tre delle opere politiche più importanti 
durante quel travagliato anno, cfr.: Savelli 1980 Appendice nn. 1, 5, 19. 

26) Cfr.: censimento n. 127; sulla figura di G. Loarte, che fu rettore del Collegio 
dei Gesuiti di Genova dal 1555 al 1562, cfr.: De Becker-Sommervogel IV coll. 1879- 
1885. Sull’opera dei padri gesuiti a Genova cfr.: I Gesuiti fra impegno religioso e 
potere politico nella Repubblica di Genova. Atti del Convegno internazionale di studi 
... Genova , 2-3-4 dicembre 1991 , a cura di Claudio Paolocci, in “Quaderni Franzoniani”, 
5 (1992), n. 2, pp. 1-364. 

27) Cfr.: censimento nn. 139-140. Dell’opera, dedicata a Carlo Borromeo, esiste il 
manoscritto segnalatoci cortesemente dal prof. Danilo Zardin nell’Archivio Storico 
Diocesano di Milano, Sezione XIV, 201. 

28) Cfr.: censimento n. 76. Si tratta del catechismo “maior”; cfr.: Streicher I pp. 
77-208. Su S. Pietro Canisio cfr.: Bibliotheca Sanctorum X pp. 798-814. 

29) Cfr.: censimento n. 84. L’unico esemplare reperito porta l’ex libris “Est monasteri 
Sanctae Carbonarae de Genua”. Il monastero di S. Barnaba di Carbonara ospitò una 
comunità cappuccina dal 1538. Cfr.: Marcenaro-Repetto I pp. 301-309; Rossini p. 32. 

30) Cfr.: censimento n. 99. Comunità di Brigidini, sia maschili sia femminili, operavano 
in Genova nella chiesa di S. Brigida, oggi scomparsa e che era collocata nei pressi 
di Via Balbi. A S. Brigida era poi intitolato un oratorio presso la Commenda di 
Pré e dal 1539 una confraternita in S. Donato portava il nome della santa; cfr.: 
Marcenaro-Repetto II pp. 48-62; Grendi 1965 p. 308. 
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di Taddeo Della Riva, uscita nel 1574, poiché in essa è anche inserito 
un trattato delle indulgenze concesse all’ordine eremitano 31 . 

Fra i libri del censimento, e in particolare fra quelli scoperti più 
recentemente, emergono alcuni catechismi per l’insegnamento della 
dottrina cristiana 32 . Tali manuali furono quasi certamente utilizzati per 
l’indottrinamento comunitario, assai “libero” da imposizioni ecclesia- 
stiche almeno sino alla metà del secolo, ma vigoroso strumento di 
reazione all’ “individualismo esasperato della teologia protestante” nei 
decenni successivi 33 . Affascinante, sempre per un discorso riguardante 
la storia della lettura a Genova, il suggerimento che la presenza assai 
precoce di questi manuali spingerebbe ad approfondire 34 . Le scuole 
di insegnamento della dottrina cristiana, rintracciabili a Genova al- 
meno dal 1541, erano, infatti, veicolo di alfabetizzazione dei fanciulli 
più poveri e al loro interno si distribuivano libri e veniva praticata 
la lettura individuale e collettiva 35 . Essendo scuole gratuite erano aperte 
a tutti, bambine e bambini, e si avvalevano, anche per l’insegnamento, 
dell’apporto di laici, uomini e donne, di estrazione molto umile 36 . 

31) Cfr.: censimento n. 126. Su Taddeo Della Riva cfr.: Ossinger p. 749. Un culto 
particolare doveva avere la figura di S. Monica in Genova stante quanto afferma 
padre Giacinto da Santa Maria nella sua Vita del venerabile P. Carlo Giacinto di 
Santa Maria... (Genova, 1864, p. 22). Secondo la leggenda, S. Monica nel 384, nel 
suo viaggio verso Milano, si fermò a Genova, ospite di un monastero femminile 
che sorgeva nei pressi dell’attuale chiesa-convento di S. Barnaba di Carbonara (cfr.: 
Marcenaro-Repetto I p. 303). 

32) Cfr.: censimento nn. 19, 34, 41, 64, 72, 100. 

33) Cfr.: Rozzo 1993 p. 73. 

34) Interessante è in particolare la stampa dell’Istruttione del viver cristiano , opera 
attribuita ad Antonio da Pinerolo (cfr.: Rozzo 1982 p. 349), che sarebbe stata stampata 
per la prima volta a Genova già nel 1539 (cfr.: censimento n. 19). Altrettanto si- 
gnificativa la stampa dell 'Interrogatorio del maestro al discepolo per istruir li fanciulli 
... (Cfr.: censimento n. 34) del 1547, opera attribuita da Turrini e Zardin 1992 2 
allo stesso Antonio da Pinerolo, mentre Rozzo 1981 p. 137 n. 83 la attribuisce a 
Castellino da Castello fondatore della Dottrina cristiana (cfr.: la voce di L. Cajani 
in dbi XXI pp. 786-787). Dello stesso genere catechistico è l’opera, anche questa 
in prima edizione, del 1552 Istruttione de la vita christiana . . . del secolare di Fossano 
Andrea Bava (cfr.: Rossotto pp. 41-42 e per le sue opere Bersano Begey - Dondi 
nn. 662-663). 

35) Cfr.: Turrini pp. 411-412. 

36) Cfr.: Ih. pp. 428-429 e 457-458. Interessante il caso, ivi citato, di “Suor Asti- 
nenza”, donna di 46 anni di umile estrazione che nella diocesi di Savona nell’ultimo 
ventennio del Cinquecento insegnò la dottrina cristiana avendo semplicemente imparato 
a leggere dai padri cappuccini e “imparata la dottrina cristiana”. 
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Non sappiamo quante e quali furono queste scuole sul territorio genovese, 
né in quali confraternite attecchissero con maggior forza, ma la continuità 
della produzione a stampa lascia intravedere l’inesorabile avanzare 
debordine gesuitico anche in campo catechistico 37 . Escono, infatti, 
sempre in prima edizione italiana, nel 1557 YEsercitio della vita christiana 
(accresciuto uscirà anche nel 1559) di Gaspar Loarte 38 e nel 1570 la 
Somma della dottrina christiana di Jaime Ledesma 39 . Nel periodo post- 
tridentino furono poi i vescovi stessi ad assumere la direzione delle 
compagnie della dottrina cristiana 40 . 

La complessità della cultura religiosa, che emerge anche dalla 
produzione belloniana, appena accennata fin qui in maniera assai 
superficiale, non può che farci concordare con quanto affermato 
recentemente da Edoardo Grendi: lo sguardo storiografico locale dovrà 
necessariamente nei prossimi anni rivolgersi maggiormente verso la 
cultura religiosa cittadina poiché è di questa cultura che, almeno nel 
Cinquecento, era impregnata la città a tutti i livelli sociali 41 . 

Anche nelle opere di personaggi più legati all’etica politica si 
rintracciano echi del dibattito religioso. Nel 1543 vengono stampate 
da Antonio Bellone tre opere di Pellegro Grimaldi Robbio 42 . Sia nella 
Contemplatione sopra il salmo centesimo , sia nell'Epistola, Grimaldi 
Robbio dà “lezioni di intransigente ortodossia a quelli stessi che allora 
albinterno del mondo ecclesiastico muovevano accuse di eresia contro 


37) Qualche traccia a proposito deirinsegnamento religioso legato alle confraternite, 
ma per un periodo posteriore, è reperibile in Savelli 1984 p. 190 e n. in riferimento 
ai rapporti della Compagnia del Divino Amore con i padri Somaschi. 

38) Cfr.: censimento nn. 64 e 72. 

39) Cfr.: censimento n. 100. Si tratta della “Dottrina Christiana breve”; cfr.: Aranci 
pp. 316-321. Sul gesuita cfr.: De Becker-Sommervogel IV coll. 1647-1652. 

40) A Genova usciranno infatti nel 1589 la Dottrina Christiana per la città di Genova , 
G. Bartoli, e nel 1590 la Dottrina Christiana per la città, et diocesi di Genova. Con 
privilegio , G. Bartoli. Cfr.: Turrini pp. 444 e 481 nn. 86 e 90. 

41) Cfr.: Grendi 1996 pp. 157-158, e in particolare p. 170 quando afferma: “È ben 
chiaro, almeno a me, che l’approccio di ‘storia sociale’, sta erodendo, per così dire, 
la prospettiva prammatica tradizionale della storia politica e, in generale, è rivolto 
a saldare, nei termini di un primato delle relazioni sociali, gli specialismi degli approcci 
disciplinari, anche se la lettura in questa chiave delle ‘rappresentazioni culturali’ 
non è stata spinta molto avanti. In questo senso appare eccezionale nell’ambiente 
genovese la marginalizzazione degli studi storico religiosi”. 

42) Cfr.: censimento nn. 24-26. 
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i gruppi deirevangelismo italiano” 43 . Ma assai interessante è soprat- 
tutto la stampa della terza opera del chiavarese: Discorsi né quali si 
ragiona compiutamente di quanto far debbono i gentilhuo??iini ne seruigi 
de’ lor signori per acquistar la grazia loro 44 . L’opera appare come una 
vera e propria risposta, tutta genovese, al Libro del Cortegiano di Baldassare 
Castiglione. Al cortigiano, con le sue virtù adulatorie e ideali, si con- 
trappone un più concreto gentiluomo responsabile del suo ruolo politico 
ed etico, anticipatore di comportamenti controriformisti. Tendenza 
anticortigiana quella del Grimaldi Robbio che si ritrova nell’opera II 
Cortigiano del Sessa di Agostino Nifo pubblicata nel 1560 a cura di 
Cristoforo Bellone, autore della lettera dedicatoria, e che ancor più 
si evidenzia in un’altra edizione del 1578 45 . In quell’anno fu stampato 
da Marcantonio Bellone il celebre e fortunato trattato di costume II 
Galateo di Giovanni Della Casa che dall’esaltazione di ipotetiche virtù 
cortigiane passava a più vili e concreti precetti per servire al “comun 
conversare” 46 . A curare l’opera fu Cristoforo Zabata, imprenditore e 
mercante di libri, occasionalmente anche poeta, che dalla fine degli 
anni Sessanta si fece promotore della cultura e del gusto genovese 
presso gli altri ambiti culturali italiani 41 . Zabata, in un suo sonetto 
introduttivo all’edizione, contrappone all’educazione di corte quella 
della casa, esplicitando, con un abile gioco di parole, proprio quella 


43) Cfr.: Prosperi p. 75. Altre opere stampate dai Bellone entrano direttamente nelle 
controversie religiose cfr.: censimento nn. 49, 55, 61, 68, 73, 92. 

44) Sull’ edizione cfr.: Prosperi pp. 72-77; Cartaregia-Savelli p. 75; Graziosi p. 125. 

45) Per l’opera di Nifo vedi: censimento n. 75 e cfr. Graziosi p. 126. Si tratta del 
volgarizzamento del De re aulica di Agostino Nifo. 

46) Cfr.: censimento n. 143. La fortuna dell’opera è dovuta sicuramente al fatto 
che essa si rivolgeva, quale manuale di precetti di buona educazione, ad un pubblico 
socialmente più ampio rispetto a quello di corte. 

47) La figura di Cristoforo Zabata merita ben altri approfondimenti ma per un buon 
inquadramento si rimanda a: Savelli 1987 p. 79; Verdino 1992 pp. 92-94; Verdino 
1996 pp. 17-18; Graziosi pp. 91-130. Per le opere pubblicate dall’officina belloniana 
che lo hanno visto come editor cfr.: censimento nn. 85, 89, 96, 102, 123, 125, 132, 
133, 141, 143, 156, 158. L’opera dello Zabata come editore e promotore culturale 
non si esaurisce con le stampe dei Bellone, anche se in alcuni casi variamente esportate 
sulla piazza veneziana (sull’argomento cfr.: Cartaregia-Savelli), ma si estende ad altre 
opere stampate in altre città, come il Ragionamento di sei nobili fanciulle genovesi..., 
Pavia, G. Bartoli, 1583 (sul quale cfr.: Graziosi pp. 107-130), e ad altre imprese editoriali 
genovesi dopo gli anni belloniani (cfr. in specifico Verdino 1996 p. 17 n. 4). 
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tendenza tutta genovese a trasformare le Corti con la c maiuscola in 
case di più o meno aristocratici cittadini di Repubblica AS . Nella lettera 
dedicatoria, a Girolamo Gallo, nell’edizione del 1577 de Gli affetti 
ragionamenti famigliavi di Bernardino Pino, Zabata, dopo aver discet- 
tato, alla maniera degli antichi, di tre categorie di uomini, la prima 
dei sapienti che insegnano, la seconda dei non sapienti che vogliono 
imparare e la terza degli ignoranti presuntuosi che si chiudono al mondo, 
esplicita le sue motivazioni intellettuali ** 9 . Ecco il manifesto della sua 
vocazione di promotore di cultura: “Hora io, che fra i primi conosco 
non poter haver luogo poi che si sterile, & infecondo ingegno mi trovo, 
che nessun parto che sia mio proprio, può da me venire, ho sempre 
dato opera, e posto ogni mio studio, di essere al meno fra i secondi 
annoverato, in maniera, che non essendo io autore di scritto alcuno, 
raccogliessi almeno delle compositioni d’altri, & quelle co’l mezzo della 
stampa comunicassi al mondo” (p. 4). È evidente che lo Zabata non 
è, come già si è visto, testimone neutro dell’altrui ingegno e che la 
scelta, anche nel caso dell’opera di Bernardino Pino, non è del tutto 
estranea ai fatti genovesi. Come non pensare all’epilogo delle discor- 
die genovesi del 1575 nello svolgersi di dialoghi-commedia che 
si concludono con imparentamenti intrecciati fra il nobile, il cor- 
tigiano e il gentiluomo, visti di buona grazia anche dagli umili 
servitori che da tali unioni sanno di poter ricavare lavoro e mance? 50 


48) Cfr.: Graziosi pp. 127-128. Sui legami di Cristoforo Zabata con la cultura mercantile 
e sul dibattito sui cambi finanziari cfr.: Savelli 1987; Savelli 1988 e Graziosi pp. 92- 
95 (su due posizioni divergenti rispetto all’attribuzione di paternità intellettuale a C. 
Zabata del Dialogo de’ cambi stampato da Cristoforo Bellone; cfr.: censimento n. 123). 

49) Girolamo Gallo, personaggio difficilmente identificabile, fu sicuramente parente 
di quell’Antonio Gallo scrittore umanistico di fatti genovesi, poiché è lo stesso Zabata 
a metterlo in rilievo nella lettera. Per l’opera di B. Pino vedi: censimento n. 141. 
Sull’autore e le sue opere cfr.: Crupi pp. 1407-1408 e Trattati pp. 700-702. Pino scrisse 
per altro, intorno agli anni ’90, un trattato sul comportamento pubblicato solo nel 
1604: Del galani’ huomo, ouero dell’huomo prudente, et discreto , Venezia, Eredi di Sessa, 
1604. L’esemplare de Gli affetti da noi reperito è contenuto in una miscellanea di 
quattro testi della Biblioteca Nazionale Braidense e porta, come l’opera seguente (P. 
Ronsard, Disconrs au Roy, apres son retours en Pologne. . . , Lyon, I. love & I. Pillehotte, 
1575), Yex libris : “Francisci Maria Vialardi di dono di Christoforo Zabata”. 

50) Nella commedia l’autore mette, fra l’altro, in bocca a Balbino, servitore del 
cortigiano Alitheo, la seguente facezia: “Voi signori cortigiani favoriti, siete come 
lino in herba, che vi mostrate à ciascuno verdeggiante nel richiedere da noi grazie, 
e favori: et nel mantenere le promesse al primo ghiaccio, che vi venga di qualche 
cosa, vi seccate” (p. 15). 
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lavoro e mance? 50 Dei gusti e delle ideologie delle classi mercantili 
e finanziarie in ascesa Cristoforo Zabata si era già fatto propugnatore 
in più occasioni curando numerose raccolte poetiche “che sono tra le 
più ragguardevoli anche a livello nazionale” 51 . La varietà poetica proposta 
dallo Zabata si dipana attraverso autori quasi tutti genovesi o legati a 
Genova. Una complessità di tendenze letterarie che, nel riferimento ad 
autori démodé come il Tansillo, nell’insistenza su temi “politici” dell’ano- 
nimo S.R. e di Girolamo Conest agio e nella sorprendente liceità erotica 
di Gasparo Muzio, finisce col fare di Genova un laboratorio poetico. 
Un gusto per l’artificio e la sperimentazione che pone le basi per lo 
svolgimento del ruolo giocato dalla città qualche decennio più tardi 52 . 

Il panorama culturale che esce dalla produzione dell’officina 
belloniana 53 , pur nella modestia del numero delle edizioni, a partire 
dalle suggestioni spiritualistiche e religiose della prima metà del secolo 
sino al pragmatismo anticortigianesco degli anni successivi, mi pare 
possa fornire una chiave di lettura ulteriore per meglio comprendere 
una città così complessa da essere definita “la grande mela dell’epoca, 
il mercato dove si acquistano mariti e nobiltà, il mondo economico 
dove si dissociano bellezza, amore e virtù” 54 . 

Prima di passare al censimento delle edizioni mi sembra utile, 
nonché in linea con una tradizione ormai consolidata, fornire alcuni 
dati statistici sulle edizioni inserendoli in due tabelle. Nella prima 
tabella si trovano il numero delle edizioni divise per materia con la 
partizione per singolo formato; con s.f. si intendono le edizioni delle 
quali non possediamo dati sul formato. Nella seconda tabella viene 


51) Cfr.: Verdino 1996, 2 p. 5. Il primato delle opere di letteratura nella produzione 
dei Bellone (cfr. la tabella statistica anteposta al censimento) ha una sua continuità 
culturale con i dati rilevati per la successiva e abbondante produzione genovese 
nel periodo 1598-1642 (Ruffini 1994 p. 79). 

52) Cfr.: Genova nell’età barocca. Genova Galleria Nazionale di Palazzo Spinola , Galleria 
di Palazzo Reale, 2 maggio-26 luglio 1992 , a cura di Ezia Gavazza e Giovanna Rotondi 
Terminiello, [Bologna], Nuova Alfa Editoriale, 1992; Ruffini 1994. 

53) Un po’ meno trascurabile di quanto lamentava nel 1992 Dondi, pp. 171-172, 
è anche la produzione di opere per l’insegnamento della grammatica, alla quale vanno 
aggiunti i nn. 1 , 22, 30, 67, 149 del censimento. 

54) Per approfondire il lento, ma percepibile anche nella produzione belloniana, 
mutamento che scinde, a partire dagli anni Sessanta del secolo, i libri di precettistica 
comportamentale di matrice religiosa da quelli più decisamente politici e laici cfr.: 
Zarri p. 137 e bibliografia ivi cit. Per la citazione cfr.: Graziosi p. 125. 
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invece esemplificato l’uso delle diverse lingue sempre in corrispon- 
denza delle materie. 




Tabella 

per materia 

e formato 




f.v. 

2° 

4° 

8° 

12° 

16° 

s.f. 

Totale 

% 

Diritto 

4 

4 

2 




10 

6,2 

Filosofia 


2 

1 



1 

4 

2,5 

Letteratura 


15 

24 

5 


4 

48 

30,1 

Medicina 


3 

4 

1 



8 

5,0 

Politica 


5 

4 




9 

5,6 

Pubblicazioni 

occasionali 


3 

1 




4 

2,5 

Pubblicazioni 
ufficiali 2 

8 

8 

1 




19 

11,9 

Religione 


18 

16 

3 

3 

7 

47 

29,5 

Scienze 



1 



1 

2 

1,2 

Storia 


5 

3 




8 

5,0 

Totale 2 

12 

63 

57 

9 

3 

13 

159 


% 1,2 

7,5 

39,6 

35,8 

5,6 

1,8 

8,1 




Eliminando le pubblicazioni ufficiali e operando degli accorpa- 
menti di genere possiamo ottenere i seguenti risultati: 



n. edizioni 

percentuale 

Diritto 

10 

7,1% 

Letteratura 

52 

37,1% 

Scienze naturali 

10 

7,1% 

Religione 

47 

33,5% 

Storia 

8 

5,7% 

Trattatistica 

13 

9,2% 
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Tabella per materia 

e lingua 




Italiano 

Latino 

Dialetto 

Spagnolo 

Diritto 

1 

9 



Filosofia 

3 

1 



Letteratura 

30 

17 

1 


Medicina 

5 

3 



Politica 

8 

1 



Pubblicazioni occasionali 


4 



Pubblicazioni ufficiali 

6 

13 



Religione 

34 

12 


1 

Scienze 

2 




Storia 

7 

1 



Totale 

96 

61 

1 

1 

% 

60,3 

38,3 

0,6 

0,6 

! 


Un altro dato interessante riguarda l’ornamentazione dei fronte- 
spizi e la presenza di illustrazioni silografiche anche nel testo, soprat- 
tutto per le opere a carattere religioso. Infatti il 17,2% delle edizioni 
porta illustrazioni, ma esse sono presenti nel 34% delle opere religiose, 
che per il rimanente recano quasi tutte almeno una silografia sul 
frontespizio o i dati editoriali in cornice silografica. Dato questo che, 
legato alla prevalenza dei formati 4° e 8° e all’esiguità degli esemplari 
superstiti nello stesso genere di opere, conferma le impressioni sulla 
vasta divulgazione e uso quotidiano e popolare delle edizioni religiose 55 . 

Delle 159 edizioni censite il 35,2%, cioè 56 edizioni, risultano 
completamente nuove rispetto ai censimenti di Giuliani e Petti Balbi 
e sono segnalate con il segno **. Di queste 56 edizioni, 11 risultano 
tuttora prive di esemplari. Le edizioni prive di esemplari assommano 
al 15% del totale, sono quindi 24 su tutto il catalogo delle belloniane 


55 ) Da considerare come altro elemento a favore di questa ipotesi è l’alta percentuale, 
il 72,3%, di edizioni religiose delle quali sono stati rintracciati pochissimi esemplari 
o nessun esemplare, poiché causa di scomparsa dei libri può essere il degrado dovuto 
all’uso, oltre alle epurazioni postume. 
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rinvenute fino ad ora. Abbiamo ritenuto utile elencare secondo l’anno 
di produzione tutto il catalogo delle edizioni attribuite o attribuibili 
alla famiglia dei tipografi segnalando per ogni opera la bibliografia di 
riferimento (in ordine cronologico) e, dove possibile, le biblioteche ove 
sono reperibili esemplari con un particolare riguardo per quelle liguri. 
Sia per le biblioteche liguri sia per le altre che risultino custodi di pochissimi, 
o unici esemplari superstiti, si è cercato di dare fra parentesi quadre la 
segnatura dell’esemplare posseduto. Fra le 103 edizioni, già conosciute 
grazie a Giuliani e Petti Balbi, il 26,2%, cioè 27 edizioni, segnalate con 
il segno *, portano qui delle novità o nella descrizione o nel rinvenimento 
in biblioteche pubbliche di esemplari finora sconosciuti. 

Sono state inserite nell’elenco tutte le edizioni uscite nel 1579, 
anche quelle che già presentano la marca editoriale di Antonio 
Roccatagliata, poiché è da ritenersi ancora presente nell’officina 
Marcantonio Bellone, se pure in una situazione societaria di mino- 
ranza. Si è poi inserita anche la segnalazione repertoriale di un’edizione 
che sarebbe uscita nel 1580 con il nome di quest’ultimo, anche se 
sulla sua autenticità permangono numerosi dubbi. 

Sono stati esclusi invece i Sermone s di Bernardo Ochino che 
sarebbero stati editi a Genova nel 1543, ma stampati quasi certamente 
a Ginevra 56 (Giuliani pp. 77-78); i Criminalium iurium del 1544 (Giuliani 
p. 499), l’edizione del 1550 del De noxiorum humorum purgatione di 
Centurione Calanis (Pescetto p. 130) e la Divina Commedia dello 
stesso anno (Giuliani pp. 262-263) perché frutto di segnalazioni impre- 
cise; YOdyssea del 1567 e i Poemata di George Buchanan del 1569 segnalati, 
quest’ultimi, nel catalogo della Bavarian State Library, ma anch’essi stampati 
nella città svizzera e, infine, i Discorsi di Marc’Antonio Sauli del 1575 
(Giuliani p. 135), stampati probabilmente a Milano. 

La descrizione bibliografica scelta è assai sintetica alla maniera di Edit16, 
con alcune piccole note concernenti l’ornamentazione dei frontespizi. Fanno 
eccezione al rispetto delle regole di trascrizione dei caratteri le descrizioni 
basate su repertori o su esemplari non visionati direttamente. 

Per rendere più agevole la consultazione del censimento si sono 
fatti seguire all’elenco delle edizioni un indice alfabetico per autori 


56) Tale esclusione risulta ancor più evidente se si fa riferimento alla sentenza del 
Vicario generale e dellTnquisitore emessa contro le pubblicazioni di Bernardo Ochino 
proprio nel 1543. Cfr.: Rosi p. 603 e Rozzo 1992 p. 96. 
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e opere anonime, l’elenco delle sigle delle biblioteche custodi di esem- 
plari e la bibliografia abbreviata. Non si è invece ritenuto di inserire 
un indice dei personaggi ai quali le opere sono dedicate, pur essendo 
anche questo uno strumento utilissimo, poiché i dati a disposizione sono 
ancora troppo disomogenei, non essendo stati personalmente visionati 
tutti gli esemplari. La mancanza di un controllo sugli esemplari non 
ha inoltre reso possibile una verifica delle eventuali varianti della stessa 
edizione. 

Il censimento è accompagnato da quattro foto tratte da esemplari 
posseduti da biblioteche pubbliche statali italiane grazie alla cortese 
concessione del Ministero dei Beni Culturali e Ambientali che ne vieta 
la riproduzione, sotto qualsiasi forma. 

Scopo del presente lavoro non è l’informazione unidirezionale: 
l’ostinarsi a inserire opere semplicemente citate da repertori e non ancora 
verificate da esemplari vuole anche essere un invito per coloro che 
gentilmente volessero segnalarne la presenza in qualche biblioteca pubblica 

0 privata o che mi aiutassero a purgare di errori l’inventario delle edizioni 
belloniane. Ringrazio quindi in anticipo tutti coloro che vorranno 
contribuire al lavoro intrapreso. In debito invece già per l’attuale livello 
della ricerca di moltissimi aiuti, desidero ringraziare in maniera generale 

1 solerti colleghi di numerose biblioteche italiane. Un grazie particolare 
esprimo a: Padre Alberto della Porziuncola di Assisi, Padre Beccaria 
dei PP. Somaschi di Genova, Ernesto Bellezza della Biblioteca Univer- 
sitaria di Genova, Maria Grazia Benvenuto dell’Università degli Studi 
di Genova, Aldo Coletto della Biblioteca Nazionale Braidense di Milano, 
Giancarlo Cornino di Mondovì, Don Paolo Fontana di Genova, Claudia 
Leoncini dell’ICCU, Marco Menato all’epoca funzionario della Biblio- 
teca Alessandrina di Roma, Maria Rosa Moretti del Conservatorio “Nicolò 
Paganini” di Genova, Gabriella Pelosio dell’ICCU, Loredana Pessa della 
Biblioteca Civica Berio di Genova, Andreina Rita della Biblioteca 
Apostolica Vaticana, Paola Rucci della Biblioteca Trivulziana di Milano, 
Alessandro Scarsella della Biblioteca Nazionale Marciana di Venezia. 

Un pensiero speciale per il loro aiuto assolutamente fondamen- 
tale devo inoltre a Donatella Benazzi della Biblioteca Universitaria 
di Genova, Paul Gehl della Newberry Library di Chicago, Rodolfo 
Savelli e Danilo Zardin dell’Università degli Studi di Genova. 
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Fig. n. 1: Savonarola, Girolamo. Reuerendi patris Fratris Hieronymi Sauonarolae... 
Dialogus inter Spiritum & Animarti nunc primum in lucem prodiens, cuius titulus 
(Solatium itineris mei). Genuae, Antonius Bellonus, 1536. (Censimento n. 8). 
Frontespizio; sii. 70x50 mm. Foto dall’esemplare della Biblioteca Nazionale Braidense: 
E. 1.150. 


Uteuerendt 

tris Fratris Hieronymi Sauonarolq: 
Ferrarìéiìs pra:dicatorum ordi 
iris DiaJogusintcr Spimù se 
Aiam nuc primi! in Incé : 
prodiens ■) cuius titulus 
(Solatiu itineris rari.) ; • 

•fr 

Site tagit amor patriarcselcftis amioe 
Hic tibi hicròymus(plege)padititcr 
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Censimento delle edizioni 


1534 

1. ** Gagius, Colla 

Collae Gagi Piacentini grammatici eruditissimi isagogicus liber ad puerornm instruc- 
tionem nuperrime Genuae mendis omnibus depunicatis impressus. Genuae, per 
Antonium de Bellonis, 1534. 

[20] c., 4°. 

Front, in corn. sii.; sotto il tit. sii. [Annunciazione] 

MI 15 [++.5.33/2] 

2. Partenopeo, Paolo 

Oratio... De charitate Patriae ad lllustrissimum Senatum Genuensem ... (Genova), 
[Antonio Bellone], (1534). 

[6] c., 4°. 

Front, in corn. sii. 

GE01 [m.r.Cf.bis.2.6] 

Bibl.: Soprani p. 229; Neri pp. 402-423; Giuliani p. 262; Petti Balbi p. 98; 
opac British. 

1535 

3. * Dolce, Lodovico 

Stanze di M. Lodovico Dolce. Composte nella vittoria Africana nouamente Lanuta 
dal Sacratissimo Imperatore Carolo Quinto ... In Genoua, si vendono a la botega 
de mestro Giouàne Antonio appresso a la Dugana, (Antonio Bellon, 1535). 
[24] c., 8°. 

Front, in corn. sii. 

MI10 [Triv.L.48] 

Bibl.: Short-Title p. 221; Rava n. 2452ter; Short T. n.a.l. I, p. 524; Petti Balbi 
p. 98. 

4. Genova (Repubblica) 

[Grida contro i ribelli] 

M.D.XXXV. die XXVIII septembris. Lo Illustrissimo Signor Duce et Magnifici Signori 
... Genova, [per Antonio Bellone], 1535. 

1 f.v. 

GE-ASG [Miscellanee Istoriche Politiche, fogliazzo I, num. 48] 

Bibl.: Giuliani pp. 65-69. 

5. Panziera, Ugo 

Opera spirituale deuotissima del reuerendo padre frate Ugo Panziera de l’ordine 
de frati minori... (Genoa, per Antonio Bellon, 1535). 

[1], 155, [10] c., ili., 8°. 

Front, con sii. [Cristo e gli strumenti della passione] 

GE13 [Rari K.II.14]; PD06 [32.b.l70/l]; RM21; RM23 [U.a.61] 


22 


Bibl.: Giuliani pp. 64-65; Sander 5408; Rava 5408*; Rozzo 1981, n. 125 p. 141; 
Schutte p. 289; Masetti Zannini 1985, p. 475 n. 262; opac sbn. 

1536 

6. Angela da Foligno 

Libro utile et denoto nel quale si contiene la conuersione, penitentia, tentatione, 
dottrina, visioni, et diurne consolationi della beata Angela de Foligni, nuouamente 
tradutto de latino in lingua volgare. Genua, in le case di Antonio de Bellonis, 
1536. 

[8], CLXXI [ma 176] c., ili., 8°. 

Front, con sii. [Beata sotto il Crocifisso] 

GE13 [Rari E.I.18]; CV01; FI13; LU04; MI02; PA16; PG14; RM02; RM21 
Bibl.: Giuliani pp. 69-71; Sander 383; Index Aureliensis n. 105.639; Schutte 
p. 39; Masetti Zannini 1985, p. 464 n. 1, p. 474 n. 238; edit16 I, n. 1727. 

7. * Plutarchus Cheronensis 

Opera di Plutarcho della curiosità, da Erasmo Roterodamo traducta di Greco in 
latino, et di latino in lingua Toscana da Antonio E rance sebo degli Albizi Fiorentino. 
In Genova, per Antonio Belloni, 1536. 

[20] c., 8°. 

Front, in corn. sii. 

GE01 [m.r.A.II.1.76] 

Bibl.: Giuliani p. 493. 

8. * Savonarola, Girolamo 

Reuerendi patris Fratris Hieronymi Sauonarolae... Dialogus inter Spiritum & Animam 
mine primum in lucem prodiens, cuius titulus (Solatium itineris mei). Genuae, 
(Antonius Bellonus), 1536. 

[60] c., 8°. 

Front, con sii. [Discesa dello Spirito Santo] 

MI15 [E. 1.150]; RM23 [Misc.Ant.XIV.b.45.8]; VC02 

Bibl.: ASG, Notaio Bernardo Usodimare Granello, fogliazzo di atti inestesi 1522- 
1543, (1536, 14 gennaio); Giuliani pp. 346-348, 494; Sander 6770; Ariostea n. 
169; bmc CCXIII, col. 838; ad S516; Short T. n.a.l. Ili, p. 142. 

9. ** Il Gran Terremoto tratto nella citta di Genua il quale ha fatto rumar case, 
palazzi, torre, e disperdere done gravide, et morte assai persone, e questo si dice 
esser stato cagione le gran baratterie, e il gran biastemare che si fa in esse Dio, 
e Saliti, et la gloriosa Vergine Maria ... [Genua, Antonio Bellone, 1536?]. 

[4] c., 8°. 

Front, in corn. sii. Edizione di incerta attribuzione mancando anche la filigrana 
della carta. 

TO08 [Misc.316] 


1537 

10. * Guerrero, Alfonso Alvarez 
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Tractado del modo y forma que se ha da tener en la celehracion del generai concilio 
y acerco de la reformacion della Yglesia. Genoua, Anthonio Bellono, 1537. 

32 c., ili, 4°. 

FE01 [1.7(2). 1.30] 

Bibl.: Cervetto p. 438; Palau y Dulcet 9673; Short T. n.a.l. I, p. 46; nuc 
XI, p. 27; Petti Balbi pp. 98-99. 

11. * Gambara, Veronica 

Stanze bellissime della s. Veronica da Gambara , con un capitolo in laude delle 
gotte a Messer Benedetto Bontempi nouamente stampati. (In Genoa, per Anthonio 
Bellono, 1537). 

[8] c., 8°. 

Front, in corn. sii. 

Bibl: Sander, Addenda , 198; Rava 198; nuc CXC, p. 132; Petti Balbi p. 99; 
Biblia I, 2233. 

12. Giustiniani, Agostino 

Castigatissimi annali con la loro copiosa tauola della eccelsa & illustrissima republ. 
di Genoa da fideli & approuati scrittori, per el reuerendo monsignore Agostino 
Giustiniano... accuratamente raccolti. Genoa, per Antonio Bellone, 1537. 

[14], CCLXXXII c., ili., fol. 

Front, in rosso e nero con sii. 

GE01 [B.S.XVI.C.40]; GE13 [Rari.M.IV.28; 2.0.111.61] e in numerose altre 
biblioteche 

Bibl.: Giuliani pp. 72-74; Sander 3191; ad G751; nuc CCI, p. 466; Ruffini 
1986, p. 9; Serrai p. 89 n. 54\ oclc: 5934841. 

1538 

13. * Aretino, Pietro 

De le lagnine d’ Angelica... due primi canti. Genoa, per Antonio Bellono di Taurino, 
1538. 

[28] c., 8°. 

Bibl.: Bibliografia dei Romanzi IV, p. 134; Graesse I, p. 188 col. 2; Melzi- 
Tosi n. 455, p. 197; Giuliani p. 74; Sander Appendix, n. 500; ad A1568. 

14. ** Genova (Repubblica) 

Leges Rotae Genuensis nvper reformatae. S.n.t. [Genova, Antonio Bellone, dopo 
il 1538]. 

[4] c., ili., 4°. 

RM21 

Bibl.: Sander 3072; bmc LXXXIII, col. 633. 

15. * Opera nova dove tratta delli fatti del perfido Turcho con tra Christiani con 
vera exhortatione a tutti principi e signori catholici de fare la santissima cruciata. 
Genoa, [Antonio Bellone], 1538. 

[2] c., 4°. 
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Opera in versi. 

Bibl.: Giuliani p. 496; bmc CCXLII, col. 424; Short-Title p. 686. 

16. ** Sophia, Corradus Vivaldus 

Illustris. D. Genuensium duci C.V. Sophia S.D. et ohseruantiam... Placentiae h abita 
in Sacro consistoro apostolico corarn Sancissimo Domino nostro Paulo III, pontifice 
maximo. [Genova, Antonio Bellone], 1538. 

[8] c., ili., 4°. 

CV01 [Racc.I.IV.1706(ll)] 

Bibl.: bmc CLXVI, col. 70 contraddice Short-Title p. 633 e la dice stampata 
a Piacenza; OPAC bav. 

17. Partenopeo, Paolo 

Oratio... de tranquillitate Reipu. & eius conseruatione... Genova, [Antonio Bellone] , 
1538. 

8 c., ili., 4°. 

GEO [Rari.X.58(2)] 

Bibl.: Giuliani pp. 75-76; Sander 5473bis. 

18. Vezzia da Medde, Giovanni Battista 

Opera nova extracta de la astrologia per messere G.B.V. da M., intitulata la rotta 
de Moyse, cioè chabala, la quale opera dimostra a ognuno tutta la sua vita corporea 
et umana. [Genova, Antonio Bellone], 1538. 

2 c., 4°. 

Bibl.: Giuliani p. 496; bmc CCXLVIII, col. 254; Short-Title p. 723; Schutte 
p. 373; Petti Balbi p. 99. 

1539 

19. ** [Antonio da Pinerolo] 

Istruttione del vivere Christiano secondo le Sacre Scritture et i Santi Padri. [Genova, 
Antonio Bellone], 1539. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Identificata come prima edizione dell’opera stampata poi anonima ad Asti nel 
1540, per F. Garrone, e quindi a Firenze nel 1543, ad instantia di Bernardo da 
Empoli, con il tit.: Dialogo del maestro e del discepolo. 

Bibl.: Rozzo 1982, pp. 341-364; Schutte p. 50. 

20. Partenopeo, Paolo 

Oratio de Obedientia ad Illustrissimum Sen. Genuen. Habita pridie Idus septembris. 
[Genova, Antonio Bellone], 1539. 

8 c., ili., 4°. 

GE13 [Rari.X.58(3)] 

Bibl.: Giuliani p. 76; Sander 5473ter; Short-Title, Suppl. p. 62; opac British. 

1540 

21. Partenopeo, Paolo 

Oratio Pauli Fr. Parthenopaei de Gratia ad illustrissimum Senatum Genuen. Habita 
pridie Idus Septembris... Genova, [Antonio Bellone], 1540. 

6 c., 4°. 
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Front, in corn. sii. 

GE13 [Rari.XJ8(l)] 

Bibl.: Giuliani p. 77. 

1541 

22. ** Perotto, Nicolao 

Regnine grammaticales Nicolai Reroti Pontificis Sypontini Tironibus perutiles. (Genuae, 
apud Antonium Bellonum), 1541 (1542). 

[2], 81, [3] c., 4°. 

Front, in corn. e sii. [Maestro con discepoli] 

GE01 [m.r.D. 1.2.7] 

23. Doni, Anton Francesco 

Dialoghi tre : uno della fortuna e infelicità di Cesare, altro de delineatione; terzo 
della musica. Genova, [Antonio Bellone], 1541. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Fétis III, p. 38; Giuliani p. 498. 

1543 

24. * Grimaldi Robbio, Pellegro 

Contemplatione di messer Pelegro de Grimaldi Robio sopra il Salmo centesimo 
( secondo , secondo [sic] il computo de latini)... Et vi si da oltr accio piena risposta 
a Lutherani ... (Genoa, per Antonio Bellono, 1543). 

[87] c., 8°. 

FI13 [Guicc. 1.8.43, 6.10.62]; RM01 [n.8.39] 

Bibl.: Giuliani p. 79; Prosperi pp. 75-77; Schutte p. 197. 

25. ** Grimaldi Robbio, Peliegro 

Epistola di messer Pellegro de Grimaldi Robio, scritta a messer Hermano de Nobili, 
nella quale egli risponde a pieno agli argomenti de quegli heretici, i quali non 
vogliono che si habbia ricorso alle intercessioni de santi ... (Genova, per Antonio 
Bellono, 1543). 

[20] c., ili., 8°. 

CV01 [Chigi Misc.VI.1158]; RM01 [B.3.26/1]; RM23 [H.h.37; T.m. 38/3] 
Bibl.: Prosperi p. 75 e n. 12. 

26. * Grimaldi Robbio, Pellegro 

Discorsi di Messer Peliegro né quali si ragiona compiutatnente di quanto far debbono 
i gentilhuomini ne’ seruigi de ' lor signori. In Genoa, per Antonio Bellono, 1543. 
182 c., 8°. 

GE13 [3.SS.VII.59]; BS01; FI13; GR01 

Variante porta sul front.: In Venetia, a instantia di M. Peliegro de’ Grimaldi 
author de l’opera, 1544 [VE 06 (88.D.256); GE13 (4.AA.I.31); GE01 (m.r.A.II.2.31); 
CV01; BOOl]. 

Bibl.: Giuliani pp. 78-79, 498-499; Prosperi pp. 72-77; Rhodes pp. 197-201; 
De Bujanda IX, n. 0196+0331 p. 399; Cartaregia-Savelli p. 75. 


26 


27. * Pseudo-Bonaventura 

Meditationi devotissime, fondate sopra la passione del Nostro Signore ]esu Christo. 
Nuovamente historiate : & in lingua Toscana corrette. Genua, Antonio Bellono, 1543. 
[62] c., ili, 12°. 

Front, in corn. e sii. [Crocifissione] 

Bibl.: Sander n. 1208; Index Aureliensis 121.826; Bava n. 72; Petti Balbi p. 
99; Schutte p. 104. 

1544 

28. ** Pietro Romano 

La prima parte del circolo de diuinita, posta purhora in luce per il servo di Gesù 
Cristo, abenche inutile, Pietro Romano, ad Santiss. in Cristo padre Paolo terzo. 
(In Genoua, [Antonio Bellone], [15]44). 

64 c., 8°. 

Sul front, sii. richiamante il corpo e la passione di Cristo. 

FI13 [Pai. A. 3. 1.24] 

Bibl.: Schutte p. 297; De Bujanda IX, n. 957 p. 692. 

29. Serravalle (Comune) 

Statuta, decreta et ordinationes Communis Serravallis. Genuae, apud Antonium 
Bellonum, 1544. 

[26] c., fol. 

Archivio Com. di Serravalle Scrivia [GE] 

Bibl.: Giuliani p. 623; Fontana III, p. 110. 

1545 

30. ** Rossi, Vitruvio 

Ludi Vitruuii Roscii Parmensis Institutionum latinae grammatices libri tres Gu- 
lielmi Pansae: orator si vis fieri : aut bonus esse Poeta: bine lege : nam lectus mundus 
utrunque debis. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1545. 

[116] c., 4°. 

Front, in corn. sii. 

MI15 [++.3.6]; RM23[0.f.62]; VC05 
Bibl.: Sander n. 6577. 

31. ** Carli Piccolomini, Bartolomeo 

Edera. In Genova, ad instantia di Romano detto il Faentino, [Antonio Bellone], 
1545. 

[16] c., 8°. 

RA05 [Cinq.7. 11.20] 

Bibl.: editI 6 III, n. 1520. 

32. ** Vasolli, Venturino 

Oratio Venturini Vasolli Fiuizanensis. De haereditate liberis a parentibus relinquen- 
da, Genuae habita a Iacobo Hieronymi Lomellini f ilio , ad illustriss. Senatum Genuen. 
die octob. M.D.XLV. S.n.t. [Genova, Antonio Bellone, 1545]. 
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[4] c., 4°. 

MI15 [ZCC.4.1/15] 


1546 

33. ** Sette allegrezze della Madonna ... In Genoa, [Antonio Bellone], 1546. 
Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Rozzo 1981, pp. 145-146 n. 166. 

1547 

34. ** Antonio da Pinerolo 

Interrogatorio del maestro al discepolo per istruir li fanciulli, et quelli che non 
sano nella via de Dio. Genova, [Antonio Bellone], 1547. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Rozzo 1981, p. 137 n. 83 (lo attribuisce a Castellino da Castello); Turrini 
p. 473 n. 3a; Zardin 1992, n. 7 pp. 184-186 (mette in dubbio la paternità di 
Castellino da Castello). 

35. Rossi, Vitruvio 

L. Vitruuii Roscii... Lihetius primus, secundus, et tertius : vel grammaticarum 
quaestionum libri tres. Genova, (apud Antonium Bellonum), 1547 (1542, sic). 
[16], 235, [4] p., 8°. 

GE13 [3.A. 11.60]; MI15 [&&.6.135 (es. mutilo)] 

Bibl: Giuliani pp. 80-82. 

1548 

36. * Gaurico, Luca 

Opera Nuou a astronomica intitolata Arbore del bene: & del male: laquale insegna 
a sapere tutto quel che e stato : e che sara di un huomo. Nuouamente illustrata 
dallo Eccellentissimo Astrologo. M. Lucio Gaurico... (In Genova, per Antonio 
Bellono, 1548). 

[16] c., ili, 8°. 

CV01 

Bibl: Sander n. 3050; Petti Balbi p. 99. 

1549 

37. ** Grimaldi, Emanuele 

Rime. Genova, [Antonio Bellone], 1549. 

8 °. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Biblia I, 2459. 

38. Levanto (Comunità) 

[S tatuta Communitatis Levanti], (Genuae, apud Antonium Bellonum, 1549). 
[6], 67, [7] c., ili., 4°. 

GE13 [3.PP.III.37; 33.XVI.340]; GE14; GE24 
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OFFICIVM 

BEATE VIRGIN1S 
MARIE PER TÒT IV S 

ANNI CIRC.VLVM* 

Secundum Morem,Regule, 

. &Ordinis San&i 
Saluatoris. 



CENVAE APVD ANTONI VM 

iJELLONVM. M.D. LXX. 



Fig. n. 2: Brigidini. Officium Beate Virginis Marie per totius anni circulum. Secundum 
morem, Regule, et Ordinis Sancti Salvatoris. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1570. 
(Censimento n. 99). Frontespizio; sii. 65x48 mm. Foto dall’esemplare della Biblioteca 
Angelica di Roma: H.8.3. 
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Bibl.: Giuliani pp. 83-85; Fontana II, p. 106; Short T. n.a.l. II, p. 243; Ed. 
Giuridiche I, p. 46. 

1551 

39. ** Frezzelio, Federico 

Il ritrato del vero amore. Genova, per Antonio Bellono, 1551. 

[2], LXI, [3] c., 8°. 

VE06 [91.C.317] 

Bibl.: Biblia I, 2126 

40. * Libro de la vita mirabile & dottrina santa, de la beata Caterinetta da Genova, 
nel quale si contiene vna utile & catholica dimostratione & dechiaratione del purgatorio. 
(In Genoua, per Antonio Bellono, 1551). 

[8], 271, [1] c., ili., 8°. 

GE12 [A. Vili. 1/1]; CV02* [A.23.b.l7] 

Bibl.: Giuliani pp. 86-89; Shaaber M 122; nuc CCCLX, p. 379; Short T. n.a.l. 
I, p. 381; De Bujanda IV, n. 103 p. 469; VI, n. 1727 p. 576. 

1552 

41. ** Bava, Andrea 

lnstruttione de la vita christiana nonamente reuista, & corretta per Prete Andrea 
Bava & approvata per il Reverendo padre Inquisitore. Frater Hieronimvs Genvensis 
Ordinis Predicatorvm heretice pravitatis in civitate Genve, & toto eivs Dominio 
apostolicvs inquisito r approbat librvm hnnc vt potè catholicvm & fidei christiane 
rvdimenta necessarivm. Genoua, (apud Antonium Bellonum), 1552. 

[40] c., 8°. 

Front, con sii. [Monte Calvario con le tre croci]; sottoscrizione tipografica nel 
verso di c. C V i [22v]. 

Madrid Bibl. N. [3/57713]; GE18 [fotocopia del precedente forse unico esem- 
plare: Ge - n. 249-116] 

Bibl.: Spagna B 525; Moretti 1990, p. 220 n. 121. 

42. Bibbia. Nuovo Testamento, Epistole e Vangeli , in italiano 

Epistole, Lettioni, et Evangelii, che si leggono in tutto Panno, tradotte in lingua 
toscana. In Genova, appresso Antonio Bellone, 1552. 

[4], 110 c., ili., 4°. 

Bibl.: Rava n. 2583a, tav. 30; Petti Balbi p. 99. 

1552 

43. ** Copia di vna lettera venuta da Genova. Notata adi 25 de marzo. S.n.t. 
[Genova, A. Bellone, post 1552?] 

[2] c., ili., 4°. 

TO08 [Misc.316] 

44. ** Planctus divi Bernardi super meditatione ignominiosae passionis Cbristi. 
Genuae, H.O.F.F.D.B., [Antonio Bellone], 1552. 

[12] c., ili., 8°. 
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RM24 [S.Borr. I.V. 152/3] 


45. ** Tabò, Antonio 

Pio e divoto libro di sermoni in terza rima fatti al popolo in diversi giorni dell’anno. 
In Genova, [Antonio Bellone], 1552. 

4°. 

Non se ne conoscono esemplari. 

L’autore potrebbe essere il Tabò Antonio, medico, filosofo e letterato citato da 
Pescetto (p. 128). 

Bibl.: Biblia I, 4742. 

1553 

46. ** Frezzelio, Federico 

Il ritrato del vero amore, in amorose e dinine rime, con le virtù, gratie, et amore 
de Maria vergine. Composto per il virtuoso milite miser Federico Frezzelio, nobile 
minturnese. In Genoa, appresso Antonio Bellone, 1553 (1551). 

[68] c., 8°. 

MI15 [Rari.Melzi.30] 

47. * Giustiniani, Ansaldo 

Oratione del magnifico, et eccellente dottor di leggi Ansaldo Giustiniano patricio 
genovese, nella consignation del stendardo all’ illustrissimo & eccellentissimo Signor 
Andrea D’Oria prencipe di Melphi, e generai della Maiesta Ces. nel Mar Medi- 
terraneo, fatto generale Capitanio in mar’, e in terra della illustrissima, & eccel- 
lentissima Republica di Genoua. Recitata pubicamente nella Chiesa Catredale [sic] 
a di XXIII d’ottobre 1553. S.n.t. [Genova, Antonio Bellone, 1553]. 

[4] c., 4°. 

CV01 [Racc.I.IV. 1706(15)]; RM21 [Mise. Valenti. 601. 15] 

Bibl.: Soprani p. 280; Giuliani pp. 91, 500; opac sbn. 

48. ** Drago, Onorato 

Elementorum iuris civilis metrica epitome. De iustitiae & iurisprudentiae laudibus 
sylva. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1553. 

136 p., 8°. 

RE04 [Mise. 86/2] 

Bibl.: Panizzi n. 2032. 

49. Visdomini, Franceschino 

Institutione di vna republica christiana predicata in San Lorenzo... il dì sette di 
maggio 1553. Genova, appresso Antonio Bellone, 1553. 

[14] c., 8°. 

GE13 [4.CC.I.37] 

Bibl.: Giuliani pp. 90-91. 

1554 

50. * Imperiale Terrile, Francesco 
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De medicina libri duo. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1554. 

[2], 158 p., 4°. 

GE01 [C.B.9(3)]; CV01 

Bibl.: Giuliani p. 93; Savelli 1974, n. 1111. 

51. Musso, Cornelio 

Prediche del Reuerendo Monsignor Cornelio Musso Vescouo di Pitonto. Genova, 
appresso Antonio Bellone, 1554. 

F 8 -K 8 , AA 8 -CC 8 , DD 6 , 4°. 

GE13 [4.DD.III.74] 

Note tip. a c. K 7 . L’esemplare esaminato si presenta mutilo, ma la filigrana della 
carta e i caratteri tipografici ci permettono di attribuire tutte le prediche ivi contenute 
alla tipografia di Antonio Bellone. 

Bibl.: Giuliani pp. 92-93, 499-500. 

1555 

52. Pietro da Garessio 

Dialogo intitolato Collirio della mente, composto dal frate Pietro martire da Garressio 
dell ordine de Predicatori... In Genova, (appresso Antonio Bellone, 1555). 

[2], 110 c., 8°. 

Front, con sii. [Annunciazione] 

GE01 [m.r.A.II.1.67]; TO07 [C.VIII.259] 

Bibl.: Giuliani pp. 94-95. 

1556 

53. * Centurione Calanis, Tommaso 

De noxiorum humorum purgatione deque einsdem scopis commentarium. Thoma 
Centurione Calano autore. Genuae, [Antonio Bellone], 1556. 

8 c., ili., 4°. 

PG01 [I.1. 615/3] 

Bibl.: Giuliani p. 85; edit 16 III, n. 2778. 

54. ** Centurione Calanis, Tommaso 

Nemesis. Thoma Centuriono Calano assertore. Genuae, [Antonio Bellone], 1556. 
[4] c., 4°. 

Harvard University [Houghton *IC5.Cl257.556n] 

Bibl.: oclc: 24055108; opac Harvard. 

55. ** Carretto, Ludovico 

Epistola di Ludovico Carretto ad Hebreos. Sermon di Giulio Innocentio suo figliolo 
alli hebrei, et era quando lo fece de età de anni cinque in sei. Genova, appresso 
Antonio Bellono, 1556. 

2 v., 4°. 

CV01 [Barberini F.IH.58]; PC03 
Bibl.: edit 16 III, n. 1702. 

56. Roccatagliata, Antonio 
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Antonii Iustiniani Roccataliatae ad Benedictum Ruscam Scriba cuiusdam scribae 
Sumnium ad Nicolaum Zignagum eodem autore. Genuae, [Antonio Bellone, 1556]. 
[14] c., 8°. 

GE01 [m.r.A.II.2.25] 

Bibl.: Soprani p. 41; Oldoini p. 51; Giuliani pp. 95-97; Doria-Savelli p. 289. 

1557 

57. * Aesopus 

Aesopus constructus moralizatus & historiatus ad vtilitatem discipulorum. (Genuae 
per Antonium de Bellonis, 1557). 

[44] c., ili., 4°. 

PD06 [59.C.82] 

Bibl.: Giuliani pp. 500-501 (datato 1556); Sander n. 115; Index Aureliensis 
101.187; Petti Balbi p. 99; edit 16 I, n. 380. 

58. * Bava, Andrea 

Trattato bellissimo della Fede con una bellissima e molto utile dichiarazione del 
Simbolo de’ Santi... Genova, Antonio Bellone, 1557. 

8 °. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Mazzuchelli II PI, p. 557; Giuliani p. 263; Masetti Zannini 1985, p. 
465 n. 20 [legge: Rava]. 

59. ** Centurione Calanis, Tommaso 

Amor a Thoma Centuriono Calano ; ex Platonis potissimum dogmate depromptus. 
Genuae, [Antonio Bellone], 1557. 

4°. 

Harvard University [Houghton *IC5.Cl257.556n] 

Bibl.: oclc: 24055047; opac Harvard. 

60. Centurione Calanis, Tommaso 

De vera principis laude, habita XVI Kalen. Februarii 1557. [Genuae, Antonio 
Bellone, 1557]. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Giuliani p. 98. 

61. Francesco da Mede 

Liber elucidationis veritatum catholicarum contra enitentes doctrinam catholicam 
oppugnare... Genuae, apud Antonium Bellonum, 1557. 

[4], 237 [ma 238], [3] c., 8°. 

GEll; GE13 [33.XVI.127; 1.QQ.VI.60; l.QQ.VI.ÓObis]; MI15 [G.7.18]; RM23 
[H.f.5]; RM24; VA04 

Bibl.: Giuliani pp. 100, 275, 349-350; Valentini n. 702. 

62. Genova (Repubblica) 

Criminalium iurium ciuitatis genuensis libri duo. Genuae, cura & diligentia Antoni] 
Belloni, 1557. 
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[12], 90, [2] p., fol. 

GE01 [m.r.A. 111.5.8(9); B.S.XVI.D.137]; GE13 [4.DD.IX.98]; RM21 
Bibl.: Giuliani pp. 98-99; Ruffini 1986 p. 9 [err. tip.: 1577]; opac sbn. 

63. Genova (Repubblica) 

Reformationes Rotae Genuae aeditae anno M.D.LVII. Genuae, apud Antonium 
Bellonum, 1557. 

[20] c., 4°. 

Front, con sii. [ Vexillum Genuae] 

GE01 [B.S.XVI.B.105]; GE13 [3 .S.II. 11(1)] 

Bibl.: Giuliani p. 100; Rava 3072bis; Short T. n.a.l. II, p. 33; Shaaber G 105. 

64. ** [Loarte, Gaspar] 

Esercitio della vita christiana, dove si tratta dei principali essercitii ne’ quali il 
chris tiano con molto frutto spirituale possa spender la vita sua. Genova, per Antonio 
Bellone, 1557. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Palau y Dulcet sub 139307; Gilmont 1961, p. 262; Masetti Zannini 1985, 
p. 474 n. 236. 

65. ** Palli, Bernardino [Bernardino d’Asti] 

Volumen unicum orationum spiritualium. Genova, Antonio Bellone, 1557. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Bernardo da Bologna, Biblioteca..., Venezia, 1747, pp. 45-46 [cit. da 
Rozzo 1982, p. 354]. 

1558 

66. * Cacciaguerra, Bonsignore 

Trattato della cojnunione. Del r. Bonsignore Cacciaguerra. Nuouamente stampato. 
In Genova, appresso Antonio Bellone, 1558. 

[1], 190, [3] c., 16°. 

Front, con sii. [Elevazione dell’ostia] 

Edizione rintracciata in edit 16 in un unico esemplare alla comunale di Foligno 
[PG14], dove però è segnalata appartenente alla Biblioteca della Porziuncola di 
Assisi [PG28], ma ivi non è per ora consultabile. 

Bibl.: Giuliani pp. 549-550; Sarzana p. 89 [perduta]; Masetti Zannini 1985, 
p. 468 n. 65; edit 16 III, n. 51. 

67. ** Garlandia, Johannes de 

Cojnpendium grammaticae ex variis scriptoribus collectum. Auctore Ioanne Anglo 
ordinis Praedicatorum. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1558. 

[4], 163 c., 8°. 

VE06 

Bibl.: nuc CCLXXXI, p. 78; Short T. n.a.l. II, p. 190. 

68. ** Monarchia del Papa. In Genova, appresso Antonio Bellone, 1558. 

[12] c., 4°. 

CV01 
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Bibl.: OPAC BAV. 

69. Planctus Dilli Bernardi super meditatione ignominiosae passionis Christi. Genuae, 
apud Antonium Bellonum, 1558. 

[12] c., ili., 4°. 

Bibl.: Giuliani p. 112 [segnalata alla Biblioteca Franzoniana, ma oggi non rin- 
tracciabile]. 

1559 

70. Carafa, Ferrante 

De V illustre signor Ferrante Carafa... Le rime spirituali della vera gloria humana 
in libri quattro, et in altrettanti della diurna. Genoua, appo Antonio Belloni, 1559. 
[16], 140 c., 4°. 

GE13 [4. CC. III. 82]; AV01; NA06; PG01; TO07 

Bibl.: Giuliani pp. 350, 502; Index Aureliensis 131.906; nuc XCVI, p. 454; Short 
T. n.a.l. I, p. 361; edit16 III, n. 1311; Biblia I, 1154. 

71. [Landò, Ortensio] 

Sermoni funebri de vari authori nella morte de diversi animali. Genova, [Antonio 
Bellone], 1559. 

36 c., 8°. 

GE13 [Rari Misc.A.14]; TR03 [6751.XIII.A.59(1)] 

Bibl.: Giuliani pp. 264-265; Passano I, p. 393; Bavarian L.eleg.m.814 Beibd.l. 

72. ** Loarte, Gaspar 

Esercitio della vita christiana, composto per il R. D. Gaspar Loarte, di nuovo ristampato 
con molte cose aggiuntevi. Genova, per Antonio Bellone, 1559. 

16°. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: De Becker-Sommervogel XII, col. 234; Gilmont 1961, p. 262. 

73. Zampa, Angelo 

Risposta in difesa della verità catholica del purgatorio. Data dal Reverendo Padre 
Frate Angelo Zampa di Cremona dell’ordine de’ Predicatori, contra uno scritto 
mandatogli da predicanti luterani in Valtollina. In Genoua, appresso Antonio Bellone, 
1559. 

[10], 100 c., 8°. 

GEO [4.CC.I.76]; MI15 [G.6.56] 

Bibl.: Giuliani pp. 101-102. 

1560 

74. Galenus, Claudius 

Il libro di Galeno de buoni, e tristi cibi, tratto dal greco per M. Francesco Imperiale, 
& à beneficio di ciascuno, che desidera di vivere sano, mandato in luce in lingua 
volgare. In Genoua, appresso Antonio Belloni, 1560. 

32 [ma 52] c., 8°. 
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GE13 [3 .X.I.25 (2)] ; FI16 [Stamp. 15852]; MI15 [B.8.4584] 

Bibl.: Giuliani pp. 102-103; Bethesda n. 1887, p. 227; Short T. n.a.l. II, p. 10. 

75. Nifo, Agostino 

Il cortigiano del Sessa. In Genoua, appo Antonio Belloni, 1560. 

132 c., 8°. 

Edizione curata da Cristoforo Bellone. 

GE13 [Rari M.VI.40]; B013; MI15 [B.9.4564]; PD06 [89.C.161] 

Bibl: Giuliani p. 356; Passano I, p. 448; nuc CDXIX, p. 324; Short T. n.a.l. 
II, p. 463; Bavarian Ph.pr.881m. 

76. ** Petrus Canisius, santo 

Summa doctrinae christianae. Per quaestiones conscripta à Reueren. D. Retro Canisio ... 
et nane recens ab eodem recognita, et ancta . . . Genuae, apud Antonium Bellonum, 1560. 
[8], 184 c., 12°. 

CN06 [31.G.33] 

Bibl.: Aranci p. 315 n. 2. 

77. Vertunno, Giulio 

Viaggio et possesso di Corsica nel mese di settembre del M.D.LVIIII. Co'l suo ritorno 
da la Bastia à Genova. Composto da Giulio Vertunno Padovano. In Genova, (appo 
Antonio Belloni), 1560. 

[24] c., 4°. 

GE13 [Corsica Misc.B.1.6]; RM23 [Misc.Ant.XIV.d.50.3; Misc.Ant.XIII.a.27/2] 
Bibl.: Giuliani pp. 103-105; Starace n. 851. 

1562 

78. Cattaneo Volta, Stefano Angelo 

Stephani Angeli F. Cattaui Voltae patrici genuatis de laudibus Peges ad illustrium 
Adamu?n Centurionum Carmen. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1562. 

[18] c., 4°. 

GE-ASG [Biblioteca 82.1.1.15(1)] 

Bibl.: Giuliani p. 108. 

79. Vergilius Maro, Publius 

Della Eneide di Vergilio il quarto libro tradotto in ottaua rima per M. Gio. Battista 
Filippi genouese alla Signora Pellegrina Gentile, et altre rime aggiunte dal me- 
desimo. In Genoua, appresso Antonio Bellone, 1562. 

172, [4] p., 4°. 

GE13 [3.B.VI.34]; GE14; EN04; MI15 [YY.10.18]; TO08; PA04; RM21; RM24 
[S.Borr.Q.VI.129]; University of Utah (Salt Lake City) 

Bibl.: Giuliani pp. 106-108; Mambelli n. 776; Ruffini 1986 p. 9; oclc: 3622421; 

OPAC SBN. 

1563 

80. Pellisson, Jean 

Contextus vniuersae grammatices despauterianae. Primae, partis, Syntaxeos, artis 
versificatoriae, et figurarum: cum suorum Commentariorum epitome, quàm fieri 
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potuit brevissime concinnata per loannem Pellissonem Condriensem. Genuae, apud 
Antonium Bellonum, 1563. 

134 c., 8°. 

GE13 [3 .A.II.33 (1)] 

Bibl.: Giuliani p. 109. 

1565 

81. Pico, Pietro 

Oratione di M. Pietro Pico... Al magnanimo Signore, il Signor Paolo Viualdo. In 
Genoua, appresso Antonio Bellone, 1565. 

[8] c., 8°. 

Bibl.: Petti Balbi pp. 99-100. 

1566 

82. Pellisson, Jean 

Rudimenta prima latinae grammatices. Io. Pellissone Condriensi autore. Modus 
exatninandae Constructionis in oratione per eundem. Genuae, apud Antonium 
Bellonum, 1566. 

89 [ma 82] c., 8°. 

GE13 [3 .A.II.33 (2)] 

Bibl.: Giuliani p. 110. 

1567 

83. Trevisani, Cesare 

La impresa di Messer Cesare Treuisani da Cartaceto, con la dichiaratione allo 
Illustrissimo Signore, Giouan Andrea Doria. In Genoua, appresso Antonio Bellone, 
1567. 

[16], 42, [6] p., 8°. 

Bibl.: Giuliani pp. 266, 357-359. 

84. ** Pius V papa, santo 

Bulla confirmationis et novae concessionis privilegiorum omnium ordinum Men- 
dicantium cum certis declarationibus decretis et inhibitionibus S.D.N.D. Pii Papae 
V motu proprio. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1567. 

[24] c., 8°. 

RM23 [Mise. Ant.XV.c. 12.2] 

1568 

85. Androvandi, Matteo 

Lettere amorose... nelle quali si leggono varij concetti di avvenimenti amorosi. 
Nuouamente aggiontovi alquante lettere di diversi auttori nel fine. In Genova, 
appresso Antonio Bellone, 1568. 

8 °. 

Non se ne conoscono esemplari: fu probabilmente curata da Cristoforo Zabata 
come l’edizione sucessiva stampata in Treuigi, appresso Fabritio Zanetti, 1600. 
Bibl.: Giuliani p. 113; Quondam p. 287; Basso p. 251. 
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86. Banco di San Giorgio. Genova 

Leggi delle compere di S. Giorgio dell’ecc.ma rep.ca di Genova, riformate l'anno 
MDLXVIII. In Genoua, appresso Antonio Bellone, 1568. 

[10], 165, [3] p., ili., fol. 

GE01 [B.S.XVI.C.41]; GE07; GE13 [3.O.IV.30.(l)]; GE24; CV01; FI13; NA06; 
PD06; RM21; University of Chicago; Universidad de Barcelona 
Bibl.: Giuliani p. Ili; bmc LXXXIII, col. 643; Short T. n.a.l. II, p. 35; Ed. 
Giuridiche I, p. 95; edit16 II, n. 252; Panizzi n. 2583; oclc: 29510675; opac 
British. 

87. Chiavari, Fabiano 

Tractatus de cambiis a fratre Fabiano Genuensi. Genuae, apud Antonium Bello- 
num, 1568. 

96 [ma 95], [5] p., 4°. 

GE01 [m.r.A.IV.4]; GE14 [58.IV.19] e in numerose altre biblioteche. 

Bibl.: Giuliani pp. 113-115; edit16 III, n. 3080; Ruffini 1996, n. 326; opac sbn. 

88. Luni e Sarzana (Diocesi) 

Constitntiones et decreta condita in diocesana Smodo Lnnensi et Sarzanensi. Sub 
... Benedicto Lomellino... cardinali lunen. Et sarzan. ... Genuae, apud Antonium 
Bellonum, 1568. 

[6], 116, [2] p., 4°. 

GE13 [4.CC.VII.28; 4.BB.I.65]; BO07; NA06; PG04; SI06; SP02 

Bibl.: Giuliani pp. 112, 266-267; Cavalli pp. 52-53 n. 1; Sinodi p. 830; Ruffini 

1996, n. 224. 

89. ** Stanze di diversi Ecce lenti poeti nov amente raccolte, e date in luce Ag- 
giontovi nel fine alcuni dubbi amorosi, con le loro solutioni. In Genova, appresso 
Antonio Bellone, (In Venetia ad instantia di Cristoforo Z[abata]), 1568. 

69, [8] c., 4°. 

Antologia curata da Cristoforo Zabata. 

CV01 [Capp.IV.233] 

Bibl.: Cartaregia-Savelli p. 77; Biblia I, 4696; Verdino 1996, p. 39. 

90. ** Trivisano, Giovanni Battista 

Visione di Gio. Battista Trivisano ... In Genoua, appresso Antonio Bellone, 1568. 
[20] c., 4°. 

FI13 [Palat. 12.3.1.74]; PD06 [ba.833/30] 

Bibl.: Short-Title, Suppl., p. 78; Biblia I, 5024; opac British. 

1569 

91. Chiavari, Fabiano 

Tractatus de catnbiis a fratre Fabiano Genuensi. Genuae, apud Antonium Bello- 
num, 1569 (1568). 

96 [ma 95], [5] p., 4°. 

GE13 [3. NN. II. 17(1)]; PC03; RM01 
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Bibl.: Giuliani pp. 113-115; Index Aureliensis 136.443; Short T. n.a.l. I, pp. 
405 [solo 1569] e 574 [1569 (1568)]; edit 16 III, n. 3081. 

92. Framurio, Antonio 

Antonii Framurii Pro religione oratio. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1569. 
[18] c., 4°. 

CV01 [Racc.I. IV. 1722(9)]; VE06 [Misc.1562.2] 

Bibl.: Giuliani pp. 115-116 (la segnala alla Civica Berio, ma oggi non è più 
reperibile). 

93. ** Malatesta, Carlo 

Caroli Malatestae lacrymae in funere Divae Isabellae Reginae ac Divi Caroli Principis 
Hisp. qnas autor dicat Magnanimo Ioanni Andrea Auriae. Genuae, apud Antonium 
Bellonum, 1569. 

[8] c., 4°. 

RM23 [Misc.Ant.XIII.a.7.16; Misc.Ant.XIII.b.35.7] 

94. ** Molinetta, Giovanni Rinaldo 

Io. Rinaldi Molinettae Hymenaeus. In nuptis Nicolosi Lomelini et Mariae Impe- 
riala. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1569. 

[8] c., 4°. 

CV01; PD06 [Ba. 607/18] 

95. ** Ovidius, Publius Naso 

Heroides Epistolae. . . per lanum Michaelem Panigarium castigatae. Scholiis necnon 
virorum Doctorum Policiani, Merulae, Aldi, Egnatij, vna cum lectione varia pa- 
gellarum marginibus ad scripta, nec interim praetermissis singularum Epistolarum 
breuibus argumentis. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1569. 

[60] c., 4°. 

CN06 [89.G.20] 

96. ** Stanze di diuersi eccellenti poeti nouamente raccolte e date in luce. Aggiontovi 
nel fine alcuni dubbi amorosi, con le loro solutioni. In Genoua, appresso Antonio 
Bellone, 1569. 

152, [4] p., 12°. 

Opera edita da Cristoforo Zabata come l’omonima del 1568. 

Bibl.: nuc DCLXXX, p. 551. 

97. * Trevisani, Cesare 

La impresa di M. Trevisani ampiamente da lui stesso dicchiarata, et allTllustrissimo 
Signore Alessandro Aragona d‘ Appiano Prencipe di Piombino indirizzata. Genova, 
Antonio Bellone, 1569. 

[8], 136 [ma 135] p., 4°. 

GE13 [4. CC. VII. 15]; RM23 [M.d.39; M.g.43.f.2°.2] 

Numerosi errori nella paginazione. Questa edizione si discosta molto da quella descritta 
dal Giuliani (357-359) e ascritta all’anno 1567. 

Bibl.: bmc CCXLI, col. 305; Short-Title p. 680; Short T. n.a.l. Ili, p. 297; 
Petti Balbi p. 100. 
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1570 

98. ** Aiaccio (Diocesi) 

Constitutioni sy nodali di ordine del reverend.mo Gio. battista Bernardi... publicati... 
alli XVIII d’aprile MDLXVIIII. In Genoua, appresso Antonio Bellone, 1570. 
[2], 48, [5] p., ili., 4°. 

BO07 [A.M.X.VIII.38/3] 

Bibl.: Ed. Giuridiche I, p. 102; edit16 I, n. 565. 

99. ** Brigidini 

Officinm Beate Virginis Marie per totius anni circulum. Secundum morem, Regale, 
et Ordinis Sancti Salvatoris. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1570. 

[112] c., ili., 8°. 

Front, ad inchiostro rosso e nero. 

RM01 [H.8.3] 

100. ** Ledesma, Jaime (o Diego) de 

lesns Maria. Somma della dottrina christiana con la sua breue dichiaratione a modo 
di Dialogo, fra’l Maestro, e Discepolo. Composto per il D. Ledesma, della compagnia 
di Giesu. In Genoua, appresso Antonio Bellone, 1570. 

[30] c., ili., 12°. 

MI15 [ZX.I.44] 

Bibl.: Rozzo 1982, p. 342 n. 5; Turrini p. 476; Aranci p. 318 e n. 18. 

101. Muzio, Gasparo 

Fonte di nobiltà di Gasparo Mutio della Stella. All’Illustrissimo et valorosissimo 
Signor Gio. Andrea D’Oria. In Genoua, appresso Antonio Bellone, 1570. 

[10], 90 p., 8°. 

GE13 [4. DD. III. 67]; CV01 

Bibl.: Giuliani pp. 504-508; Levati I, p. 72 [cita un’edizione del 1567]; Verdino 
1996 2 , pp. 122-139; opac British. 

102. ** Nuova selua di varie cose piaceuoli di molti nobili, et eleuati ingegni, 
non più per l’ adietro veduta, e pur ora data in luce. In Genoua, appresso Antonio 
Bellone, 1570. 

174 p., 12°. 

Anche questa raccolta poetica fu edita a cura di Cristoforo Zabata. 

Bibl.: bmc CCLXII, col. 769; Short-Title p. 740; Verdino 1996, pp. 40-41. 

103. Paganini, Pagano 

Pagani Paganinii lincianensis Impares versus in nuptiis Ioannis Baptistae Doriae, 
et Mariae ìoannae Gentilis. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1570. 

[44] c., 8°. 

GEll [500. D. 6]; GE14 

Bibl.: Giuliani pp. 360-362; bmc CLXXVIII, col. 365; Panizzi n. 4250. 

1571 

104. Aleria (Diocesi) 
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Fig. n. 3: Alessandro Sauli, santo. Instruttione compendiosa et breue raccolta per 
lo Reuerendiss. Monsig. Alessandro Sauli... per quelli che haueranno da essere 
ordinati, et ammessi confessioni. In Genoua, appresso Marc’ Antonio Bellone, 1578. 
(Censimento n. 142). C. 35v della p.te 2 a ; sii. 68x60 mm. Foto dall’esemplare 
della Biblioteca Universitaria di Genova: 4.AA.V.40. 
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Costituzioni del vesconato d’ Aleria, publicate nella sinodo diocesana da A. Saldi 
Vanno 1571. In Genoua, appresso Antonio Bellone, 1571. 

58 [ma 68], [1] p., 4°. 

BO07 [A.M.X.VIII.38/4]; PV04 [MN.14.B.14] 

Bibl.: Soprani p. 13; Giuliani p. 123; Ed. Giuridiche I, pp. 105-106; edit16 
I, n. 900. 

105. Alessandro Sauli, santo 

Instruttione compendiosa et breue... per quelli che balleranno da essere ordinati, 
et ammessi ad udire le confessioni. In Genoua, appresso Antonio Bellone, 1571. 
127 p., 4°. 

Bibl.: Argelati II, col. 1292; Giuliani p. 513; Ed. Giuridiche I, p. 104. 

106. Corsica 

Statuti ciudi et criminali dell isola di Corsica. In Genoua, appresso Antonio Bellone, 
1571. 

[4], 57, 66, [21] p., ili., fol. 

Il fascicolo G 8 contiene: Additione datta alli statuti di Corsica , datata 1573. 
GE01 [B.S.XVI.D.31]; GE24 [D.L.VIII.4]; PV01; RM12 
Bibl.: Giuliani pp. 119-121; Fontana I, p. 396; Starace nn. 6728 e 6668 [segnala 
anche dei Capitoli di Corsica, 1571; n. 6678]; Ed. Giuridiche I, pp. 107 e 110; 
editI 6 IV, n. 6830. 

107. ** Doria, Antonio 

Compendio d'Antonio Teoria delle cose di sua notitia et memoria occorse al mondo 
nel tempo dell imperatore Carlo quinto. In Genoua, appresso Antonio Bellone, 
1571. 

141, [1] p., 4°. 

GE11 [500. C. 148]; GE13 [2.P.II.58]; GE14 [46.V.35]; CV01; IM04 [Cinq.LIV.22]; 
MI 15; RM23 

Bibl.: Palau y Dulcet 75727; Damonte-Mignone n. 75; Ruffini 1986 p. 10; 
Bavarian 4.H.un.49d; opac British. 

108. Pallavicini, Lorenzo 

Lettera di Lorenzo Pallauicino, ad Antonio Pallauicino in Saragoza. Sopra la vittoria 
di Don Giouan d’Austria. (Da Genova), [Antonio Bellone], (1571). 

46, [2] p., 4°. 

Luogo e data si desumono in fine lettera (p. 46). Le ultime 2 c. sono bianche. 
La filigrana della carta del tipo “pellegrino” è come altre trovate nelle edizioni 
belloniane. 

GE13 [2.R.II. 18(8)] ; CN06 [Inc.76.C.4] 

Bibl.: Giuliani pp. 122-123. 

109. ** Scanello, Cristoforo 

Cronica ... Genova, Antonio Bellone, 1571. 

[32] c., 8°. 

LU04 [G.XXXII.B.42] 
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110. Teluccini, Mario 

Paride, e Vienna, ridotto in ottana rima da Mario Teluccini sopranominato il Pernia. 
In Genoua, appresso Antonio Bellone, 1571. 

119 p., 4°. 

GE13 [4. CC. 11.66]; CV01; MI15 [Rari Cast.10]; PT02 [VII. 1 1 . 1.21] ; RM23 
[Misc.Ant.XIV.d.45] 

Bibl.: Melzi-Tosi n. 720, p. 303; Giuliani pp. 269, 508-513; Short T. n.a.l. II, 

p. 522. 

1572 

111. * Alberti, Leon Battista 

Concetti amorosi, ne quali sotto il nome di Hecatonfilia, si insegna la bella, e 
ingegnosa arte d'amore con un dialogo intitolato Deifira . . . Genova, presso Antonio 
Bellone, 1572. 

48 c., 8°. 

CV01 [Cicognara 11.754(2)] 

Bibl.: Giuliani p. 514; Index Aureliensis 102.397; edit 16 I, n. 726. 

112. Cefali, Giovanni 

Ioannis Cephali Responsum prò illustriss. Republica Genuen. Genuae, apud Antonium 
Bellonum, 1572. 

32 p., 4°. 

GE01 [m.r.A.IV.3.17]; PI03; UD03 
Bibl.: Giuliani p. 124; edit16 III, n. 2644. 

113. Collegio dei Giureconsulti. Padova 

Sacri Collegii excellentiss. i. v. doctorum ciuitatis Paduae, responsum prò illustriss. 
Republica Genuen. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1572. 

31 p., fol. 

GE01 [m.r.A.IV.3.19]; TO08 

Bibl.: Giuliani p. 125; edit16 IV, n. 4988. 

114. Deciani, Tiberio 

Tiberii Deciani Responsum prò illustriss. Republica Genuen. Genuae, apud An- 
tonium Bellonum, 1572. 

Ili p., fol. 

GE01 [m.r.A.IV.3.16; F.Ant.Gen.C.34]; GE24; PI03; UD03 
Bibl.: Giuliani pp. 123-124. 

115. Genova (Repubblica) 

Ad reformationes rotae, et statuta Genuae, appendix aedita anno MDLXXII. Genuae, 
apud Antonium Bellonum, 1572. 

[6] c., 4°. 

GE01 [B.S.XVI.B.106]; GE13 [3.S.II.11(2)] 

Bibl.: Giuliani p. 128; Short T. n.a.l. II, p. 33; Shaaber G 107. 

116. ** Gonzaga, Bonaventura 

Lagrime di diversi. Genova, Antonio Bellone, 1572. 
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Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Masetti Zannini 1985, p. 466 n. 4L 

117. Menocchio, Iacopo 

Quinque responsa a lacobo Menochio iurisconsulto . . . In gratiam Excelsae Reipu- 
blicae Gennen. Aduersus lllustre?n Comitem Scipionem Fliscum reddita. Genuae, 
apiid Antonium Bellonum, 1572. 

144 p., fol. 

GE01 [m.r.A.IV.3.18] 

Bibl.: Giuliani p. 125. 

118. Monteflorio, Marco Antonio 

Marci Antonii Montiflorii De pugna nauali cursularia commentarium. Genuae, apud 
Antonium Bellonum, 1572. 

39 [ma 37] c., 4°. 

GE13 [2.M.V.42]; GE14 

Bibl.: Giuliani pp. 126-127; nuc XCVI, p. 454; Short T. n.a.l. II, p. 417. 

119. Nervi, Giovanni 

Excellentissimi loannis Neruii... Responsum prò Illustrissima Republica Genuen- 
sium. Genuae, apud Antonium Bellonum, 1572. 

30 p., fol. 

GE01 [m.r.A.IV.3.20] 

Bibl.: Giuliani p. 126. 

120. Trissino, Giovanni Giorgio 

La Sofonisba, tragedia di M. Gio. Giorgio Trissino. Di nuouo con somma diligenza 
corretta, et ristampata. In Genoua, appresso Antonio Bellone, 1572. 

40 p., 8°. 

GE13 [4.CC.I.26]; MI15 [TT.6.29]; Bowdoin College (Brunswick, Maine); Harvard 
University; Wellesley College (Mass.) 

Bibl.: Giuliani p. 514; Short T. n.a.l. Ili, p. 302; Bregoli Russo n. 613; oclc: 
16542052. 

1573 

121. ** Boero Gorretta, Jacopo 

I dianoli delle donne di Giacopo Boero Gorretta. Al Nobile, e molto magnifico 
M. Luca Boero Cerusico Eccellentissimo. In Genoua, appresso Christofforo Bellone 
F.A., 1573. 

23, [1] p., 8°. 

GE01 [m.r.D.I.1.14]; VE06 [Misc.2405.14] 

Bibl.: bmc XXII, col. 637; Index Aureliensis 120.980; edit16 II, n. 2680; opac 
British. 

122. * Boero Gorretta, Jacopo 

I dianoli delle donne di Giacopo Boero Gorretta. Al molto nobile M. Geronimo 
di Tomaso Sigismondi, Signor, e Patron mio osseruandiss. (In Genoua, appresso 
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Christofforo Bellone F.A., 1573). 

31 p., 8°. 

CV01 [Ferraioli.V.7628(4)] 

Edizione diversa dalla precedente. 

Bibl.: Giuliani p. 362; Petti Balbi p. 100; opac bav. 

123. Dialogo nel quale si ragiona de’ cambi et altri contratti di merci : e parimente 
delle Fere di Ciamberi, e di Trento ; ad informatone di tutti coloro , che trattandone 
desiderano di saper il proprio di tal materia. In Genoua, appresso Christoforo 
Bellone F.A., 1573. 

54 p., 4°. 

GE13 [3. NN. II. 17(3); 2.F.III.39.(6)]; CV01; RM21 [34.2.H.11.4]; RM23 
[Mise. Ant.XIV.f. 13.1]; TO08 [Misc.385.24] 

Edizione a cura di Cristoforo Zabata al quale è generalmente attribuita la paternità 
dell’opera, che però Savelli mette in dubbio. 

Bibl.: Giuliani pp. 130-131; bmc CCLXII, col. 768; Ed. Giuridiche I, p. 114; 
Savelli 1987, p. 79; Panizzi n. 6312; opac British. 

124. Genova (Repubblica) 

Criminalium iurium Ciuitatis Genuensis libri duo. Cum additione plurium decretorum. 
Genuae, apud Christophorum Bellonum Ant. F. Ducalem typographum, 1573. 
[8], 120, [8] p., fol. 

GE10 [500.C.39]; GE13 [4.EE.VIII.36]; GE25; MI17; PG16; RM06; RM21; RM23 
Bibl.: Giuliani pp. 128-129; bmc LXXXIII, col. 639; Sapori n. 1355; opac sbn. 

125. Nuova scelta di rime di diuersi begli ingegni fra le quali ne sono molte di 
Tansillo non più per l adietro impresse, e pur bora date in luce. Al Nobiliss. Signor 
Gio. Maria Spinola. In Genoua, appresso Christofforo Bellone F.A., 1573. 
295, [7] p., 12°. 

GE13 [4.CC.I.81] 

Edita da Cristoforo Zabata. 

Bibl.: Giuliani pp. 131-133; bmc CCLXII, col. 769; Short-Title p. 740; Short 
T. n.a.l. Ili, p. 412; Moretti 1990, p. 206 n. 86 ; Biblia I, 4361. 

1574 

126. ** Della Riva, Taddeo 

Vita di S. Monica madre di S. Agostino ritratta in lingua volgare dal libro delle 
Confessioni di Santo Agostino per il V.P.F. Taddeo Dalla Ripa Transone dell’ Ordine 
Eremitano. . . Aggiontoui anco il trattato delle indulgenze concesse dalla Sacra Sedia 
à tutti quelli di detta compagnia... In Genoa, appresso Christophoro Bellone F.A., 
1574. 

[36] c., ili., 8°. 

RM01 [X.8.38] 

127. ** Loarte, Gaspar 
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Fig. n. 4: Alessandro Sauli, santo. Instruttione compendiosa et breue raccolta per 
lo Reuerendiss. Monsig. Alessandro Sauli... per quelli che batteranno da essere 
ordinati, et ammessi confessioni. In Genoua, appresso Marc’ Antonio Bellone, 1578. 
(Censimento n. 142). C. 82v della p.te 2 a ; sii. 52x33 mm. Foto dall’esemplare 
della Biblioteca Universitaria di Genova: 4.AA.V.40. 
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Trattato della continua memoria che si deve bavere della sacra passione di Christo 
Redentore nostro, con sette meditationi che si possono dire secondo le sette bore 
canoniche, per meditare ciò che il medesimo Signore pati in ciascuna di quelle. 
In Genoua, appresso Christoforo Bellone, 1574. 

26 c., 8°. 

Non se ne conoscono esemplari; risulta nell’elenco dei libri delle monache di 
S. Marta. 

Bibl.: Gilmont 1961, p. 267; Masetti Zannini 1985, p. 470 n. 145 [legge: Coardi]. 

1575 

128. ** Baliani, Niccolò 

Nicolai Baliani ... Commentati de cihorum salubri portine. Genuae, in aedibus 
Marci Antoni]' Belloni, 1575. 

[16], 119 p., 4°. 

BO07 [A.V.Tab.I.C. 1.283/2]; FI13; MI02 [V.St.G.IV.21]; PV04 
Bibl.: Savelli 1980, p. 82 n. 1\ edit 16 II, n. 224; opac sbn. 

129. [Facio, Silvestro] 

Copia di una lettera de’ cittadini genouesi che sono al Finale, Al Popolo di Genoua. 
Con la Risposta. S.n.t. [Genova, Marc’ Antonio Bellone], 1575. 

[14] c., 4°. 

GE13 [Misc.Lig.B.55.2] 

Bibl.: Giuliani p. 136; Savelli 1980, pp. 98-100 e App. n. 2.; Savelli 1981, 
pp. 149-150; Bavarian Res/4 Ital. 450.16; edit 16 IV, n. 6270. 

130. ** Carafa, Ferrante 

De l’illustre signor Ferrante Carafa le rune spirituali della vera gloria humana in 
libri quattro: et in altrettanti della diurna. Genoua, Antonio Belloni [ma Marcan- 
tonio], 1575. 

[16], 140 c., 4°. 

Bibl.: nuc XCVI, p. 455 (è segnalata come di Antonio poiché è quasi certamente 
un’altra stampa dell’edizione del 1559, ipotesi avvallata anche dall’identico numero 
di carte). 

131. Imperiale Terrile, Francesco 

Francisci bnperialis Orationum de die Natali lesu Christi... Liber vnus. Genuae, 
apud Marcum Antonium Bellonum, 1575. 

[34] c., 4°. 

GE13 [3.D.VI.9(2)] ; CV01 [Racc.I.IV.1722(7)] ; RM24 [S.Borr.Q.V. 196/17] 
Bibl.: Giuliani pp. 133-134; Savelli 1980, p. 100 e App. n. 20; Ruffini 1996, 
n. 698. 

132. Rime diuerse in lingua Zeneixe, de nuoeuo stampé, e misse in luxe. S.n.t. 
[Genova, Marc’ Antonio Bellone, 1575]. 

Non se ne conoscono esemplari. Antologia curata da Cristoforo Zabata. 
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Bibl.: Giuliani p. 135. 

1576 

133. Capelloni, Lorenzo 

Ragionamenti varii di Lorenzo Capelloni sopra essempii: con accidenti misti, segniti, 
et occorsi non mai veduti in luce. In Genoua, appresso Marcantonio Bellone, 
1576. 

[32], 192 p., 4°. 

Edita da Cristoforo Zabata. 

GE13 [3.B.V.8]; è presente in numerose altre biblioteche italiane e straniere. 
Bibl.: Borromeo p. 24; Giuliani pp. 140-141; Parenti p. 122; nuc XCIV, p. 
427; Index Aureliensis 131.534; Short T. n.a.l. I, p. 347; Shaaber C 108; Moranti 
n. 787; edit16 III, n. 1083; oclc: 4663587, 23632640; opac Harvard; opac sbn; 
opac British. 

134. Contardi, Giovanni Agostino 

Il modo di presentarsi , e curarsi dalla peste di Gio Agostino Contardo medico 
genovese. In Genoua, appresso Marc’ Antonio Bellone, 1576. 

39 p., 8°. 

GE14 [149. V. 12] ; IM04 

Bibl.: Giuliani p. 269; nuc CXX, p. 575; Bethesda n. 1016 p. 126; Short T. 
n.a.l. I, p. 452; edit 16 IV, n. 6072; OCLC: 14304738. 

135. Genova (Repubblica) 

[Grida in materia monetaria] 

Considerando li dua Illustrissimi Collegi, et Magnifico Vfficio di monete. . . In Genoua, 
appresso Marcantonio Bellone, 1576. 

1 f.v. 

GE-ASG [Zecca Antica, n.g. 61 (7) (già: Grida di Monete, Fogliazzo 1533/1643, 
n. 7)] 

Bibl.: Giuliani p. 141. 

136. * Genova (Repubblica) 

Istruì tione per li Mag.ci Commissarii che si mandano in diuersi luoghi del Dominio 
deirEccellentiss. Repuhlica di Genoua, per conservation della Sanità. In Genoua, 
[Marc’Antonio Bellone], 1576. 

[6] c., 8°. 

SP01 [Miscell.B.60.11] 

Bibl.: Cervetto p. 438; Petti Balbi p. 100. 

137. Genova (Repubblica) 

Leges nouae Genuen. A legatis stimmi Pontificis, Caesaris, et regis catholici, in 
quos per repuhlicam collata fuerat auctoritas, conditae et Gennae die XVII Martii 
MDLXXVI publicatae. Genuae, apud Marcum Antonium Bellonum ducalem typo- 
graphum, 1576. 

47, [1] c., fol. 
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Front, con sii. [ Vexillum Gennae ] 

GE01 [m.r.B.IV.1.10; m.r.XV.4.1(2); m.r.A.IV.3.7]; GE 13 [4.DD.IX.99; 33.XVI.399; 
Ms.B.VIII.32(l); Ms.C.IX.4(2)]; GE24; GE29; AL02; MI17; RM06; RM08; RM21; 
RM23; RM77 

Bibl: Giuliani pp. 138-139; Short T. n.a.l. II, p. 34; Shaaber G 103; Sapori 
n. 1356; opac sbn. 

138. * Squarcialupi, Marcello 

Difesa contra la peste di Marcello Squarcialupi , medico, e filosofo. Con le vere 
ragioni del vivere, e debiti reggimenti, avanti, dentro, e doppo la Pestilenza. In 
Genoua, appresso Marc’ Antonio Bellone, 1576. 

75, [4] p., 8°. 

GE14 [149. V. 11] 

Bibl.: Giuliani p. 269; nuc DLXIII, p. 563, p. 195; Short T. n.a.l. Ili, p. 201; 
Marchionni p. 43; oclc: 33600650. 

1577 

139. ** Loarte, Gaspar 

Antidoto spirituale contra la peste, dove si contengono alcuni avisi et rimedii spirituali 
che possono giovare per la preservatone et curatione di questo morbo. In Genova, 
per Marc’ Antonio Bellone, 1577. 

183, [6] p., 12°. 

Segnalata alla Biblioteca Braidense di Milano risulta oggi irreperibile. 

Bibl: De Becker-Sommervogel IV, col. 1884 n. 6; Palau y Dulcet 139357; Gilmont 
1961, p. 268. 

140. ** Loarte, Gaspar 

Orationi che si possono dire nel tempo delle tribulationi & spetialmente della 
pestilentia. Cavate dall'Antidoto spirituale contro la peste composto per il R. R 
Gaspar Loarte. In Genoua, per Marc’ Antonio Bellone, 1577. 

72 p., 8°. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Gilmont 1961, p. 268 n. 28. 

141. ** Pino, Bernardino 

Gli affetti ragionamenti famigliari, di M. Bernardino Pino da Cagli, dotto et dilettevole 
componimento, nel quale sotto varie persone, si scoprono con piacevoli modi varie 
passioni humane, & si mostra il modo di regolarle. (In Genoua, appresso Marcan- 
tonio Bellone), 1577. 

132, [2] p., 4°. 

Edito da Cristoforo Zabata. 

MI15 [XX. 188/2] 


1578 

142 . Alessandro Sauli, santo 
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Instruttione compendiosa et breue raccolta per lo Reuerendiss. Monsig. Alessandro 
Salili... per quelli che haueranno da essere ordinati ’, et ammessi confessioni. In 
Genoua, appresso Marc’ Antonio Bellone, 1578. 

30, 86, [1] c., ili., 4°. 

GE13 [4.AA.V.40]; AV02; PC03; PG16; PV04 

Bibl.: Giuliani pp. 142-143; Ed. Giuridiche I, p. 124; edit16 I, n. 1016. 

143. ** Della Casa, Giovanni 

Galateo, ouer Trattato de ’ costumi, nel quale sotto la persona d’vn vecchio idiota 
ammaestrante vn suo giouanetto, si ragiona de * modi, che si debbono o tenere, 
o schifare nella commune conuersatione. In Genoua, appresso Marcantonio Bellone, 
1578. 

168 p., 8°. 

Edito da Cristoforo Zabata. 

BOOl [9.F.VI.30]; University of Pennsylvania (Philadelphia) 

Bibl.: Graziosi pp. 127 e sgg.; oclc: 13595565. 

144. Genova (Diocesi) 

Sacramentorum libellus secundum Romanam Ecclesiam, iussu illustris, et reuer. 
Cypriani Rallavicini archiepiscopi, ad usum et utilitatem totius cleri ciuitatis, et 
diocesis Genuensis. Genuae, apud Marcum Antonium Bellonum, 1578. 

113 [ma 123], [2] p., ili., 4°. 

GE01 [m.r.A.III.2.12]; CV01 

Bibl.: Giuliani pp. 143-144; Moretti 1974; Ruffini 1996, n. 704; opac bav. 

145. Mariana e Accia (Diocesi) 

Constitutioni del Vescovato di Mariana, et Accia pubblicate nella Sinodo Diocesana 
del Reverendissimo Monsignor Giovan Battista Centurione Tanno 1576, il mese 
d’Ottobre. In Genova, appresso Marc’ Antonio Bellone, 1578. 

Non se ne sono trovati esemplari. 

Bibl.: Giuliani p. 144; Starace n. 6041; Ed. Giuridiche I, p. 125; Sinodi pp. 
450 e 828-829. 

146. Monardes, Nicola 

Herba, tabaco dTndia. In Genova, [A. Roccatagliata - M.A. Bellone - L. Portelli], 
1578. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Graesse IV, p. 573; Giuliani p. 144; Palau y Dulcet 175508. 

147. Pellisson, Jean 

Contextus vniuersae grammatices despauterianae. Primae, partis . . . nunc etiam vulgari 
italico sermone multis in locis explicata, & aucta. Genuae, apud Marcum Antonium 
Bellonum, 1578. 

127, [1] c., 8°. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Giuliani p. 550; Sarzana p. 127 (data: 1528); Masetti Zannini 1976, p. 
85 [legge: Pelisini]; Ruffini 1996, n. 602 (legge data: 1588). 
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148. Pellisson, Jean 

Rudimenta prima latinae grammatices. Io. Pellissone Condriensi autore. Modus 
examinandae Constructionis in oratione per eundem. Genuae, apud Marc’Anto- 
nium Bellonum, 1578. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Giuliani p. 551. 

149. ** Plazo, Stefano 

Stephani Plazonis Donati secunda editio. Genuae, apud Marcum Antonium Bellonum, 

1578. 

Giuliani non la recensisce, ma segnala quella stampata da Giuseppe Pavoni, di 
ventanni posteriore. 

Bibl.: Ruffini 1996, n. 623. 

150. * Sallustius Crispus, Caius 

C. Crispi Sallustii de L. Sergii Catilinae coninratione et Bello lugurtino historiae. . . 
Genuae, Marcum Antonium Bellonum, 1578. 

139, [5] c., 8°. 

PA24; PG14 [C.9.3.13] 

Bibl.: Giuliani p. 522. 

151. ** Terentius, Publius 

P. Terentii Comoediae sex. Multo maiore, quam hactenus unquam, vigilantia repurgatae. 
Genuae, apud Marcum Antonium Bellonum, 1578. 

180 c., 8°. 

GE17 

1579 

152. * Boerio, Luchino 

Trattato delli buboni, e carboni pestilenti, con le loro cause, segni, e curationi. 
In Genova, [A. Roccatagliata - M.A. Bellone - L. Portelli], 1579. 

53 p., 8°. 

IM04; RM21; RM24 [S.Borr.H.I.56/3] 

Bibl.: Giuliani p. 526; bmc XXII, col. 624 (attribuito a C. Bellone); Index Aureliensis 
120.979; Bethesda p. 78 n. 610; edit 16 II, n. 2679. 

153. * Crichton, James 

Oratio Iacobi Critonii Scoti prò moderatorum Genuensis Reipub. electione coram 
Senatu habita Calen. lulij. Genuae, [A. Roccatagliata - M.A. Bellone - L. Portelli], 

1579. 

[6] c., 4°. 

IM04; MI10 [Triv.F.980]; VE06 [Mise. 1393. 15 e 1880.4] 

Bibl.: Giuliani p. 527; edit 16 IV, n. 7153. 

154. Dartonna, Vincenzo 

Rime di Vincenzo Dartonna non più vedute, et ora nuovamente date in luce. In 
Genova, [A. Roccatagliata - M.A. Bellone - L. Portelli], 1579. 

12 °. 
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Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Giuliani p. 148; Biblia I, 1745. 

155. Difesa de’ Finaresi. Discorso a diffesa de } Finaresi, nel quale si narrano le 
cause et il successo delle solleuationi loro... [Genova, A. Roccatagliata - M.A. 
Bellone - L. Portelli], 1579. 

164 c., 4°. 

GE01 [m.r.A. 1.5.22]; TO08 
Bibl.: Giuliani pp. 526-527. 

156. * Foglietta, Uberto 

Gli eloggi di M. Oberto Foglietta. Degli huomini chiari della Liguria; tradotti da 
Lorenzo Conti. In Genoua, [A. Roccatagliata - M.A. Bellone - L. Portelli], 1579. 
133, [3] c., 8°. 

GE13 [2.L.XI.25] e in numerose altre biblioteche. 

Edita da Cristoforo Zabata. Ne esiste una variante con front, che reca: Gli elogi. . . 
GE01 [m.r.A. II. 1.59] 

Bibl.: Giuliani pp. 147-148.; nuc CLXXVI, p. 540; Short T. n.a.l. I, p. 647; 
Giovardiana n. 382; Bavarian Biogr.c.106 [smarrito]; opac Piemonte [attribuisce 
la paternità tip. a Cristoforo Bellone]; OPAC SBN [attribuisce la paternità tip. a 
Marc’ Antonio Bellone]. 

157. ** Ingrassi a, Giovanni Filippo 

Auertimenti contra la peste raccolti dalli scritti di Gio. Filippo Ingrassia protomedico 
di Sicilia. In Genova, [A. Roccatagliata - M.A. Bellone - L. Portelli], 1579. 
[24] c., ili., 12°. 

PS12 [Classe V.7.79] 

158. ** Scelta di rime, di diversi eccellenti poeti, di nuouo raccolte, e date in 
luce. Parte seconda. Genova, [A. Roccatagliata - M.A. Bellone - L. Portelli], 1579. 
391, [3] p., 12°. 

GE13 [3.HH.VI.39]; BG01; FI13 [Magl.21.6.134] 

Edita da Cristoforo Zabata. 

Bibl.: Mai p. 302; Biblia I, 4362. 

1580 

159. Mariano da Genova 

Dottrina cristiana per i fanciulli e idioti da istruirsi nella fede, composta dal P. 
Mariano da Genova cappuccino. Genova, presso Bellonio, 1580. 

Non se ne conoscono esemplari. 

Bibl.: Giuliani pp. 149-151; Zaverio I, p. 63; Cassiano 1982, p. 61; Turrini 
p. 480 n. 71. 
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Elenco sigle biblioteche 


AV01 Provinciale S. e G. Capone - Avellino 
AV02 Monumento Naz. di Montevergine - 
Mercogliano 

BG01 Civica A. Mai - Bergamo 
BOOl Comunale dell’Archiginnasio - Bologna 
BO07 Universitaria - Bologna 
BOl3 Casa Carducci - Bologna 
BS01 Civica Queriniana - Brescia 
CN06 Seminario Vescovile - Mondovì 
CV01 Apostolica Vaticana - Città del 
Vaticano 

EN04 Comunale - Piazza Armerina 
FE01 Comunale Ariostea - Ferrara 
FI13 Nazionale Centrale - Firenze 
FI16 Riccardiana - Firenze 
GE-ASG Archivio di Stato - Genova 
GE01 Civica Berio - Genova 
GE07 Società Ligure di Storia Patria - 
Genova 

GE10 Seminario Arcivescovile Maggiore - 
Genova 

GEll Franzoniana - Genova 
GE12 Provinciale dei Cappuccini liguri - 
Genova 

GE13 Universitaria - Genova 
GE14 Società Economica - Chiavari 
GE17 PP. Carmelitani Convento di S. Anna 
— Genova 

GE18 PP. Somaschi - Genova 
GE24 Durazzo - Genova 
GE25 P. E. Bensa Facoltà di 
Giurisprudenza - Genova 
GE29 Santuario dei marinai - Genova 
GR01 Comunale Chelliana - Grosseto 
IM04 Civica Aprosiana - Ventimiglia 
LU04 Statale - Lucca 
MI02 Ambrosiana - Milano 
MI10 Trivulziana - Milano 
MI15 Nazionale Braidense - Milano 
MI17 Facoltà di Giurisprudenza e di 
Lettere - Milano 

NA06 Nazionale V. Emanuele III - Napoli 
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PA04 Centrale della Regione siciliana - 
Palermo 

PA16 Civica duca Lancia di Brolo - Polizzi 
Generosa 

PA24 PP. Cappuccini - Palermo 
PC03 Comunale Passerini Landi - Piacenza 
PD06 Universitaria - Padova 
PG01 Comunale Augusta - Perugia 
PG04 Dominicini - Perugia 
PGM Comunale - Foligno 
PG16 Comunale Sperelliana - Gubbio 
PG28 Porziuncola - Assisi 
PI03 Universitaria - Pisa 
PS 12 Comunale - Urbania 
PT02 Comunale Forteguerriana - Pistoia 
PV01 Civica Bonetta - Pavia 
PV04 Universitaria - Pavia 
RA05 Comunale - Faenza 
RE04 Municipale A. Panizzi - Reggio Emilia 
RM01 Angelica - Roma 
RM02 Casanatense - Roma 
RM06 Consiglio di Stato - Roma 
RM08 Archivio di Stato - Roma 
RM21 Nazionale Centrale V. Emanuele II 
- Roma 

RM23 Universitaria Alessandrina - Roma 
RM24 Vallicelliana - Roma 
RM77 Camera dei Deputati - Roma 
SI06 Accademia Musicale Chigiana - Siena 
SPOI Comunale U. Mazzini - La Spezia 
SP02 Seminario Vescovile Nicolò V - 
Sarzana 

TO07 Nazionale Universitaria - Torino 
TO08 Reale - Torino 
TR03 Comunale L. Fumi - Orvieto 
UD03 Comunale Joppi - Udine 
VA04 Seminario Vescovile - Venegono 
Inferiore 

VC02 Civica - Vercelli 

VC05 Civica Farinone Centa - Varallo Sesia 

VE06 Nazionale Marciana - Venezia 
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Melzi, voi. IV, Milano, dalla Tipografia dell’ Autore, 1829. 

Bibliotheca Sanctorum = Bibliotheca Sanctorum , Roma, Istituto Giovanni XXIII 
nella Pontificia Università Lateranense, 1961-1987, 14 v. 

Bitossi = C. Bitossi, Il governo dei magnifici. Patriziato e politica a Genova fra 
Cinque e Seicento, Genova, ECIG, 1990. 

Bmc = British Museum - London, British Museum General Catalogne of Printed 
Books. Photolithographic edition to 1955, London, Trustees of thè British Library, 
1955-1966, 263 v. 

Borromeo = Catalogo de’ novellieri italiani posseduti dal Conte Anton-Maria Borromeo 
... edizione seconda ..., Bassano, Tip. Remondiniana, 1805. 


** Si è limitata la bibliografia alle opere citate nel presente lavoro, rimandando, per 
il completamento della bibliografia sulla famiglia Bellone, al contributo Benazzi- 
Cartaregia già cit. 
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Bregoli Russo = M. Bregoli Russo, Renaissance Italian theater : Joseph Regenstein 
Library of thè University of Chicago , Firenze, Olschki, 1984. 

Cartaregia-Savelli = O. Cartaregia - R. Savelli, Ancora su edizioni genovesi 
del Cinquecento , in “La Bibliofilia”, 97 (1995), n. 1, pp. 75-78. 

Cassiano 1982 = Cassiano Carpaneto da Langasco, Confraternite della dinamica 
degli ordini religiosi , in La Liguria delle Casacce. Devozione, arte, storia delle 
Confraternite liguri. Genova, 8 maggio -27 giugno 1982. Palazzo Reale - Teatro 
del Falcone - Palazzo Spinola - Palazzo Doria Spinola , Genova, Cooperativa 
grafica genovese, 1982, pp. 53-65. 

Cassiano 1987 = Cassiano Carpaneto da Langasco, Sommersa nella fonte del- 
T amore. S. Caterina Fieschi Adorno , Genova, Marietti, 1987-1990, 2 v. 

Cavalli = E. Cavalli, Il più antico manoscritto delle visite pastorali della Diocesi 
di Luni y in “Giornale storico della Lunigiana e del territorio lunense”, n.s. 
18 (1967), n. 1-4, pp. 39-129. 

Cervetto = L.A. Cervetto, Giunte alle notizie della tipografia nei secoli XV e 
XVI , in “Giornale storico e letterario della Liguria”, 9 (1908), pp. 436-440. 

Crupi = G. Crupi, Pino Bernardino , in Letteratura italiana. Gli autori. Dizionario 
bio-bibliografico e Indici, Torino, Einaudi, 1991, voi. II (H-Z), pp. 1407- 
1408. 

Damonte-Mignone = M. Damonte - A.M. Mignone, Fondo antico spagnolo della 
Biblioteca Aprosiana di Ventimiglia , Pisa, Giardini, 1984. 

Dbl = Dizionario biografico dei Liguri dalle origini al 1990 , Genova, Consulta 
Ligure, 1992-. 

Dbi = Dizionario biografico degli italiani , Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 
I960-. 

De Becker-Sommervogel = A. & A. De Becker - C. Sommervogel, Bibliothèque 
de la Compagnie de Jésus ..., Louvain, Héveclé, 1960 (Rist. anast.). 

De Bujanda = J.M. De Bujanda, Index des livres interdits. IV. Index de Tin- 
quisition portngaise ... VI. Index de Tinquisition espagnole ... VIII-IX. Index 
de Rome ..., Sherbrooke, Centre d’Etudes de la Renaissance, 1990-1995. 

De Maio = R. De Maio, Bonsignore Cacciagliela a Napoli. Azioni e influssi 
di un mistico senese del Cinquecento, in Studi di bibliografia e di storia in 
onore di Tamaro De Marinis , Verona, Stamperia Valdonega, 1964, voi. II, 
pp. 61-179. 

Dondi = G. Dondi, La stampa in Liguria nel secolo XVI, in La stampa in Italia 
nel Cinquecento. Atti del Convegno. 17-21 ottobre 1989 , a cura di M. Santoro, 
Roma, Bulzoni, 1992, voi. I, pp. 169-178. 

Doria-Savelli = G. Doria - R. Savelli, “ Cittadini di governo " a Genova: ricchezza 
e potere tra Cinque e Seicento , in “Materiali per una storia della cultura giuridica”, 
1980. 

Ec = Enciclopedia Cattolica , Firenze, Ente per l’Enciclopedia Cattolica e il libro 
cattolico, 1949-1954, 12 v. 

Ed. Giuridiche = Bibliografia delle edizioni giuridiche antiche in lingua italiana: 
testi statutari e dottrinali dal 1470 al 1700 , Firenze, Olschki, 1978, 2 v. 
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Edit 16 = Istituto Centrale per il Catalogo Unico, Le edizioni italiane del XVI 
secolo. Censimento nazionale , Roma, ICCU, 19 85-. 

Fahy = C. Fahy, intervento in ICCU, Per lo sviluppo della cooperazione tra le 
biblioteche. 1976-1986 dieci anni di attività dell’Istituto Centrale per il catalogo 
unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche. Atti del 
Convegno di Roma, 19-20 marzo 1986 , a cura di M.C. Cuturi, Roma, s.e., 
1986, pp. 125-130. 

Felloni = G. Felloni, Popolazione e case a Genova nel 1531-35, in “Atti della 
Società Ligure di Storia Patria”, n.s. 4 (1996), pp. 303-323. 

Fétis = F.J. Fétis, Biographie universelle des musiciens et bibliographie générale 
de la musique ..., Paris, Firmin Didot, 1868-1880. 

Firpo = M. Firpo, Riforma protestante ed eresie nell’Italia del Cinquecento. Un 
profilo storico , Roma-Bari, Laterza, 1993. 

Fontana = L. Fontana, Bibliografia degli statuti dei comuni dell’Italia superiore , 
Milano-Torino-Roma, Bocca, 1907. 

Gallotti = R. Gallotti, Antoni, Giovanni, Antonio senior, Giovanni Antonio 
junior e Giovanni Antonino..., in Dizionario dei tipografi e degli editori italiani. 
Il Cinquecento , diretto da M. Menato-E. Sandal-G. Zappella, Milano, Editrice 
Bibliografica, 1997, voi. I (A-F), pp. 35-37 . 

Gilmont 1961 = J.F. Gilmont, Les écrits spirituels des premiers jésuites. Inventane 
commentò, Roma, Institutum Historicum S.I., 1961. 

Gilmont 1992 = J.F. Gilmont, Les centres de la production imprimée aux XV C 
et XVI e siècles, in Produzione e commercio della carta e del libro secc. XIII 

- XVIII. Atti della "Ventitré e sima Settimana di Studi” 15-20 aprile 1991, a 
cura di S. Cavaciocchi, Firenze, Le Monnier, 1992, pp. 343-364. 

Ginzburg = C. Ginzburg, Folklore, magia, religione, in Storia d’Italia. I. I caratteri 
originali , Torino, Einaudi, 1972, pp. 601-676. 

Giovardiana = Biblioteca Giovardiana - Verdi, Catalogo delle edizioni del XVI 
secolo della Biblioteca Giovardiana di Veroli, a cura di M. Sciascia, A. Mariani 
e C. Ermini, Roma, s.e., 1982. 

Giuliani = N. Giuliani, Notizie sulla tipografia ligure sino a tutto il secolo XVI, 
in “Atti della Società Ligure di Storia Patria”, 9 (1869) [comprende: N. Giuliani 

- L.T. Belgrano, Supplemento alle notizie della tipografia ligure sino a tutto 
il secolo XVI (pp. 325-411); M. Staglieno, Sui primordi della stampa in Genova 
(pp. 423-460); N. Giuliani, Secondo supplemento alle notizie della tipografia 
ligure sino a tutto il secolo XVI (pp. 461-617); N. Giuliani - L.T. Belgrano, 
Nuove correzioni e aggiunte alle notizie della tipografia ligure (pp. 619-625)]. 

Graesse = J.G.T. Graesse, Trésor de livres rares et précieux ..., Dresde, Kuntze, 
1859-1869, 8 v. 

Graziosi = E. Graziosi, Genova 1570 : il prezzo di un marito, in Studi di Filologia 
e Letteratura offerti a Franco Croce , Roma, Bulzoni, 1997, pp. 91-130. 

Grendi 1964 = E. Grendi, Le Compagnie del SS. Sacramento a Genova, in “Annali 
della Facoltà di Giurisprudenza”, 1964, pp. 5-31. 
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Grendi 1965 = E. Grendi, Morfologia e dinamica della vita associativa urbana. 
Le confraternite a Genova fra i secoli XVI e XVIII, in “Atti della Società Ligure 
di Storia Patria”, n.s. 5 (1965), fase. 2, pp. 239-311. 

Grendi 1973 = E. Grendi, Introduzione alla storia moderna della Repubblica di 
Genova , Genova, Bozzi, 1973. 

Grendi 1996 = E. Grendi, Storia di una storia locale. L esperienza ligure 1792- 
1992, Venezia, Marsilio, 1996. 

Grendi 1997 = E. Grendi, I Balbi. Una famiglia genovese fra Spagna e Impero, 
Torino, Einaudi, 1997. 

Index Aureliensis = Index Aureliensis. Catalogus librorum sedecimo saeculo 
impressonnn. Genève, Fondation Index Aureliensis, 1962-. 

Levati = L.M. Levati, Dogi biennali di Genova dal 1528 al 1699. Parte I dal 
1528 al 1633, Genova, Tipografia Marchese e Campora, 1930. 

Mai = Le cinquecentine della Biblioteca civica “A. Mai” di Bergamo, a cura di 
L. Chiodi, Bergamo, Tip. Vescovile Secomandi, 1973. 

Mambelli = G. Mambelli, Gli annali delle edizioni virgiliane, Firenze, Olschki, 1954. 

Marcenaro-Repetto = G. Marcenaro - F. Repetto, Dizionario delle Chiese di 
Genova, Genova, Tolozzi, 1974, 2 v. 

Marchionni = G. Marci iionni, Il fondo Schupfer della Biblioteca Alessandrina, in 
“Accademie e Biblioteche dTtalia”, 1 (1980), pp. 31 Al. 

Masetti Zannini 1976 = G.L. Masetti Zannini, Le biblioteche dei Padri Somaschi 
in Genova alla fine del secolo XVI, in “Somascha. Bollettino di Storia dei Padri 
Somaschi”, 1 (1976), n. 2, pp. 79-86. 

Masetti Zannini 1985 = G.L. Masetti Zannini, Autrici e letture nel Cinquecento 
genovese, in La storia dei genovesi. Atti del convegno di studi sui ceti dirigenti nelle 
istituzioni della Repubblica di Genova. Genova, 12-14 aprile 1984, Genova, As- 
sociazione nobiliare ligure, 1985, pp. 449-476. 

Mazzuchelli = G. Mazzuchelli, Gli scrittori d'Italia , Brescia, Gian Battista Rossini, 
1760. 

Melzi-Tosi = G. Melzi, Bibliografia dei romanzi di cavalleria in versi e in prosa italiani: 
opera pubblicata nel 1829 da G. Melzi, rifatta nella edizione del 1838 da P. A. Tosi 
ed ora dal medesimo riformata ed ampliata con appendice di varietà bibliografiche, 
Milano, Daelli e C., 1865. 

Menato = M. Menato, Bartoli, Girolamo ed eredi, in Dizionario dei tipografi e degli 
editori italiani. Il Cinquecento, diretto da M. Menato-E. Sandal-G. Zappella, Milano, 
Editrice Bibliografica, 1997, voi. I (A-F), pp. 80-81. 

Moranti = L. Moranti, Le cinquecentine della Biblioteca Universitaria di Urbino, Firenze, 
Olschki, 1977. 

Morditi 1974 = M.R Moretti, Notizie sulla tipografia musicale ligure dal XVI al XVIII 
secolo, in “La Berio”, 14 (1974), n. 3, pp. 17-41. 

Moretti 1990 = M.R. Moretti, Musica & costume a Genova tra Cinquecento & Seicento, 
Genova, Pirella, 1990. 


60 


Musso = G.G. Musso, La cultura genovese nell’età dell’Umanesimo , Genova, s. e., 1985. 

Neri = A. Neri, Paolo Partenopeo, notizie biografiche e bibliografiche , in “Giornale 
storico letterario della Liguria”, 2 (1891), pp. 402-423. 

Nuc = The National Union Catalog. Pre-1956 Imprints , London-Chicago, Mansell- 
The American Library Association, 1968-1981, 754 v. 

Nuovo = A. Nuovo, Il commercio librario nell’Italia del Rinascimento , Milano, 
Franco Angeli, 1997. 

Oldoini = A. Oldoini, Athenaeum Ligusticnm seu Syllabus scriptorum Ligurum nec 
non Sarzanensis ac Cyrnensium Reipublicae Gennensis subditornm , Perusiae, ex Typo- 
graphia Episcopali, apud heredes Laurentii Ciani et Franciscum Desiderium, 1680. 

Ossinger = J.F. Ossinger, Bibliotheca Augustiniana historica, critica, et chrono- 
logica. . . Ingolstadii et Augustae Vindelicorum, impensis Francisci Xaverii Craetz, 
1768 (Rist. anast.: Torino, Bottega d’Erasmo, 1963). 

Palau y Dulcet = A. Palau y Dulcet, Manual del librerò hispano-americano. 
Bibliografia generai espanola e hispano-americana desde la invención de la imprenta 
basta nuestros tiempos ..., Barcelona, Palau, 1948-1977, 28 v. 

Panizzi = Biblioteca Municipale “A. Panizzi” - Reggio Emilia, Le cinquecentine 
della Biblioteca Panizzi. Catalogo , a cura di E. Zanzanelli e W. Pratissoli, Reggio 
Emilia, s.e., 1995. 

Parenti = M. Parenti, Prime edizioni italiane (dal sec. XV al sec. XX), Firenze, 
Sansoni Antiquariato, 1951. 

Passano = G.B. Passano, I novellieri italiani in verso indicati e descritti , Torino- 
Bologna, Romagnoli, 1868. 

Pescetto = G.B. Pescetto, Biografia medica ligure , Genova, Tipografia del Regio 
Istituto de’ Sordo-muti, 1846-1847. 

Petti Balbi = G. Petti Balbi, Le edizioni genovesi del Cinquecento , in “Società 
Savonese di Storia Patria. Atti e Memorie”, 9 (1975), pp. 73-104. 

Prosperi = A. Prosperi, Libri sulla corte ed esperienze curiali nel primo ’500 
italiano , in La Corte e il " Corte giano ” . IL Un modello europeo , a cura di A. 
Prosperi, Roma, Bulzoni, 1980, pp. 69-91. 

Quondam = Le “ carte messaggiere” . Retorica e modelli di comunicazione epistolare: 
per un indice dei libri di lettere del Cinquecento , a cura di A. Quondam, Roma, 
Bulzoni, 1981. 

Rava = C.E. Rava, Supplement a Max Sander. Le livre italien de la Renaissance , 
Milano, Hoepli, 1969. 

Rhodes = D.E. Rhodes, Da Genova a Venezia nel Cinquecento : due libri della 
British Library , in “La Bibliofilia”, 94 (1992), n. 2, pp. 197-205. 

Rosi = M. Rosi, La Riforma religiosa in Liguria e l’eretico umbro Bartolomeo 
Bertoccio. Ricerche storiche condotte dall’ apparire dell’eresia in Liguria nella 
prima metà del secolo XVI all’anno 1567 , in “Atti della Società Ligure di Storia 
Patria”, 24 (1891), fase. 2, pp. 555-726. 

Rossini = G. Rossini, Appunti per una storia dell’architettura cappuccina , in Studi 
in onore di p. Cassiano da Langasco , in “Quaderni Franzoniani”, 2 (1989), 
n. 2, pp. 25-60. 
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Rossotto = A. Rossotto, Syllabus scriptorum pedemontani ..., Montiregali, Typis 
Francisci Mariae Gislandi, 1667. 

Rozzo 1981 = U. Rozzo, La biblioteca dei monaci di Rivalta alla metà del Cin- 
quecento, in L' Abbazia di Rivalta Scrivia e la scuola pittorica tortonese dei secoli 
XV e XVI, Tortona, Biblioteca Civica di Tortona, 1981. 

Rozzo 1982 = U. Rozzo, Antonio da Pinerolo e Bernardo Ochino , in “Rivista 
di storia e letteratura religiosa”, 18 (1982), n. 3, pp. 341-364. 

Rozzo 1992 = U. Rozzo, Editori e tipografi italiani operanti all'estero “religionis 
causa ", in La stampa in Italia nel Cinquecento. Atti del Convegno. 17-21 ottobre 
1989 , a cura di M. Santoro, Roma, Bulzoni, 1992, voi. I, pp. 89-118. 

Rozzo 1993 = U. Rozzo, Linee per una storia dell'editoria religiosa in Italia (1465- 
1600), Udine, Arti Grafiche Friulane, 1993. 

Ruffini 1986 = Il luogo dell'immagine. Frontespizi e antiporte incisi dei secoli 
XVI-XVIII della Biblioteca Civica di Santa Margherita Ligure, [a cura di G. 
Ruffini], S. Margherita Ligure, [Tipo-litografia R. Canessa], [1986]. 

Ruffini 1988 = G. Ruffini, Di alcuni documenti inediti per servire alla storia della 
tipografia genovese del diciassettesimo secolo, in “Quaderni Franzoniani”, 1 
(1988), n. 2, pp. 61-68. 

Ruffini 1994 = G. Ruffini, Sotto il segno del Pavone. Annali di Giuseppe Pavoni 
e dei suoi eredi 1598 - 1642, Milano, Franco Angeli, 1994. 

Ruffini 1996 = G. Ruffini, Circolazione di libri tra Genova e Spagna: la biblioteca 
di S. Anna in Genova, in Nicolò Doria. Itinerari economici , culturali, religiosi 
nei secoli XVI-XVII tra Spagna, Genova e l'Europa. Atti del Convegno Inter- 
nazionale di Studi. Genova, 8-10 ottobre 1994, a cura di S. Giordano - C. 
Paolocci, in “Quaderni Franzoniani”, 9 (1996), n. 2, pp. 577-6 25. 

Sander = M. Sander, Le livre à figures italien depuis 1467 jusqu'à 1530, Milano, 
Hoepli, 1942. 

Sapori = G. Sapori, Antichi testi giuridici (secoli XV-XVIII) dell'Istituto di Storia 
del Diritto Italiano, Milano, Giuffré, 1977. 

Sarzana = Biblioteca Comunale - Sarzana, Catalogo della Biblioteca Comunale 
di Sarzana, Sarzana, Tipografia Lunense, 1899. 

S avelli 1974 = R. S avelli, Catalogo del fondo Demetrio Canevari della Biblioteca 
Civica Berio di Genova, Firenze, La Nuova Italia, 1974. 

Savelli 1980 = R. Savelli, La pubblicistica politica genovese durante le guerre civili del 
1575, in “Atti della Società Ligure di Storia Patria”, n.s. 20 (1980), pp. 82-105. 

Savelli 1981 = R. Savelli, La Repubblica oligarchica, Milano, Giuffré, 1981. 

Savelli 1984 = R. Savelli, Dalle confraternite allo stato: il sistema assistenziale 
genovese nel Cinquecento, in “Atti della Società Ligure di Storia Patria”, n.s. 
24 (1984), fase. 1, pp. 169-216. 

Savelli 1987 = R. Savelli, Between Law and Morals: Interest in thè Dispute on 
Exchanges during thè 16 lb Century, in The Courts and thè Development of 
Commercial Law, edited by Prof. Dr. Vito Piergiovanni, Berlin, Duncker & 
Humblot, 1987, pp. 39-102. 
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S avelli 1988 = R. S avelli, Modelli giuridici e cidtura mercantile tra XVI e XVII secolo , 
in “Materiali per una storia della cultura giuridica”, 18 (1988), n. 1, pp. 3-24. 

Schutte = A.J. Schutte, Printed Italian vernacular religious books 1465-1550: a 
finding liste , Genève, Droz, 1983. 

Seidel Menchi = S. Seidel Menchi, Passione civile e aneliti erasmiani di Riforma 
nel patriziato genovese del primo Cinquecento : Ludovico Spinola , in “Rinasci- 
mento”, II s., 18 (1978), pp. 87-134. 

Serrai = A. Serrai, Storia della bibliografia. I. Bibliografia e Cabala. Le Enci- 
clopedie rinascimentali ( 1 ), a cura di M. Cochetti, Roma, Bulzoni, 1988. 

Shaaber = M.A. Shaaber, Sixteenth-century imprints in thè libraries of thè Uni- 
versity of Pennsylvania, [Philadelphia], University of Pennsylvania Press, 1976. 

Short T. n.a.l. = Short-title Catalog of books printed in Italy and of books in 
Italian printed abroad 1501-1600. Held in Selected North American Libraries , 
Boston, Hall & Co. L., 1970, 3 v. 

Short-Title = British Library - London, Short-title Catalogne of books printed 
in Italy and of Italian Books printed in other countries from 1465 to 1600 
noto in thè British Museum , London, Trustees of thè British Library, 1958. 

Simoncelli = P. Simoncelli, Il “ Dialogo dell’unione spirituale di Dio con l’Anima” 
tra Alumbradismo spagnolo e Prequietismo italiano , in “Annuario dell’Istituto Storico 
Italiano per l’età moderna e contemporanea”, 29-30 (1977-1978), pp. 565-601. 

Sinodi = I sinodi postridentini della Provincia Ecclesiastica di Genova. I. Le fonti 
(1565 - 1699). Testi inediti e indice degli editi , Genova, s.e., 1986. 

Solfaroli = D. Solfaroli Camillocci, La “carità segreta”. Ricerche su Ettore 
Vernazza e i notai genovesi con i fratelli del Divino Amore , in Tra Siviglia 
e Genova: notaio documento e commercio nell’età colombiana, Atti del Con- 
vegno internazionale di studi storici , a cura di V. Piergiovanni, Milano, Giuffrè, 
1994, pp. 393-434. 

Soprani = R. Soprani, Li scrittori della Liguria ..., In Genova, per Pietro Giovanni 
Calenzani, 1667. 

Spagna = Spagna. Ministero de Educaciòn y Ciencia. Direciòn generai de Archivos 
y Bibliotecas. Biblioteca Nacional, Catàlogo colectivo de obras impressas en los 
siglos XVI al XVIII existentes en las bibliotecas espanolas , Madrid, s.e., 1972. 

Starace = C. Starace, Bibliografia della Corsica , Roma, Istituto per gli studi di 
politica internazionale, 1943. 

Streicher = Petrus Canisius, santo, Retri Canisii Cathechismi latini et germanici , a 
cura di F. Streicher, Roma, Pontificia Universitas Gregoriana, 1933-1936, 2 v. 

Trattati = Trattati di poetica e retorica del Cinquecento , a cura di Bernard Weinburg, 
Bari, G. Laterza, 1970-1974, 4 v. 

Turrini = M. Turrini, “Riformare il mondo a vera vita christiana” : le scuole 
di catechismo nell’Italia del Cinquecento , in “Annali dell’Istituto storico 
italo-germanico in Trento. Jahrbuch des italienisch-deutschen historischen 
Instituts in Trient”, 8 (1982), pp. 407-489. 

Valentini = U. Valentini, Incunaboli e Cinquecentine della Biblioteca del Se- 
minario di Milano , Milano, NED, 1981. 
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Verdino 1992 = S. Verdino, Cultura e letteratura nel Cinquecento , in La let- 
teratura ligure. La Repubblica aristocratica ( 1528-1797 ), voi. I, Genova, Costa 
& Nolan, 1992, pp. 83-132. 

Verdino 1996 = S. Verdino, Tasso genovese , in “La Beno”, 36 (1996), n. 1, pp. 16-44. 

Verdino 1996 2 = Rimatori politici ed erotici del Cinquecento genovese , a cura 
di S. Verdino, Genova, Costa & Nolan, 1996. 

Welti = M. Welti, Breve storia della Riforma in Italia , Casale Monferrato, Marietti, 1985. 

Zardin 1992 = D. Zardin, Donna religiosa di rara eccellenza. Prospera Corona 
Bascapè, i libri e la cultura nei monasteri milanesi del Cinque e Seicento , Firenze, 
Olschki, 1977. 

Zardin 1992 2 = D. Zardin, Mercato librario e letture devote nella svolta del 
Cinquecento tridentino. Note in margine ad un inventario milanese di libri di 
monache , in Stampa, libri e letture a Milano nell età di Carlo Borromeo , a cura 
di N. Ramponi e A. Turchini, Milano, Vita e pensiero, 1992. 

Zarri = G. Zarri, Note su diffusione e circolazione di testi devoti (1320-1350), in 
Libri, idee e sentimenti religiosi nel Cinquecento italiano, 3-5 aprile 1986 , a cura 
di A. Prosperi e A. Biondi, Modena, Edizioni Panini, 1987, pp. 131-154. 

Zaverio = Francesco Zaverio da S. Lorenzo della Costa (al secolo: Francesco 
Zaverio Molfino), I Cappuccini genovesi , Genova, Tip. della Gioventù, 1912- 
1939, 5 v. 

Fonti elettroniche*** 

OCLC = ONLINE computer library CENTER [Catalogo elettronico contenente i dati 
bibliografici di numerosissime biblioteche statunitensi; poiché l’accesso è ri- 
servato devo la sua consultazione alla gentilezza e disponibilità di Paul Gehl] 

OPAC bav = telnet://librs6k.vatlib.it [Catalogo visibile in Internet della Biblioteca 
Apostolica Vaticana] 

opac Bodleian = telnet://library.ox.ac.uk [Catalogo visibile in Internet della Bo- 
dleian Library di Oxford] 

opac Harvard = telnet://hollis.harvard.edu [Catalogo visibile in Internet delle 
Harvard University Libraries and Museums] 

opac Piemonte = http://csisbnl.csi.it/basis/opacx/udmopac/libri/sf [Catalogo vi- 
sibile in Internet del polo piemontese delle biblioteche del Servizio Biblio- 
tecario Nazionale] 

opac sbn = http://www.sbn.it/search.html [Catalogo visibile in Internet delle bi- 
blioteche italiane aderenti al Servizio Bibliotecario Nazionale] 

opac British = http://portico.bl.uk [Catalogo visibile in Internet della British 
Library] 


*** È parso utile segnalare le principali risorse elettroniche consultate, anche se 
i cataloghi in linea, essendo in continua espansione, possono fornire dati che a 
distanza di mesi daH’ultima consultazione (maggio-luglio 1998) possono risultare 
incompleti. 
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Libri e videocassette di argomento ligure pervenuti 
alla Biblioteca Berio per dono o per acquisto 

a cura di Sabina Carlini 


1 . A piedi in Liguria : 95 passeggiate, escursioni e trekking alla scoperta della natura / 
Cinzia Pezzani, Sergio Grillo. Subiaco : Iter, 1997. 255 p. : ili. ; 20 cm. 

RL LIG 914 API - L LIG 914 API 

2. L acquedotto storico di Genova : dal ponte di Cavassolo all’Abbazia di San Siro 
di Struppa : itinerario didattico / testi di Maurizio Ferraris [et al.]. Genova : 
Laboratorio per l’Educazione Ambientale “Rinaldo Sanna” : Comune di Genova, 
1997. 64 p. : ili. ; 21 cm + 1 carta topografica. 

RL GE C 372.3 ACQ 

3. Albenga : la torre e la margherita : guida dal Medioevo alla piana dei fiori, 
alla Gallinara. Genova : GGallery, 1998. 226 p. : ili. ; 24 cm + 1 carta topografica. 
RL SVI ALB 914 ALB 

4. Alemanno genovese / realizzato dal Centro Microfilm Fotografico e Video del 
Comune di Genova, servizio di Mario Maragliano, riprese di Luciano Ber- 
lingieri e Gianfranco Brogi. Genova : Comune di Genova. Assessorato all’In- 
formatica, 1997. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in conte- 
nitore. 

LV GE C 770.78 ALE 

5. Ali come respiro : poesie / Antonietta Germana Boero. Genova : Golden Press, 
1996. 46 p. ; 20 cm. 

RL OL BOE ali - L OL BOE ali 

6. Le ali del sentimento : poesie / Maria Giovanna Alice Leto ; presentazione 
di Alessandro Manobrio. Genova : De Ferrari, 1997. 128 p. ; 21 cm. 

RL OL LET ali - L OL LET ali 

7. Alpi Liguri / a cura della Regione Liguria. Struttura Parchi, coordinamento 
di Maurizio Robello, editor Piero Frattari, ha collaborato Andrea Parodi, musiche 
di Enrico Del Grande e Danilo Zannoni. Genova : Vidigraph, 1996. 1 Vi- 
deocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore + 1 opuscolo. 
RLV IM 914 ALP - LV IM 914 ALP 

8. L’Alta Valle d’Orba in viaggio : le cartoline / Aldo e Vittorio Laura. Genova : 
Compagnia dei Librai, stampa 1997. 109 p. : ili. ; 22x24 cm. 

RL SV5 914 ALT - L SV5 914 ALT 
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9. Alta via dei Monti Liguri / a cura della Regione Liguria. Struttura Parchi, 
coordinamento e testi di Maurizio Robello, computer grafica Fabio Vivaldi, 
editor Piero Frattari, con la collaborazione di Enrico Martini e Andrea Parodi, 
musiche di Enrico Del Grande e Danilo Zannoni. Genova : Vidigraph, 1996. 
1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore + 1 opuscolo. 
RLV LIG 914 ALT - LV LIG 914 ALT 

10. L amministrazione del Comune di Genova tra ' 800 e ' 900 / Fernanda Mazzanti 
Pepe. Milano : Giuffré, 1998. 260 p., 25 cm. 

RL GE C 352 MAZ 

11. Un amore / Bruno Rombi. Mondovì : Boetti e C., 1992. 41 p. ; 19 cm. 
RL OL ROM amo - L OL ROM amo 

12. Amour et larmes / Ottavio Trucchi di Ampeglio. Milano : Pergamena, 1997. 
96 p. ; 24 cm. 

Testi in francese. 

RL OL TRU amo 

13. Un angolo di paradiso : S. Fruttuoso di Camogli / reportage di Carlo Bonadeo. 
Genova : [s.n.], 1998. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in 
contenitore. 

RLV GE8 CA 914 ANG - LV GE8 CA 914 ANG 

14. L'angonia dra prepotenga = L'agonia della prepotenza : poesie, canzoni e libelli 
della rivoluzione del 1797 / a cura di Fiorenzo Toso. Recco : Le Mani, 1997. 
64 p. ; 16 cm. 

Traduzione in italiano a fondo pagina. 

RL OL ANG - L OL ANG 

15. Antipasti, focacce, torte salate, sughi, minestre / testi di Giovanna Falzone. 
Vimercate : Libreria Meravigli, 1994. 77 p. : ili. ; 11 cm. 

RL LIG 641.59 LIG 

16. A, itola: parco naturale regionale / a cura della Regione Liguria. Struttura 
Parchi, coordinamento di Maurizio Robello, testi di Andrea Parodi e Maurizio 
Robello, computer grafica di Fabio Vivaldi, editor Piero Frattari, hanno col- 
laborato Remo Bernardello e Pietro Tarallo, musiche di Enrico Del Grande 
e Danilo Zannoni. Genova : Vidigraph, [1996]. 1 Videocassetta (VHS) : color., 
son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV GE 914 ANT - LV GE 914 ANT 

17. Antonello : poesie / Edoardo Costadura. Bologna : University Press, 1998. 
72 p. ; 21 cm. 

RL OL COS ant 
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18. Appunti di gastronomia : n. 23 / [contributi di] Claudio Benporat [et al.]. 
Milano : Condeco s.r.l. Editore, 1997. 112 p. : ili. ; 24 cm. 

RL GE 641.59 APP 

19. L'arca di Noè / Piera Bruno. Genova : De Ferrari, 1998. 42 p. ; 21 cm. 
RL OL BRU are 

20. Aspetti del patrimonio culturale ligure / a cura di E. Grendi [et al.]. Genova : 
Università degli Studi di Genova, 1997. 270 p. : ili. ; 24 cm. 

RL LIG 708.009 ASP 

21. Asta di importanti mobili, oggetti d'arte, dipinti antichi, porcellane e maioliche, 
arazzi, argenti, tappeti, armi antiche : asta in Genova, Palazzo Orsini, aprile 
1998 / Semenzato Casa d’Aste s.r.l. Venezia : Semenzato Casa d’Aste s.r.l., 
1998. 288 p. : ili. ; 30 cm. 

Gen.C.974 

22. Atlante demografico della città : settembre 1997 / Genova. Settore Statistico ; 
a cura di Paolo Arvati [et al.]. Genova : Comune di Genova, 1996. 135 
p. ; 21x30 cm. 

RL GE C 304.6 GEN - L GE C 304.6 GEN 

23. L'attesa / Manrico A.G. Mansueti. Firenze : Cesati, 1997. 70 p. ; 21 cm. 
RL OL MAN att 

24. Attimo primo / Margherita Faustini ; prefazione di Elio Gioanola. Genova : 
Microart’s, 1998. 75 p. ; 21 cm. 

RL OL FAU att 

25. Aveto : parco naturale regionale / a cura della Regione Liguria. Struttura 
Parchi, coordinamento di Maurizio Robello, testi di Andrea Parodi, computer 
grafica di Fabio Vivaldi, editor Piero Frattari, hanno collaborato Remo 
Bernardello e Pietro Tarallo, musiche di Enrico Del Grande e Danilo Zannoni. 
Genova : Vidigraph, 1996. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, 
in contenitore + 1 opuscolo. 

RLV GE7 914 AVE - LV GE7 914 AVE 

26. Avventure / Adriano Grande ; a cura di Paolo Zublena ; con la collaborazione 
di Eligio Imarisio, Gabriella Taravacci. Genova : Comune di Genova, 1997. 
162 p. ; 22 cm. 

RL OL GRA aw - L OL GRA aw 

27. Battaglie napoleoniche in Val Bormida (1793-1796) / Leonello Oliveri. Cairo 
Montenotte : G.Ri.F.L., 1996. 60 p. : ili. ; 23 cm. 

Misc.Gen.A.236.5 

28. Beigua: parco naturale regionale / a cura della Regione Liguria. Struttura 
Parchi, coordinamento di Maurizio Robello, testi di Andrea Parodi, computer 
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grafica di Fabio Vivaldi, editor Piero Frattari, hanno collaborato Paolo Cresta 
ed Enrico Martini, musiche di Enrico Del Grande. Genova : Vidigraph, 1996. 
1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore + 1 opuscolo. 
RLV LIG 914 BEI - LV LIG 914 BEI 

29. deliri : imprecazioni volgari, modi di dire popolari e antichi proverbi genovesi / 
Walter Fochesato ; illustrazioni di Gandolin (Luigi Arnaldo Vassallo). Ge- 
nova : Feguagiskia’Studios, 1995. 4 voi. ; 16 cm. 

RL GE 398.9 FOC - L GE 398.9 FOC 

30. Benvenuti a Genova! : guida per giovani viaggiatori / Carla Ida Salviati. Genova : 
Comune di Genova, 1997. 92 p. : ili. ; 22 cm. 

RL GE C 914 BEN - L GE C 914 BEN 

31. Beppe Dellepiane : metafore, metonimie, trasmutazioni = metaphors, metony- 
mies, transmutations / Beppe Dellepiane ; a cura di Sandra Solimano. Milano: 
Skira, 1998. 159 p. : ili. ; 28 cm. 

RL LIG 730.92 BEP - L LIG 730.92 BEP 

32. Bergeggi : un'isola davanti a un'isola / Rosella Ricci ; presentazione di Furio 
Ciciliot ; interventi di Guido Benedetti, Nico Cassanello, Giancarlo Guerrieri. 
Torino : Omega, 1997. 303 p. : ili. ; 24 cm. 

RL SV4 BE 914 BER 

33. Bernardo Strozzi : un “ pellegrino ingegno” tra Genova e Venezia / testo e 
sceneggiatura di Pierluciano Guardigli, regia di Lara Rastelli, consulenza 
scientifica di Annalisa Perissa Torrini e Maria Clelia Galassi, fotografia e 
montaggio di Sergio Bavestrello, progetto grafico di Sergio Bianco, musica 
di Flipper Music, a cura di Paolo Neri, assistenza tecnica ai mezzi di Gino 
Turcato, direzione di produzione di Mario Onorato. Genova : Videodarte 
Totalfoto, 1995. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in con- 
tenitore. 

RLV LIG 759 STR BER - LV LIG 759 STR BER 

34. Il Biondino ( eroe o sanguinario ?) : l' enigmatica storia di un protagonista nella 
lotta p artigiana fra Liguria e Piemonte / Fulvio Sasso. Rocchetta Cairo : 
G.Ri.F.L., 1998. 157 p. : ili. ; 21 cm. 

RL SV3 940.092 ABB SAS 

35. Biscotti, dolci, torte, gelati / testi di Giovanna Falzone. Vimercate : Libreria 
Meravigli, 1994. 77 p. : ili. ; 11 cm. 

RL LIG 641.59 LIG 

36. Boccioli appassiti / Giancarlo Zedda. Milano : Editrice Nuovi Autori, 1995. 
64 p. ; 21 cm. 

RL OL ZED boc - L OL ZED boc 
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37. Bonaparte, Novi e i Serenissimi / Emilio Podestà, Renzo Saio. Ovada : Cassa di 
Risparmio di Tortona : Società Storica del Novese, 1994. 277 p. : ili. ; 24 cm. 
RL ARI 940 POD 

38. Bor ghetto Borbera nella storia dei vescovi-conti di Tortona, gli Aimerici, i Visconti 
e i Tonati / Lorenzo Tacchella. Genova : Accademia Olubrense, 1996. 311 
p. : ili. ; 24 cm. 

RL ARI 940 TAC - L ARI 940 TAC 

39. I borghi / di Enrica Ristagnino, Carlo Garuti, Mario Ricco. Genova : Sagep, 1992. 
RL LIG 940 BIS - L LIG 940 BIS 

40. Bnby Senarega canta la Liguria : poesie in dialetto genovese di Edoardo Firpo 
e Vito Elio Petrucci interpretate da Buhy Senarega. Genova : Vidigraph, 1995. 

I Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV LIG 808.1 - LV LIG 808.1 

41. Cairo M. : foto di ieri / Bruno Zamberlan. Cairo Montenotte : G.Ri.F.L., 
1996. 55 p. : ili. ; 22x22 cm. 

RL SV3 CM 940 ZAM 

42. Camillo Sbarbaro : la Liguria, il mondo / Camillo Sbarbaro ; a cura di Domenico 
Astengo e Vanni Scheiwiller ; prefazione di Gina Lagorio. Milano : Scheiwil- 
ler, Genova : Fondazione Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, 1997. 
187 p. : ili. ; 28 cm. 

RL OL SBA cam - L OL SBA cam 

43. Campi mon amour 3 : l’amarcord continua - Campi 2000. Genova : Amici 
di Campi, 1998. 297 p. : ili. ; 24 cm. 

RL OL CAM 

44. Canate di Marsiglia / di Bruno Belfiore. Davagna : Coop. Sociale di Solidarietà 
Lunanuova, [s.d.] : Belfiore Bruno filmati naturalistici. 1 Videocassetta (VHS) 
: color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV AR4 910 CAN - LV AR4 910 CAN 

45. Carlo Piterà / Carlo Piterà ; testo di Germano Beringheli ; presentazione 
e introduzione di Giovanni Meriana. Genova : Comune di Genova, 1997. 
155 p. : ili. ; 25x26 cm. 

RL LIG 759 PIT 

46. Le carte del monastero di San Siro di Genova / a cura di Sandra Machiavello 
e Maria Traino, Marta Calieri. Genova : Regione Liguria : Società Ligure 
di Storia Patria, 1997. 3 voi. ; 25 cm. 

II voi. 1 relativo agli anni 954-1224 è edito dall’Università. 

RL GE C 726 CAR 
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47. Caruggi *d l’Atè : conoscere Altare attraverso le sue vie, piazze e vicoli / Gianni 
Toscani. Cairo Montenotte : G.Ri.F.L., 1997. 84 p. : ili. ; 25 cm. 

RL SV3 AL 910.3 TOS 

48. Catalogo e metamorfosi / Enrica Salvaneschi. Pasian di Prato (UD) : Cam- 
panotto, 1996. 153 p. ; 19 cm. 

RL OL SAL cat 

49. I 150 anni della Società di S. Vincenzo de Paoli a Genova 1846-1996 / P. 
Luigi Chierotti. Genova : Conferenze di S. Vincenzo, 1996. 125 p. : ili. ; 
21 cm. 

RL GE C 248.06 CHI - L GE C 248.06 CHI - Gen.B.3084 

50. Cereghino : storie dimenticate di valdesi in Liguria / Giovanni Meriana. Genova : 
De Ferrari, 1997. 79 p. ; 22 cm. 

RL OL MER cer 

51. Cervo e Rocchetta di Cairo, due feudi liguri nella storia del Sovrano Ordine 
di Malta / Lorenzo Tacchella. Alassio : Accademia Olubrense, 1996. 61 p. : 
ili. ; 24 cm. 

RL PON 940 TAC - L PON 940 TAC 

52. Chiesa Nostra Signora della Consolazione / a cura di Alfredo Preste. Genova : 
[s.n.], stampa 1997. 16 p. : ili. ; 21 cm. 

Misc.Gen.A.236.4 

53. Ciammo o martinpescòu = Chiamo il martin pescatore / Edoardo Firpo ; 
presentazione di Francesco De Nicola ; traduzione di Fiorenzo Toso. Recco : 
Le Mani, 1997. 62 p. ; 16 cm. 

RL OL FIR eia - L OL FIR eia 

54. 59° giro dell Appennino : 46° Gran Premio Città di Genova : 6° trofeo Regione 
Liguria, 14 giugno 1998 / a cura di U.S. Pontedecimo Sezione Ciclismo ; con 
la partecipazione della Regione Liguria ; in collaborazione con Comune di Genova, 
Provincia di Genova, C.O.N.I. S.l. : s.n., stampa 1998. 32 p. : ili. ; 24 cm. 
RL GE 796.6 CIN 

55. Cinque Terre : itinerari, idee, notizie e indirizzi utili per il tempo libero / 
testi di Ombretta Levati. Novara : Istituto Geografico De Agostini, 1994. 
96 p. : ili. ; 19 cm. 

RL LEV 914 CIN 

56. Cinque Terre : parco naturale regionale / a cura della Regione Liguria. Struttura 
Parchi, coordinamento di Maurizio Robello, testi di Andrea Parodi, computer 
grafica di Fabio Vivaldi, editor Piero Frattari, hanno collaborato Remo 
Bernardello e Pietro Tarallo, musiche di Enrico Del Grande e di Danilo 
Zannoni. Genova : Vidigraph, 1996. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 
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19x10 cm, in contenitore + 1 opuscolo. 

RLV SP2 914 CIN - LV SP2 914 CIN 

57. 595 cose da scoprire a Genova e nella stia provincia / con la collaborazione 
di Giorgio Bassoli [et al.]. Genova : Sagep, 1997. 261 p. : ili. ; 21 cm. 
RL GE 914 CIN - L GE 914 CIN 

58. Civiltà delle Bormide : testimonianze di vita rurale, di artigianato e industria 
nelle valli della Bormida ieri e oggi / Armando Cominetti. Cairo Montenotte : 
G.Ri.F.L., 1996. 83 p. : ili. ; 24 cm. 

RL SV3 333.91 COM 

59. La cornice sul mare : entroterra di Albenga e Loano / Alberto Girani. Genova : 
Sagep, 1997. 63 p. : ili. ; 21 cm. 

RL SV 914 COR - L SV 914 COR 

60. Il costituendo Museo Diocesano di Genova : atti del Convegno di Studio tenuto 
a Genova, Sala “Quadrivium”, il 10 marzo 1997. Genova : Curia Arcivescovile, 
1998. 75 p. ; 24 cm. 

RL GE C 708 COS 

61. Cidti naturalistici della Liguria antica / Italo Pucci. La Spezia : Luna, 1997. 
100 p. : ili. ; 21 cm. 

RL LIG 210 PUC - L LIG 210 PUC 

62. Da Man et a Toulouse Lautrec : Genova, Villa Croce, dicembre 19 87 -febbraio 
1988 / di Mario Maragliano, realizzato dal Centro Microfilm Fotografico 
e Video del Comune di Genova, montaggio di Paolo Baldissarro e Gian- 
franco Brogi, operatore di ripresa Luciano Berlingieri, assistente di ripresa 
Paolo Baldissarro. Genova : Comune di Genova : Centro Arti Visive di 
Villa Croce, 1997. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in 
contenitore. 

LV GE C ESP 1988 

63. Da tesori privati a bene pubblico : le collezioni antiche della Biblioteca Berio 
di Genova : Genova, 27 aprile - 27 giugno 1998 / Biblioteca Civica Berio ; 
a cura di Laura Malfatto ; con contributi di Danilo Bonanno, Sabina Carlini, 
Laura Malfatto, Loredana Pessa, Liana Saginati, Rodolfo Savelli. Pisa : Pacini 
Editore, 1998. 166 p. : ili. ; 21 cm. 

RL GE C 090 BIB - L GE C 090 BIB 

64. Dal Mediterraneo all'Atlantico: la marineria ligure nei mari del mondo / di 
Mario Maragliano, realizzato dal Centro Microfilm Fotografico e Video del 
Comune di Genova, testo di Pierangelo Campodonico, voce di Andrea Novara. 
Genova : Comune di Genova, 1997. 1 Videocassetta (VHS) : color., son.; 
19x10 cm, in contenitore. 

LV LIG 623.8 DAL 
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65. Dal Turchino all 'Aneto : sui sentieri della Resistenza / testi di Roberto Bonfiglioli, 
Fabrizio Calzia. Genova : Sagep, 1997. 95 p. : ili. ; 21 cm. 

RL GE 910 DAL 

66. Dizionario degli artisti liguri : pittori, scultori, ceramisti, incisori dell Ottocento 
e del Novecento / a cura di Germano Beringheli. Genova : De Ferrari, 1991. 
IX, 341 p. ; 23 cm. 

RL LIG 700.92 DIZ - L LIG 700.92 DIZ 

67. Ecclesiam campestrem N. S. dell Acquasanta : la valle, le attività / di Mario 
Maragliano, realizzato dal Centro Microfilm Fotografico e Video del Comune 
di Genova, da Luciano Berlingieri e Gianfranco Brogi. Genova : Comune 
di Genova, 1997. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in 
contenitore. 

LV GE C 914 ECC 

68. Emilio Guano : coscienza, libertà, responsabilità / a cura di Maria Luisa Paronetto 
Valier. Roma : Edizioni Studium, 1998. 238 p. ; 21 cm. 

RL LIG 282.092 GUA EMI 

69. Enchanted Liguria / David Downie. New York : Rizzoli International Pu- 
blications, 1997. 193 p. : ili. ; 26 cm. 

RL LIG 914 DOW 

70. Euroflora / di Mario Maragliano, realizzato dal Centro Microfilm Fotografico 
e Video del Comune di Genova. Genova : Comune di Genova, 1997. 1 
Videocassetta (VHS): color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

LV GE C ESP 1986-96 

71. Expo ' 92 : Cristoforo Colombo, la nave e il mare : Genova, dal 15 maggio 
al 15 agosto 1992 / realizzato dal Centro Microfilm Fotografico e Video 
del Comune di Genova, servizio di Mario Maragliano, riprese di Gian- 
franco Brogi, assistente tecnico Roberto Bambagioni, montaggio di Mario 
Maragliano, Paolo Baldissarro e Angelo Di Viesti. Genova : Comune di 
Genova, 1997. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in 
contenitore. 

LV LIG 910.92 COL EXP 

72. Le facciate dipinte di Genova / realizzato dal centro Microfilm Fotografico 
e Video del Comune di Genova, regia di Mario Maragliano e Andrea Novara, 
testo e sceneggiatura di Franco Boggero, montaggio di Mario Maragliano e 
Andrea Novara, riprese di Luciano Berlingieri e Sandro Cortellini, assistenti 
tecnici Paolo Baldissarro e Marino Superina. Genova : Comune di Genova, 
1997. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 
LV GE C 720.28 FAC 
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73. Favole e realtà : poesie / Maria Alda Boero. [S.n.t.] (Genova : Tipolito Ennegi). 
72 p. : ili. ; 22 cm. 

RL OL BOE fav - L OL BOE fav 

74. Il feudo Imperiale di Cremonte di Cab ella Ligure nella storia dei feudi imperiali 
liguri / Lorenzo Tacchella. Genova : Accademia Olubrense, 1996. 38 p. : 
ili. ; 24 cm. 

RL GE4 940 TAC - L GE4 940 TAC 

75. I Fieschi tra Papato e Impero : atti del Convegno : Lavagna, 18 dicembre 1994 / 
a cura di Daniele Calcagno ; prefazione di Gabriella Airaldi. Lavagna : Comune 
di Lavagna, 1997. 435 p. : ili. ; 24 cm. 

RL LIG 929 FIE - L LIG 929 FIE 

76 Filarmonica “ Guido Moretti” di Pietra Ligure : 480 anni di musica in piazza / 
Giuliano Confalonieri. Pietra Ligure : Comune di Pietra Ligure, 1998. 103 
p. : ili. ; 21 cm. 

RL SV2 PL 780.9 CON 

77. Finale Ligure : la roccia e Fonda : guida da Varigotti al Borgo, al verde delle 
Manie. Genova : GGallery, 1998. 202 p. : ili. ; 24 cm. + 1 cartoguida. 
RL SV2 FL 914 FIN 

78. Il Finalese / Diana Arecco e Stefano Tarantino. Recco : Le Mani, 1995. 106 
p. : ili. ; 24 cm + 1 carta geografica. 

RL SV 910 FIN - L SV 910 FIN 

79. Finalese e aree isolate / a cura della Regione Liguria. Struttura Parchi, 
coordinamento di Maurizio Robello, computer grafica di Fabio Vivaldi, editor 
Piero Frattari, musiche di Enrico Del Grande. Genova : Vidigraph, 1996. 
1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore + 1 opuscolo. 
RLV SV2 914 FIN - LV SV2 914 FIN 

80. La fine del maniman / Mario Paternostro ; prefazione di Mario Bottaro. 
Genova : De Ferrari, 1997. 326 p. ; 21 cm. 

RL GE C 390 PAT - L GE C 390 PAT 

81. Fiori di seta / Rosa Elisa Giangoia. Genova : ERGA, 1997. 91 p. ; 21 cm. 
RL OL GIÀ fio - L OL GIÀ fio 

82. Franco Musso fra impressione e colore / Franco Musso; con un saggio di 
Vitaliano Rocchiero ; presentazione di Gianfranco Bruno ; bibliografia di 
Vitaliano Rocchiero ; biografia di Vitaliano Rocchiero ; appunti per una storia 
di Lia Perissinotti ; schede di Celeste Lorenza Birlo. Genova : ERGA, stampa 
1997. 210 p. : ili. ; 29 cm. 

RL LIG 759 MUS FRA - L LIG 759 MUS FRA 
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83. Un fritto de stagion : poesie / Giorgio Rosolino Ravera. Genova : Urania, 
1998. 77 p.: ili. ; 24 cm. 

RL OL RAV fru 

84. Il fumo di Birkenau / Liana Millu. 8. ed. Firenze : Giuntina, 1995. 163 p. ; 
20 cm. 

RL OL MIL fum - L OL MIL fum 

85. Genova : il Palazzo Ducale / serie ideata e prodotta da Nunzio Meli, testo 
di Stefano Spina, riprese di Ulisse Zanichelli, regia di Nunzio Meli. Genova : 
Elettra Film, 1993. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in 
contenitore. 

RLV GE C 725 GEN - LV GE C 725 GEN 

86. Genova : il porto e V acquario / serie ideata e prodotta da Nunzio Meli, testo 
di Stefano Spina, consulenza di Marco Girella, riprese di Ulisse Zanichelli, 
musiche di Eugenio Cugnoli, regia di Nunzio Meli. Genova : Elettra film, 1994. 
1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV GE C 914 GEN - LV GE C 914 GEN 

87. Genova : itinerari guidati : il centro storico, la Genova del ’500, la Genova 
moderna / serie ideata e prodotta da Nunzio Meli, diretta da Vezio Melegari, 
testo di Beppe Rosasco, consulenza storica di Aidano Schmuckher, riprese 
2FVideo, regia di Nunzio Meli. Genova : Elettra film, 1990. 1 Videocassetta 
(VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore + 1 opuscolo. 

RLV GE C 914 GEN - LV GE C 914 GEN 

88. Genova : itinerari guidati : il porto antico, la Commenda, i forti, i Musei di 
Pegli, i Musei e i parchi di Nervi / serie ideata e diretta da Nunzio Meli, 
testo di Stefano Spina, riprese di Ulisse Zanichelli, musiche di Eugenio Cugnoli, 
regia di Nunzio Meli. Genova : Elettra film, s.d. 1 Videocassetta (VHS) : 
color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV GE C 914 GEN - LV GE C 914 GEN 

89. Genova : V acquario e il centro storico / serie ideata e prodotta da Nunzio 
Meli, testo di Stefano Spina, riprese 2FVideo, regia di Nunzio Meli. Ge- 
nova : Elettra film, 1995. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, 
in contenitore. 

RLV GE C 914 GEN - LV GE C 914 GEN 

90. Genova : la Villa Pallavicini / serie ideata e prodotta da Nunzio Meli, testo 
di Stefano Spina, consulenza Geremia Di Paola, riprese di Ulisse Zanichelli, 
musiche di Eugenio Cugnoli, regia di Nunzio Meli. Genova : Elettra film, 1993. 
1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore + 1 opuscolo. 
RLV GE C 728 GEN - LV GE C 728 GEN 
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91. Genova 2001 : città europea della cultura. Genova : Tormena, 1997. 143 p. : 
ili. ; 32x30 cm. 

RLGEC 940 GEN 

92. Genova è... Genova : Vidigraph, 1998. 1 Videocassetta (VHS) : color., 
b/n, son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV GE C 914 GEN - LV GE C 914 GEN 

93. Genova, la città di Colombo : tutta la città in quattro itinerari / testo di Beppe 
Rosasco, consulenza storica di Etta Cascini, riprese 2FVideo, regia Nunzio 
Meli, musica di Eugenio Cugnoli. Genova : Editoriale Giorgio Mondadori, 
[s.d.]. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore + 
guida (40 p. : ili. ; 16 cm). 

LV GE C 914 GEN 

94. Genova la Superba in mortis et orationis : tra ricerca e ispirazione / Giuseppe 
Ragusa. Genova : [s.n.], 1997. 50 p. : ili. ; 22 cm. 

RL GE C 248.06 RAG - L GE C 248.06 RAG 

95. Genova magica : spettri demoni ed altri misteri / Mago Alex (Marco Pepè). 
Genova : Devega editrice, 1998. 129 p. : ili. ; 21 cm. 

RL GE 398.2 PEP 

96. Genovesi uomini diversi / di Mario Ciampolini e Gianni Sorgia. Genova : 
Cine Club Fotovideo Genova, 1997. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 
19x10 cm, in contenitore. 

RLV GE 940 GEN - LV GE 940 GEN 

97. Genua tempii fà : dipinti di pittori attivi a Genova tra Seicento e Settecento e relazioni 
artistico-culturali tra la Repubblica Ligure e il Principato di Monaco : catalogo della 
mostra : Monaco, Maison d! Art, 24 ottobre-24 novembre 1997 / a cura di Tiziana 
Zennaro. Principato di Monaco : Maison d’Art, 1997. 164 p. : ili. ; 29 cm. 
Frontespizio e testi in italiano e in francese. 

RL GE 759 GEN 

98. Giannetto Fieschi : le forme, gli oggetti, i miti / realizzato dal Centro Microfilm 
Fotografico e Video del Comune di Genova, a cura di Mario Maragliano. 
Genova : Comune di Genova, 1997. 1 Videocassetta (VHS) : color., son.; 
19x10 cm, in contenitore. 

LV LIG 700.92 FIE GIÀ 

99. Giorgio Albertazzi e Anna Proclemer leggono Montale : Primo Centenario della 
nascita di Eugenio Montale : Genova, 1896-1996 : Genova, Teatro Duse 11- 
03-96 / realizzato dal Centro Microfilm Fotografico e Video del Comune di 
Genova, servizio di Mario Maragliano, riprese di Gianfranco Brogi e Roberto 
Bambagioni, montaggio di Paolo Baldissarro. Genova : Comune di Genova, 
1997. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

LV LIG 808.1 MON GIO 
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100. Giorni di tormenta 1945 / Gina Viviani Casanova. Genova : ERGA, stampa 
1992. 162 p. : ili. ; 21 cm. 

RL OL VIV gio 

101. Il giro dell 1 Appennino nella storia dell'U.S. Pontedecimo e nel ricordo di Luigi 
Ghiglione / Maurizio Lamponi. Genova : Genoa Service, stampa 1997. 75 
p. : ili. ; 30 cm. 

RL GE 796.6 LAM 

102. Guida ai fiumi di Liguria : kayak, canoa, torrentismo / Francesco Balducci. 
Genova : Sagep, 1997. Ili p. : ili. ; 21 cm. 

RL LIG 797.1 GUI - L LIG 797.1 GUI 

103. Guida ai Santuari in Liguria / Giovanni Meriana. Genova : Sagep, 1997. 
141 p. : ili. ; 21 cm. 

RL LIG 726 GUI - L LIG 726 GUI 

104. Guida al Monte di Portofino / Alberto Girani. Genova : Sagep, 1997. 95 
p. : ili. ; 21 cm. 

RL GE8 PO 914 GUI - L GE8 PO 914 GUI 

105. Guida al Parco del Beigua : gite, passeggiate, mountain bike / Claudio Capelli, 
Stefano Ortale. Genova : Sagep, 1997. 127 p. : ili. ; 21 cm + 1 carta geografica 
pieghevole. 

RL LIG 914 GUI - L LIG 914 GUI 

106. Guida dello studente : anno accademico 1997-98 / Università degli Studi di 
Genova. Servizio Formazione. Genova : Università degli Studi di Genova, 
1997. 159 p. ; 24 cm. 

RL GE C 378.1 UNI 

107. Iacopo da Varagine e la sua terra natale / Franco Damele, Giovanni Ghione. 
Varazze : Comune di Varazze, 1997. 277 p. : ili. ; 24 cm. 

RL SV5 VA 940 DAM 

108. Importante asta di artigianato : mobili, dipinti, ceramiche, argenti, oggetti 
d } arte, tappeti, arredi vari dal XVI al XX secolo / Rubinacci Casa d’Aste. 
Genova : Rubinacci Casa d’Aste s.p.a., 1997. 60 p. : ili. ; 30 cm. 
Misc.Gen.B.311.2 

109. In servixo dra patria e dra coronna = Al servizio della patria e del potere : 
encomi dogali, canzone per la guerra del 1625 / Gian Giacomo Cavalli ; con 
un saggio di Franco Croce ; a cura di Fiorenzo Toso. Recco : Le Mani, 
1997. 70 p. ; 16 cm. 

Traduzione in italiano a fondo pagina. 

RL OL CAV ins - L OL CAV ins 
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110. Intorno a Savona / testi di Silvano Godani ; regia di Nicolò Zaccarini. Genova : 
Vidigraph, [s.d.]. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in 
contenitore. 

RLV SV 914 SAV - LV SV 914 SAV 

111. Jazz a Genova / di Mario Ciampolini, Gianni Sorgia. Genova : Cine Club 
Fotovideo Genova, 1995. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, 
in contenitore. 

RLV GE C 781.659 JAZ - LV GE C 781.659 JAZ 

112. La Spezia, il mare e il golfo della Luna : viaggio attraverso la spezzinità / testi 
di Paolo De Nevi, Stefano Senese, Bianca Zanardi; cura e coordinamento 
editoriale di Paolo De Nevi. La Spezia : Luna, 1996. 357 p. : ili. ; 31 cm. 
RL SP 914 LAS - L SP 914 LAS 

113. La Spezia, Museo Civico Amedeo Lia : dipinti / Comune della Spezia. Servizio 
Musei ; testi di Federico Zeri, Andrea G. De Marchi. La Spezia : Museo 
Civico Amedeo Lia : Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia, 1997. 
431 p. : ili. ; 29 cm. 

RL SP C 708 COM 

114. Laghi, cascate e altre meraviglie : 99 escursioni dalla Liguria al Monviso / 
Andrea Parodi. Novara : Parodi, 1998. 207 p. : ili. ; 23 cm. 

RL LIG 910 PAR 

115. Liguria : itinerari ebraici : i luoghi, la storia, V arte / di Annamarcella Tedeschi 
Falco. Genova : Regione Liguria, Venezia : Marsilio, 1997. 71 p. : ili. ; 22 cm. 
L LIG 914 LIG 

116. Liguria a tavola / testi di Giovanna Falzone. Vimercate : Libreria Meravigli, 
1994. 3 voi. : ili. ; 11 cm. 

RL LIG 641.59 LIG 

117. Liguria, amore mio : fiabe, storie e leggende ambientate a Genova e in Liguria / 
Rita Nello Marchetti. Genova : De Ferrari, 1997. 109 p., 12 p. di tav. ; 21 cm. 
RL OL NEL lig - L OL NEL lig 

118. Liguria in controluce : racconti d’ altro quando dalle parti dei monti liguri / 
Paolo Ansaldo, Maurizio Ferraris. Genova : Regione Liguria : Nuova Editrice 
Genovese, 1997. 234 p. : ili. ; 21 cm. 

RL OL ANS lig - L OL ANS lig 

119. Liguria in mountain bike : il Levante : 38 itinerari tra Genova e La Spezia / Sergio 
Grillo, Cinzia Pezzani. Portogruaro : Ediciclo, 1992. 188 p. : ili. ; 18 cm. 

RL LEV 914 GRI - L LEV 914 GRI 
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120. I luoghi dello Spirito in Liguria. Genova : Vidigraph, 1995. 1 Videocassetta 
(VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV LIG 626 LUO - LV LIG 626 LUO 

121. I Magnifici Patrizi Genovesi, le ascrizioni tardo-settecentesche / Francesco 
Bernardo Sopranis ; con la collaborazione di Maurizio Reggio. Genova : 
Marconi Arti Grafiche, 1997. 165 p. : ili. ; 22 cm. 

RL GE 929 SOP 

122. Mancini day : Roberto Mancini nato per essere il numero 10 / realizzazione 
di Piero Frattari, Fabio Vivaldi, consulenza giornalistica di Angelo Frixione, 
Paolo Rinaldi, commento di Federico Sirianni. Genova : Vidigraph, 1995. 
1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV GE C 796.334 MAN - LV GE C 796.334 MAN 

123 Mangiare e bere in Liguria & dintorni / a cura di Franco Accame ; testimonianza 
di Vincenzo Buonassisi. Genova : De Ferrari, 1997. 310 p. : ili. ; 21 cm. 
RL LIG 647 MAN 

124. Le maschere genovesi (dal Signor Regina al Gahihho) / Cesare Viazzi. Ge- 
nova : De Ferrari, 1998. 73 p. : ili. ; 24 cm. 

RL GE 390 VIA 

12 5.1 media in Liguria : l'emittenza radiotelevisiva, l'editoria, la pubblicità : atti della 
conferenza : Genova, 8-9 maggio 1996. Genova : ERGA, 1996. 289 p. ; 21 cm. 
RL LIG 302.23 MED - L LIG 302.23 MED 

126. I media in Liguria : l'emittenza radiotelevisiva, l'editoria, la pubblicità : atti della 
conferenza : Genova, 8 maggio 1997. Genova : ERGA, 1997. 238 p. ; 21 cm. 
RL LIG 302.23 MED - L LIG 302.23 MED 

127. Merchants, Interlopers, Seamen and Corsairs : thè (< Flemish " Cotnmunity in 
Livorno and Genoa (1615-1633) / by Marie-Christine Engels. Hilversum : 
Verloren, 1997. 345 p. : ili. ; 24 cm. 

RL GE C 380.09 ENG 

128. Mestieri antichi che vivono nel presente : l' artigianato d'arte in Liguria : 
l'ardesia, la ceramica, il legno, il ferro, il vetro, il filo ... sono le materie 
prime per mille mestieri. Genova : Vidigraph, 1995. 1 Videocassetta (VHS) : 
color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV LIG 670 MES - LV LIG 670 MES 

129. Una millenaria fainiglia ligure : storia e cronaca, in breve, degli Acca?ne del 
Ponente / Alfredo Bertollo, Francesco Casaretto. Rapallo : [s.n.], 1998 
(Tipolitografia Emiliani). Ili p. : ili. ; 24 cm. 

RL PON 929 ACC BER 
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130. The 1996 : thè Cutty Sark : tali Ships’ Race in thè Mediterranean : Genova, 
Palma, Napoli : videocassetta ufficiale / Comune di Genova, Marina Militare 
Italiana, Yacht Club Italiano, con la collaborazione della Camera di Com- 
mercio di Genova [et al.], riprese di Matteo Baghino, computer grafica di 
Fabio Vivaldi, regia di Piero Frattari. Genova : Vidigraph, [s.d.]. 1 Video- 
cassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

LV MARE 387.2 MIL 

131. I misteri delle tavole fiamminghe : Genova, Palazzo Reale, Salone da Ballo : 
12 dicembre 1996 - 31 marzo 1997 / Galleria di Palazzo Reale. [Geno- 
va] : s.n., 1996. 15 p. : ili. ; 30 cm. 

Misc.Gen.B.311.11 

132. Montemarcello-Magra : parco naturale regionale / a cura della Regione Liguria. 
Struttura Parchi, coordinamento di Maurizio Robello, testi di Andrea Parodi 
e Maurizio Robello, computer grafica di Fabio Vivaldi, editor Piero Frattari, 
musiche di Enrico Del Grande. Genova : Vidigraph, 1996. 1 Videocassetta 
(VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore + 1 opuscolo. 

RLV SP 914 - LV SP 914 

133. Museo archeologico di Savona al Priamar / Istituto Internazionale di Studi 
Liguri ; a cura di Rita Lavagna ; testi di Fabrizio Benente [et al.]. Geno- 
va : Sagep, 1996. 126 p. : ili. ; 21 cm. 

RL SV C 930.107 4 MUS - L SV C 930.107 4 MUS 

134. O Napoli : vita di un pescatore di Camogli / Silvio Ferrari. Genova : 
Feguagiskia’Studios, 1996. 61 p. : ili. ; 16 cm. 

RL LIG 920.71 VIA FER - L LIG 920.71 VIA FER 

135. Olidin olidin olidena : saho a Camuggi domenega a Zen a : canti da compagnia 
per osterie, bocciofile, pic-nic, cena in giardino, serate in spiaggia / a cura di 
Gualtiero Schiaffino. Genova : Feguagiskia’Studios, 1996. 89 p. : ili. ; 16 cm. 
RL LIG 398 OLI - L LIG 398 OLI 

136. Oltre l’attesa / Alessandra Capocaccia Quadri ; introduzione di Mario Luzi. 
Genova : De Ferrari, 1997. 65 p. ; 21 cm. 

RL OL CAP olt - L OL CAP olt 

137. Oltre Priora : nuove ipotesi di indagine sidla stregoneria e la caccia alle streghe : 
atti del convegno : Triora-Toirano, 29-30 ottobre 1994. Milano : Asefi, 1997. 
XI, 147 p. ; 22 cm. 

RL IM3 TR 398.21 OLT 

138. Orazio De Ferrari / Piero Donati. Genova : Sagep, 1997. 191 p. : ili. ; 31 
cm. 

RL LIG 759 DEF DON 
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139. Oriente ed Occidente tra Medioevo ed Età Moderna : studi in onore di Geo 
Pistarino / a cura di Laura Balletto ; contributi di David Abulafia [et al.]. 
Genova : Brigati Glauco : C.N.R., 1997. 2 voi. ; 24 cm. 

Testi in italiano, inglese, francese, spagnolo, tedesco. 

RL LIG 940 ORI 

140. Oscar Saccorotti, pittore della famiglia dei poeti / lettera di Camillo Sbarbaro. 
Genova : Provincia di Genova, 1998. 9, [2] p., 1 c. di tav. ; 16 cm. 
Misc.Gen.A.235.25 

141. Un paese si racconta... / Mario Traversi. Varazze : [s. n.], 1996 (Tipografia 
Sicor Grafica). 168 p. : ili. ; 23 cm. 

RL SV5 VA 940 TRA 

142. I parchi della Liguria / a cura dell’Ufficio Parchi e Riserve Naturali della 
Regione Liguria, computer grafica Fabio Vivaldi, realizzazione di Pietro Tarallo, 
Andrea Parodi, Piero Frattari. Genova : Vidigraph, 1995. 1 Videocassetta 
(VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV LIG 333.78 PAR - LV LIG 333.78 PAR 

143. Il Parco delle Mura / realizzato dal Centro Microfilm Fotografico e Video 
del Comune di Genova, soggetto di Ettore Zauli, con la collaborazione di 
Giuseppe Grossi, a cura di Mario Maragliano, riprese di Mario Maragliano, 
Luciano Berlingieri e Paolo Baldissarro, montaggio RVM di Mario Mara- 
gliano, Paolo Baldissarro e Roberto Bambagioni. Genova : Comune di Genova, 
1997. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 
LV GE C 712 PAR 

144. Un parco, un racconto / di Carlo Bonadeo. Genova : [s.n.], 1998 : 1 
Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV GE C 728 PAR - RLV GE C 728 PAR 

145. Parole col padre / Silvio Craviotto. Cogoleto : SMA, 1997. 62 p. ; 17 cm. 
RL OL CRA par - L OL CRA par 

146. Per capire il boschetto / di Uliano Bonzano, Giovanni Masi, Sebastiano 
Vallauri. Borgonovo Val Tidone (Piacenza) : Scuola Litografica don Orione, 
1996. 71 p. : ili. ; 25 cm. 

RL GE C 709 BON - L GE C 709 BON - Gen.B.3099 

147. Per quel cammino ascoso / Raffaele Perrotta. Pasian di Prato (UD) : Campanotto, 

1996. 37 p. ; 19 cm. 

RL OL PER per 

148. Percorsi di confine : dieci anni di Educazione ambientale a Senno / Maurizio Ferraris. 
Genova : Comune di Genova, 1996. 94 p. : ili. ; 24 cm + 16 c. di tav. 

RL GE 372.3 FER 
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149. Percorsi di confine : le 100 schede di Serino / Studio Walden ; testi di Renata 
Briano, Maurizio Ferraris, Alessandra Gentile ; progetto grafico e impagina- 
zione di Barbara Santarelli ; disegni di Valeria Corciolani. Genova : Comune. 
Assessorato alla Scuola e ai Servizi Educativi : Laboratorio per l’educazione 
ambientale “Rinaldo Sanna”, 1997. voi. 1: ili. ; 30 cm. 

RL GE 372.3 STU 

150. Piano urbano del traffico / realizzato dal Centro Microfilm Fotografico e 
Video del Comune di Genova, servizio di Mario Maragliano, riprese di 
Gianfranco Brogi e Roberto Bambagioni, montaggio di Mario Maragliano 
e Paolo Baldissarro, con la collaborazione dell’arch. Borghi. Genova : Comune 
di Genova, 1997. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in 
contenitore. 

LV GE C 388.306 8 PIA 

151. Pietra Ligure : storia, attrattive, cultura / Guido Nathan Zazzu. Genova : 
De Ferrari, 1997. 69 p. : ili. ; 22 cm. 

RL SV2 PL 914 PIE - L SV2 PL 914 PIE 

152. Pittura fiamminga in Liguria : secoli XIV-XVII / a cura di Piero Boccardo 
e Clario Di Fabio ; con saggi di Giuliana Algeri [et. al.] ; [con la] col- 
laborazione di Raffaella Besta. Genova : Fondazione Cassa di Risparmio di 
Genova e Imperia Banca Carige, 1997. 319 p. : ili. ; 31 cm. 

RL LIG 759 PIT 

153. Portofino : guida turistica e naturalistica a schede = Tourist and naturalistic 
fact sheet guide = Reisefiihrer mit detaillierten Sondererleuterungen / testi 
a cura di Donatella Bellini, Elena Rizzi ; traduzioni a cura di Elisabetta 
Caligione, Patrizia Lombardo ; fotografia a cura di Massimo Rivara ; in 
collaborazione con Promotigullio, APTigullio. Lavagna : Zona, 1997. 
Testi in italiano, inglese, tedesco. 

RL GE8 914 POR - L GE8 914 POR 

154. Portofino : parco naturale regionale / a cura della Regione Liguria. Struttura 
Parchi, coordinamento di Maurizio Robello, testi di Andrea Parodi e Maurizio 
Robello, computer grafica di Fabio Vivaldi, editor Piero Frattari, hanno 
collaborato Remo Bernardello e Pietro Tarallo, musiche di Enrico Del Grande 
e Danilo Zannoni. Genova : Vidigraph, 1996. 1 Videocassetta (VHS) : color., 
son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV GE8 PO 914 POR - LV GE8 PO 914 POR 

155. Portofino : un itinerario via mare da Nervi a S. Margherita Ligure / Riprese 
2FVideo, regia di Nunzio Meli, musiche di Eugenio Cugnoli. Lavagna : 
Zona : Elettra film, 1997. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 
cm, in contenitore. 

RLV GE 914 POR 
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156. Posso giocare ? / Margherita Faustini. Recco : Microart’s, 1998. 58 p. ; 17 cm. 
RL OL FAU pos 

157. I primi secoli di Genova / di Mario Maragliano, realizzato dal Centro Microfilm 
Fotografico e Video del Comune di Genova, testo di Patrizia Garibaldi, ripre- 
se di Gianfranco Brogi e Roberto Bambagioni, montaggio di Mario Maraglia- 
no e Angelo Di Viesti. Genova : Comune di Genova, 1997. 1 Videocassetta 
(VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

LV GE C 940 PRI 

158. Psicomachia / Enrica Salvaneschi ; prefazione di Paolo Valesio. Bologna : 
Book, 1998. 77 p. ; 17 cm. 

RL OL SAL psi - L OL SAL psi 

159. Quattro passi a Ceriana / reportage di Carlo Bonadeo. Genova : [s. n.], 1998. 
1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV IM3 CE 914 QUA - LV IM3 CE 914 QUA 

160. Rapallo : guida turistica e naturalistica a schede / testi a cura di Donatella Bellini, 
Elena Rizzi ; fotografie a cura di Massimo Rivara ; in collaborazione con 
Promotigullio s.r.L, APTigullio. Lavagna : Zona, 1997. 87 p. : ili. ; 21 cm. 
RL GE8 RA 914 RAP - L GE8 RA 914 RAP 

161. Una reggia repubblicana : atlante dei palazzi di Genova : 1530-1664 / a cura 
di Ennio Poleggi. Torino : Allemandi, 1998. 220 p. : ili. ; 17x24 cm. 
RL GE C 728.8 REG - L GE C 728.8 REG 

162. Relazione e bilancio al 31 dicembre 1996 : bozza bilancio al 31 dicembre 
1996 / Banca di Genova e San Giorgio. Genova : Banca di Genova e San 
Giorgio, 1997. 77, [6] p. ; 30 cm. 

RL GE C 332.2 BAN 

163. La Repubblica di Genova tra nobili e popolari (1257-1528) / Giuseppe Gallo. 
Genova : De Ferrari, 1997. 420 p. ; 25 cm. 

RL LIG 940 GAL - L LIG 940 GAL 

164. Riviera Ligure : il Levante : istruzioni per l'uso / a cura di Lisandro Monaco. 
Venezia : Marsilio, 1997. [97] p. : ili. ; 22 cm. 

RL LEV 914 RIV - L LEV 914 RIV 

165. Salino : catalogo della mostra : Badalucco, sale espositive del Palazzo comunale, 
4-26 luglio 1998 / Eliseo Salino ; a cura di Lorenzo Chiarlone. Badalucco 
: Comune di Badalucco, 1998. [10] c. : ili. ; 21 cm. 

Misc.Gen.A.236.6 

166. Sandro Cherchi : in mostra disegni, vetri, ceramica : catalogo della mostra : 
Loano, Palazzo Doria, 24 febbraio-24 marzo 1996 / Sandro Cherchi ; a cura 
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di Piero Bacchetta, Lorenzo Chiarlone. Loano : Comune di Loano, 1996. 
126 p. : ili. ; 28 cm. 

RL LIG 730.92 SAN 

167. Savona : città da scoprire / testi di Silvano Godani, regia di Nicolò Zaccarini. 
Genova : Vidigraph, [s.d.]. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 
cm, in contenitore. 

RLV SV 914 SAV - LV SV 914 SAV 

168. La scuola adotta un monumento nella provincia di Genova / a cura di Ferdinando 
Bonora. Genova : Provincia di Genova, 1997. 175 p. : ili. ; 30 cm. 

RL GE 720.7 SCU 

169. Se cadono gli astri : ( poesie ) / Roberto Torre ; prefazione di Edoardo 
Guglielmino. Genova : Personaledit : Roberto Torre, 1996. 58 p. ; 20 cm. 
Tiratura in xerografia a copie firmate e numerate. 

RL OL TOR sec 

170. Un secolo di calcio : buon compleanno, Genoa : videocassetta ufficiale del 
centenario / riprese di Nello Alampi [et al.], specializzati di ripresa Enzo 
La Rosa, Ferruccio Sanguinei, testi di Adriano Betti, Piero Frattari, Aldo 
Padovano, sceneggiatura di Piero Frattari con la collaborazione di Aldo 
Padovano, computer grafica Luca Barocci, Alessandro Finazzi, Fabio Vi- 
valdi, voce di Dimitri Priano. Genova : Vidigraph, 1994. 1 Videocassetta 
(VHS) : color., b/n, son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV GE C 796.334 SEC - LV GE C 796.334 SEC 

171. Sei itinerari in Portoria / Alfredo Preste, Alessandro Torti, Remo Viazzi. 
Genova : Comune di Genova, 1997. 123 p. : ili. ; 21 cm. 

RL GE C 910 SEI 

172. I settanta ani da Cumpagnia du Teatru ventemigliusu (1928-1998). Pinerolo : 
Cumpagnia d’i Ventemigliusii, 1997. 98 p. : ili. ; 20x21 cm. 

RL IMI VE 792.9 SET 

173. Simona ragazza di luce / a cura di suor Amabile Ferraironi. [S.l. : s.n.], 
stampa 1997 (Rapallo : Emiliani). 47 p. : ili. ; 18 cm. 

Misc.Gen.A.236.1 

174. Sindarusa / Marco Ercolani ; presentazione di Gianfranco De Turris. Chieti : 
Marco Ercolani, 1997. 79 p. ; 20 cm. 

RL OL ERC sin 

175. Sistema Regionale delle Aree Protette / a cura della Regione Liguria. Struttura 
Parchi, coordinamento di Maurizio Robello, testi di Federico Beltrami e 
Maurizio Robello, computer grafica di Fabio Vivaldi, editor Piero Frattari, 
hanno collaborato Enrico Martini, Andrea Parodi e Pietro Tarallo, musiche 
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di Enrico Del Grande e Danilo Zannoni. Genova : Vidigraph, 1996. 1 
Videocassetta (VHS) ; color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV LIG 333.78 SIS - LV LIG 333.78 SIS 

176. Storia di Cisano borgo in Val Neva / Franco Noberasco, Enrico Zunino. Cisano 
sul Neva : Comune di Cisano sul Neva, 1997. 470 p. : ili. ; 30 cm. 

RL SVI CI 940 NOB 

177. Le strategie familiari di un doge di Genova : Antoniotto Adorno (1378-1398) / 
Emanuel P. Wardi. Torino : Paravia, 1996. 224 p. ; 21 cm. 

RL LIG 940.092 ADO WAR - L LIG 940.092 ADO WAR 

178. Super Samp da Paolo a Enrico Mantovani : videocassetta ufficiale della Sam- 
pdoria calcio / a cura di Nino Gatta [et al.], riprese di Nello Alampi [et 
al.], specializzati di ripresa Enzo La Rosa, Ferruccio Sanguineti, sceneggia- 
tura di Piero Frattari, interviste realizzate da Beppe Barucco [et al.], editing 
elettronico e computer animation Simon Silingardi, Alessandro Finazzi, Fabio 
Vivaldi, caricature di Franco Buffarello. Genova : Vidigraph, 1994. 1 
Videocassetta (VHS), color., b/n, son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV GE C 796.334 SUP - LV GE C 796.334 SUP 

179. Il tempo si è fermato a Borgio Verezzi / reportage di Carlo Bonadeo. Genova : 
[s. n.], 1998. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 
RLV SV4 BV 914 TEM - LV SV4 BV 914 TEM 

180. Priora : fascino e mistero / reportage di Carlo Bonadeo. Genova : [s.n.], 1998. 
1 Videocassetta (VHS) : color., son., 19x10 cm, in contenitore. 

RLV IM3 TR 914 TR - LV IM3 TR 914 TR 

181. Val Bormida / a cura di Michele Picco, Giovanni Meriana, Giorgio Casanova. 
Genova : Sagep, 1997. 93 p. : ili. ; 21 cm. 

L SV3 914 VAL 

182. Una vallata, un film: Achtung! Banditi / soggetto e sceneggiatura Eligio 
Imarisio, Mario Maragliano, regia di Mario Maragliano, progetto Gruppo 
di Lavoro Servizio Beni Culturali coordinato da Gabriella Taravacci. Genova : 
Sagep : Comune di Genova, 1995. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 
19x10 cm, in contenitore. 

LV GE 940 VAL 

183. Il vangelo dei fatti : il settimanale cattolico “ Il Popolo” di Tortona nella sua 
storia centenaria / Luca Rolandi. Voghera : Cooperativa editoriale Oltrepò, 
1996. 267 p. : ili. ; 24 cm. 

RL ARI 070 ROL 

184. Vanni Valenza legge Montale : Primo Centenario della nascita di Eugenio 
Montale : Genova, 1896-1996 / realizzato dal Centro Microfilm Fotografico 
e Video del Comune di Genova. Genova : Comune di Genova, 1997. 1 
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Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

LV LIG 808.1 MON VAN 

185. Varvara : Q6 - tra i pispili del tempo / Eleandro A. Buongiorno. Copertino 
(LE) : I Quaderni del Bardo, 1996. 30 p. ; 17 cm. 

RL OL BUO var 

186. Vecchia Carcare in cartolina / Guido Castellano, Lorenzo Chiarlone. Cairo 
Montenotte : G.Ri.F.L., 1996. Voi. 1 : ili. ; 17x24 cm. 

RL SV3 CAR 940 CAS 

187. XXVI Festival Internazionale del Balletto : Nervi, Teatro dei P archi, dal 21 
giugno al 31 luglio 1992 / realizzato dal Centro Microfilm Fotografico e 
Video del Comune di Genova, riprese di Gianfranco Brogi, assistenza tecnica 
di Roberto Bambagioni, con la collaborazione di Angelo Di Viesti. Genova : 
Comune di Genova, 1997. 4 Videocassette (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, 
in contenitore. 

LV GE C 792.8 VEN 

188. XXVII Convegno Internazionale della Ceramica : Atti : Albisola, 27-29 maggio 
1994. Albisola : Centro Ligure per la Storia della Ceramica, 1997. 430 p. : 
ili. ; 24 cm. 

RL LIG 738 CON 

189. Ventitreesimi Campionati Europei di Karaté : maggio 1988 / realizzato dal 
Centro Microfilm Fotografico e Video del Comune di Genova, servizio 
di Mario Maragliano, operatore di ripresa Luciano Berlingieri, assistente 
di ripresa Paolo Baldissarro. Genova : Comune di Genova. Assessorato 
alllnformatica, 1988. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, 
in contenitore. 

LV GE C 796.8 VEN 

190. XXVIII Convegno Internazionale della Ceramica : Atti : Albisola, 26-28 maggio 

1995 ; XXIX Convegno Internazionale della Ceramica : Atti : Albisola, 24- 
25 maggio 1996. Albisola : Centro Ligure per la Storia della Ceramica, 1998. 
298 p. : ili. ; 24 cm. 

RL LIG 738 CON 

191. Verdeazzurro : riviera spezzina / a cura dell’ Unione delle Camere di Commercio 
Liguria. Genova : Vidigraph, 1994. 1 Videocassetta (VHS) : color., son. ; 
19x10 cm, in contenitore. 

RLV SP 914 VER - LV SP 914 VER 

192. Verdeazzurro in mountain bike / a cura di Unioncamere Liguri ; [testi di] 
Caterina Cassolino, Claudio Castellaro. Genova : ERGA, [s.d.]. 128 p. : 
ili. ; 21 cm. 

RL SV 914 VER - L SV 914 VER 
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193. Verso sei òe = Verso le sei / Giovanni Ghione. Recco : Le Mani, 1997. 59 
p. ; 16 cm. 

RL OL GHI ver 

194. Viaggio sull Alta via dei Monti Liguri / di Mario Ciampolini, Gianni Sorgia. 
Genova : Cine Club Fotovideo Genova, 1994. 1 Videocassetta (VHS) : color., 
son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

RLV LIG 910 VIA - LV LIG 910 VIA 

195. Le vie del velluto : V entroterra di Zoagli : due itinerari nell'area cornice del 
Parco naturale regionale del Monte di Portofino / Adriana Amici [et al.] ; 
a cura dell’Associazione Due Torri. Zoagli : Associazione Due Torri, 1993. 
85 p., 2 c. di tav. : ili. ; 21 cm. 

RL GE8 Z8 914 VIE - L GE8 Z8 914 VIE 

196. Villa Luxoro, la casa sul mare : dove il tempo si è fermato / di Mario Maragliano, 
realizzato dal Centro Microfilm Fotografico e Video del Comune di Genova, 
testo di Maria Clelia Galassi, riprese di Gianfranco Brogi e Roberto Bam- 
bagioni, montaggio di Mario Maragliano e Angelo Di Viesti. Genova : Comune 
di Genova. Assessorato alle istituzioni e attività culturali, 1997. 1 Video- 
cassetta (VHS) : color., son. ; 19x10 cm, in contenitore. 

LV GE C 728.8 VIL 

197. Voci / Enrica Salvaneschi. Carbonera (TV) : All’antico mercato saraceno, 
1998. 31 p. ; 16 cm. 

RL OL SAL voc 

198. VolaGenova : cento anni di volo / Massimo Zamorani. Genova : De Ferrari, 
1997. 121 p. : ili. ; 24 cm + 6 c. di tav. 

Volume realizzato in occasione della mostra : VolaGenova : cento anni di 
volo : omaggio a Carina Negroni : Genova, Palazzo Ducale, 17 dicembre 
1997-17 marzo 1998. 

RL LIG 629.130 92 ZAM 
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